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“Attesochè la semplice lettura dello Statuto e l’enunciazione de-
gli scopi notevolissimi che la Lega si prefigge basta a dimostrare 
l’utilità e necessità della sua opera, in quanto che combatte un 
morbo gravissimo ed insidioso... aiutare moralmente e material-
mente i colpiti dalla grave malattia, sono fini altissimi di utilità 
sociale, che, nel pubblico interesse, conviene di aiutare nella più 
larga misura possibile...

(Vittorio Emanuele III, Re d’Italia: Decreto di riconoscimento giuridico e qualifica di Ente 
Morale concessi alla Lega Italiana contro il Cancro. Roma, 16 gennaio 1927)

”
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La lettera del Presidente

Nel 2011 si sono celebrati i 150 anni dell’Unità d’Italia. 
150 anni, novanta dei quali hanno visto la Lega Italiana 
per la Lotta contro i Tumori nascere, crescere, radicarsi 
capillarmente sul territorio, conquistare riconoscimento 
da parte delle istituzioni e, soprattutto, essere punto 
di riferimento di tutti i cittadini che, direttamente o 
indirettamente, hanno incontrato la malattia più antica 
e crudele che abbia colpito l’essere umano.
Numerose sono state le occasioni per volgere lo sguardo indietro, per fare bilanci, per 
coniugare la storia del nostro Paese alla storia della sanità pubblica e della LILT. Non ultima 
la Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica 2011 che ha compreso la giornata 
del 17 marzo – festa nazionale perché in quella data Vittorio Emanuele proclamò nel 1861 il 
Regno d’Italia – che la LILT ha voluto riempire di ulteriore significato: la difesa della salute di 
tutti gli italiani, un bene comune inestimabile.
Si sono rievocati tempi lontani in cui l’aspettativa di vita raggiungeva appena i 60 anni, 
salute significava solo guarire una malattia e cancro una parola impronunciabile, perché 
voleva significare sofferenza, perdita degli affetti, dolore, morte. “Non ho mica il cancro, 
vero?” chiedeva il protagonista del romanzo Padiglione Cancro di Alexander Solzenicyn - 
ammalatosi egli stesso di tumore nel 1953. E la domanda racchiudeva, appunto, lo sconcerto 
e il terrore che questa diagnosi suscitava in tutti.
Oggi la mortalità registra una lenta diminuzione, ma continua e progressiva. Le cure sempre 
meno dannose e la chirurgia meno invasiva. Questo perché la lotta contro il cancro ha 
delineato, in questi ultimi decenni, un’accelerazione sorprendente, progressi e risultati 
straordinari. Siamo arrivati ad una guaribilità superiore al 60%. Vogliamo raggiungere 
quanto prima  l’80%. Per questo dobbiamo impegnarci ancora di più, dobbiamo lavorare 
per costruire sinergie maggiori tra Istituzioni, Servizio Sanitario Nazionale, Regioni, Asl, 
territorio. In questo la LILT è strumento fondamentale perché è l’unico Ente pubblico con 
una funzione integrativa, complementare e di supporto al SSN. E questo è il risultato di un 
cammino percorso con sacrifici, impegno, dedizione ed entusiasmo, durante il quale la LILT 
ha saputo trasformarsi e adeguarsi a tempi diversi, sociali, culturali, tecnologici.
Sempre e comunque al servizio del cittadino e della salute pubblica. Promozione della 
cultura della prevenzione come metodo di vita, corretta informazione, divulgazione della 
conoscenza della problematica “cancro”, una sempre maggiore sensibilizzazione per 
l’evoluzione dell’imaging e per quello che riguarda la diagnosi precoce. Questo abbiamo 
fatto ogni giorno, perché la prevenzione resta, insieme ai progressi della scienza tecnologica 
e della medicina, il fondamento concreto della lotta contro i tumori. E’ difficile poter citare 
la miriade di progetti di ricerca (oltre 10 milioni di euro), Campagne, eventi che la grande 
famiglia LILT ha messo in atto in tutto il Paese affinché si avvicini sempre più il giorno in cui 
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si potrà dire che il cancro è vinto ed è diventato ormai una malattia cronica, come il diabete, 
l’artrosi, l’ipertensione. Desidero comunque ricordare la grande attenzione che abbiamo 
voluto riservare alla corretta alimentazione, proprio in tempi in cui il cibo e la cucina sono al 
centro dell’attenzione dei media: libri, giornali e televisione vi dedicano ampi spazi. Perché 
il fattore che più incide sull’insorgenza dei tumori, per ben il 35%, è la cattiva alimentazione. 
Per questo abbiamo cercato di diffondere il più possibile informazioni e studi scientifici che 
provino come un’alimentazione adeguata, povera di carne e ricca di frutta fresca e verdura, 
possa aiutare a prevenire il cancro.  Quasi tutte le Sezione Provinciali LILT hanno organizzato, 
su questo tema, convegni e incontri, ma anche corsi e concorsi di cucina per vincere il 
cancro anche con “leggerezza” e gusto.
Nello stesso tempo abbiamo dedicato più impegno allo studio di una giusta nutrizione 
nei programmi terapeutici per le persone affette da neoplasie, sia per aiutare l’organismo 
a meglio combattere la malattia, sia per ostacolare gli effetti collaterali delle terapie 
somministrate.
Nel 2011 è stato deciso, attraverso i nostri organi dirigenti, la costituzione di tre Centri 
Polifunzionali (al Nord, al Centro e al Sud del nostro Paese). In questo contesto è stata posta, 
nel gennaio 2012, la prima pietra dello Spazio LILT di Biella che risponderà ai criteri più 
avanzati per la diagnosi precoce dei tumori e la riabilitazione oncologica.
Una struttura di ambulatori “misti”, come sempre abbiamo desiderato e voluto. Un impianto 
dove accanto ad aree destinate alla riabilitazione sociale e psicologica dei pazienti, a punti 
di informazione, vi siano zone destinate alla diagnosi precoce ed altre per ospitare persone 
in fase critica o avanzata della malattia.
Molte Sezioni Provinciali LILT, nonché migliaia di volontari che operano negli ambulatori e 
negli hospice sono stati coinvolti – per tutto il 2011 - nel Progetto ESOPO (Epidemiological 
Study Of Pain in Oncology) promosso da LILT e Università di Bologna con lo scopo di studiare 
e controllare il dolore oncologico. Un progetto che, in tema di cure palliative e terapia del 
dolore, non solo risponde alle criticità emergenti della problematica, ma potrà contribuire 
e migliorare, il “programma di cura individuale per il malato e per la sua famiglia nel rispetto 
dei principi fondamentali della tutela della dignità e dell’autonomia del malato, della tutela 
e promozione della qualità della vita in ogni fase della malattia” come previsto nel Piano 
Sanitario Nazionale 2011-2013 del Ministero della Salute.
E’ stato spesso ricordato come il passaggio dalla centralità della malattia a quella del malato 
abbia rappresentato, nel secolo scorso, una grande forza innovatrice in campo sanitario. La 
Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori è forse stata la prima a recepire immediatamente 
questo cambiamento e a fare del prendersi cura della persona, la sua “mission”. “Prendersi 
cura” significa relazione, ascolto, partecipazione alle difficoltà e alla sofferenza. Due parole 
che racchiudono valori quali solidarietà, volontariato, universalità, equità. Gli stessi valori che 
- come è stato sottolineato in più occasioni nel corso delle celebrazioni per l’Unità d’Italia - 
sono alla base di una società matura e di una democrazia compiuta.

Francesco Schittulli
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La relazione di Missione
del Direttore Generale

La crisi economica che ha coinvolto il Paese a partire 
dal 2008 ha conosciuto, nel corso del 2011, dimensioni 
inusitate, facendo seriamente temere ipotesi di default 
ed il conseguente rischio di compromettere la tenuta 
dell’intero Eurosistema.
Le tre manovre correttive varate nel 2011 hanno 
contribuito a diffondere un senso di incertezza sul futuro e sulle prospettive di crescita 
ed una diffusa percezione di impotenza, solo marginalmente attenuate, nell’ultima parte 
dell’anno ed in coincidenza con l’avvicendarsi della rappresentanza governativa del paese, 
dal riaffiorare di una vaga speranza di ripresa, che ha trovato fondamento nei primi risultati 
delle misure applicate e, principalmente nella riaffermazione di valori quali il rigore, la 
sobrietà e l’etica.
L’attività economica nell’intero anno ha comunque risentito del quadro interno ed 
internazionale. La consistenza del sistema bancario nazionale, che ha sostanzialmente 
incrementato i propri requisiti patrimoniali grazie ad un ampio ricorso al rifinanziamento da 
parte dell’Eurosistema, il ridotto livello di indebitamento delle famiglie e l’attenuazione delle 
pressioni inflazionistiche, non sono riusciti a ridurre l’impatto della crisi, significativamente 
avvertita in tutti gli strati sociali.
Il principale fattore di debolezza è derivato da una finanza pubblica sempre più caratterizzata 
da un’assenza di crescita ed un elevato debito pubblico, ormai attestato a livelli record, con 
evidenti riflessi sulla fiducia degli investitori, sia istituzionali che privati. 
La dinamica del prodotto interno ha fatto, di conseguenza, registrare una progressiva 
diminuzione, imputabile all’aumento dei costi di finanziamento, al rallentamento del 
commercio mondiale ed alle manovre correttive di finanza pubblica, peraltro indispensabili 
per evitare la minacciata situazione di default.
Il recupero dell’occupazione registrato negli ultimi mesi del 2010 si è arrestato, determinando 
un’inversione di segno nel 2011. Il fattore maggiormente critico rimane, comunque, il tasso 
di disoccupazione nelle fasce giovanili, ormai pervenuto, in fine anno, ad un livello del 30,1 
per cento. 
L’intero mondo del Non Profit ha particolarmente avvertito la situazione di crisi, facendo 
registrare un calo ancora più drastico di quello già consuntivato nel 2010. Le prime stime 
del livello di raccolta fondi registrate nell’anno indicano, infatti, una riduzione di 26 punti 
percentuali rispetto all’anno precedente, con inevitabili e drammatiche conseguenze sulle 
possibilità di accoglienza delle istanze, sempre più numerose e pressanti, di intervento per 
finalità socio assistenziali.
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Un “annus horribilis”, quindi, questo 2011, che tuttavia non ha inciso drammaticamente 
sull’attività della LILT, messa in sicurezza da una rigorosa politica di bilancio, che per il 
secondo anno consecutivo ha consentito di far registrare un saldo positivo, fugando, quindi, 
lo spettro delle criticità gestionali e dei negativi risultati registrati fino al 2009. 
Un traguardo ancora più rimarchevole, ove si consideri che la drastica riduzione dei 
contributi straordinari dello Stato concessi all’Ente ha raggiunto livelli inimmaginabili. Valga 
per tutti un solo dato al riguardo: nell’esercizio 2008 la LILT ha beneficiato di un ammontare 
di contributi straordinari dello Stato pari ad €. 5.635.000 circa, che nell’esercizio 2011 sono 
stati ridotti ad appena €. 48.000.
La sopravvivenza dell’Ente è stata garantita, non solo per l’esercizio 2011, ma, in via 
eccezionale, anche per il 2012 ed il 2013, grazie al generoso intervento del Ministro della 
Salute del precedente Governo, il quale ha destinato alla LILT una quota delle disponibilità di 
diretta pertinenza del Dicastero, rifinanziando, in tal modo un capitolo di contributi ordinari 
di diretta pertinenza della LILT, nell’anno 2010 drasticamente ridotto.
Dopo le turbolenze finora subite si può affermare che l’Ente sia ormai attrezzato ad affrontare 
l’emergenza ed a considerarla al pari di una condizione permanente. 
L’impegno gestionale, quindi, è stato maggiormente rivolto, nell’anno in esame ad una politica 
di contingenza, che ha consentito, tuttavia, il pieno svolgimento della missione istituzionale, 
ripristinando anche alcuni concreti supporti alle Sezioni Provinciali, forzatamente interrotti 
nel periodo di risanamento dei conti.
La gestione, tuttavia, continua ad essere oberata dalla mole e dall’onere degli adempimenti 
richiesti dall’applicazione di normative sempre più pressanti e particolarmente gravose 
per un Ente di ridotte dimensioni come la LILT. Il processo, tuttavia, appare irreversibile 
e, dopo aver già pregiudicato la competitività dell’Ente nei confronti di una concorrenza 
privata sempre più aggressiva e strutturata, rischia di comprometterne perfino la capacità 
di sopravvivenza.
Per quanto concerne le più significative tappe dell’attività dell’esercizio, va rilevato che un 
particolare impegno è stato profuso nel completamento dello studio della riorganizzazione 
dell’Ente, avviato nello scorso esercizio a seguito dell’emanazione del D. Lgs. n. 78/2010 e 
della Legge n. 183/2010, nella quale era disciplinata, tra l’altro, la delega concessa al Ministero 
della Salute per il riordino di alcuni Enti dal medesimo vigilati, tra cui la LILT. 
Allo scopo era stato costituito, nel dicembre 2010, un gruppo di lavoro, composto da 
responsabili del Ministero della Salute e dal Direttore Generale LILT. 
L’impegno del gruppo di lavoro è stato incentrato sull’osservanza dei principi inspiratori 
dei summenzionati provvedimenti, che prevedevano un più penetrante ed efficace 
sistema di controlli da parte del Ministero vigilante, una razionalizzazione della gestione 
dell’Ente attraverso la riduzione dei membri del Consiglio Direttivo Nazionale e del Collegio 
dei Revisori, la realizzazione di ulteriori economie nel processo gestionale e di governo 
attraverso l’eliminazione dei Comitati Regionali.
Nello schema di Decreto è stata altresì inserita la possibilità di costituzione di una  fondazione 
a supporto delle attività istituzionali LILT, da lungo tempo vagheggiata.
Lo schema di tale Decreto è stato approvato dal Consiglio dei Ministri in data 22 settembre 
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2011, nel pieno rispetto dei tempi previsti dalla Legge 183/2010. Successivamente a tale 
data è iniziato l’iter parlamentare che prevede il parere delle Organizzazioni Sindacali, della 
Conferenza Unificata e delle competenti Commissioni parlamentari. Tale iter si è esaurito nei 
tempi previsti e non ha fatto riscontrare alcuna osservazione o richiesta di integrazione e/o 
modifica riguardante la LILT. 
Nel mese di gennaio, all’atto della sua definitiva approvazione in Consiglio dei Ministri, 
propedeutica all’emanazione del definitivo provvedimento, il Decreto è stato, tuttavia, 
ritirato dal Ministro della Salute per essere eventualmente ripresentato, a seguito di ulteriori 
approfondimenti e valutazioni, entro il termine di sei mesi.
Di particolare rilievo per l’operatività quotidiana è risultata la possibilità di reintegro della 
dotazione organica della Sede Centrale dell’Ente. Una circolare del Dipartimento della 
Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri dell’ottobre 2010, avente quale 
oggetto: “Programmazione del fabbisogno di personale triennio 2010-2012. Autorizzazioni 
ad assumere per l’anno 2010 e a bandire per il triennio 2010-2012” ha consentito, infatti, alla 
LILT, in quanto in possesso dei requisiti richiesti e della specifica copertura indispensabile, 
di bandire un concorso pubblico per il reintegro di n. 4 posizioni di dipendenti dimissionari 
e/o pensionati e di poter procedere, ad esito del concorso, alle relative assunzioni entro 
il 31.12.2010, come disciplinato dalla richiamata circolare. Grazie a tale contingenza è 
stato, quindi, possibile ripristinare, a partire dal 1 gennaio 2011, la dotazione organica LILT, 
approvata fin dal 2005, e regolarizzare alcuni passaggi interni di categoria. 
A seguito di tali immissioni, peraltro tutte provenienti da preesistenti rapporti di lavoro 
a tempo determinato con l’Ente, ma destinati ad esaurimento, ed a completamento 
dei complessi processi di revisione della contabilità, delle dotazioni informatiche e del 
monitoraggio periferico realizzati nei due ultimi esercizi, è stato possibile procedere ad 
una revisione ed una riorganizzazione funzionale dell’Ente, nonché ad una riedizione del 
Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Ente già in essere ed approvato dal 
Consiglio Direttivo Nazionale del 23 novembre 2007. 
Un ulteriore traguardo conseguito nell’esercizio in esame ha riguardato gli adempimenti 
previsti dalla Legge delega 4 marzo 2009, n. 15 e, principalmente, dal successivo Decreto 
Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. I due provvedimenti citati hanno infatti fissato, a partire 
dal 1 gennaio 2011, principi, criteri e strumenti  di una rivoluzione operativa che ha posto a 
carico delle Amministrazioni Pubbliche una molteplicità di adempimenti straordinari sotto 
il profilo strutturale, organizzativo ed economico. 
La riforma risulta permeata dalla filosofia di fondo di considerare il cittadino utente il vero 
destinatario dell’attività della Pubblica Amministrazione, che quindi deve essere impegnata, 
in via pressoché esclusiva, nel tendere al miglioramento della qualità dei propri servizi. Da 
tale filosofia scaturiscono i principi fondamentali dell’obbligo di trasparenza di tutti i dati 
relativi all’organizzazione (organigramma, funzioni, etc.), al personale (curricula, retribuzioni, 
tassi di assenza, etc.), al conferimento di incarichi e consulenze, alla gestione, in generale, 
di tutti gli Enti Pubblici, nonché l’attivazione di un sistema di premialità e/o punizione per 
tutto il personale.
Allo scopo di garantire il corretto adempimento di quanto previsto dal menzionato Decreto 
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e monitorarne l’attuazione, è stata prevista l’istituzione di due Organismi: la Commissione 
per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT) e 
l’Organismo Indipendente di Valutazione della Performance (OIV). 
Sulla scorta degli indirizzi emanati dalla suddetta Commissione, l’amministrazione LILT, 
in via autonoma e senza il supporto della struttura tecnica appositamente prevista dalla 
normativa, ha elaborato i documenti previsti, quindi il “Sistema di misurazione e valutazione 
della performance”, il “Piano della performance”, il “Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità” ed infine la “Definizione degli standard di qualità”. Tutti i suddetti documenti, dopo 
un’approfondita verifica da parte dell’OIV, sono stati sottoposti, con esito positivo, all’esame 
del CIVIT e, quindi, pubblicati, sul sito web del CIVIT e,  unitamente ad altre informazioni, 
sul sito web dell’Ente, nella sezione, appositamente costituita, denominata “Trasparenza 
Valutazione e Merito”.
Nel corso dell’esercizio in esame è stato altresì ripreso ed avviato un vecchio progetto, 
focalizzato sulla opportunità che anche la Sede Centrale dovesse dotarsi di un ambulatorio, 
ma con caratteristiche di eccellenza, in modo da rappresentare la punta di diamante del 
sistema nazionale ed un modello al quale le Sezioni potessero ispirarsi. Tale ipotesi è stata 
affrontata e discussa dal Consiglio Direttivo Nazionale in molteplici occasioni e nella tornata 
del 18 dicembre 2001 il C.D.N. deliberò perfino di stanziare un importo di 700 milioni di lire 
per la realizzazione del progetto che, tuttavia, per problemi legati alla insorta indisponibilità 
della sede prescelta, non venne mai realizzato, pur restando il relativo stanziamento 
appostato nel bilancio LILT. 
Il tema si è riproposto nel corso del 2010 ed il C.D.N., nella seduta del 16 dicembre 2010, ha 
approvato l’acquisto di un immobile da destinare ad impieghi multipli, finanziato attraverso 
lo smobilizzo delle risorse proprie dell’Ente, con l’intento di destinarlo alla Sede della 
Sezione Provinciale di Roma, colpita da un provvedimento di sfratto, ad un ambulatorio di 
eccellenza, da concedere in gestione sempre alla Sezione di Roma, ed all’allocazione delle 
attività (Call Center, corsi antifumo, area socio sanitaria e scientifica) all’epoca dislocate in un 
immobile locato dall’Ente.
La compravendita, tra innumerevoli difficoltà, è stata perfezionata nel luglio 2011 ed 
immediatamente sono iniziate le operazioni propedeutiche alla ristrutturazione. 
Nel dicembre dell’anno in esame il Consiglio Direttivo Nazionale dell’Ente ha altresì deliberato 
la costituzione di tre Centri Polifunzionali, ubicati rispettivamente a Biella, Roma e Bari. 
Il progetto nasce da una precisa indicazione del Ministero della Salute, illustrata ad una 
rappresentanza dell’Ente alla fine del 2009, che, nel considerare la LILT come il proprio 
“braccio operativo”, mirava alla realizzazione di tre strutture-pilota, ubicate rispettivamente 
al nord, al centro ed al sud, che allargassero e completassero la missione già svolta dagli 
ambulatori dell’Ente, con particolare attenzione alla prevenzione terziaria.
Sulla scorta di tale indicazione è stata sviluppata dalla Sezione Provinciale di Biella la prima 
iniziativa, in quanto la suddetta Sezione, già dotata di un’efficiente struttura e di un hospice 
costantemente impegnato, è riuscita a farsi concedere dal Comune una prestigiosa area 
nell’ambito cittadino. Grazie ad un generoso contributo di liberalità privata è stato, quindi, 
avviato il progetto di uno spazio che, su una superficie di oltre 2.500 mq. dovrebbe accogliere 
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tutte le attività di prevenzione, con particolare focus sulla riabilitazione, cura e reinserimento 
dei malati oncologici, oltre alle tradizionali attività sezionali. 
Per la realizzazione del Centro Polifunzionale di Roma è stato ipotizzato di utilizzare l’immobile 
di proprietà dell’Ente recentemente acquisito, mutuando, con alcune modifiche, il progetto 
dell’ambulatorio di eccellenza già previsto, mentre per quanto concerne il centro di Bari è 
stato ripreso un progetto della locale Sezione Provinciale, consistente nella creazione di una 
unità destinata alla riabilitazione dei malati oncologici.
Nel 2011 la LILT ha potuto definitivamente concretizzare la propria ammissione e la 
conseguente approvazione di un proprio progetto presso la Comunità Europea.
Il complesso iter che ha generato un esito costantemente auspicato e mai perseguito è 
stato ampiamente descritto nel precedente report. 
Va sottolineato che tale risultato è stato conseguito grazie anche al costante apporto ricevuto 
negli ultimi due anni dalla ECL. (European Cancer Leagues, la più attiva e probabilmente più 
prestigiosa associazione di organismi nazionali europei dediti alla lotta contro il cancro), di 
cui LILT è membro da lungo tempo, e grazie ad una intensa ripresa dell’attività partecipativa. 
Di particolare rilievo, a tale riguardo, è l’evento che ha visto, nel mese di  maggio 2011, la 
Sede Centrale LILT ospitare, per la prima volta in Italia, una prestigiosa sessione del PSWG. 
(Patient Support Working Group), un organismo interdisciplinare che vede le principali 
organizzazioni europee aderenti alla ECL. impegnate alla definizione di temi di interesse 
comune, che possano costituire la base per future azioni.
Il combinato disposto delle iniziative prodotte ha consentito alla LILT di accreditarsi, 
nell’ambito della European Partnership for Action Against Cancer (EPAAC) coordinata dal 
Ministero della Salute Sloveno, tra i referenti italiani per l’organizzazione della Settimana 
Europea Contro il Cancro (European Week Against Cancer – EWAC) 2012, il cui evento di 
maggior rilievo, affidato in esclusiva alla LILT anche in virtù dei pluriennali rapporti con 
l’Organizzazione Mondiale di Sanità, è rappresentato da una Conferenza Internazionale sulla 
Prevenzione, con particolare focus sulle strategie di controllo del tabacco, che si è svolta  
a Roma il 31 maggio e 1 giugno 2012, in coincidenza con la celebrazione della “Giornata 
mondiale senza Tabacco” e d’intesa con l’Istituto Superiore di Sanità.
Per quanto concerne l’attività istituzionale va rilevato che l’Ente, nonostante le pesanti 
riduzioni delle fonti finanziarie subite, ha potuto, ancora una volta garantire il corretto 
svolgimento delle storiche campagne nazionali, grazie alla collaborazione ed alla 
partecipazione di tutte le 106 Sezioni Provinciali, che hanno messo a disposizioni l’intera 
rete dei punti Prevenzione/Ambulatori, incrementati fino a 395 unità e dei 15 hospice. 
Questa rete assistenziale, costruita in quasi novanta anni di costante lavoro, rappresenta oggi 
la più estesa realtà nazionale, con caratteristiche complementari e/o di supporto al Servizio 
Sanitario Nazionale e costituisce per l’Ente un motivo di legittimo orgoglio, enfatizzato dalla 
considerazione che l’intera organizzazione è fondata sull’impegno di ben 25.000 volontari.
“Alimentiamo la Prevenzione per vincere il cancro” con questo messaggio nel mese di marzo 
la LILT ha promosso la X edizione della Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica, 
evento istituito nel 2001 con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’edizione 
2011 è stata caratterizzata da un’immagine particolare: il noto chef Filippo La Mantia  - che 
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ha messo a disposizione della LILT il suo volto, esperienza e professionalità - che mostra 
la bottiglia d’olio extravergine d’oliva, l’ormai consolidato simbolo della Settimana per la 
Prevenzione Oncologica e quindi della missione dell’Ente. 
Con la Campagna 2011 sono state distribuite quasi 55 mila bottiglie d’olio e ben 300 mila 
opuscoli ricchi di informazioni sui corretti stili di vita. Il successo dell’olio extravergine d’oliva, 
quale emblema della Dieta Mediterranea - proclamata dall’Unesco patrimonio immateriale 
dell’umanità - scaturisce, comunque, anche dall’intrinseca qualità e selezione del prodotto, 
per cui il modesto contributo offerto per la bottiglia d’olio, identifica non solo un gesto di 
liberalità, ma anche, in difformità rispetto ad altri simboli, un utile contenuto.
La LILT è referente in Italia dell’OMS per la Giornata Mondiale Senza Tabacco che ricorre il 31 
maggio. Un giusto riconoscimento per l’Ente che, fin dalla sua nascita, è stato promotore e 
protagonista della lotta al tabagismo. 
Nell’ultima settimana di maggio, pertanto, l’organizzazione LILT è scesa come sempre in 
campo per sensibilizzare i cittadini sui rischi e sui danni alla salute provocati dal fumo di 
sigaretta e dal fumo passivo. Migliaia di volontari hanno consegnato, nelle principali piazze 
del Paese,  300 mila copie della guida sui danni alla salute  provocati dal tabacco.
In tema di tabagismo, tuttavia, è importante sottolineare il lavoro costante di SOS LILT, i Corsi 
per la Disassuefazione dal Fumo, l’intervento tra i giovani, in particolare nelle scuole in ogni 
ordine e grado. Per  tutto il  2011 è proseguita la collaborazione della LILT al “Programma per 
un Ministero libero dal fumo” messo in atto dal Ministero della Salute, con il quale l’Ente ha 
avviato anche il progetto “Aziende libere dal fumo” presso numerose ed importanti imprese.
Nel quadro di una sempre più estesa diffusione del supporto alla popolazione esercitato 
dalla linea verde SOS LILT (unico network italiano ammesso all’E.N.Q., European Network of 
Quitlines) e nell’ambito della convenzione esistente con gli Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
di Roma, è proseguita l’attività dello “Infopoint LILT” realizzato nella hall dell’Istituto Nazionale 
Tumori Regina Elena di Roma, quotidianamente presidiato da collaboratori della Linea Verde 
SOS LILT per fornire assistenza, supporto psicologico, informativa sulle attività dell’Ente.
Nella notte del 23 giugno 2010  nonostante la citata riduzione di risorse,  la LILT non ha 
voluto rinunciare ad implementare l’informazione, la sensibilizzazione e i servizi a favore dei 
cittadini per combattere i tumori, celebrando in numerose città d’Italia, grazie al contributo 
delle Sezioni Provinciali, la seconda edizione della “Notte Bianca della Prevenzione”.
L’evento è nato nel 2010 dall’esigenza di abbinare un momento ludico e festivo, sempre 
più ricorrente in parecchie città, con la possibilità di offrire alla popolazione visite mediche 
specialistiche gratuite, oltreché indicazioni e utili consigli sulle regole per un corretto stile di 
vita. Il tutto coniugato ed accompagnato da una serie di manifestazioni artistiche e culturali, 
mentre numerosi esercizi commerciali – in molte città - hanno voluto rinviare la chiusura 
fino a notte inoltrata. 
L’ultimo evento dell’anno, ma non certo d’importanza, è stata la Campagna Nastro Rosa 
per la prevenzione del tumore al seno. Questa storica iniziativa, organizzata assieme ad 
Estée Lauder,  è giunta alla sua XVIII edizione ed è stata presentata con una  conferenza 
stampa presieduta dal Ministro della Salute. Deputate, Senatrici, rappresentanti del mondo 
istituzionale ancora una volta hanno voluto essere presenti e portare la loro solidarietà, 
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impegno, testimonianza. Innumerevoli le iniziative su tutto il territorio nazionale per 
sensibilizzare le donne alla prevenzione del tumore al seno, come innumerevoli sono state 
le prenotazioni per visite senologiche, spesso gratuite, che si sono effettuate presso gli 
ambulatori LILT, tanto da protrarsi ben oltre il mese di ottobre. Particolare risalto, per l’anno 
in esame è stato dato all’evento dai media, dalle  trasmissioni televisive e radiofoniche, ai siti 
web, ai blog.
Nell’intento di non trascurare l’universo maschile, nel corso dell’anno in esame sono stati 
sviluppati intensi rapporti con il network internazionale EMHF (European Men’s Healt 
Forum), al quale l’Ente si era affiliato già nel 2009. Emerge, purtroppo, in maniera sempre 
più rilevante l’esigenza di dedicare alla prevenzione per l’uomo quelle attenzioni troppo a 
lungo trascurate.
Nel 2011 si è conclusa ed è stata portata avanti rispettivamente la seconda e terza fase  
del progetto “Si scrive screening si legge prevenzione dei tumori”, finanziato dal Ministero 
della Salute. Il progetto, che ha visto fino ad ora coinvolte dieci Regioni italiane, ha avuto 
tra i suoi obiettivi principali quello di garantire a tutti i cittadini un accesso informato, più 
partecipazione e qualità nei programmi di screening; creare un Modello Operativo Integrato 
per la fruizione di percorsi informativi inerenti la prevenzione oncologica; diffondere prassi e 
relativi strumenti  per contribuire al miglioramento dell’adesione.
Con la fine dell’esercizio in esame la LILT si appresta a celebrare, nel 2012, il proprio 
novantesimo anniversario. 
Una ricorrenza che in Italia segna un record di longevità tra le istituzioni del settore e 
soprattutto un traguardo di coerenza e determinazione nel perseguimento della propria 
missione istituzionale.
Nel lungo percorso dei suoi novanta anni di vita la LILT è passata attraverso eventi straordinari, 
come due ricostruzioni, una guerra e varie calamità naturali, ha vissuto momenti propizi e di 
avversità ed ha visto l’alternarsi di governi di varia ispirazione politica.
Nessun fattore esterno è riuscito, tuttavia, a sminuire il senso di responsabilità e l’impegno 
quotidiano, che dall’opera dei valorosi pionieri continua a tramandarsi alle migliaia di volontari 
ed alle poche decine di collaboratori in tutto il Paese. Il risultato può essere sintetizzato in un 
solo dato: oltre 500 mila visite specialistiche e di diagnosi precoce realizzate mediamente 

ogni anno. Uno straordinario stimolo per resistere e cercare di migliorare.

Bruno Pisaturo
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Prevenzione, per un
futuro senza cancro

La prevenzione è la via che più si avvicina a un futuro 
senza cancro. Potrebbe essere già domani, se tutta 
la popolazione adottasse uno stile di vita salutare, se 
tutte le conoscenze e le misure preventive facessero 
parte delle politiche sanitarie ed ambientali e se la 
ricerca fosse arrivata ad individuare fino all’ultima causa 
dell’insieme complesso di malattie che, per semplicità, chiamiamo cancro. È evidente che 
ancora non ci siamo, ma ci sono scelte che già oggi possiamo fare.
La scelta più semplice riguarda l’alimentazione. Nel secolo scorso l’epidemiologia ci ha 
spiegato che la distribuzione sul pianeta delle diverse forme tumorali si basa sulla presenza, 
nella dieta delle varie popolazioni, di particolari alimenti. Quindi il cibo è una delle principali 
cause ambientali dei tumori; alcuni alimenti provocano il cancro mentre altri hanno un valore 
protettivo. Fra i cibi cancerogeni per l’intestino figurano la carne e suoi derivati. Attraverso 
tutti gli alimenti, ma in particolare attraverso la carne, noi immettiamo nel nostro organismo 
una certa quantità delle sostanze tossiche solubili disperse nell’ambiente. Dall’atmosfera 
queste sostanze ricadono sul terreno e sull’erba che viene mangiata dal bestiame, passano 
nei depositi adiposi e nella carne degli animali e infine nel nostro piatto.
Frutta e verdura, invece, oltre ad essere poverissimi di grassi e ricchi di fibre - che agevolano il 
transito del cibo ingerito e riducono il tempo di contatto degli eventuali agenti cancerogeni 
– svolgono anche una funzione protettiva contro molti tumori. Negli ultimi anni abbiamo 
iniziato a scoprire perché. Ad esempio, i pomodori ci proteggono dai tumori della prostata 
perché contengono licopene, una sostanza che ostacola in particolare proprio lo sviluppo 
di questa patologia. Nei cavoli, nei cavolfiori e in altre piante della famiglia delle crucifere 
si trova l’indolo-3-carbinolo, una molecola che contrasta i tumori del seno. Nella curcuma, 
una pianta orientale usata nella preparazione di molte spezie, in particolare il curry, c’è la 
curcumina, che rallenta l’invecchiamento delle cellule; ecco perché in un’isola vicina al 
Giappone, Okinawa, dove si mangia curcuma molto frequentemente, si è riscontrato un 
numero di ultracentenari molto più alto rispetto a tutto il resto del mondo. Esempi di questo 
tipo sono numerosissimi, perché i vegetali contengono una grande quantità di sostanze di 
cui stiamo scoprendo le proprietà.
Oggi è stato fatto un altro passo avanti: si è osservato che una dieta selezionata è anche 
una fonte di composti che hanno attività terapeutiche. Alcune molecole naturali hanno 
dimostrato di poter rallentare la crescita delle cellule tumorali, altre di facilitarne l’apoptosi, 
cioè il “suicidio programmato”. Esistono sostanze che hanno proprietà antiangiogenetiche, 
cioè bloccano lo sviluppo di nuovi vasi sanguigni dei tumori impedendone la crescita; 
moltissime altre ostacolano la proliferazione delle cellule tumorali facilitando il lavoro del 
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sistema immunitario. Sostanze potenti, ma presenti in natura, quindi a bassa tossicità e poco 
costose, come la catechina presente nelle foglie del tè o gli antociani contenuti nelle arance 
rosse.
Ora ci aspettiamo ulteriori progressi dalla nutrigenomica, la scienza che studia come le 
molecole alimentari siano in grado di agire sul DNA per bloccare i tumori. Negli ultimi anni 
abbiamo scoperto ad esempio che alcuni geni coinvolti nella regolazione di processi vitali 
della cellula si attivano o si disattivano al variare delle calorie che assumiamo o alla presenza 
o meno di determinate sostanze nella nostra dieta. L’alimentazione sarebbe dunque uno dei 
fattori in grado di regolare “l’espressione del genoma”, cioè di influire su come alcuni geni 
vengono attivati per fare in modo che la cellula esegua le funzioni vitali.
Altra scelta che possiamo fare è non fumare. Il tabacco è responsabile del 35% dei tumori 
nel mondo e solo in Italia causa ogni anno 30.000 vittime per tumore del polmone. Se 
negli ultimi anni gli uomini, in conseguenza delle prime avvisaglie di disturbi di cuore o di 
respirazione, sono diventati più inclini a smettere di fumare, le donne invece per la sigaretta 
sfidano impunemente la malattia e perfino la morte. Tanto è vero che le curve di mortalità 
per tumore del polmone sono in diminuzione per gli uomini, ma in crescita per le donne. Di 
fronte a questo gravissimo problema sanitario e sociale tutti dobbiamo mobilitarci, come la 
LILT fa da anni in Italia. 
C’è poi una prevenzione che non dipende da comportamenti individuali ma da scelte di 
politica sanitaria e dall’adesione ai suoi programmi. Temibili avversari della prevenzione 
sono i virus;  questi piccoli frammenti di DNA o di RNA, che si sono liberati dalla loro 
condizione normale all’interno di una cellula e navigano liberamente da una all’altra, sono 
poco controllabili. Infatti possono passare facilmente da un animale all’altro, da un animale 
all’uomo e dall’uomo a un altro uomo, e le possibilità di bloccarli sono scarse. Se non, appunto, 
con i vaccini, i quali provocano una forte reazione immunitaria che viene sfruttata per creare 
una barriera. Per quanto riguarda i tumori, sappiamo oggi che un quinto di essi ha origine 
infettiva, ma io sono convinto che i virus saranno protagonisti della ricerca oncologica e che 
con i vaccini riusciremo a sviluppare un potenziale preventivo straordinario; con un vaccino 
infatti è possibile sconfiggere, nel tempo, un determinato tipo di tumore nella popolazione.
Il primo vaccino in grado di prevenire lo sviluppo di un tumore umano, il cancro del fegato, 
è stato sviluppato alla fine degli anni ‘70 contro l’epatite B. Il secondo è stato messo a punto 
da pochi anni contro il Papilloma virus umano (HPV), che provoca la quasi totalità dei tumori 
della cervice uterina. In Occidente la diffusione del Pap test, in grado di rilevare le lesioni 
precancerose del collo dell’utero, ha già permesso di ridurre drasticamente la mortalità 
per tumore della cervice uterina. Oggi però possiamo addirittura pensare di debellare 
completamente questo tumore grazie all’adesione in massa al vaccino, che dovrebbero fare 
tutte le ragazze prima dell’inizio dell’attività sessuale, o comunque quanto precocemente 
possibile. L’HPV è molto comune in maschi e femmine, normalmente innocuo, si trasmette 
attraverso i rapporti sessuali e in genere viene eliminato senza che neppure ce ne 
accorgiamo. Se però il virus permane per anni, può diventare causa di tumore della cervice. 
Per questa ragione la prevenzione completa di questo tumore prevede oggi la vaccinazione 
delle adolescenti, il test HPV (che rileva la presenza del virus e la sua eventuale persistenza) 
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e il Pap test, che individua la presenza di cellule alterate.
Certo l’individuo non va lasciato solo. Medicina e sanità dovrebbero essere orientati alla 
prevenzione: i medici di famiglia dovrebbero farne il perno del loro rapporto con gli assistiti 
e i centri di diagnostica precoce dovrebbero essere capillarmente distribuiti sul territorio e 
di facile accesso. Purtroppo oggi non è così, perché il nostro servizio sanitario nazionale è 
orientato alla cura e quasi per nulla alla prevenzione e all’educazione alla salute. Tuttavia la 
situazione può evolversi se è la popolazione stessa a essere protagonista della protezione della 
propria salute. Secondo il concetto nuovo e più responsabile di salute che va affermandosi 
in questi anni, l’idea di “Welfare State” lascia il posto a quella di “Welfare Community”: uno 
stato garante, che si prende cura del benessere dei suoi cittadini e dà assistenza, lascia il 
posto a una comunità intera che vi concorre e ne assume la responsabilità. I progressi del 
sapere medico hanno trasformato la medicina da solo terapeutica a preventiva e in questa 
nuova prospettiva non è più concepibile che il mantenimento della salute sia compito 
unicamente dei medici. Vi devono concorrere le istituzioni, la scuola, la famiglia, il mondo 
della ricerca scientifica.

Umberto Veronesi*

*Presidente Del Comitato Scientifico LILT
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LILT - La storia

1922 - Il 25 febbraio nasce a Bologna la 
Federazione Italiana per la Lotta contro il 
Cancro, organismo embrionale della LILT.

1927 - La LILT ottiene il riconoscimento giuridico 
e la qualifica di “Ente Morale” con decreto 
di Vittorio Emanuele III.

1953 - Il 24 dicembre si celebra la “Giornata 
Nazionale di propaganda per la lotta 
contro i tumori”, prima iniziativa di piazza 
per la raccolta fondi.

1962 - La LILT entra a far parte dell’Union for International Cancer Control (UICC), la più 
grande organizzazione attualmente attiva nella lotta contro il cancro, con più di 
400 soci in oltre 120 paesi. 

1975 - La LILT viene confermata Ente Pubblico. Svolge la sua attività sotto la vigilanza del 
Ministero della Sanità e in collaborazione con le Regioni, le Province, i Comuni. Il 
bilancio è verificato dalla Corte dei Conti.

1986 - Il 31 maggio è la prima Giornata Mondiale senza Tabacco. La LILT inizia i primi 
percorsi per la disassuefazione dal fumo in collaborazione con il Ministero della 
Sanità, l’Istituto Superiore di Sanità e l’Istituto Nazionale di Ricerca sul Cancro di 
Genova.

1989 - La LILT è promotrice, in Italia, della prima Settimana Europea contro il Cancro.

1994 - Viene approvato il nuovo Statuto. Viene statuita l’autonomia patrimoniale, 
economica ed organizzativa delle 103 Sezioni Provinciali, le quali assumono la 
figura di associazioni. Sono istituiti i Comitati di Coordinamento Regionali, di 
natura pubblica, il cui compito è coordinare a livello regionale le diverse attività 
delle Sezioni Provinciali.

1994 - La LILT diventa membro dell’European Cancer League (ECL), organizzazione che 
riunisce le più importanti associazioni europee contro il cancro e collabora con 
l’American Cancer Society.

Dal primo statuto dell’Ente...
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... al progetto dello “Spazio LILT” di Biella

1997 - Nasce S.O.S. Tumori, linea verde dedicata all’informazione sul cancro. Due anni 
dopo nasce S.O.S. Fumo, linea verde dedicata all’informazione sui danni del fumo 
e su come smettere di fumare. Entrambe confluiranno nella linea verde SOS LILT.

2001 - Viene modificato lo Statuto. La prevenzione oncologica diventa il compito 
istituzionale prioritario dell’Ente. Vengono separati i compiti (politici e di indirizzo) 
del Presidente Nazionale e del Consiglio Direttivo Centrale da quelli (gestionali 
e amministrativi) del Direttore Generale. Sono istituiti la Consulta Nazionale 
Femminile e un Comitato Etico.

 La linea verde SOS LILT entra a far parte, quale unica realtà italiana, dell’European 
Network of Quitlines.

2003 - Il 7 aprile, in occasione della Giornata Mondiale della Sanità, il Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi consegna alla LILT la Medaglia d’Oro al Merito 
della Salute Pubblica.

2008 - Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 novembre la LILT 
viene confermata quale Ente Pubblico.

2009 - La LILT aderisce al network internazionale “European Men’s Health Forum (EMHF) 
dedicato ai temi della prevenzione maschile.

2010 - La LILT con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri viene riclassificata 
quale Ente di “notevole rilievo”, in luogo del “normale rilievo” precedente. 

2011-  La LILT avvia la collaborazione con la Global Smokefree Partnership e la linea 
verde SOS LILT partecipa alla nascita della Global Quitline Network (GQN), rete 
internazionale di linee e servizi antitabagismo.
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La struttura

L’organigramma
  PRESIDENTE NAzIONALE

   VICE PRESIDENTE NAzIONALE

  DIRETTORE GENERALE

 AREA AMMINISTRAzIONE AREA SOCIOSANITARIA AREA AFFARI GENERALI
 E PERSONALE E SCIENTIFICA E COMUNICAzIONE

La governance

COMITATO SCIENTIFICO 

CONSULTA NAzIONALE FEMMINILE

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

COMMISSIONI CONSULTIVE

COMITATO ETICO NAzIONALE

COMITATO D’ONORE

CONSIGLIO DIRETTIVO NAzIONALE

COLLEGIO DEI REVISORI

 PRESIDENTE NAzIONALE

 DIRETTORE GENERALE

  SEDE CENTRALE

 COMITATI REGIONALI  SEzIONI PROVINCIALI

    DELEGAzIONI
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Gli organi
 

 Presidente Nazionale Francesco SCHITTULLI

 Vice Presidente Nazionale Elda MELARAGNO

 Consiglieri Mario CRISTOFOLINI

  Franca FOSSATI BELLANI

  Maria Grazia GANDOLFI

  Alessandro GAVA

  Domenico MESSINA

  Franco NOBILE

  Maria OTTAVIANO

  Francesco PETROLO

  Giuseppe PISTOLESE

  Michele QUARANTA

  Salvatore RAGUSO

  Domenico F. RIVELLI

  Mauro VALENTINI

 Direttore Generale Bruno PISATURO

 Collegio dei Revisori Angela LUPO (Presidente)

  Antonio DISO

  Leonardo LAMADDALENA

  Gennaro PETECCA (Componente supplente)
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 Collegio dei Probiviri Franco BUzzI

  Francesco VERDERAME

  Maria Teresa ROSSATO VILLANOVA

 Comitato Scientifico Umberto VERONESI (Presidente)

  Andrea BARBIERI

  Francesco BEVERE

  Maurizio MONTELLA

  Armando SANTORO

 Consulta Nazionale Femminile Margherita Colnaghi (Presidente)

  Isabella Rauti (Vice Presidente)

  Donatella Tubino

  Annalaura Giannelli

  Maria Teresa Fattori

  Maria Teresa Villanova

  Maria Ottaviano

 Comitato Etico Cesare MIRABELLI (Presidente)

 Comitato D’Onore Gianni Letta (Presidente)



Attività istituzionale
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La comunicazione istituzionale:
conoscere per prevenire

Conoscere è prevenire: elementi fondamentali della prevenzione sono infatti la corretta in-
formazione e la sensibilizzazione di tutti i cittadini, affinché sia sempre più capillare la co-
noscenza della problematica “cancro”. Sono queste, infatti, le armi più efficaci per vincere i 
tumori.

Per divulgare la corretta informazione e promuovere l’educazione sanitaria, la LILT ha dato 
vita a diverse Campagne Nazionali.

Dal 13 al 21 marzo 2011 si è svolta la X edizione della Settimana Nazionale per la Prevenzio-
ne Oncologica. Istituita con Decreto del Presidente del Consiglio, la Settimana ha lo scopo 
di diffondere la cultura della prevenzione e l’importanza di corretti stili di vita. Testimonial e 
protagonista dell’evento l’olio extravergine d’oliva, il re della Dieta Mediterranea, celebre per 
le sue virtù salutari e per questo proclamata dall’Unesco patrimonio immateriale dell’uma-
nità. Per l’edizione 2011 il famoso chef Filippo La Mantia ha messo a disposizione della LILT la 
sua esperienza e professionalità per meglio far conoscere a tutti gli alimenti giusti per nutrir-
si in modo sano. La Campagna è stata presentata in una conferenza stampa tenutasi, come 
da tradizione, presso la Sala stampa di Palazzo Chigi alla presenza, tra gli altri, del Sottose-
gretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta e del Ministro della Salute Ferruccio Fazio. 
Circa 60 mila bottiglie d’olio extravergine d’oliva sono state distribuite nelle piazze di tutta 
Italia insieme a 300 mila opuscoli ricchi di informazione e ricette sulla sana alimentazione.

Il 31 maggio di ogni anno l’Organizzazione Mondiale della Sanità indice la Giornata Mondia-
le Senza Tabacco, di cui la LILT è referente per l’Italia. Il tema  scelto per il 2011 ha riguardato 
“La convenzione quadro dell’OMS sul Controllo del Tabacco”, cioè il primo Trattato sottoscrit-
to sotto l’egida dell’OMS: una tappa importante per la promozione della salute pubblica. 
Nel nostro Paese le morti dovute alle conseguenze del fumo sono circa 83 mila l’anno. Per 
questo la lotta al fumo è uno dei cardini fondamentali della LILT che in questa occasione con 
lo slogan “Il fumo uccide: la LILT ti aiuta a smettere” è stata ancora una volta protagonista di 
un’intensa mobilitazione con la presenza nelle piazze e la distribuzione di materiale infor-
mativo. Grazie ai Gruppi per la Disassuefazione dal Fumo, il servizio SOS LILT e i suoi centri 
territoriali, la LILT ha coinvolto oltre 60 mila persone intenzionate a smettere di fumare. In oc-
casione della Giornata Mondiale Senza Tabacco 2011, la LILT ha inoltre proposto, in cambio 
di un piccolo contributo, le shopping bags disegnate in esclusiva per la LILT da 7 prestigiose 
firme della moda italiana coinvolte per diffondere il messaggio a favore di un corretto e sano 
stile di vita, senza fumo. 
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Per il secondo anno consecutivo la LILT ha promosso la Notte Bianca della Prevenzione.  Una 
notte in cui la cultura e l’arte si coniugano con la cultura della prevenzione e della salute. 
Un modo per garantire a tutti, lontano dagli impegni quotidiani e in un clima sereno, visite 
mediche specialistiche gratuite, informazioni e consigli sulle regole per un corretto stile di 
vita, presso i punti Prevenzione/Ambulatori rimasti aperti dal tramonto fino a notte fonda. 
L’appuntamento è stato accompagnato da manifestazioni, spettacoli, incontri e in  alcune 
città musei, negozi e librerie sono rimasti aperti fino a tardi. Per il 2011 l’evento ha potuto 
contare sul sostegno della Presidenza del Consiglio dei Ministri che ha realizzato lo spot 
“Battilo sul tempo” - in onda a giugno sulle televisioni nazionali - che in chiusura presentava 
il cartello relativo alla Notte Bianca della LILT. 

Per tutto il mese di ottobre 2011 LILT ed Estée Lauder Companies sono tornate in prima linea 
in occasione dell’ormai consueta Campagna Nastro Rosa per la prevenzione del tumore al 
seno, presentata nel corso di una conferenza stampa presso l’Auditorium del Ministero della 
Salute, presieduta dal Ministro Fazio.. Ideata nel 1989 negli Stati Uniti e promossa in tutto il 
mondo, la Campagna ha come obiettivo quello di sensibilizzare tutte le donne sull’impor-
tanza vitale della prevenzione e della diagnosi precoce del tumore della mammella, ancora 
oggi il big killer numero uno per il genere femminile. Per la XVIII edizione una testimonial 
d’eccezione: Federica Pellegrini, campionessa mondiale di nuoto e detentrice del record del 
mondo di stile libero.
Anche quest’anno poi, grazie all’impegno delle Sezioni provinciali LILT e delle istituzioni lo-
cali, decine e decine di monumenti in tutto il paese si sono tinti di rosa, colore simbolo della 
lotta contro il tumore al seno, così come nel resto del mondo si sono “accese” di rosa famose 
location. Anche il Comune di Roma ha aderito all’iniziativa e per una notte ha illuminato di 
rosa la facciata del Palazzo Senatorio in Piazza del Campidoglio, alla presenza del sindaco 
Gianni Alemanno. 
La Sede Centrale e le sezioni Provinciali hanno offerto migliaia di visite senologiche, spesso 
gratuite,  distribuito oltre 76 mila opuscoli informativi e  oltre 40 mila nastrini rosa, simbolo 
della Campagna, mentre il brand Swarovski ha aderito per la prima volta al Mese Rosa della 
LILT con una linea ad hoc, la Pink Hope Collection, presentata nella boutique Swarovski di 
Milano. Madrina dell’evento Lorella Cuccarini.

Sempre nell’intento di divulgare correttamente la cultura della prevenzione, la LILT dedica 
inoltre una parte consistente della propria attività alla pubblicazione di opuscoli esplicativi 
sulle principali neoplasie, su come riconoscerle e su come contrastarne l’insorgenza.

Alcuni di questo vengono realizzati specificatamente in occasione delle Campagne Nazio-
nali, opuscoli dedicati che riguardano i danni che fumo, vita sedentaria, cattiva alimentazio-
ne - per esempio - producono alla nostra salute.
Ogni anno le guide vengono aggiornate in merito ai dati relativi all’incidenza dei tumori, ai 
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progressi attinenti le nuove tecnologie riguardanti, ad esempio, la diagnosi precoce, le più 
avanzate ricerche scientifiche concernenti i nuovi farmaci, gli studi epidemiologici in rela-
zione all’alimentazione e ai cibi che aiutano a tenere lontano il cancro. A questi si aggiungo-
no le analisi su invecchiamento della popolazione, mutati stili di vita, inquinamento, ecc… 
proprio perché il tumore è una malattia ambientale su base genetica. 

In quest’ottica sono stati prodotti e distribuiti l’opuscolo “Alimentiamo la prevenzione per 
vincere il cancro” relativo alla Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica 2011; “Il 
fumo ti uccide: La LILT ti aiuta a smettere” per la Giornata Mondiale Senza Tabacco e “Preven-
zione, la nostra grande sfida per un futuro senza cancro” riguardante la Campagna Nastro 
Rosa 2011.

Ancora: la LILT ha realizzato e continua a reliazzare una Collana di opuscoli – ognuno dei 
quali  rappresenta una vera e propria guida alla prevenzione – puntualmente curata da 
esperti dei vari settori. 
Sono stati pubblicati, tra gli altri: “La donna e il seno”  dove si elencano i principali fattori 
di rischio per il  big killer numero uno per le donne; le strategie di prevenzione primaria e 
secondaria (diagnosi precoce del tumore attraverso l’adesione ai programmi di screening 
organizzati e/o la periodica esecuzione di mammografia ed ecografia mammaria).

“Il tumore del collo dell’utero” presenta le principali cause e associa il cancro della cervice 
uterina innanzitutto all’infezione persistente di alcuni virus (Papillomavirus o HPV), fornendo 
le informazioni riguardanti la trasmissione di questi virus e consigli sugli eventuali program-
mi vaccinali da seguire.

“Il tumore della prostata” tratta l’adenocarcinoma - il carcinoma prostatico più frequente e il 
secondo tumore maligno nel sesso maschile – e i fattori di rischio correlati.

“Il tumore del colon retto”: l’opuscolo affronta la neoplasia che rappresenta la seconda causa 
di morte in Italia. Vengono presentati i fattori di rischio personali ed ambientali e le strategie 
che si possono attuare a livello individuale e istituzionale, citando, inoltre, i test diagnostici 
più efficaci per la diagnosi precoce.

“Il tumore della cavità orale” dove vengono elencati i principali fattori di rischio e una guida 
completa sui segni e sintomi che devono indurre a visita medica. 

Nel 2011 è stato poi pubblicato l’opuscolo “Triage, Diagnosi e Gestione pazienti con tumori 
cutanei”.  I melanomi e tumori cutanei figurano purtroppo tra le neoplasie maligne più fre-
quenti in entrambi i sessi. Ciò è imputabile al cambiamento delle abitudini di vita e ad un 
aumento dell’esposizione alle radiazioni ultraviolette. Ancora una volta la diagnosi precoce 
può rappresentare l’arma fondamentale per ridurre significativamente la mortalità, unita-
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mente alle regole per una corretta esposizione ai raggi solari.
Scopo della guida è anche  quello di fornire delle “linee guida” semplici ed immediate per la 
diagnosi precoce di tali tumori, offrendo occasione di aggiornamento e discussione a tutti 
coloro che operano nel settore.

Per renderli più fruibili da parte dei cittadini, tutti gli opuscoli possono essere letti, consultati, 
scaricati o stampati dal sito www.lilt.it alla voce  “Le guide della LILT”. 
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I progetti di ricerca

Pubblicazioni scientifiche, presentazioni orali, abstract prodotti nel 2011 relativi a progetti di 
ricerca finanziati dalla LILT

Progetto 5/2007  “Sindrome metabolica, precancerosi e cancro colonrettale: aspet-
ti preventivi, genetici, di chemioprevenzione alimentare e sociali”. 
(Resp: Prof. Carlo La Vecchia)

• Bosetti C, Levi F, Rosato V, Bertuccio P, Lucchini F, Negri E, La Vecchia C. 
Recent trends in colorectal cancer mortality in Europe. Int J Cancer 2011; 
129 : 180–191

• Pelucchi C, Serraino D, Negri E, Montella M, Dellanoce C, Talamini R, La 
Vecchia C. The metabolic syndrome and risk of prostate cancer in Italy. Ann 
Epidemiol 2011; 21 : 835–841

• Hu J, La Vecchia C, Morrison H, Negri E, Mery L, Canadian Cancer Registries 
Epidemiology Research Group. Salt, processed meat and the risk of cancer. 
Eur J Cancer Prev 2011; 20 : 132–139.

Progetto 12/2007  “Studio di fase III con Bicalutamide settimanale in soggetti con 
PSA elevato o neoplasia prostatica intraepiteliale di alto grado 
(HG-PIN): studio WEB (WEekly Bicalutamide)”.

 (Resp: Dott.ssa Silvia zanardi)

•  Montironi R, Bartels PH, Decensi A, Puntoni M, Hurle R, Decobelli O, et al. 
A randomized phase IIb presurgical study of finasteride vs. low-dose fluta-
mide vs. placebo in men with prostate cancer. Efficacy monitored by karyo-
metry. Urol Oncol 2011; 21. [Epub ahead of print]

Progetto 7/2008  “Polimorfidsmi genetici come biomarkers di attività del tamo-
xifene in uno studio di farmacoprevenzione in donne con CDIS 
mammario”.

 (Resp: Silvia zanardi)

• S. Zanardi, D. Branchi, M. Puntoni, S. Campora, A. Argusti, B. Bonanni, et al. 
Randomized, placebo controlled, phase III trial of low dose tamoxifen in 
women with intraepithelial neoplasia. AACR Meeting 2011; April 2-6 2011, 

Orlando – Florida; (poster: A56)
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Progetto 11/2008 “Sindromi ereditarie e rischio di neoplasie comuni in Italia” 
(Resp: Dott. Maurizio Montella)

• Montella M, Crispo A, Giudice A. HCC, diet, and metabolic factors. Hepat 
Mon. 2011; 11:159-162

• Montella M , Polesel J, Talamini R, Crispo A, Giudice A, Izzo F, La Vecchia C. 
Metabolic syndrome is also a risk factor for primary liver cancer in patients 
younger than 65 years of age? Hepatology, Month 2011. DOI 10.1002/
hep.24643.

• Turati F, Edefonti V, Talamini R, Ferraroni M, Malvezzi M, Bravi F, Franceschi S, 
Montella M, Polesel J, zucchetto A, La Vecchia C, Negri E, Decarli A. Family 
history of liver cancer and hepatocellular carcinoma. Hepatology 2012; 
55:1416-1425.

Progetto 15/2008 “Prevenzione dei tumori cutanei: rischio di carcinoma squamo-
so cutaneo associato alla presenza di HPV”.

 (Resp: Dott. Aldo Venuti)

• Donati P, Trincone S, Cota C, Paolini F, Venuti A. Kerinokeratosis papulosa-
like lesions in an adult man with homozygous polymorphism of EVER 2. 
Eur J Dermatol. 2011;21:288-9.

• Paolini F, Donati P, Amantea A, Bucher S, Migliano E, Venuti A.. Merkel cell 
polyomavirus in Merkel cell carcinoma of Italian patients. Virology Journal 
2011; 8:103

• Paolini F, Carbone A, Benevolo M, Silipo V, Rollo F, Covello R, Piemonte 
P, Frascione P, Capizzi R, Catricalà C, Venuti A. Human Papillomaviruses, 
p16INK4a and Akt expression in basal cell carcinoma. J Exp Clin Cancer 
Res. 2011;30:108. doi: 10.1186/1756-9966-30-108.

• Massa S, Paolini F, Spanò L, Franconi R, Venuti A. Mutants of plant genes for 
developing cancer vaccines. Human Vaccines 2011;7 (Suppl 1-2): 

• Paolini F, Rollo F, Brandi R, Benevolo M, Mariani L, Cercato MC, Vocaturo A, 
Venuti A. High risk human papillomavirus genotyping in clinical samples: 
evaluation of different commercial tests. Int J Immunopathol Pharmacol 
2011;24:119-130.

• Venuti A, Paolini F, Nasir L, Corteggio A, Roperto S, Campo MS, Borzacchiel-
lo G. Papillomavirus E5: the smallest oncoprotein with many functions. 
Molecular Cancer 2011; 10:140.



30

Progetto 24/2008  “Approccio genomico allo studio ed alla diagnostica differen-
ziale delle lesioni melanocitarie cutanee”.

 (Resp: Dott. Alessandro Quattrone)

• S. Boi, L. Pasini, C. Cantaloni, V. Adami, M. Cristofolini, R. Micciolo, A. Quat-
trone. New melanoma-associated copy number alterations identified by 
high resolution array CGH. 2011 International Melanoma Congress - Tam-
pa, Florida, USA: 9-13 novembre, 2011 Pigment cell & Melanoma Research 
2011; 24: 5 (abstract)

• L. Pasini, S. Boi, T. Tebaldi, C. Cantaloni, V. Adami, M. Cristofolini, A. Quattro-
ne. Identificazione di nuove alterazioni genomiche nel melanoma cutaneo 
mediante array comparative genomic hybridization (aCGH). XVII Congres-
so Annuale IMI – Intergruppo Melanoma Italiano, Milano, 3-5 ottobre, 2011 
(presentazione orale)

Progetto 26/2008  “Nuovi marcatori molecolari nella diagnostica precoce dei tu-
mori familiari non midollari della tiroide”.

 (Resp: Prof. Mauro Cignarelli)

• Landriscina M, Pannone G, Piscazzi A, Toti P, Fabiano A, Tortorella S, 
Occhini R, Ambrosi A, Bufo P, Cignarelli M. Epidermal Growth Fac-
tor Receptor 1 expression is upregulated in undifferentiated thyroid 
carcinomas in humans. Thyroid 2011; 21:1227-34.
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La linea verde SOS LILT

Nel 2011 la LILT ha continuato la propria attività di formazione per la conduzione di percorsi 
di gruppo per smettere di fumare rivolta a psicologi e medici delle Sezioni Provinciali della 
Sardegna, della Sicilia e dell’Umbria.
Sono stati promossi i Gruppi per la Disassuefazione dal Fumo (GDF) e numerosi percorsi 
individuali per smettere di fumare sia presso la Sede Centrale che nelle aziende che hanno 
aderito al programma “Aziende libere dal fumo”. Tale programma, avviato nel 2010 dal 
Ministero della Salute in collaborazione con la LILT, ha lo scopo di migliorare l’ambiente di 
lavoro, favorire la salute di tutti i dipendenti, proteggere i non fumatori dall’esposizione al 
fumo passivo. Nel 2011 i servizi per il tabagismo della LILT hanno affiancato importanti realtà 
aziendali sia pubbliche che private, come INAIL, INAIL ex ISPESL, Acea Energia, Fujitsu, SACE, 
Procter & Gamble.
Hanno continuato la loro attività i Gruppi di Sostegno, percorsi volti a garantire supporto 
psicologico anche nella fase successiva a quella dello stop al fumo.
Importantissima anche l’attività relativa all’organizzazione di Convegni e Seminari sui temi 
dei corretti stili di vita, dell’importanza dell’alimentazione, e della corretta esposizione ai 
raggi solari e la partecipazione al SANIT 2011 – Forum Internazionale della Salute.
La LILT, per tutta la durata del 2011, è stata presente presso l’ospedale San Carlo – IDI con lo 
“Sportello Tabagismo” che ha consentito di effettuare non soltanto colloqui motivazionali, ma 
anche GDF, percorsi individuali per smettere di fumare e percorsi di educazione alimentare.
Presso l’Istituto Regina Elena – IFO, altresì, la LILT - presente già dal 2010 con il suo “Infopoint” 
- ha continuato a distribuire materiale informativo per sensibilizzare sui danni causati dal 
fumo di tabacco, sull’importanza di sani stili di vita, e diffondere quindi la cultura della 
prevenzione oncologica. La LILT ha anche partecipato agli incontri con le Associazioni di 
volontariato attive presso l’IFO.
La LILT, poi, ha partecipato nel corso del 2011 a due importanti incontri internazionali ad  
Amsterdam:

- il meeting annuale dell’European Network of Quitlines (ENQ), un’iniziativa che ha lo 
scopo di sviluppare al massimo la collaborazione tra i paesi europei che forniscono un 
servizio di quitline nei restanti paesi dell’UE e in quelli che stanno per accedervi;

- un workshop sulle nuove strategie di comunicazione nelle Campagne contro il fumo 
tenuta dalla Global Dialogue in collaborazione con l’European Cancer League.

 Inoltre in questo anno è iniziata anche la collaborazione con la Global Smokefree 
Partnership.  

Infine, la Linea Verde SOS LILT 800 998877, a breve distanza dal lancio del servizio di consulenza 
telefonica online gratuita via Skype, è stata l’unica realtà italiana a partecipare alla nascita 
della Global Quitline Network (GQN), rete internazionale di linee e servizi antitabagismo.
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Report 2011 -  SOS LILT 800 998877

(tab.1) Il volume delle telefonate pervenute alla Linea Verde SOS LILT  800998877 dal 
01 gennaio al 31 dicembre 2011 è di 18.492 unità

(tab.2)  Per quanto riguarda la distribuzione geografica si è registrato un incremento 
delle telefonate provenienti dal Nord 

(tab.3)  Nel 2011 così come nel 2010 sono maggiormente le donne a contattare la linea 
verde. Ciò è anche imputabile al fatto che soprattutto le donne chiamano per 
chiedere informazioni per parenti, amici e colleghi.

(tab.4)  L’età media di coloro che si sono rivolti al servizio è aumentata nell’ultimo 
anno, mentre è rimasta invariata l’età media in cui iniziano a fumare. Si osserva 
inoltre, una riduzione del numero medio di sigarette fumate: da 21 sig/ die a 
18 sig/die 

Totale Tel.

anno 2010 18.447

anno 2011 18.492

2010 2011

nord 43% 45%

centro 32% 31%

sud e isole 25% 24%

2010 2011

maschi 36% 37%

femmine 64% 63%

2010 2011

età media del chiamante 45 anni 48 anni

ha iniziato a fumare 17 anni 17 anni

fuma in media 21 sig/ die 18 sig/die
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(tab.5)  Nel 2011 il numero dei fumatori che hanno contattato SOS LILT rispetto ai non 
fumatori, è lievemente diminuito. Ciò è dovuto all’aumento di campagne di 
sensibilizzazione – significativa la Campagna Nazionale “Nastro Rosa”-  mirate 
alla prevenzione dei tumori, oltre ad una maggiore richiesta di informazione 
riguardo i diritti del malato oncologico e la disciplina della tutela giuridica del 
lavoratore affetto da patologie oncologiche 

(tab.7)  Tra i dati riguardanti la  “scolarità” significativo è l’incremento della voce “media 
superiore”, che è  passato dal 65% del 2010  al 70 % del 2011, soprattutto in 
concomitanza delle campagne di sensibilizzazione dedicate alla prevenzione 
oncologica. Gli utenti che hanno un titolo di studio superiore chiedono 
generalmente informazioni più dettagliate anche sul counselling psicologico 
e sui trattamenti farmacologici per smettere di fumare. 

(tab.6)  Per quanto riguarda la voce “professione” si evidenzia un maggior interesse al 
Servizio da parte dei “pensionati”, grazie ad una politica di sensibilizzazione al 
benessere  e ad una frequente informazione mediatica. 

2010 2011

fumatore 39% 38%

2010 2011

PROFESSIONE
lavoratore dipendente 41% 39%

dirigente, libero professionista 7% 6%

casalinga 10% 10%

lavoratore manuale 7% 6%

pensionato 23% 30%

studente 3% 9%

2010 2011

SCOLARITA’
elementari 2% 1%

media inferiore 17% 15%

media superiore 65% 70%

laurea 16% 14%
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(tab.8)  Per quanto riguarda la voce “ Motivo della chiamata” le nuove campagne 
informative della LILT  hanno permesso un’apertura del Servizio SOS LILT ad 
un target della popolazione che nel 2011 ha fatto maggior richiesta di:

 •  Trattamenti per smettere di fumare
 •  Motivi  legali 
 •  Motivi  psicologici
 •  Educazione alimentare

 
 Si può notare come il dato “Motivi Legali” abbia avuto un incremento 

passando dal 13% del 2010 al 17% del 2011  in quanto, le telefonate relative 
alla consulenza legale non hanno riguardato solo l’applicazione del divieto di 
fumo (legge 3/2003 art.51) a garanzia di una maggiore tutela dei non fumatori, 
ma hanno avuto come oggetto una maggiore richiesta di informazioni 
riguardo ai diritti del malato oncologico:

•  Conoscenza della procedura burocratica per il riconoscimento 
dell’invalidità civile

•  Permessi retribuiti per i lavoratori malati oncologici con riconoscimento 
di invalidità

•  Possibilità per il lavoratore malato oncologico di trasformare il suo 
rapporto di lavoro da   tempo pieno a tempo parziale

•  Delucidazioni sul trattamento economico delle assenze per malattia 
relative a patologie gravi  che richiedono terapie salvavita.

 
 Per quanto concerne i “ Motivi Psicologici” si è registrato un considerevole 

aumento di richieste di aiuto e supporto psicologico di utenti con malattia 
oncologica, soprattutto in prossimità delle campagne di sensibilizzazione 
dedicate alla prevenzione. Alcune di tali richieste, dopo un primo momento 
di ascolto e accoglienza sono state indirizzate alle Sezioni Provinciali per un’ 
assistenza più mirata.

 
 I contatti per l’ “Educazione Alimentare” hanno subito un notevole incremento 

passando dall’ 8% del 2010 al 16% del 2011, in quanto la nuova figura 
professionale del nutrizionista si è rivelata molto utile per fumatori ed ex 
fumatori durante i percorsi per smettere di fumare

2010 2011

MOTIVO DELLA CHIAMATA
metodi per smettere di fumare 26% 28%

motivi legali 13% 17%

motivi clinici 11% 11%

motivi psicologici 18% 28%

educazione alimentare 8% 16%
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(tab.9)  Tra i “Metodi per smettere di fumare” si osserva un incremento di richieste 
di “Sostegno Telefonico” che nel 2011 è passato dal 24% al 39%. Ciò è 
imputabile ad una maggiore informazione mediatica e a una più varia offerta 
farmaceutica, oltre al fatto che sempre più numerose sono le richieste di 
sostegno nei momenti di crisi da parte di fumatori/ex fumatori “solitari”.

2010 2011

METODI USATI PER SMETTERE DI FUMARE
self made 43% 38%

cerotti, gomme 7% 6%

percorso LILT 7% 17%

sostegno telefonico 24% 39%

2010 2011

UTENTI INVIATI ALLE VARIE SEZIONI PROVINCIALI LILT
si 48% 38%

no 5% 3%

richiesta sostegno telefonico 47% 59%

(tab.10)  Nel 2011 si è registrata una diminuzione della richiesta - sul territorio nazionale 
- di partecipazione ai GDF: pertanto si è assistito a un calo della voce  relativa 
a “Utenti inviati alle Sezioni Provinciali LILT”. E’ aumentata invece la richiesta 
di sostegno telefonico, aumento dovuto in parte anche al sostegno che il 
servizio offre ai fumatori in trattamento farmacologico. 

(tab.11) Si registra nel 2011, rispetto al 2010, una diminuzione  generale della 
“durata media delle telefonate”. In particolare la diminuzione della durata 
delle telefonate riguardante il sostegno psicologico può essere imputata ai 
contatti più frequenti che intercorrono con quegli utenti che – già inseriti nel 
protocollo di sostegno -  chiamano per superare prontamente  “i momenti di 
crisi”. 

2010 2011

durata media delle telefonate 7’ 5’

durata media delle telefonate per il  
sostegno psicologico

15’ 10’
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(tab.12) Per quanto riguarda la voce “Da chi ha avuto informazioni del Servizio SOS 
LILT?” anche per il 2011 i mass media risultano essere la maggior fonte: 57%. 
Si registra, inoltre, un incremento del dato “Passaparola”, che indica come la 
comunicazione, offerta da chi ha tratto benefici dal servizio, rappresenti un 
efficace strumento di diffusione e un ulteriore stimolo a chiedere aiuto.

2010 2011

DA CHI HA AVUTO NOTIZIE DEL SERVIZIO SOS LILT?
mass media 56% 57%

passaparola 14% 23%

personale sanitario 4% 4%

LILT 15% 16%
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La LILT e i rapporti internazionali

In occasione della Conferenza “Proseguendo nella cura del Cancro 2011” sui temi riguardanti 
la qualità della vita del paziente oncologico, svoltasi presso la Sede del Parlamento Europeo 
di Bruxelles, la LILT, con i suoi rappresentanti, ha portato la propria esperienza e le proprie 
testimonianze in Europa, illustrando quali sono i costi della malattia, sia per la società che 
per l’individuo, ed evidenziando come il cancro colpisce la vita lavorativa degli individui. In 
questa occasione sono infatti stati presentati dati e tendenze raccolti dalla ricerca LILT sulle 
difficoltà che i pazienti oncologici si trovano ad affrontare nell’accesso ai servizi finanziari.
La conferenza è stata dunque un’occasione per la LILT di rinnovare ed ampliare in chiave 
europea il suo costante impegno nel farsi carico dei pazienti e delle loro famiglie, prendersi 
cura di loro e costruire attorno al malato oncologico una rete di sicurezza e umana solidarietà, 
in linea con le proprie principali finalità:

• fornire informazioni corrette e tempestive sui pazienti oncologici alle associazioni che 
operano in campo oncologico e alle associazioni dei pazienti;

• essere promotore del miglioramento, dello sviluppo e della valutazione dei servizi di 
supporto al malato di cancro;

• suggerire all’Unione Europea e agli organi decisionali nazionali gli strumenti per 
migliorare la vita dei malati di cancro in Europa.

La presa in cura totale del paziente oncologico è stato anche a centro della conferenza 
“Dolore oncologico: una questione sociale” svoltasi a Roma in occasione del Sanit - VIII Forum 
Internazionale della Salute - e organizzata dalla LILT. L’evento ha rappresentato l’occasione 
per illustrare il Progetto/Ricerca ESOPO - Epidemiological Study Of Pain in Oncology, 
promosso da LILT e Università di Bologna, Dipartimento di Sociologia.

L’11 e 12 maggio 2011 si è poi svolto presso la Sede Centrale della Lega Italiana per la Lotta 
contro i Tumori un importante incontro internazionale del Gruppo di Supporto ai Pazienti 
Oncologici (PSWG), storico e rilevante tavolo di lavoro dell’European Cancer Leagues (ECL),  
per costruire una rete di sicurezza intorno al paziente. Le tematiche trattate in occasione 
dell’incontro di Roma dai rappresentati delle Leghe contro il cancro di molti paesi europei, 
hanno affrontato temi cruciali per il benessere psicofisico del paziente oncologico, quali 
la corretta informazione, le tematiche dell’occupazione, dell’accesso al credito e alle 
assicurazioni per malati di cancro e chi ha superato la malattia, cure palliative, screening 
psicosociale e riabilitazione.

In vista della “Giornata Mondiale Senza Tabacco” 2011, la LILT ha partecipato a due importanti 
incontri tenutosi ad Amsterdam nelle giornate 25-26 e 27 Marzo, rispettivamente il 
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meeting annuale dell’European Network of Quitlines (ENQ) e un workshop sulle nuove 
strategie di comunicazione nelle Campagne contro il fumo tenuta dalla Global Dialogue in 
collaborazione con l’European Cancer League. 
Sempre in ambito di strategie preventive contro il fumo, mentre è proseguita la 
collaborazione fattiva tra Lega Italiana per la lotta contro i Tumori e la Global Smokefree 
Partnership, la SOS LILT è stata l’unica realtà italiana a partecipare alla nascita della Global 
Quitline Network (GQN), rete internazionale di linee e servizi antitabagismo, con l’obiettivo 
di sostenere attivamente l’attuazione dell’articolo 14 della convenzione quadro dell’OMS sul 
controllo del tabacco: la condivisione delle migliori pratiche delle Quitline di tutto il mondo.

La campagna Nastro Rosa e il mese della prevenzione hanno infine visto strutturarsi una 
nuova relazione tra la LILT e Poly Ugarte, unica associazione per la prevenzione del tumore 
al seno in Ecuador.



39

L’Impegno suL TerrITorIo

Le Sezioni Provinciali

L’impegno della LILT è diffuso capillarmente su tutto il territorio nazionale. Oltre alla Sede 
Centrale in Roma, è infatti articolata in 106 Sezioni Provinciali, 800 delegazioni comunali che 
raccolgono quasi 250.000 soci, 15 hospice e 395 Spazi Prevenzione (ambulatori), attraverso 
i quali riesce a diffondere la cultura della prevenzione e garantire una presenza costante a 
fianco del cittadino, del malato e della sua famiglia.
Un tale impegno è reso possibile da un ristretto numero di collaboratori diretti, affiancati 
dal generoso contributo di oltre 5.000 volontari permanenti che si moltiplicano fino a circa 
25.000 in occasione delle campagne nazionali.

AGRIGENTO
Presidente: Prof.ssa Francesca SCANDALIATO NOTO 
92019 Sciacca (AG) – Via Giovanni XXIII, 1
Tel. 0925.905056 – Fax 0925/86397
E-mail: legaitlottatumori@libero.it
Sito: www.liltagrigento.it

Si sono notevolmente incrementate le attività della Sezione Provinciale LILT di 
Agrigento, soprattutto quelle sanitarie, nelle varie delegazioni LILT della Provincia.
Sono state aperte nuove sedi: il 29 ottobre è stato inaugurato il Nuovo Centro di 
Prevenzione LILT presso il Centro Sociale di Cianciana. La nuova sede di Cianciana 
offre l’ambulatorio di prevenzione per visite senologiche con ecografia e mappatura 
dei nei. Vi è una nuova sede LILT anche a Palma di Montechiaro, con l’ambulatorio 
di visite senologiche con ecografia, visite ginecologiche con pap test, dermatologia 
per la ricerca del melanoma e visite urologiche con PSA.
Nel corso del 2011 la Sezione Provinciale LILT di Agrigento ha aderito alla campagna 
della Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica con una serie di incontri 
e conferenze (dal 13 al 20 marzo), quali la conferenza sul tema “Il tumore della 
mammella” tenuta il 13 marzo nel salone della Chiesa della Perriera; quella sui 
“Giovani e la prevenzione” tenuta il 16 marzo all’IPIA di Agrigento; quella del 
18 marzo su “Extra comunitari e prevenzione” alla comunità “Porta aperta” di 
Agrigento; quella del 19 marzo nel corso della serata organizzata dalla LILT e dal 
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Comune a S. Margherita Belice, al Teatro S. Alessandro, il Presidente della Regione, 
on. Lombardo ha elogiato la Sezione LILT per la gran mole di lavoro fin qui svolto a 
favore dei pazienti oncologici del territorio.
Nel corso della serata il dott. Francesco Verderame, oncologo e Coordinatore 
Scientifico della Sezione LILT, ha tenuto una conferenza sulla prevenzione e 
sull’attività dell’associazione.
Il 20 marzo, nell’aula multimediale di Montallegro è stata organizzata una 
conferenza sul tema: “la prevenzione del tumore del colon”.
Tutti questi incontri sono stati preparati con l’ausilio dei responsabili e dei volontari 
delle varie sedi che hanno operato in sinergia con la Sezione Provinciale LILT, con 
grande entusiasmo e spirito di collaborazione.
Tutti sono stati coronati da una grande risposta di pubblico. In occasione della 
Giornata Mondiale senza Tabacco, martedì 31 maggio 2011, alle ore 18,30 nella 
Chiesa di S. Margherita a Sciacca, la Sezione LILT di Agrigento ha organizzato un 
incontro sul tema “La LILT e la scuola contro il fumo” con gli interventi del dott. 
Francesco Verderame, della dott.ssa Giusy Cucchiara, che ha illustrato il progetto 
“Sciari e Niki e la strega del fumo”, che la Sezione porta avanti da qualche anno in 
collaborazione con l’Ufficio di Educazione alla Salute, Distretto di Sciacca AUSL n.1 
di Agrigento sui rischi del fumo della sigaretta nelle scuole primarie; della dott.ssa 
Danielle Mancuso e la dott.ssa Rita Corazza che hanno presentato il nuovo progetto 
sui GDF (Gruppi  di Disassuefazione dal Fumo).
Al termine, è stata inaugurata la mostra didattica “No smoking”, a cura del volontario 
della Sezione, prof. Vito Maggio, che è stata portata in diversi istituti scolastici, tra 
cui la Scuola Media “Inveges” promossa dalla Sezione Provinciale LILT di Agrigento 
in collaborazione con il Lions Club di Sciacca il 21 novembre u.s. In occasione della 
campagna nazionale Nastro Rosa è stata predisposta l’illuminazione in rosa di un 
monumento ad Agrigento.
Tra gli eventi patrocinati dalla Sezione Provinciale LILT di Agrigento si ricordano: il 12 
febbraio, in collaborazione con IPASVI Agrigento il corso per infermieri professionali 
“Approccio multidisciplinare alla persona affetta da patologia oncologica”; il 27 
febbraio 2011, Sala Blasco Comune di Sciacca il Premio alla solidarietà “Orazio 
Capurro” seconda edizione, bandito dalla LILT, il 30 giugno il Convegno sul tema 
“Equilibrio acido-base in area di emergenza” al Teatro S. Alessandro S. Margherita 
Belice, il 26 novembre  il convegno “Neoplasie dello stomaco e del retto” organizzato 
in collaborazione con l’A.S.P. di Agrigento, distretto Ospedaliero AG. 2 P.O. Giovanni 
Paolo II- Sciacca, Patrocinato da LILT e da Roche.di calcio del 4 settembre tra gli 
amministratori comunali e la nazionale attori per raccogliere fondi.
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ALESSANDRIA
Presidente: Dr. Pier-Giacomo BETTA
15121 Alessandria – Via Venezia, 16
Tel. e fax 0131.329044
E-mail: liltalessandria@libero.it
Sito: www.legatumori.al.it

La promozione di attività fisica e la sana e 
corretta alimentazione sono stati il tema di 
due eventi di divulgazione scientifica che 
la Sezione Provinciale LILT di Alessandria 
ha proposto alla popolazione della 
provincia nei mesi rispettivamente di 
settembre ed ottobre. Il 17 settembre la 
Sezione ha organizzato, presso la Camera 
di Commercio di Alessandria, un convegno 
dal titolo “La salute… Al centro” in 
collaborazione con il Comune di Alessandria 
e la Cassa di risparmio di Alessandria. 
L’evento si è inserito in una settimana 
cittadina dedicata alla promozione 
dell’uso della bicicletta nel centro urbano. 
In particolare, si è trattato il tema della 
salute e del movimento approfondendo gli 
effetti positivi che l’utilizzo della bicicletta 
genera sull’individuo: benefici diretti sul 

fisico e sulla psiche, grazie all’attività motoria, alla socializzazione e all’aggregazione, 
e benefici derivanti dal miglioramento dell’ambiente prodotto dall’utilizzo di un mezzo 
di trasporto economico ed ecologico. L’obiettivo è stato quello di sensibilizzare gli 
alessandrini all’utilizzo di mezzi di trasporto alternativi all’auto (a piedi, in bicicletta, 
con l’autobus) negli spostamenti quotidiani. Nel mese di ottobre, in occasione della 
campagna Nastro Rosa per la prevenzione del tumore al seno, la Sezione si è occupata 
principalmente del tema della sana alimentazione, promuovendo il paniere dei prodotti 
alessandrini. Oltre all’attività svolta nelle scuole elementari della provincia attraverso 
il progetto “Ludovica e le perle culinarie. Percorso educativo/didattico di prevenzione 
primaria e di cultura alimentare”, è stata organizzata, in collaborazione con Provincia 
di Alessandria, UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco), Università del Piemonte Orientale, 
Associazione il Me+Te, in Piazzetta della Lega Alessandria, un’apericena musicale dal 
titolo “La salute…in sagra”. L’obiettivo è stato quello di sensibilizzare gli alessandrini al 
consumo di prodotti di eccellenza del territorio a Km zero.
Oltre alle attività di divulgazione, per tutto il 2011 è continuata, costante, l’attività 
degli ambulatori gratuiti di prevenzione dermatologica (1.597 accessi), senologica 
(545 accessi) e pap-test (193 accessi) e l’attività di ricerca. Nello specifico sono state 
finanziate 5 borse di studio: “targeted therapy del mesotelioma maligno”; “diagnosi 
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precoce e caratterizzazione biologica del carcinoma della prostata mediante il dosaggio 
dell’osteopontina (opn) e dell’antigene prostatico specifico (psa) nel sangue”; “gestione 
della banca biologica del mesotelioma e allestimento di linee cellulari da campioni 
biologici di pazienti affetti da mesotelioma maligno della pleura”; “sviluppo del centro di 
documentazione e prevenzione della osteonecrosi da bifosfonati nei pazienti oncologici 
ed ematologici”; “Mai da soli. Mesotelioma: accogliere, informare, condividere, assistere, 
sollevare, facilitare” dedicata ai malati di mesotelioma e alle loro famiglie.

ANCONA
Presidente: Prof. Ugo BRACCIONI
60123 Ancona – Via Maratta, 8
Tel. e fax 071.2071203
E-mail: ancona@lilt.it

Nel corso del 2011 la Sezione Provinciale LILT 
di Ancona si è impegnata per trasformare in 
concrete iniziative a favore dei cittadini il 
motto “Prevenire è vivere”, rappresentativo 
dello spirito con cui la LILT opera a sostegno 
della prevenzione primaria e secondaria 
quale elemento vincente nella lotta contro 
i tumori.
Da qui la volontà della Sezione Provinciale di 
proseguire nella realizzazione degli incontri 

dal titolo “Qualità della Vita – Gli esperti rispondono”, 
organizzati nei comuni di Offagna, Arcevia, San 
Marcello, Loreto.
Le iniziative si sono svolte all’interno dei magnifici teatri 
messi a disposizione dalle Amministrazioni Locali e 
hanno visto la partecipazione di esperti in vari settori 
che, con competenza e chiarezza espositiva, hanno 
risposto alle numerose domande poste dal pubblico, 
a testimonianza del fatto che argomenti di carattere 
scientifico, quando affrontati in maniera chiara e 
divulgativa, suscitano sempre un grande interesse 
in ogni platea. Bravi e noti artisti hanno poi allietato 
le serate con intermezzi musicali, poetici, canori. A 

conclusione della rassegna sugli eventi informativi, da evidenziare la Tavola rotonda 
“Salute e benessere della donna” organizzata dall’Inner Wheel Club di Ancona - Riviera 
del Conero, presieduto dalla prof.ssa Maria Grazia Splendiani Tiriduzzi, con il patrocinio 
della Sezione Provinciale LILT di Ancona. Il dibattito sviluppato da relatori qualificati e 
condotto dal Presidente della Sezione, dott. Ugo Braccioni, ha evidenziato i progressi 
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scientifici raggiunti negli interventi chirurgici, nell’ecografia, nella mammografia, 
nel trattamento chemioterapico delle patologie oncologiche al seno. All’importante 
appuntamento ha partecipato anche la Presidente del Comitato Regionale Marche 
della LILT, dr.ssa Rosa Brunori, che ha evidenziato l’impegno profuso dalle Sezioni 
marchigiane, tra cui la Sezione di Fermo appena costituita, nella lotta contro i tumori. 
A sostegno dei malati e delle loro famiglie, è proseguita l’attività di assegnazione di 
sussidi economici a favore dei pazienti oncologici bisognosi ed è stata ideata una 
collaborazione con la “Fondazione Ospedali Riuniti di Ancona onlus” per finanziare 
un progetto a favore dei bambini ricoverati, nel tentativo di alleviare il peso della loro 
permanenza in ospedale durante le cure.  
La Sezione Provinciale LILT di Ancona si regge economicamente grazie ai contributi 
dei cittadini che ricevono gratuitamente il “Notiziario Marche” edito dall’associazione. 
Nel 2011 ne sono stati pubblicati due numeri, ricchi di articoli con importanti e chiare 
informazioni sulla prevenzione, sulle cure, sugli sviluppi della scienza in campo 
oncologico. In occasione della campagna nazionale Nastro Rosa, l’associazione 
ha riproposto le “Visite di prevenzione in piazza” iniziativa suggerita dal Presidente 
regionale della LILT, dr.ssa Brunori, su ispirazione di un’analoga iniziativa della Sezione 
di Pesaro, e fortemente sostenuta dal Presidente Braccioni, con cui, grazie alla generosità 
e disponibilità di medici dell’INRCA e dell’Azienda Ospedaliero Universitaria-Opsedali 
Riuniti di Ancona e la collaborazione essenziale del Comitato Provinciale di Ancona 
della Croce Rossa Italiana e delle Infermiere Volontarie, sono state fatte più di cento 
visite gratuite senologiche e dermatologiche all’interno di una tenda attrezzata.

AOSTA
Presidente: Dr. Salvatore LUBERTO
11100 Aosta – Via Xavier de Maistre, 24
Tel. 0165.31331 – Fax 0165.363894
E-mail: info@legatumoriaosta.it
Sito: www.legatumoriaosta.it

La Sezione Provinciale LILT di Aosta ha 
inaugurato il nuovo anno con il trasferimento 
in una nuova sede in via Xavier de Maistre 
24, nel centro della città, in vicinanza del 
palazzo municipale. La nuova sede consente 
una migliore fruibilità dei servizi trovandosi 
al piano terra, senza barriere architettoniche 
ed è fornita di  ambulatorio medico con 
ampia sala d’attesa.
Anche nel 2011 la Sezione ha promosso 

la prevenzione e la diagnosi precoce, offrendo in più occasioni alla popolazione la 
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possibilità di iniziare un percorso fondamentale per la propria salute: campagna di 
sensibilizzazione contro il fumo nelle scuole, visite nell’ambulatorio della Prevenzione, 
eventi di sensibilizzazione. Tra questi ultimi sono da segnalare lo spettacolo di danza e 
poesia “Il Vento dall’oriente”, l’illuminazione in rosa dello splendido castello di Arnad, in 
occasione della campagna Nastro Rosa, nonché “Concerto per un’amica”, tradizionale 
appuntamento di inizio estate.
Significativa la presenza della Sezione Provinciale LILT di Aosta nel coordinare il 
progetto “Si scrive screening… si legge prevenzione dei tumori” che ha consentito, 
peraltro, di recapitare a tutte le famiglie valdostane un opuscolo personalizzato sulla 
necessità di adesione agli screening.
In collaborazione con l’USL Valle d’Aosta, la Sezione Provinciale LILT di Aosta ha 
proseguito l’ attività di assistenza domiciliare ai pazienti oncologici in fase avanzata di 
malattia, nonché l’assistenza ed il sostegno psicologico a malati e familiari in Hospice.

AREZZO
Presidente: Sig.ra Francesca BUFFONI
52100 Arezzo – Via Calamandrei, 137
Numero Verde 800.235999
E-mail: legatumoriarezzo@gmail.com

L’anno 2011 è stato ricco di attività volte a 
diffondere l’importanza della Prevenzione 
sia primaria che secondaria.
Durante la Settimana Nazionale della 
Prevenzione Oncologica, la Sezione 
Provinciale LILT di Arezzo ha erogato 
prestazioni sanitarie gratuite, organizzando 
inoltre un incontro dal titolo “L’utilità di non 
lasciarli soli” curato dalla psiconcologa 
della USL 8 di Arezzo dott.ssa Silvia Peruzzi, 
rivolta ai familiari dei malati oncologici e un 
incontro su “Alimentiamo la salute” con lo 
chef Franco Palandra e la dietista Barbara 
Lapini.
Nel mese di aprile ha avuto luogo la seconda 
edizione della “Festa dell’Amore” dedicata ai 
bambini e allietata dal gruppo “Gli Efelanti”, 
gruppo di medici clown che operano presso 
l’oncologia pediatrica dell’ospedale.

Il 30 aprile presso lo stadio comunale di Arezzo si è svolta la partita di calcio “Vecchie 
Glorie Amaranto” contro una squadra mista di giornalisti ed attori con la straordinaria 
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presenza in campo di Luca Zingaretti, il famoso “Commissario Montalbano”.
Nel mese di giugno, per la Notte Bianca della Prevenzione, presso la Piazza San Jacopo 
sono stati organizzati spettacoli per bambini, spettacoli di bolle di sapone e karaoke.
Importante anche la partecipazione alla festa dell’aria “LILT e i Baroni Rotti insieme per 
vivere e volare” dove i volontari della Sezione Provinciale LILT hanno spiegato gli scopi 
e le finalità dell’associazione.
Per il progetto “La prevenzione viaggia in auto” sono stati mantenuti i punti di 
informazione all’interno di alcune concessionarie di Arezzo. 
In occasione della campagna Nastro Rosa è stato cucito un enorme nastro rosa che era 
esposto esternamente alla sede e visibile dalla strada, e numerose sono state le visite 
senologiche erogate grazie alla disponibilità e professionalità del dr. Paolo Ghezzi, già 
primario del reparto oncologia dell’ospedale di Arezzo.
Durante quella settimana è stato organizzato un incontro dal titolo “Alimentazione e 
chemioterapia” con il supporto di medici ospedalieri.
Ed in chiusura dell’anno, il 29 dicembre 2011, presso la chiesa dei SS. Lorentino e 
Pergentino, il Sindaco della città di Arezzo, Avv. Giuseppe Fanfani, durante la serata 
degli auguri, ha tenuto una “Lectura Dantis” sul V° canto del Purgatorio.

ASCOLI PICENO
Presidente: Dr. Raffaele TRIVISONNE
63100 Ascoli Piceno – Via Iris, 1 c/o Oncologia Ospedale “Mazzoni”
Tel. 0736.358360 – Fax 0736.358668
E-mail: oncologia@asl13.marche.it

Nel corso del 2011 la Sezione Provinciale 
LILT di Ascoli Piceno ha condotto la 
Campagna di Educazione Sanitaria nelle 
Scuole Medie in continuità con il progetto 
Ministeriale “Guadagnare salute”,  in 
collaborazione con il Servizio di Promozione 
ed Educazione alla Salute del Dipartimento 
di Prevenzione dell’Az.Sanitaria di Ascoli 
Piceno (dott.ssa Mercatili), con l’Ufficio 
Scolastico Provinciale (dott.ssa Flammini) 

e con l’Ambito Territoriale e Sociale (dott. Rapagnani). Il percorso educativo è stato 
strutturato come “Peer Education – l’educazione tra pari”, strategia educativa che 
valorizza la comunicazione all’interno dei gruppi di pari età, specie per il cambiamento 
di comportamento e di stili di vita errati.
Gli studenti, affiancati dalla Psicologa Tutor, dott.ssa Elena Mohwinckel, sono diventati 
protagonisti della promozione del loro benessere, trasformandosi da soggetti 
passivi ad attivi, consapevoli, responsabili e capaci di cambiamento. Con l’intento di 
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prevenire i comportamenti a rischio per la 
salute: abitudini dietetiche e voluttuarie 
(fumo, alcol, droghe) sono stati favoriti 
scambi comunicativi tra gli studenti e, in 
collaborazione con insegnanti e genitori, 
sono stati creati messaggi e prodotti 
grafici. I risultati di questo interessante 
percorso educativo sono stati presentati 
nell’aula multifunzionale della Scuola 
Media di Venarotta e i Peer Educator sono 

sati premiati dal Presidente della Sezione Provinciale LILT di Ascoli Piceno, dr.Raffaele 
Trivisonne.
A tale progetto, per l’anno 2010-2011 hanno aderito n.9 Scuole Medie della Provincia 
di Ascoli Piceno (13 classi, 310 alunni, 62 alunni formati come Peer Educator ai quali 
è stato consegnato l’attestato durante la manifestazione conclusiva nella Giornata 
Mondiale senza Tabacco 2011).
Inoltre per sostenere la campagna della Settimana Nazionale della Prevenzione 
Oncologica nel marzo 2011, la Sezione Provinciale LILT ha organizzato il Corso di 
Ceramica con il patrocinio della Scuola di Formazione Professionale della Provincia di 
Ascoli Piceno (responsabile dott.ssa Fiorenza Pizi). Il Corso di Ceramica ha avuto diverse 
finalità: tenere viva la tradizione della ceramica ascolana, attivare le risorse creative 
personali dei pazienti oncologici e condividere un percorso di solidarietà e di speranza. 
Alla premiazione finale del Corso ha partecipato il Presidente della Provincia Piero 
Celani e il Questore Giuseppe Fiore.

ASTI
Presidente: Dott. Claudio LANFRANCO
14100 Asti – Corso Luigi Einaudi, 52
Tel. e fax 0141.595196 
E-mail: info@legatumoriasti.it
Sito: www.legatumoriasti.it

Nel corso del 2011 l’attività e la missione 
della Sezione Provinciale LILT di Asti si è 
dispiegata con grande impegno, mettendo 
in atto una serie di progetti ed iniziative per 
diffondere una cultura del vivere salutare. Di 
particolare rilievo la presentazione e l’inizio, 
nel mese di febbraio, del Progetto “DIANA 5”, 
uno studio di Prevenzione delle recidive del 
tumore al seno attraverso il miglioramento 
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dello stile di vita, coordinato a livello nazionale dal 
prof. Franco Berrino dell’Istituto Tumori di Milano, in 
collaborazione con lo staff medico della ASL Asti e con 
contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Asti. Il messaggio che accompagna questo progetto, 
un messaggio che impegna ogni persona a prendersi 
cura di sé stessa, della propria salute, è stato esteso 
a tutta la popolazione anche durante la Settimana 
Nazionale della Prevenzione Oncologica, attraverso 
postazioni allestite nelle principali piazze della città 
e delle Delegazioni Provinciali, in cui il simbolo, la 
bottiglia di olio extravergine di oliva, è stato accolto 
con successo dal pubblico. La promozione della salute 
è proseguita con la Giornata Mondiale senza Tabacco, 

in occasione della quale la Sezione Provinciale LILT di Asti ha promosso un concorso 
rivolto a tutte le Scuole di Asti e provincia, con l’intento di sensibilizzare i giovanissimi 
sui danni provocati dal fumo attivo e passivo. Le Scuole che hanno partecipato sono 
state premiate nella giornata del 31 maggio presso la Sala Consiliare del Palazzo 
della Provincia di Asti dove è stata allestita una mostra degli elaborati realizzati dai 
ragazzi. La campagna nazionale Nastro Rosa, invece, è stata contrassegnata dal 
volto e dalla disponibilità del soprano Erika Grimaldi, presentata da una conferenza 
stampa presso l’Amministrazione Comunale che ha promosso, per la prima volta in 
Asti, l’illuminazione in rosa dei monumenti più significativi della città. Durante l’anno 
la compagine operativa della Sezione LILT di Asti, è riuscita a realizzazione alcuni 
obiettivi ed iniziative di grande rilievo: l’inaugurazione il 27 giugno, alla presenza di 
Sua Eccellenza Monsignore Vescovo Francesco Ravinale e delle Autorità cittadine, 
della  nuova Sede ora sita in Corso Luigi Einaudi 52 ad Asti, che ha comportato un 
riadeguamento organizzativo, logistico e tecnologico; la Conferenza del prof. Umberto 
Veronesi del 29 ottobre presso l’Aula Magna – Polo Universitario di Asti dal titolo “La 
Prevenzione in Rosa: Custodire la Salute delle Donne”, durante la quale sono stati 
consegnati al prof. Fedro Alessandro Peccatori dell’Istituto Europeo di Oncologia di 
Milano un contributo, destinato alle ricerche sui tumori mammari gestazionali, di € 
5.000,00 di cui metà della somma con contributo Fondazione Cassa di Risparmio 
di Asti; il Convegno sul Papilloma Virus (HPV) discusso il 26 novembre e dedicato a 
tutte le Donne Amministratrici ed Impegnate nel Sociale; infine, nella settimana che 
ha preceduto il Natale, il 21 dicembre, la Sezione LILT di Asti ha promosso, presso il 
Teatro Alfieri di Asti, lo Spettacolo “Dead Poets Society”, libero adattamento dalla 
sceneggiatura di T. Schulman per il film “L’Attimo Fuggente”, interpretato dai ragazzi del 
Liceo Classico “V. Alfieri” di Asti con regia di Alessio Bertoli. Tutto questo è stato possibile 
grazie all’impegno dei Volontari ma anche grazie al contributo della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Asti, alla collaborazione dell’Amministrazione Comunale, della 
Provincia e della Casa di Riposo Città di Asti che hanno sostenuto la Sezione con il loro 
patrocinio.
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AVELLINO
Presidente: Dr. Mario BELLI
83010 Avellino – Corso Umberto I, 109
Tel. 0825.73550/3666854190 – Fax 0825.73550
E-mail: liltav1993@yahoo.it

Nel corso del 2011 la Sezione Provinciale LILT 
di Avellino si è particolarmente impegnata 
nella lotta contro le neoplasie intensificando 
le attività ambulatoriali del Centro medico 
di Prevenzione Oncologica (mammografie, 
ecografie, colposcopie, videodermoscopie, 
esami rx-grafici ed endoscopici, 
visite senologiche, dermatologiche, 
oncologiche, endocrinologiche, urologiche, 
ginecologiche, visite ORL, esami citologici 

cervico-vaginali, ago biopsie, etc.) e svolgendo su tutto il territorio della Provincia di 
Avellino un’intensa campagna di informazione ed educazione sanitaria. Sono state 
effettuate conferenze ad Avellino e in vari paesi della provincia sulla diagnosi precoce 
del cancro della mammella, sull’autoesame della cute per il controllo delle lesioni 
pigmentate, sul ruolo della luce solare nella cancerogenesi cutanea e sull’importanza 
della corretta alimentazione per la prevenzione delle neoplasie. 
Tra le iniziative della Sezione Provinciale LILT di Avellino, in occasione della Settimana 
Nazionale della Prevenzione Oncologica, particolare successo ha riscosso la 
divulgazione della Dieta Mediterranea. La SNPO, dedicata all’Educazione Alimentare, 
ha visto impegnati nutrizionisti, chef e giovani cuochi della Scuola Alberghiera di 
Avellino i quali hanno sottolineato l’importanza della dieta mediterranea nella 
prevenzione delle neoplasie. La settimana si è conclusa con la degustazione dell’olio 
extravergine di oliva e con l’offerta ai partecipanti di sacchetti con frutta e verdura di 
stagione. Nel mese di giugno 2011 si è svolta a Montefredane (Av) una gara podistica in 
memoria di una giovane atleta uccisa dal male del secolo, organizzata in collaborazione 
con altre Associazioni di volontariato, il cui ricavato è stato interamente devoluto alla 
Sezione LILT. In occasione della campagna Nastro Rosa si è svolta una conferenza con 
la partecipazione del Presidente della Sezione Provinciale LILT di Avellino, del Direttore 
Generale dell’ASL, del Presidente dell’Ordine dei Medici e di alcuni sindaci della Provincia 
di Avellino, per illustrare i risultati dello “screening” di massa del carcinoma mammario, 
frutto della fattiva collaborazione della Sezione LILT, che ha messo a disposizione il suo 
camper con mammografo ed ecografo, e dell’ASL di Avellino che ha impegnato i suoi 
radiologi e tecnici di radiologia.
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BARI
Commissario: Dott. Francesco D’ALFONSO
70122 Bari – Via Manzoni, 21
Tel. e fax 080.5216157
E-mail: bari@lilt.it
Sito: www.liltbari.it

È continuata nel corso del 2011 la ormai 
consolidata attività di diagnosi precoce 
all’interno degli Ambulatori specialistici 
per un totale di 19.013 prestazioni che 
hanno consentito la rilevazione di ben 27 
carcinomi, di cui 11 della mammella, 9 della 
pelle (di cui 1 melanoma), 1 della prostata 
e 5 della vescica, ed 1 neuroendocrino, 
tutti avviati a trattamenti successivi. Come 
ogni anno, i medici volontari sono stati 

presenti nelle scuole di Bari e provincia, con incontri-
dibattito sui rischi del fumo e di una alimentazione 
non corretta (80 incontri a cui hanno partecipato 
circa 4.636 studenti). L’anno 2011 ha visto la Sezione 
Provinciale LILT di Bari particolarmente impegnata 
sul fronte dell’alimentazione spinti dalla necessità 
di arginare il fenomeno del sovrappeso e, peggio, 
dell’obesità, che stanno ponendo la Puglia tra le Regioni 
italiane con maggiore incidenza. Le correnti regole 
alimentari si discostano in maniera preoccupante 
dalla cultura tradizionale che per decenni ha reso la 
popolazione delle regioni del Sud Italia, quasi immuni 
dall’insorgenza di particolari patologie oncologiche, e 

non solo, strettamente legate all’alimentazione. La Dieta mediterranea, riconosciuta 
Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO, deve essere acquisita come fattore protettivo e 
preventivo di molte malattie delle moderne generazioni. Per tale ragione si è tenuto un 
corso di informazione dal titolo “Nutrizione e ambiente” articolato in quattro incontri: 
23 febbraio “Mangiare bene e sano” (dr.ssa MT. Venneri - biologa nutrizionista), 2 marzo 
“Impatto dell’ambiente sulla nutrizione” (dr.ssa F. Milone - biologa ambientalista ), 9 
marzo “Alimentazione e Tumori” (dr. G. Falco - oncologo), 16 marzo “Cucina vecchia 
Piatti buoni di Puglia” (prof. V. Stagnani giornalista e scrittore). Vi hanno preso parte 
12 partecipanti (10 donne e 2 uomini) che hanno motivato la propria adesione alcuni 
con l’interesse per i temi ai fini del benessere personale, altri con l’attinenza col proprio 
percorso di studi. Interessante anche le tipologie occupazionali dei partecipanti: 
2 Ristoratori, 1 Medico, 3 Studentesse, 2 Impiegate, 1 Ingegnere, 1 Tecnologo 
alimentare, 1 Insegnante, 1 Farmacista, tutti di età medio-bassa. Grazie alla presenza 
del dr.  Francesco Matarrese del Consorzio di Tutela Olio Extravergine di Oliva DOP, i 
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partecipanti hanno testato 3 diversi campioni, anonimi, di olio, esprimendo il loro 
parere sia dal punto di vista olfattivo che gustativo, sperimentando così le proprie 
personali conoscenze in fatto di riconoscimento organolettico dell’olio. Il secondo 
intervento in campo dell’alimentazione è un Corso di Cucina, col quale si è tentato di 
sfatare un mito: “tutto ciò che è buono fa male”.
In cucina il “buono” si associa a cibo particolarmente elaborato e ricco di quelle 
sostanze che, accuratamente, ci viene raccomandato di evitare.
La Sezione Provinciale LILT di Bari col suo primo Corso di Cucina, cui hanno aderito 35 
partecipanti,  ha provato a coniugare bontà, gusto per la tavola e salute.
Il messaggio veicolato è stato: “non criminalizzare il cibo, ma imparare ad usarlo nella 
maniera corretta”, ricordando  anche che il cibo è un forte collante sociale. La tavola è 
infatti il luogo intorno al quale la Famiglia si ritrova e si compone, dove chiacchierare 
piacevolmente con gli amici!
Non bisogna quindi sottovalutare questa importante funzione del cibo, ma anzi 
utilizzarlo come uno strumento per rendere la nostra quotidianità più ricca e allegra…
con tanta e tanta attenzione a fare le scelte giuste.
L’anno si è concluso con il “Concorso letterario Maria Mercuri - racconti e versi di vita” per 
ricordare un’instancabile attivista e sostenitrice della LILT, che per oltre 20 anni si è fatta 
promotrice di numerose iniziative volte a diffondere, soprattutto tra i giovani, la cultura 
della prevenzione oncologica e che ci ha lasciati nel novembre del 2010. Disponibile in 
ogni occasione a portare la sua testimonianza di dolore, ma nello stesso tempo di forza 
e di speranza, col volto sempre disposto al sorriso e mai alla tristezza, nonostante la sua 
lunga e dura battaglia. Per tutti ha rappresentato un esempio di forza, determinazione 
e coraggio impareggiabili nella lotta al cancro. Ci piace ricordarla con una sua frase 
ricorrente “Vittorie e sconfitte continuano ad alternarsi. L’esperienza mi ha insegnato 
che, nonostante le costrizioni e le limitazioni, l’individuo ha grandi possibilità e chi 
desidera fortemente realizzare un’idea finisce quasi sempre per vederla compiuta”.

BARLETTA-ANDRIA-TRANI
Commissario: Dott. Michele CINIERO
70051 Barletta – Via Suor Maria Chiara Damato, 12 (angolo Via Libertà)
Tel. e fax 0883.332714
E-mail: info@legatumori.bt.it
Sito: www.legatumori.bt.it

Il 2011 è stato un anno ricco di soddisfazioni in cui lo sforzo è stato rilevante per 
organizzare, dal punto di vista burocratico e amministrativo, la Sezione Provinciale.
In maggio, alla presenza del prof. Francesco Schittulli, Presidente Nazionale della LILT, e 
del dr. Mario Brandi, Direttore di U.O.C. di Oncologia del Presidio Ospedaliero di Barletta 
ASL BT, è stata inaugurata la sede amministrativa ed organizzativa.
È stata data attuazione al “Programma di Prevenzione del Tumore del Colon Retto” a 
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seguito del Protocollo d’intesa sottoscritto tra 
la Regione Puglia e le Sezioni Provinciali allo 
scopo di promuovere, in maniera uniforme 
su tutto il territorio regionale, nuove ed 
efficaci campagne di comunicazione 
nell’ambito delle attività di promozione dei 
programmi di screening oncologici.  
La Sezione Provinciale LILT di Barletta-
Andria-Trani, inoltre, ha partecipato alle 
campagne nazionali promosse dalla LILT, 
tra le quali la Settimana Nazionale per 
la Prevenzione Oncologica, la Giornata 
Mondiale senza Tabacco, la campagna 
Nastro Rosa per la prevenzione del tumore 
al seno.
Numerose le iniziative di sensibilizzazione 
della popolazione sulla prevenzione e 
corretti stili di vita con particolare attenzione 
alla sua diffusione mediatica (TV locali, 

quotidiani regionali, periodici territoriali, magazine web, blog e Social Network).
Sono state attivate e consolidate numerose partnership e patrocini (desk per 
informazioni ed iscrizioni) al fianco di Club Service delle Città di Barletta, Andria e Trani 
con lo scopo di sensibilizzare e far conoscere le finalità della LILT, come in occasione 
dell’evento “Novello al Castello” - Salone Pugliese del Vino Novello e dell’Olio Extravergine 
d’Oliva il 12 e 13 novembre 2011 c/o il Castello di Barletta; l’evento “QOCO - Concorso 
internazionale per giovani Chef dedicato alla valorizzazione dell’Olio Extravergine di 
Oliva” il 2-3-4 dicembre 2011 con intervento del prof. Francesco Schittulli, c/o Centro 
storico di Andria; la presentazione, con finalità benefica, del libro “Il Coraggio della 
Paura” dell’autore Enrico Bufalo il 5 dicembre 2011 con intervento del prof. Francesco 
Schittulli. 
È stato, altresì, realizzato un servizio televisivo “Una Vita per la Scienza” con la 
partecipazione ed intervento del prof. Francesco Schittulli e del prof. Umberto Veronesi, 
con la relativa diffusione su emittenti televisive regionali pugliesi.
In via di definizione la convenzione con la ASL BT per la concessione di un ambulatorio, già 
attrezzato di relativa strumentazione, c/o il Presidio Ospedaliero di Barletta, destinato 
alla realizzazione di “Spazio Prevenzione”, ulteriore tassello per il raggiungimento 
dell’obiettivo strategico a Polo Onco-Ematologico di Eccellenza.
In cantiere la realizzazione dello Sportello relativo all’assistenza burocratica al malato 
oncologico e non.
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BELLUNO
Presidente: Sig. Renzo zAMPIERI
32100 Belluno - Via del Piave, 5
Tel. 0437.944952
E-mail: belluno@lilt.it
Sito : www.liltbelluno.it

Nel corso del 2011 la Sezione Provinciale LILT di Belluno ha effettuato, con ottimo esito, 
incontri nelle scuole di II grado della Provincia, grazie alla preziosa collaborazione di 
medici e personale specializzato, sul tema “Salute sana”. Per quanto riguarda l’attività 
di Prevenzione secondaria, presso la Sezione LILT sono state effettuate 1300 visite 
dermatologiche per il controllo dei nei per la prevenzione del melanoma. In occasione 
della Giornata Mondiale Senza Tabacco, inoltre, è stato predisposto, in centro città, un 
camper appositamente attrezzato per effettuare visite spirometriche.
In visita delle festività natalizie, sono stati raccolti fondi con la vendita di torroni 
acquistati dalla Sezione LILT di Belluno per l’occasione. Nella primavera, in occasione 
della Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica, è stato venduto l’olio extra-
vergine d’oliva, simbolo della Dieta Mediterranea e grande alleato nella lotta contro i 
tumori e sono stati distribuiti alla popolazione del territorio gli opuscoli informativi sul 
tema della sana alimentazione.
    

BENEVENTO
Presidente: Sig. Salvatore FRANCIONE
82100 Benevento – Via Martiri D’Ungheria, 21
Tel. e fax 0824.313799
E-mail: liltbn@alice.it

La Sezione Provinciale LILT di Benevento 
è stata, come sempre, molto presente sul 
territorio nel campo della Prevenzione 
oncologica.
In particolare, in occasione della campagna 
nazionale Nastro Rosa per la prevenzione 
del tumore al seno, a cui è stato dato ampio 
risalto attraverso comunicati stampa 
(Tv locale, giornali a rilevanza regionale, 
ecc), forte è stato l’impegno dei volontari, 

posizionati nei punti cardine della città ed in alcuni comuni della provincia con 
l’obiettivo di sensibilizzare la popolazione sull’importanza di sottoporsi a consulenze 
cliniche di prevenzione al seno con relativa ecografia da effettuarsi negli studi medici 
della Sezione Provinciale di Benevento a chiunque si fosse prenotato.
L’iniziativa ha avuto grande successo, tanto che solo nel mese di ottobre presso la 



53

Sezione Provinciale LILT di Benevento sono state effettuate 88 consulenze cliniche con 
ecografie.
Inoltre, sempre in occasione della campagna Nastro Rosa nella città di Benevento si è 
scelto di illuminare di rosa un monumento fra i più prestigiosi: la Chiesa di Santa Sofia, 
iscritta, dal 2011, nella lista dei patrimoni dell’umanità dell’UNESCO.

BERGAMO
Presidente: Dott. Roberto SACCO
24121 Bergamo – Via Malj Tabajani, 4
Tel. 035.242117 – Fax 035.210409
E-mail: info@legatumoribg.it
Sito: www.legatumoribg.it

Il 2011 è stato caratterizzato dall’80° 
compleanno della Sezione Provinciale LILT 
di Bergamo: l’evento è stato celebrato con 
un’importante manifestazione durante 
la quale è stata presentata la storia 
dell’Associazione, alla presenza delle più 
importanti autorità cittadine. L’U.N.C.I. 
di Bergamo ha conferito alla Sezione 
Provinciale LILT Onlus di Bergamo il 18° 
premio della Bontà e il Comune di Bergamo 

ha conferito all’Associazione la “Benemerenza Civica”.
Nel corso dell’anno, nell’ambito delle iniziative contro 
il fumo, si è svolto il progetto “I bambini parlano alla 
Comunità” che ha coinvolto 450 allievi della scuola 
primaria della Val Cavallina; si è concluso il progetto 
“Scuola Libera dal Fumo” presso il Liceo artistico della 
città con la scelta del “Manifesto” disegnato dall’allieva 
Claudia Birolini; è stata inoltre avviata la collaborazione 
con l’ASL della provincia di Bergamo nell’ambito del 
progetto WHP, rivolto alle imprese.
D’intesa con i Rotary Orobici e grazie ad un loro 
generoso contributo è stato possibile riprendere il 
lavoro sul “Registro dei Tumori della Provincia di 

Bergamo”, in collaborazione con l’Asl, con l’impegno che nel 2013 verranno presentati 
i dati aggiornati.
La Sezione Provinciale LILT Onlus di Bergamo ha partecipato al progetto “Giobbe” per 
la rilevazione e la cura del dolore nei pazienti anziani non competenti.
Nel corso dell’anno è stata intensa l’attività del gruppo “Più Donna”, accanto alle donne 
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operate al seno e delle Delegazioni: a Clusone si sono svolte numerose manifestazione di 
educazione alla salute della popolazione; a Trescore è continuata l’attività di screening 
del tumore della cervice uterina e le visite ambulatoriali di prevenzione del tumore al 
seno e della cute; a Verdello sono state potenziate le visite specialistiche aperte alla 
popolazione; la delegazione di San Pellegrino promuove le campagne nazionali nel 
territorio della Valle Brembana.

BIELLA
Presidente: Dott. Mauro VALENTINI
13900 Biella – Via Belletti Bona, 20
Tel. 015.8352111 – Fax 015.8352112
E-mail: info@liltbiella.it
Sito: www.liltbiellabiella.it – www.spaziolilt.it

La Sezione Provinciale LILT di Biella nel 2011 
ha proseguito tutte le attività istituzionali, 
ossia l’impegno nelle cure palliative 
domiciliari, la gestione dell’Hospice “L’Orsa 
Maggiore”, i programmi di prevenzione nel 
mondo della scuola, le visite per la diagnosi 
precoce, la formazione dei volontari, la 
gestione delle delegazioni. Gran parte 
dell’impegno di tutti è stato ovviamente 
rivolto al progetto di SPAZIO LILT.
Per quanto riguarda la formazione, è 
stato effettuato un ciclo di 12 incontri di 
formazione per il volontariato in Hospice 
frequentato da 30 persone, al quale ha fatto 
seguito un tirocinio di tre mesi.
Le attività inerenti la diagnosi precoce e 
la prevenzione primaria hanno ricevuto, 
come sempre, importantissime affluenze 
e sono stati attivati nuovi progetti per la 

prevenzione scolastica, nello specifico un progetto per la prevenzione congiunta di 
tabagismo ed abuso d’alcool, un progetto per la prevenzione del solo abuso d’alcool, 
il progetto “Pane, olio, miele e fantasia”, patrocinato dalla Provincia di Biella, per la 
promozione della sana e corretta alimentazione, che ha coinvolto oltre 600 bambini 
della scuola dell’infanzia e del triennio della scuola primaria, il progetto proposto 
dalla Consulta Femminile di LILT Biella: “La salute? Un GIOCO… da ragazzi!” per la 
promozione dello sport e dell’attività fisica tra gli studenti della scuola primaria (oltre 
900 bambini coinvolti). Il progetto ha avuto il patrocinio del CONI – Sezione di Biella.
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La Sezione LILT di Biella è stata ospite della Angelico 
Pallacanestro Biella, squadra di serie A, in tutte le sue 
partite giocate in casa e degli Internazionali Femminili 
di Tennis tenutisi al Circolo Tennis Biella.
I volontari ed i fiduciari hanno operato costantemente 
in modo affiatato ed hanno sostenuto la Sezione in 
tutte le sue attività.
Il sito internet della sezione (www.liltbiella.it) è stato 
potenziato in modo esponenziale; inoltre, è stato 
realizzato un sito internet specifico per SPAZIO LILT 
(www.spaziolilt.it). 
Ma il più grande impegno del 2011 per la nostra 
Sezione è stato quello per lo SPAZIO LILT.

SPAZIO LILT è un progetto della Sezione 
Provinciale di Biella riguardante 
l’informazione sanitaria, la formazione 
del personale sanitario e amministrativo 
e dei volontari, la prevenzione primaria, 
la diagnosi precoce, l’assistenza sociale, la 
riabilitazione.
Il progetto è rivolto alle persone sane che 
vogliono fare prevenzione primaria e 
secondaria (diagnosi precoce), ai malati 
e ai loro familiari che nel momento della 

malattia, della convalescenza o del recupero hanno necessità di un supporto per le 
pratiche amministrative, assicurative e pensionistiche, ai guariti e ai malati da riabilitare 
per farli recuperare una qualità di vita il più possibile vicina a quella precedente.
Si tratta di una struttura totalmente ambulatoriale, al di fuori dell’ospedale, perché chi 
vi si rivolge ed è sano non si senta malato e chi lo è stato, ma è guarito e sta ritornando 
ad una vita normale, non sia costretto a ritornare nei luoghi in cui è stato curato ed 
ha avuto un’esperienza traumatizzante. Inoltre è una struttura pilota: non ne esistono 
altre di questa natura in Piemonte e in Italia.
L’edificio che ospiterà SPAZIO LILT sarà di circa 2.700 mq, disposto su due piani, 
antisismico, a minimo impatto ambientale. È situato al centro di Biella, ben servito 
dai mezzi pubblici e con ampia possibilità di parcheggio. L’area dell’ex-mercato 
ortofrutticolo, di 5.950 mq, è stata concessa in diritto di superficie gratuito dal Comune 
di Biella.
L’iter per la progettazione con le varie concessioni e autorizzazioni è cominciato nel 
2010. 
Il 27 gennaio 2011 il progetto definitivo è stato presentato pubblicamente alla 
popolazione al Teatro Sociale Villani di Biella.
La conduzione della manifestazione è stata di Oliviero Beha e sono intervenuti oltre al 
Presidente della Sezione Provinciale LILT di Biella, il progettista arch. Di Blasi, il Sindaco 
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di Biella prof. Dino Gentile, il Presidente della Provincia di Biella  on. Roberto Simonetti, 
il Commissario della ASL BI dr.ssa Carla Peona, il Vescovo di Biella mons. Gabriele Mana. 
In sala erano presenti il Prefetto dott. Pasquale Manzo, trenta Sindaci, autorità civili e 
militari. 
Fra maggio e giugno si è provveduto allo smantellamento delle tettoie in eternit e alla 
demolizione dell’esistente. Nel mese di luglio sono stati consegnati i progetti esecutivi 
per gli appalti relativi alle opere edili, agli impianti elettrici e meccanici, ai serramenti 
esterni. Fra novembre e dicembre sono stati appaltati i lavori ad imprese biellesi, lavori 
che inizieranno a gennaio 2012.

BOLOGNA
Presidente: Prof. Domenico Francesco RIVELLI
40134 Bologna – Via F. Turati, 67
Tel. 051.4399148 – Fax 051.4390409
E-mail: bologna@lilt.it
Sito: www.legatumoribologna.it

Il 2011 è stato un anno ricco di iniziative ed avvenimenti per la Sezione Provinciale 
LILT di Bologna: ha visto nuove collaborazioni e collaborazioni consolidate, diversi 
personaggi dello spettacolo che hanno affiancato la Sezione nelle campagne, ampia 
visibilità guadagnata sui quotidiani e la partecipazione regolare a una trasmissione 
televisiva.
Nell’ambito della Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica, tra i diversi 
incontri di educazione alla salute organizzati, molto ben riusciti quelli presso alcuni 
Comuni della Provincia in collaborazione con il Gruppo Ciclistico Stelvio Over 70. Con 
lo slogan “ragazzi non fumatevi la vita” questi ciclisti ultrasettantenni hanno offerto 
una testimonianza diretta dell’importanza di adottare corretti stili di vita diventando 
veri e propri testimonial della Sezione LILT. Gli incontri hanno visto una prima parte 
“didattica” a cura del Presidente della Sezione Provinciale LILT di Bologna prof. D.F. 
Rivelli e l’intervento conclusivo degli amici ciclisti: bello il titolo dell’articolo apparso 
sul Resto del Carlino in occasione dell’ultimo incontro a Baricella: “Scatto in salita per 
staccare droga e alcol”.
La Giornata Mondiale senza Tabacco ha visto la Sezione LILT di Bologna impegnata 
in una mattinata di “prevenzione a fumetti”: i fumettisti Ida e Zap, che già hanno 
collaborato in passato con la LILT, hanno affiancato gli operatori LILT traducendo in 
simpatiche vignette i concetti della lotta al tabagismo. 
La notte di San Giovanni, notte magica, è stata festeggiata con un vero “magic party” 
a favore della prevenzione. La Sezione Provinciale LILT di Bologna, oltre ad aprire al 
pubblico la sede della Sezione fino alle ore 24, ha organizzato una serata “magica” 
presso Corte Isolani (luogo storico nel centro della città) in collaborazione anche 
con ASCOM, coinvolgendo cantanti, ballerini e i noti comici Malandrino e Veronica. 
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Dalle ore 19 alle 24 la storica zona si è animata con spettacoli, concerti, incontri 
sull’alimentazione e sulla prevenzione. 
Il tradizionale mese rosa dedicato alla prevenzione del tumore al seno, ha visto 
quest’anno, oltre alle consuete visite gratuite di diagnosi precoce, diverse iniziative al 
femminile tra cui una serata di letture di poesie, un aperitivo allietato dalla soprano 
Felicia Bongiovanni e una splendida sfilata di moda delle “super normali” alla Syusy 
Blady che ne è stata la madrina.
Due le maratone corse dalla Sezione LILT di Bologna quest’anno: oltre alla tradizionale 
maratona di ottobre in collaborazione con la Komen, si è svolta in settembre la Run Tune 
Up, la mezza maratona di Bologna, giunta alla 10° edizione, quest’anno a sostegno dei 
progetti della Sezione Provinciale LILT.
La Sezione Provinciale LILT di Bologna è stata, inoltre, presente per il secondo anno alla 
Città dello Zecchino, iniziativa dell’Antoniano dedicata ai più piccoli, è stata ospite del 
Planetario di San Giovanni in Persiceto per delle serate tra astronomia e prevenzione, 
ha partecipato alla fiera SANA presentando anche il nuovo strumento comfort scan in 
dotazione dallo scorso anno alla Sezione.
L’anno si è, infine, concluso in allegria con lo spettacolo teatrale “Bel suol d’amore – 
battaglione 41”  organizzato a favore della LILT Bologna dal club 41.

BOLZANO
Presidente: Prof. Paolo COSER
39100 Bolzano – Piazza W. A. Loew Cadonna, 10
Tel. 0471.402000 – Fax 0471.406529
E-mail: info@legatumoribolzano.com
Sito: www.legatumoribolzano.com

La Sezione Provinciale LILT di Bolzano ha 
operato per tutto il 2011 presso la sede di 
Bolzano e la sottosezione di Merano.
L’impegno delle volontarie e dei volontari 
e dei componenti del Consiglio Direttivo, 
è stato costante e rivolto a svolgere, 
migliorare, potenziare e proporre nuovi 
servizi riguardanti l’educazione alla 
salute, la prevenzione, l’informazione alla 
popolazione, la promozione della cultura 

della diagnosi precoce, l’assistenza ai malati oncologici e alle loro famiglie e la gestione 
della “Casa accoglienza” per pazienti, o familiari assistenti, provenienti da fuori Bolzano.
Una delle attività di grande valore è quella dell’assistenza domiciliare gratuita ai malati 
oncologici, anche terminali, ed alle loro famiglie da parte di volontari adeguatamente 
formati. Anche per il 2011 le prestazioni sono consistite in solidarietà, compagnia, aiuto 
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nell’espletamento di pratiche burocratiche, 
piccole commissioni. È, quello del volontario 
domiciliare, un supporto prezioso, sia 
psicologico che fisico, tendente anche a 
reintrodurre i malati nella quotidianità della 
famiglia e dell’ambiente sociale. 
È stata garantita assistenza ospedaliera. Le 
aderenti al gruppo “Fiocco Rosa” – donne 
operate di tumore femminile – ed altri 
volontari sono stati presenti giornalmente 

nei reparti di Day Hospital oncologico e di chirurgia oncologica di Bolzano per offrire 
compagnia, consigli, piccoli servizi e sostegno morale ai pazienti in attesa di sottoporsi 
a terapie chemioterapiche o all’operazione e li accompagnano nel difficile percorso 
terapeutico.
È stato elargito anche aiuto economico a malati e alle loro famiglie che versano in 
particolari condizioni di disagio. Sono stati erogati contributi per aiuto domestico ai 
malati oncologici durante il periodo di chemio/radio-terapia e contributi per l’acquisto 
di parrucche.
Anche l’assistenza riabilitativa è stata assicurata. Sono stati organizzati, infatti, corsi 
di ginnastica riabilitativa, con l’obiettivo di ripristinare la completa funzionalità osteo-
articolare-muscolare dei pazienti oncologici, oltre un corso di attività motoria in acqua 
ed un servizio di linfodrenaggi e riabilitazione posturale dedicato in particolare alle 
donne mastectomizzate. 
Il sostegno tramite terapia psicologica è stato regolarmente garantito per malati 
oncologici e loro familiari, ma anche per accompagnare i volontari nella loro attività 
di assistenza.
Inoltre, è sempre di grande importanza l’attività dei gruppi di auto-aiuto che hanno 
calendarizzato incontri settimanali presso la Sede della Sezione LILT e incontri 
quotidiani presso un piccolo laboratorio di manualità e di produzione di piccoli 
oggetti artigianali; sono occasioni di condivisione di esperienze, scambio di opinioni e 
solidarietà, momenti di preziosa socializzazione, collaborazione in attività istituzionali 
della LILT e attività ricreative e del tempo libero. 
Sono stati portati avanti i progetti della “Casa accoglienza” - il gruppo di volontari 
addetti ha accolto e seguito i malati oncologici ospitati nei tre mini-appartamenti di 
proprietà della Sezione LILT e provveduto alla oculata gestione ed alla manutenzione 
degli stessi alloggi – e dei “Donatori di musica” - con una serie di concerti a cura di 
musicisti di alto livello, a cadenza mensile, che hanno avuto luogo all’ingresso del 
Reparto di Oncologia.
Per quanto riguarda l’attività di Prevenzione, la Sezione Provinciale LILT di Bolzano ha 
partecipato alla Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica per diffondere 
la cultura della prevenzione quale lotta ai fattori di rischio e di ricerca di un corretto 
stile di vita, ha attivato una campagna di informazione contro il tabagismo in alcune 
scuole elementari e medie cittadine, culminata in una mostra di disegni e in una 
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manifestazione con musica, ballo e varie attività artistiche che ha coinciso con la 
Giornata Mondiale senza Tabacco. La Sezione ha partecipato anche alla campagna 
nazionale Nastro Rosa, in occasione della quale, in collaborazione con il Comune 
di Bolzano, è stato illuminato il balcone della Sala di Consiglio, si è predisposta 
l’esposizione di uno striscione sulla facciata del Municipio ed è stato allestito presso 
l’Ospedale uno stand informativo. 
Per quanto riguarda l’informazione, è ormai un must la manifestazione denominata “I 
100 passi della speranza”, un’intera giornata per presentare, in una cornice divertente 
e rilassante, le attività della LILT ed i vari servizi offerti, oltre alla redazione, stampa 
e distribuzione del periodico semestrale della Sezione Provinciale LILT di Bolzano 
“Prevenire insieme”, e alla distribuzione di materiale informativo presso le farmacie e 
gli ambulatori medici. 
Anche quest’anno sono state assegnate borse di studio finalizzate all’aggiornamento 
in campo oncologico, in Italia o all’estero, di medici e/o personale paramedico.

BRESCIA
Presidente: Dott.ssa Monica MIGLIOLI
25126 Brescia – Via B. zamboni, 107
Tel. 030.3775471 – Fax 030.5124149
E-mail: info@legatumoribs.it
Sito: www.legatumoribs.it

Nel corso del 2011 la Sezione Provinciale 
LILT di Brescia ha continuato a finanziare 
il progetto di ricerca dal titolo “Indicatori 
genetici di diagnosi, prognosi e predittivi 
di rischio per tumori solidi: profilo genome-
wide delle variazioni della metilazione 
del DNA”, presso l’Università degli studi di 
Brescia.
La Sezione Provinciale, oltre a partecipare 
alle campagne nazionali di sensibilizzazione 

della popolazione sul tema della Prevenzione, è stata impegnata nell’attuazione 
delle proprie finalità statutarie di prevenzione primaria e secondaria, lavorando 
attivamente nei singoli programmi attraverso visite per la diagnosi precoce del 
carcinoma mammario, dei tumori della pelle e il servizio di dietetica e nutrizionale. Ha 
tenuto corsi di cucina salutistica in Brescia e provincia che hanno visto una numerosa 
partecipazione. Presso la delegazione LILT di Leno sono proseguite le visite e gli esami 
per la diagnosi precoce del carcinoma mammario e del collo dell’utero (pap-test). 
Sono stati tenuti diversi corsi per genitori delle scuole primarie e secondarie di primo 
grado, per una corretta alimentazione. Per i pazienti oncologici e i loro familiari la 
Sezione LILT ha garantito l’assistenza psicologica. Incisivo l’intervento con il progetto 
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per la prevenzione alimentare nelle scuole primarie e secondarie di 1° grado dal titolo 
“Mangiare bene per crescere meglio” in Brescia e provincia. Il progetto prosegue dal 
1995. Per gli istituti di istruzione superiore e scuole secondarie di primo grado prosegue 
il progetto “STRAvince chi non fuma”, condotto da 2 psicologhe psicoterapeute con 
l’obiettivo di promuovere una cultura libera dal tabacco. Sono proseguite anche le 
attività relative ai Gruppi per la Disassuefazione dal Fumo di sigaretta. 
La Sezione Provinciale LILT di Brescia, in occasione della campagna nazionale Nastro 
Rosa, ha organizzato una serata informativa dedicata alla popolazione bresciana 
al fine di sensibilizzare le donne sul tema della prevenzione, in collaborazione con il 
Comune di Brescia, tenutasi presso il Salone Vanvitelliano di Palazzo Loggia, sede 
comunale.
Nel corso della serata, dopo il saluto di benvenuto della dott.sa Monica Miglioli, 
Presidente della Sezione Provinciale LILT di Brescia, e della dott.sa Mariangela Ferrari, 
Consigliere Comunale, in rappresentanza dell’amministrazione comunale, sono 
intervenuti il prof. Francesco Donato, Direttore del Servizio Epidemiologico - ASL 
Brescia, sul tema “L’incidenza del carcinoma mammario in Italia e a Brescia” e la prof.
ssa Giuseppina De Petro, Professore ordinario della Facoltà di Medicina e Chirurgia - 
Cattedra di Biologia Applicata, sezione di Biologia e Genetica, Dipartimento di Scienze 
Biomediche e Biotecnologie – Facoltà di Medicina Università di Brescia, che ha parlato 
di “Genetica e carcinoma mammario”. Dopo gli interventi dei relatori è stato offerto un 
intrattenimento musicale e un aperitivo a tutti i presenti dalla Sezione Provinciale LILT 
di Brescia.
A dicembre a tutti i soci è stato offerto un concerto con musiche natalizie eseguito dal 
coro di canti popolari “Le rocce Roche” tenuto presso la splendida Chiesa di S. Giorgio 
a Brescia.

BRINDISI
Presidente: Dott. Andrea GABALLO
72100 Brindisi – Via Indipendenza, 18
Tel. e fax 0831.520366
E-mail: legatumori@libero.it

Grazie all’ecografo multidisciplinare è stato possibile incrementare e migliorare 
l’attività di prevenzione per i tumori al seno, per quelli ginecologici ed urologici.
Il “Progetto Melanoma” relativo alla prevenzione dei tumori cutanei ha avuto un 
importante riscontro e nel 2011 sono state effettuate oltre 900 visite di prevenzione.
È continuato l’impegno per la diffusione di materiale informativo durante tutte 
le campagne di carattere nazionale: la Settimana Nazionale della Prevenzione 
Oncologica, la Giornata Mondiale senza Tabacco e la campagna Nastro Rosa.
Nel mese di novembre, presso i sagrati di alcune parrocchie cittadine, si è svolta la 
tradizionale offerta delle Stelle di Natale nell’ambito della manifestazione “Fate fiorire 
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la vostra solidarietà”.
Nell’ambito della campagna di educazione alla “Cultura della Salute” e Lotta al 
Tabagismo, si è proseguito con il programma di interventi nelle scuole in attuazione 
del protocollo LILT/MIUR. In particolare, gli operatori della delegazione di Ostuni sono 
stati impegnati nella realizzazione di due progetti “il Fumo Brucia la Vita” e “+ Vita + 
Sicurezza = - Alcol” di informazione e formazione sanitaria per i giovani nelle scuole 
di primo grado e secondo grado, e la Sezione Provinciale LILT ha attuato il progetto 
“Educazione alla Salute“ presso l’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Sociali “F. L. 
MORVILLO FALCONE” di Brindisi, essendo vincitrice del Bando PON 2010/2011.

CAGLIARI
Presidente: Dott. Alfredo SCHIRRU
09129 Cagliari – Via Machiavelli, 47
Tel. e fax 070.495558
E-mail: legatumori.cagliari@tiscali.it

Nel corso della Settimana Nazionale della 
Prevenzione Oncologica 2011 la Sezione 
Provinciale LILT di Cagliari è stata impegnata 
nell’allestimento di punti informativi 
dislocati in aree strategiche della città e 
dell’hinterland, dove nell’occasione sono 
state offerte le bottiglie d’olio extravergine 
di oliva.
A questa manifestazione, con il supporto 
della Consulta Femminile, è stato associato 
un concerto di musica classica, che si è 
tenuto il 20 marzo presso il Centro Comunale 
d’Arte e Cultura Exmà in via San Lucifero 71 
a Cagliari.
Il concerto è stato eseguito da un’orchestra 
di 18 elementi appartenenti all’Associazione 
“Mixis Musica Etica” e facenti parte 
dell’orchestra sinfonica del teatro civico di 
Cagliari.

In occasione della Giornata Mondiale senza Tabacco la Sezione Provinciale LILT di 
Cagliari ha tenuto, presso l’Istituto Magistrali Eleonora d’Arborea di Cagliari, una 
conferenza sul tema, rivolta agli studenti delle scuole medie superiori, in collaborazione 
con la Pneumologia 2 del Presidio Ospedaliero Binagli.
In occasione della campagna nazionale Nastro Rosa, insieme ad altre Associazioni 
ed Istituzioni, la Sezione Provinciale LILT di Cagliari ha partecipato all’evento “Poetto 
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Rosa”, che ha visto coinvolte il 1° ottobre le Butterfly Rosa provenienti da diverse parti 
d’Italia in una gara di canoe polinesiane nello specchio di mare antistante il porticciolo 
di Marina Piccola a Cagliari. In serata si è tenuto il concerto dell’Ensemble Mixis 
“Aspettando Madama butterfly e Carmen”.
Durante il mese di ottobre sono stati avviati da parte della Sezione Provinciale LILT di 
Cagliari, in collaborazione con l’Amministrazione Provinciale di Cagliari, i laboratori 
di Musicoterapia finalizzati ad aiutare il paziente oncologico nell’affrontare gli aspetti 
secondari della malattia.

CALTANISSETTA
Presidente: Dott. Giovanni FERRO
93100 Caltanissetta - Viale Trieste, 107
Tel. 0934.541873 - Fax 0934.547931
E-mail: caltanisetta@lilt.it

La Sezione Provinciale LILT di Caltanissetta anche nel corso del 2011 ha proseguito nel 
suo impegno per la diffusione della cultura della prevenzione presso enti, uffici, scuole, 
con la distribuzione di materiale informativo.
Ha aderito alla campagna nazionale della Settimana della Prevenzione Oncologica 
dal 14 al 21 marzo 2011 e domenica 20 marzo 2011 ha allestito un gazebo nella locale 
Piazza Falcone-Borsellino per la consegna del kit e del materiale informativo che ha 
visto un apprezzabile afflusso di cittadini.
Alla manifestazione hanno partecipato con trasporto ed impegno i volontari della 
Sezione Provinciale LILT e i volontari della Croce Rossa Italiana, che hanno dato un 
valido apporto sia materiale che con mezzi della CRI, schierati attorno al Gazebo per 
tutto l’arco della manifestazione, nonché  il locale Club delle macchine storiche, che 
ha partecipato con numerosi mezzi, il che ha richiamato l’attenzione dei passanti e 
determinato l’afflusso al Gazebo.
La Sezione Provinciale LILT di Caltanissetta ha inoltre organizzato un torneo di burraco 
con la preziosa partecipazione del locale Circolo del Bridge, che ha ospitato il torneo, 
e si è concluso con la premiazione dei vincitori del torneo e con il sorteggio di gadget 
offerti da ditte locali, il cui ricavato è stato destinato ai fini istituzionali della Sezione 
Provinciale LILT. 
Particolare impegno la Sezione ha dedicato alla campagna nazionale Nastro Rosa per 
la prevenzione del tumore al seno, con l’illuminazione in rosa di un locale monumento, 
e alla Giornata Mondiale senza Tabacco.
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CAMPOBASSO
Presidente: Dott. Giovanni FABRIzIO
86039 Termoli – Via del Molinello, 1
Tel. e fax 0875.714008
E-mail: legatumori.cb@virgilio.it
Sito: www.legatumoricb.it

L’attività della Sezione Provinciale LILT 
di Campobasso svolta nel 2011 ha fatto 
registrare, rispetto agli anni precedenti, 
un incremento nell’assistenza ai malati 
oncologici sia per quanto riguarda il 
trasporto verso i centri provinciali per la 
radio e la chemioterapia, che per l’assistenza 
psiconcologica presso l’UO di Oncologia 
dell’Ospedale di Campobasso. I pazienti e 
le loro famiglie vengono avvicinati tramite 
un questionario dalla duplice valenza: 
conoscere i bisogni dei singoli pazienti 
ed indirizzarli ad un eventuale percorso 
psicologico e/o psicoterapeutico. 
Vi è stato anche un aumento delle attività di 
formazione e informazione,  specialmente 
nelle scuole, con progetti sul tabagismo, 
sull’alcol e sull’alimentazione. L’evento 
innovativo principale è stata la realizzazione 

a Termoli della “Prima Giornata della Prevenzione” che ha coinvolto 450 alunni dell’ITIS 
“E.Majorana”. La manifestazione, che si è tenuta il 15 marzo 2011, è stata abbinata ad un 
evento sportivo, durante il quale sono stati distribuiti 400 opuscoli divulgativi sull’alcol 
e fumo e sono stati realizzati “mini” percorsi educativi con tecnica multimediale. Ogni 
percorso, autogestito dai ragazzi formati alla peer education, aveva una durata di 
15 minuti ciascuno e vi hanno partecipato l’80% degli alunni intervenuti, suddivisi in 
gruppi di 15-20 persone.
In occasione della Giornata Mondiale senza Tabacco 2011, il 30 maggio è stata 
organizzata una tavola rotonda dal titolo: “Verso una società libera dal fumo” per 
riflettere sulla Convenzione Quadro dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 
sul Controllo del Tabacco. La manifestazione si è svolta presso l’Auditorium della scuola 
media “I. Petrone” di Campobasso, a cui hanno partecipato oltre 250 studenti, tra quelli 
che hanno  aderito al Programma di Prevenzione del Tabagismo,  con la consegna 
del  premio regionale Smoke Free Class Competition 2011 e del premio LILT Sezione 
Provinciale di Campobasso per il lavoro più significativo.  
Infine, è stato registrato un grande successo di partecipazione agli Incontri 
Informativi con la popolazione, orientati alla promozione e al sostegno degli 
Screeening della Regione Molise per la diagnosi precoce dei tumori della 
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mammella, collo dell’utero e colon-retto.
Il 2011 è stato contrassegnato anche dalla programmazione di un importante e 
innovativo progetto che porterà la prevenzione direttamente in fabbrica. In particolare, 
con la FIAT Power Train di Termoli è stato trovata un’intesa per la realizzazione di 
un progetto il cui obiettivo principale è di incrementare l’adesione alle campagne di 
screening cercando di superare gli ostacoli legati agli orari di  lavoro, alla distanza dai 
centri ospedalieri, ma soprattutto all’indifferenza verso la prevenzione delle malattie 
tumorali causata spesso da una mancanza di attenzione verso il proprio stato di 
benessere e il rispetto del proprio corpo.

CASERTA
Presidente: Dott. Vincenzo Claudio BATTARRA
81100 Caserta – Casa delle Associazioni in Largo San Sebastiano, 7
Tel. 333.2736202 – Fax 0823.1984057
E-mail: caserta@lilt.it
Sito: www.liltcaserta.it

Nel corso del 2011 la Sezione Provinciale 
LILT di Caserta ha continuato la propria 
missione di prevenzione, finalizzata alla 
lotta al cancro, attraverso le campagne di 
informazione e di educazione alla salute che 
da oltre un trentennio la contraddistinguono 
in Terra di Lavoro.
Molti i progetti realizzati e molti anche 
quelli in cantiere per il futuro, fra cui 
un progetto pilota per l’apertura di un 
ambulatorio per la gestione delle terapie 
orali in collaborazione con l’Unità Operativa 
Complessa di Oncologia dell’Azienda 
Ospedaliera “Sant’Anna e San Sebastiano” 
di Caserta.
Tutto ciò viene svolto con esperienza da chi 
ormai da anni è al servizio dell’Associazione 
e anche con la competenza di nuove 
professionalità.

Evento importante del 2011 è stata la manifestazione relativa alla campagna nazionale 
Nastro Rosa, con l’illuminazione in rosa della Reggia di Caserta.
La manifestazione è stata realizzata in collaborazione con la Presidenza e l’Assessorato 
alle Politiche Sociali della Provincia e con l’Ufficio della Consigliera di Parità. L’iniziativa 
ha avuto lo scopo di sensibilizzare le donne e l’intera popolazione sull’importanza della 
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diagnosi precoce del tumore al seno. Oltre agli ambulatori convenzionati, sono stati 
attivati 5 presidi itineranti in tutta la provincia. Sono state eseguite circa mille visite da 
medici specialistici nella patologia oncologica della mammella.
Il 18 ottobre, presso la Sala Consiliare della Provincia di Caserta, si è tenuto un 
workshop che ha visto la partecipazione, tra gli altri, del presidente della Provincia 
di Caserta Domenico Zinzi, dell’assessore alle Politiche Sociali del Comune di Caserta 
Emiliano Casale, del presidente della Commissione Bilancio della Regione Campania 
Massimo Grimaldi, del presidente della Commissione Sanità della Regione Campania 
Michele Schiano di Visconti, del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera di Caserta 
Francesco Bottino, dell’assessore provinciale alle Politiche Sociali Rosa Di Maio, della 
Consigliera di Parità Francesca Sapone, del presidente della Sezione Provinciale LILT 
di Caserta Vincenzo Battarra, della presidente della Consulta Provinciale Femminile 
LILT Angela Maffeo, della docente di Endocrinologia presso l’Università “Federico II” di 
Napoli Annamaria Colao. Sono intervenuti anche il direttore UOC Oncologia dell’AORN 
di Caserta Giovanni Pietro Ianniello, il direttore SSD Epidemiologia INT Pascale di Napoli 
Maurizio Montella, il direttore UOC Monitoraggio ambientale e Registro Tumori dell’ 
Asl Caserta Angelo D’Argenzio e il manager dell’European Cancer Patient Coalition 
Sergio Canzanella.
Tanti gli incontri informativi svolti in tutta la provincia, fra cui evidenziamo l’evento 
“Una serata per la vita” svoltosi presso il Teatro Comunale di Caserta per raccolta fondi 
per un progetto di supporto psicologico presso l’U.O.C. di Oncoematologia dell’Azienda 
Ospedaliera “Sant’Anna e San Sebastiano” di Caserta.
Un bilancio sociale più che positivo, dunque, che ripaga l’impegno di ognuno di noi, 
compreso chi ci ha aiutato attraverso donazioni e che ci sprona a guardare avanti con 
speranza e orgoglio.

CATANIA
Presidente: Prof. Carlo ROMANO
81100 Catania – Via Palermo, 636 c/o Hospice “G. Paolo II” Ospedale Garibaldi Nesima
Tel. 095.7598457 – Fax 095.7598457
E-mail: legatumoricatania@libero.it

L’anno 2011 ha visto la Sezione Provinciale 
LILT di Catania unitamente alla Delegazione 
di Belpasso impegnate nell’organizzazione 
di numerosi eventi. 
Il 31 maggio, in occasione della Giornata 
Mondiale senza Tabacco, è stato organizzato 
il primo torneo di rugby “Città di Belpasso” - 
“Spegni la Sigaretta...Conquista la Meta!!!”. È 
questo lo slogan che dal 2011, insieme alla 
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Fenice Rugby Belpasso, vedrà impegnata 
la Sezione Provinciale LILT di Catania, 
per sottolineare, anche grazie allo Sport, 
l’importanza di un corretto stile di vita.
Il 22 giugno 2011, presso il giardino 
Martoglio a Belpasso, in occasione 
della Notte Bianca della Prevenzione, 
col patrocinio del Comune di Belpasso e 
della Provincia Regionale di Catania, si è 
organizzata una grande manifestazione 

che ha visto la presenza di diversi artisti emergenti ed affermati, del mondo dello Sport 
e dello Spettacolo, tra i quali: il regista Pasquale Scimeca; le Campionesse d’Italia della 
Pallanuoto femminile dell’Orizzonte Catania; la F.I.P. Federazione Italiana Pizzaioli etc.
In occasione della campagna nazionale Nastro Rosa, l’Amministrazione Comunale di 
Belpasso, oltre allo striscione posto sopra l’ingresso del Municipio, ha sostenuto l’evento 
facendo sì che amministratori locali e dipendenti comunali, per tutto il mese di Ottobre, 
indossassero il fiocchetto rosa, simbolo della lotta contro il Tumore al Seno. Sempre ad 
ottobre, la Nazionale Italiana di Spada femminile (Navarria, Fiamingo, Moellhausen, 
Del Carretto), Medaglia di Bronzo ai mondiali assoluti di scherma in Catania, prima 
della finale di domenica 16 ottobre 2011, ha indossato la maglietta per la campagna 
di prevenzione promossa dalla LILT. 
Infine, anche nel 2011, grazie alla rinnovata collaborazione con le ragazze della 
Venosan Orizzonte Catania, le Campionesse Italiane di Pallanuoto Femminile, durante 
le gare di campionato, hanno indossato, per il periodo di ottobre, il sottocuffia rosa 
a sostegno della campagna nazionale Nastro Rosa per la prevenzione del tumore al 
seno.

CATANZARO
Presidente: Avv. Concetta STANIzzI
88100 Catanzaro – Viale Pio X, 21
Tel. e fax 0961.725026
E-mail: liltcz@libero.it
Sito: www.liltcz.it

Oltre a partecipare a tutte le campagne di prevenzione nazionali, la Sezione Provinciale 
LILT di Catanzaro ha caratterizzato il proprio impegno attraverso iniziative volte ad 
avvicinare sempre di più la popolazione alla cultura della prevenzione. Diventato 
un tradizionale appuntamento per la Sezione Provinciale LILT di Catanzaro, l’evento 
“Buone Vacanze E…state in salute…” ha celebrato durante il 2011 la sua terza edizione.
Nata nel 2009 per diffondere la cultura della prevenzione attraverso la sana 
alimentazione, la manifestazione è stata subito un grande successo, caratterizzato 
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da una grande affluenza di pubblico e dalla 
partecipazione di artisti dello spettacolo a 
testimoniare l’importanza del lavoro della 
Sezione LILT su tutto il territorio provinciale. 
Nel mese di luglio a salire sul palco è stata 
l’ex miss Italia Manila Lazzaro, nel ruolo di 
presentatrice, il comico Pino Campagna e 
la cantante Loredana Errore. Il palcoscenico 
di questa kermesse estiva, patrocinata 
dall’amministrazione provinciale di 

Catanzaro, sin dalla prima edizione è stato arricchito da importanti presenze 
professionali nell’ambito dell’oncologia medica che collaborano ormai da tempo con 
l’ambulatorio della Sezione Provinciale. Una serata importante per parlare di lotta ai 
tumori, un momento di riflessione oltre che di spettacolo. Durante le due precedenti 
edizioni, la Sezione Provinciale LILT di Catanzaro ha concentrato il proprio impegno 
verso la promozione della prevenzione primaria; quest’anno l’intento è stato quello 
di spingere tutti maggiormente alla diagnosi precoce proprio perché l’individuazione 
della malattia nella sua fase iniziale offre altissime possibilità di guarigione. A questo 
proposito il palco ha ospitato la testimonianza di alcune donne che grazie a controlli e 
screening periodici hanno intrapreso un percorso di guarigione dalla malattia.
Durante la manifestazione presso lo stand LILT, i volontari hanno distribuito opuscoli 
informativi sulla prevenzione e la diagnosi precoce.

CHIETI
Presidente: Dr. Fernando DE BENEDETTO
66013 Chieti Scalo – V.le B. Croce, 183
Tel. 0871.564889 – Fax 0871.357584
E-mail: debened@unich.it

La Sezione Provinciale LILT di Chieti ha cercato di realizzare nel 2011 i compiti istituzionali 
e le campagne nazionali previste ed ha, inoltre, avviato alcune altre iniziative.
Nel mese di marzo la Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica si è articolata 
sul territorio nel seguente modo: a Chieti si sono svolte attività di prevenzione dei 
tumori del polmone, visite di prevenzione presso il Centro Antifumo ed è stato allestito 
un gazebo informativo nella piazza; anche nell’area vastese l’attività è stata dedicata 
alla prevenzione del tumore del polmone con visite, spirometrie e misurazione della Sat. 
di O2, nonché gazebo informativi installati nelle piazze di vari paesi; a Ortona l’attività 
è stata dedicata alla prevenzione del tumore della mammella con visite senologiche e 
attività di prevenzione nella piazza.
Il 31 maggio, in occasione della Giornata Mondiale senza Tabacco, si è svolto, presso la 
nuova sede di Confindustria Provincia di Chieti in Val di Sangro, un Convegno dedicato 
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alla prevenzione dei tumori polmonari e alla cessazione tabagica con la partecipazione 
dei medici competenti delle Aziende, dei referenti aziendali per la sicurezza e dei 
rappresentanti sindacali.
Il 16 agosto a Borrello si è rinnovata la Giornata della prevenzione oncologica 
borrelliana con incontri con la popolazione e visite senologiche.
Sempre ad agosto, a Celenza sul Trigno è stata organizzata una giornata dedicata alla 
prevenzione dei tumori del polmone e alla disassuefazione dal fumo di tabacco.
In occasione della campagna nazionale Nastro Rosa, nel mese di ottobre, si è svolta 
intensamente l’attività di prevenzione senologica ad Ortona, Chieti e Francavilla al 
Mare. Nel corso del mese rosa a Francavilla vi sono state anche visite per la prevenzione 
dei tumori della sfera genitale femminile e una campagna antifumo.

COMO
Presidente: Sig. Luca DE MARIA
22100 Como - Via XX Settembre, 19
Tel. 031.271675 - Fax 031.263684
E-mail: info@legatumoricomo.it

La Sezione Provinciale LILT di Como, ha partecipato 
con entusiasmo alle campagne nazionali promosse 
dalla Sede Centrale per lo svolgimento della propria 
attività istituzionale. In particolare, in occasione della 
campagna nazionale Nastro Rosa per la prevenzione 
del tumore al seno, oltre alla consueta attività delle 
visite di prevenzione gratuite presso le proprie tredici 
delegazioni provinciali, ha predisposto l’illuminazione 
in rosa, per tutto il mese di ottobre 2011, del monumento 
“Fontana Cesare Cattaneo” di Piazza Camerlata a 
Como. La fontana, costruita nel 1936 e presentata 
a Milano alla VI Triennale del 1936 nel parco del 
Sempione, è stata definita “un monumento al traffico 
che va ammirata dal traffico”. Questo è il motivo per cui 

il suo costruttore ha voluto fosse posizionata nella famosa piazza Camerlata di Como, 
svincolo di tutte le arterie principali  della città.
In chiusura della campagna Nastro Rosa, la Delegazione di Cantù ha predisposto un 
incontro dibattito sul tema “Strategie di prevenzione dei tumori” presso il Salone dei 
Convegni di Piazza Marconi, presieduto dal dott. Carlo Rossetti e dal dott. Maurizio 
Casiraghi.



69

COSENZA
Presidente: Dott. Gianfranco FILIPPELLI
87100 Cosenza – Via Montegrappa, 45
Tel. 0984.28547 – Fax 0984.28566
E-mail: legatumoricosenza@libero.it
Sito: www.legatumoricosenza.it

Come ogni anno la Sezione Provinciale LILT 
di Cosenza ha partecipato attivamente 
alle campagne nazionali promosse dalla 
Sede Centrale, ma non solo. Molte e varie 
le attività promosse per il 2011, ma tutte 
con particolare attenzione al tema della 
prevenzione. A Cosenza è operativo da 
tempo il Centro Walter Marino sito in via 
Monte Grappa n° 45, dove migliaia di 
utenti si sono sottoposti a visite preventive 

oncologiche; i numeri possono ben rappresentare l’importante attività ambulatoriale 
che la Sezione Provinciale LILT ha proposto sul territorio per il 2011. Presso l’ambulatorio 
sono state eseguite 1829 mammografie, 1675 visite ed ecografie senologiche, 1358 
visite ginecologiche con pap-test e colposcopia, 827 ecografie trans-vaginali, 218 visite 
urologiche, 149 ecografie prostatiche trans-rettali, 265 ecografie tiroidee, 654 visite 
dermatologiche. Nel 2011 sono stati attivati il servizio di Monitoraggio Cardiologico 
per pazienti oncologici e il servizio di Riabilitazione Oncologica e Fisioterapia.
A San Lucido è operativo il Centro di Prevenzione Oncologica del Tirreno Cosentino, 
che deve la sua nascita alla sensibilità e disponibilità dell’Amministrazione Comunale 
del Comune Tirrenico, dove si eseguono Mammografie digitali, Visite Senologiche ed 
Ecografie Senologiche; Ecografie internistiche e della Tiroide; Visite Dermatologiche e 
screening del Melanoma; Consulenze di Radioterapia stereotassica (non eseguibili in 
Calabria) in collaborazione con un importante Ospedale Pubblico Italiano.
A Cassano allo Ionio si è reso operativo il Centro di Prevenzione Oncologica della 
Delegazione Pollino Sibaritide dove si sono eseguite visite ed ecografie senologiche.
Nel mese di aprile sono state promosse due giornate di prevenzione dedicate alla salute 
della pelle. Scopo dell’evento è stato quello di informare correttamente, sensibilizzare 
e rendere tutti consapevoli che la prevenzione rappresenta la migliore alleata della 
buona salute, lo strumento più efficace per combattere i tumori.
Nel mese di maggio è stato presentato, nel corso di un Convegno Regionale dal titolo 
“Gli screening Oncologici in Calabria – La LILT a supporto delle Aziende Sanitarie 
Provinciali” svoltosi presso il Ridotto del Teatro Rendano, nell’ambito del Progetto 
Nazionale “Si scrive screening – si legge prevenzione dei tumori”. L’evento rientra nel 
progetto nazionale che il Ministero della Salute ha affidato alla LILT in regioni come 
la Calabria ove ancora, purtroppo, la cultura della prevenzione oncologica stenta a 
decollare. Pertanto la Sezione Provinciale LILT di Cosenza, che è capofila nel progetto e 
lo coordina per la Regione Calabria, ha inteso mediante tale convegno e, realizzando 
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uno spot televisivo ad hoc che invita alla prevenzione, sensibilizzare tutti ad una 
maggiore adesione alle campagne di screening. 
In collaborazione con l’Associazione “Creazione e Immagine” è stato realizzato il 
calendario 2012 dedicato al benessere ed alla prevenzione.

CREMONA
Presidente: Dott.ssa Carla FIORENTINO
26100 Cremona - Via Alfeno Varo, 8
Tel. e fax 0372.412341
E-mail: cremona@lilt.it

La Sezione Provinciale LILT di Cremona anche nel corso del 2011 ha proseguito nel suo 
impegno per la diffusione della cultura della Prevenzione oncologica promuovendo 
incontri presso enti e scuole, dove è stato distribuito materiale informativo, grazie al 
quale è stato possibile informare tutto il territorio circa i fattori di rischio che possono 
generare l’insorgenza dei tumori e quali sono i modi utili per la loro riduzione o 
eliminazione e dove è stato possibile confrontarsi con i lavoratori e gli studenti 
sull’importanza della prevenzione in campo oncologico.
A tale proposito, grande partecipazione vi è stata da parte della Sezione Provinciale 
LILT di Cremona in occasione della Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica, 
proprio per promuovere l’educazione alimentare, visto che la Prevenzione oncologica 
inizia proprio dal cibo, seguendo una dieta genuina e sana.

CROTONE
Presidente: Dott. Damiano FALCO
88900 Crotone - Via Botteghelle, 176
Tel. e fax 0962.901594
E-mail: liltcrotone@libero.it

La Sezione Provinciale LILT di Crotone anche 
per quest’anno ha svolto un’intensa attività 
ricoprendo diversi ambiti delle attività 
istituzionali e partecipando a tutte le 
campagne ed iniziative nazionali. L’impegno 
principale della Sezione Provinciale LILT 
di Crotone è stato quello di diffondere in 
maniera più estesa possibile sul territorio 
provinciale i concetti della Prevenzione 
Primaria, Secondaria e Terziaria e della 
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Diagnosi precoce attraverso le attività 
dell’ambulatorio e le altre iniziative sul 
territorio. La campagna nazionale Nastro 
Rosa per la prevenzione del tumore al 
seno, ben diretta dal consigliere Domenico 
Liperoti, ha registrato un enorme interesse 
sull’intero territorio provinciale con circa 
200 prenotazioni evase da parte di un 
pubblico femminile sempre più giovane 
rispetto l’età media delle precedenti 

campagne. La Sezione Provinciale ha dovuto prolungare la campagna per soddisfare 
tutte le richieste. Tutte le visite sono state realizzate in maniera del tutto gratuita. La 
Sezione LILT di Crotone ha inoltre organizzato, per il secondo anno consecutivo, la 
manifestazione “Un sorriso per la LILT” con una rappresentazione teatrale andata 
in scena in occasione della Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica con 
la collaborazione della compagnia teatrale “Krimisa” di Cirò Marina che ha messo 
in scena la commedia “Una donna di troppo” dando vita ad una serata divertente e 
molto apprezzata da un folto pubblico. Nel corso dell’anno è stata organizzata anche 
una regata Velica denominata “Un mare di Prevenzione”, con la collaborazione della 
Lega navale di Crotone e di Le Castella. La manifestazione ha visto gareggiare dodici 
imbarcazioni che si sono sfidate nei due giorni di regate previste sulla rotta Crotone- Le 
Castella. Tutti i componenti degli equipaggi iscritti alla manifestazione hanno dato il 
loro contributo attivo sottoscrivendo la tessera alla Sezione Provinciale LILT di Crotone. 
Inoltre, la Sezione è stata partner delle altre Sezioni Provinciali LILT Calabresi nella 
campagna per la promozione degli Screening Oncologici della Regione Calabria “Si 
scrive screening – si legge prevenzione dei tumori”, Piani di Comunicazione Regionali 
nell’ambito del progetto voluto dalla Sede Centrale. Nel mese di ottobre, anche la 
Sezione LILT di Crotone ha aderito all’iniziativa “Monumenti in rosa” ed ha illuminato 
la statua del Monumento ai caduti sul lavoro. Infine la Sezione è stata chiamata a 
far parte, quale associazione direttamente impegnata sul campo, dell’Osservatorio 
Oncologico Provinciale costituito dalla Provincia di Crotone, dal Comune di Crotone 
e dall’Asp.

CUNEO
Presidente: Prof. Sergio GIRAUDO
22100 Cuneo – Via Meucci, 34
Tel. 0171.697057 – Fax 0171.322049
E-mail: legatumori@gem.it
Sito: www.legatumoricuneo.it

La Sezione Provinciale LILT di Cuneo opera in tutta la Provincia di Cuneo con l’obiettivo 
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di divulgare la prevenzione e i corretti stili 
di vita al fine di raggiungere l’obiettivo di 
sconfiggere il cancro. L’attività della Sezione 
Provinciale LILT di Cuneo ha offerto, anche 
nel 2011, molteplici servizi alla popolazione 
grazie all’ausilio di circa 350 volontari 
precedentemente formati e costantemente 
seguiti e supportati da medici e psicologi. Le 
principali aree di intervento possono essere 
così sintetizzate: attività d’informazione 
e prevenzione primaria attraverso il 
giornalino (con cadenza quadrimestrale) 
che viene inviato a tutti i tesserati, campagne 
informative, pubblicazioni, interventi nelle 
scuole e interventi sugli addetti ai servizi vari 
sulla comunicazione verso i pazienti.
L’attività ambulatoriale si è svolta tutto 
l’anno a Cuneo, Alba, Mondovì e Saluzzo 
dove sono stati attivi gli ambulatori della 

Sezione Provinciale, che si sono occupati soprattutto di prevenzione primaria e 
secondaria e di diagnosi precoce dei tumori della pelle e dei tumori al seno. 
La Sezione ha garantito il trasporto dei malati oncologici da Alba, Saluzzo e Mondovì 
verso i centri di cura di Cuneo ed esterni alla Provincia di Cuneo ai malati di cancro e 
ai loro famigliari. Anche l’assistenza domiciliare è stata assicurata da medici oncologi 
precedentemente formati. Questa attività viene svolta tutto l’anno in convenzione con 
l’ASL1-Hospice di Busca. È stata assicurata assistenza diretta ed indiretta, in particolare 
presso i Day Hospital Oncologici, i reparti ospedalieri e gli Hospice. La Sezione 
Provinciale LILT è stata attiva anche per quanto riguarda la Lotta al Tabagismo: ogni 
anno vengono organizzati corsi per smettere di fumare presso la sede di Cuneo e le 
delegazioni di Alba, Mondovì e Saluzzo.
Presso gli ambulatori LILT della Sezione Provinciale sono stati effettuate numerose 
visite di prevenzione dei tumori cutanei e visite di prevenzione dei tumori al seno.

ENNA
Presidente: Dott. Giuseppe CAMILLERI
94100 Enna - Via dello Stadio, 8
Tel. 0935.544597 - 0935.516904 - Fax 0935.516856
E-mail: legatumorienna@libero.it

La Sezione Provinciale LILT di Enna ha organizzato, nel mese di gennaio, il Seminario 
Conclusivo del Progetto “Smettere di fumare è…”, un’iniziativa promossa dall’ASP di 
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Enna e finanziata con i fondi della lotta alla droga (DPR 309/90) dall’Assessorato alla 
Famiglia, alle Politiche Sociali e le Autonomie locali della Regione Sicilia. Il Seminario ha 
trattato principalmente il senso di un’esperienza, vissuta nell’arco di tre anni e nata dal 
tentativo di sensibilizzare gli operatori della Sanità Pubblica al problema del tabagismo, 
proponendo metodiche terapeutiche convenzionali e non convenzionali. La Sezione 
Provinciale LILT di Enna ha partecipato attivamente anche alle campagne nazionali. In 
occasione della Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica, il Presidente della 
Sezione LILT di Enna, dott. Giuseppe Camilleri e il Prefetto della Provincia di Enna, dott.
ssa Giuliana Perrotta, hanno promosso la “Prevenzione di Prossimità”.
L’evento, finalizzato a promuovere la cultura della prevenzione oncologica dell’universo 
femminile in relazione al tumore del seno ha permesso alle donne lavoratrici di 
effettuare un esame diagnostico del seno, di tipo ecografico, totalmente gratuito, presso 
la Prefettura di Enna, che ha messo a disposizione i propri locali, in modo che l’esame 
venisse effettuato in un ambiente non medicalizzato, ma vicino alla quotidianità delle 
donne: il luogo di lavoro.
L’iniziativa era volta a veicolare il messaggio che lo screening del seno, dalla visita, 
all’ecografia, alla mammografia, non deve essere vissuto come un evento eccezionale, 
legato magari ad momento di criticità patologica, ma come qualcosa di familiare, una 
buona prassi da associare a quelle che tutte le donne mettono in atto a tutela della 
propria bellezza.
È stato distribuito l’olio extravergine d’oliva, alimento principe nella dieta mediterranea, 
che ovunque viene indicata come la più idonea a salvaguardia dai tumori. A dare una 
mano ai volontari LILT, il sindacato infermieristico NURSIND con in testa il segretario 
provinciale Milko Pavone.
In occasione della Giornata Mondiale senza Tabacco, la Sezione Provinciale LILT di Enna 
ha eseguito visite gratuite senologiche ed ecografie presso la propria Sede, grazie alla 
preziosa collaborazione dell’oncologo dr. Santangelo, che ha offerto la sua eccellente 
professionalità a tutti i chiunque avesse voluto aderire ai programmi di prevenzione 
dei tumori.
In occasione della Notte Bianca della Prevenzione, la Sezione LILT ha organizzato una 
manifestazione presso il comune di Aidone, dove è stato possibile, fino a tarda notte, 
sottoporsi a visite ed ecografie senologiche gratuite, visite dermatologiche e visite del 
cavo orale. Inoltre, è stato possibile visitare, presso il Museo cittadino, la statua della 
Venere di Morgantina, rientrata in Italia dal Paul Getty Museum di New York.
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FERMO
Commissario: Dott. Lucio GIUSTINI
63023 Fermo - Via Murri, 9 c/o Osp. UOC Oncologia
Tel. 0734/62522582 – Fax 0734/62522578
E-mail: giustinilu@alice.it

La Sezione Provinciale LILT di Fermo nel 2011 ha svolto le sue attività istituzionali con 
impegno e dedizione.
Grazie all’aiuto e al sostegno degli instancabili volontari LILT, è stato possibile 
organizzare stand informativi nelle principali piazze della città in occasione delle 
campagne nazionali, volti alla sensibilizzazione della popolazione del territorio sui 
temi dei corretti stili di vita, della sana alimentazione e della lotta al tabagismo e a 
predisporre incontri con enti, uffici e scuole e organizzare Gruppi per la disassuefazione 
dal fumo.
Anche l’attività ambulatoriale è stata svolta con grande impegno. La Sezione 
Provinciale LILT di Fermo, infatti, ha effettuato visite di prevenzione presso il proprio 
ambulatorio, mammografie, ecografie senologiche, pap-test e visite ginecologiche.
Si sono tenuti anche corsi di formazione per l’aggiornamento e la preparazione sia del 
gruppo di volontari che degli operatori sanitari.

FERRARA
Commissario: Gen. Giampiero GARGINI
44121 Ferrara - Via Arianuova, 100
Tel. 329.4308789 - Fax 053.437452
E-mail: giampigar@libero.it
Sito: www.legatumoriferrara.org

Le attività della Sezione Provinciale LILT di Ferrara per l’anno 2011 si sono concentrate 
soprattutto nell’organizzazione di eventi locali in occasione delle campagne nazionali 
volte alla diffusione del messaggio che le patologie neoplastiche possono essere 
sconfitte dalla Prevenzione.
La Sezione Provinciale LILT è stata molto attiva, grazie all’impegno dei suoi volontari e 
di tutti gli operatori sanitari, soprattutto in occasione della Giornata Mondiale senza 
Tabacco per la lotta al tabagismo in quanto, oltre a provocare molte altre patologie, è 
uno dei fattori più incidenti per molti tipi di tumori.
Sono state organizzate anche manifestazioni volte a coinvolgere i cittadini del 
territorio e a distribuire materiale informativo, perché solo una corretta informazione 
sensibilizza l’opinione pubblica sull’importanza della Prevenzione. Il 6 maggio, presso 
la Sala Estense in piazza Municipale di Ferrara, ha avuto luogo la presentazione alle 
autorità e ai soci delle attività e delle iniziative della Sezione Provinciale della LILT e si è 
tenuto lo spettacolo teatrale “Genti, intendete questo sermone - monologhi giullareschi 
medioevali e moderni” con lo straordinario attore bolognese Matteo Belli.
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FIRENZE
Presidente: Dott.ssa Ida CIPPARRONE
50126 Firenze – Viale Donato Giannotti, 23
Tel. 055.576939 – Fax 055.580152
E-mail: info@legatumorifirenze.it
Sito: www.legatumorifirenze.it

Il 2011 ha registrato una bella novità per 
la Sezione Provinciale LILT di Firenze: è 
nato l’evento “Il Galluzzo per la LILT”, con la 
preziosa collaborazione del Centro Sportivo 
Galluzzo. La prima edizione, che si è svolta 
i primi giorni di settembre, ha registrato un 
enorme successo, con oltre mille persone 
che hanno frequentato in quattro serate 
lo spazio ristoro gestito dall’Associazione. 
Tanto impegno ma anche tanta 
soddisfazione da parte di tutti: soprattutto 
i volontari LILT si sono dimostrati entusiasti 
nel ruolo di cuochi, pizzaioli e camerieri. 
Quanto raccolto è andato a sostegno del 
Servizio CAMO (Centro di Aiuto al Malato 
Oncologico) per l’assistenza domiciliare.
Il 25 settembre si è svolta la nona edizione 
di “Corri la vita”, passeggiata/corsa per le vie 
di Firenze ideata da Bona Frescobaldi per 

combattere il tumore al seno e organizzata dalla Sezione Provinciale LILT. 
Un record di adesioni con oltre 23.500 partecipanti che hanno trasformato Piazza 
Signoria in un’immensa bandiera tricolore, indossando la maglietta verde, bianca e 
rossa per celebrare i 150 anni dall’Unità d’Italia, offerta da Salvatore Ferragamo.
Il Sindaco Matteo Renzi, prima della partenza della gara a cui ha partecipato per il 
secondo anno consecutivo, ha salutato la Piazza illuminata da una bella giornata di 
sole, e dopo l’Inno di Mameli eseguito dalla Fanfara dei Carabinieri, Bona Frescobaldi, 
insieme allo starter ufficiale Cesare Prandelli, ha dato il via alla corsa. Il commissario 
tecnico della Nazionale Italiana, circondato dall’abbraccio entusiasta della folla, 
ha affermato che Firenze è nel suo cuore e che si sente fra amici, e ha ribadito il suo 
sostegno al progetto di  “Corri la Vita” cui è particolarmente legato.
Sono intervenuti vari ospiti del mondo dello sport e personalità cittadine, tra questi: 
Ferruccio Ferragamo, main sponsor da tanti anni; il pugile fiorentino Leonard Bundu 
che in attesa di gareggiare per la finale del titolo Europeo (vinta il 4 novembre a 
Firenze) si è detto entusiasta di aver dato il suo contributo per mettere KO il tumore al 
seno;  il giornalista Benedetto Ferrara che ha presentato un progetto organizzato con 
i detenuti del carcere di Sollicciano speranzosi di partecipare alla prossima edizione; 
il Vicesindaco Dario Nardella, l’Assessore alle politiche socio-sanitarie del Comune 
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di Firenze Stefania Saccardi, il Presidente della Giunta comunale Eugenio Giani, il 
giornalista Mario Tenerani.
La maggior parte dei fondi raccolti è andata ancora una volta a sostegno dell’attività 
del Ce.Ri.On Centro di Riabilitazione Oncologica Firenze, nato dalla collaborazione tra 
l’Istituto per lo Studio e la Prevenzione Oncologica e la Sezione Provinciale LILT di Firenze, 
esempio innovativo di sinergia tra pubblico e privato. Tale struttura, specializzata per 
il recupero psico-fisico in particolare delle donne operate di tumore al seno, è stata 
inaugurata nel 2005 anche grazie al contributo di “corri la vita” e al lavoro del gruppo 
di volontarie del Servizio Donna Come Prima della Sezione LILT. 
Tra le tradizionali campagne istituzionali, ad ottobre, in occasione della campagna 
Nastro Rosa, è stata ancora una volta la Fontana del Nettuno in Piazza Signoria, 
il “Biancone” per i Fiorentini, a rappresentare la lotta contro il tumore al seno e 
l’importanza fondamentale della Prevenzione, illuminandosi di rosa grazie alla 
preziosa collaborazione del Comune di Firenze e della Società di illuminazione Silfi.

FOGGIA
Presidente: Prof.ssa Valeria DE TRINO GALANTE
71121 Foggia – Via Barletta, 6
Tel. e fax 0881.661465
E-mail: legalottatumori1980@libero.it
Sito: www.legatumorifoggia.it

Le attività istituzionali portate avanti 
dalla Sezione Provinciale LILT di Foggia 
grazie  al Volontariato nell’anno 2011 
hanno riguardato i settori dell’Educazione 
Sanitaria, della Prevenzione, della 
Diagnosi Precoce, della Riabilitazione e 
dell’Assistenza. L’ampliamento delle offerte 
degli Ambulatori di Diagnosi Precoce ha 
impegnato la Sezione in maniera rilevante 
con visite ed esami. Molto impegno è 
stato profuso anche nell’ambito della 
progettazione sia per programmi di 
Screening sia per programmi multimediali 
da utilizzare nelle scuole.
Particolare attenzione è stata rivolta al 
Progetto “i Bambini x i Bambini” con una 
sensibilizzazione rivolta agli alunni delle 
Scuole Materne ed Elementari.
Attraverso gli Album: “Inventa il tuo Albero 
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di Natale”,“Inventa il tuo Presepe” predisposti dalla Sezione Provinciale LILT, è stata 
fatta una raccolta fondi finalizzata alla Prevenzione e all’Assistenza dei Bambini 
ospedalizzati.
Una parte degli eventi organizzati per la Settimana Nazionale della Prevenzione 
Oncologica ha coinvolto i bambini sull’argomento: l’Alimentazione e il Gioco. Dopo 
accordi intervenuti con le Scuole Materne ed Elementari, gli alunni hanno incontrato 
un gruppo di clown sul tema dell’alimentazione. Durante l’incontro, ai bambini è stato 
offerto pane, pomodoro e basilico condito con l’olio extravergine di oliva della LILT per 
sottolineare l’importanza della sana e corretta alimentazione. Inoltre, i bambini hanno 
partecipato ad un laboratorio sulla favola “Il gatto che aveva perso la coda” condotto 
dagli autori del libro, Radioterapisti dell’Istituto Tumori di Milano. Grande il successo e 
l’attenzione delle scuole.
Particolarmente attiva, durante tutto l’anno 2011, la Delegazione LILT di San Marco 
in Lamis. Numerose le iniziative e gli eventi che hanno contribuito a far conoscere la 
realtà dell’Associazione e a raccogliere fondi a sostegno dei tanti progetti in cantiere.

FORLÌ-CESENA
Presidente: On. Nadia MASINI
47121 Forlì (FC) – Via Carlo Forlanini, 34
Ospedale Pierantoni Morgagni c/o U.O. Prevenzione Oncologica
Tel. 0543.731410 – Fax 0543.733900
E-mail: info@lilt.fc.it
Sito: www.lilt.fc.it

La Sezione Provinciale LILT di Forlì Cesena ha 
rivolto, nel corso del 2011, la sua attenzione 
principalmente alla Prevenzione primaria 
attraverso la creazione di due progetti 
creati ad hoc quali: “Cooprevenzione”, un 
progetto volto ad introdurre in azienda un 
piano di educazione primaria alla salute 
a miglioramento della qualità della vita 
dei lavoratori, ponendosi l’obiettivo di 
sensibilizzare gli utenti sull’importanza 
della prevenzione come modello culturale; 
“Prevescuò – a lezione di salute”, un 
progetto volto a fare della scuola il luogo 
di formazione privilegiato sul piano della 
contaminazione culturale alla salute e alla 
prevenzione. L’esperienza mira a creare una 
filiera formativa alla salute, che parta dalle 
scuole primarie, indirizzandosi tanto agli 
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studenti quanto agli insegnanti e ai genitori.
A partire dal 2011 la Sezione Provinciale LILT di Forlì-Cesena ha anche attivato un 
laboratorio sensoriale chiamato “La merenda del bruco”, in cui le scuole più meritevoli 
hanno potuto portare avanti, attraverso i cinque sensi, il valore di una corretta 
alimentazione.
La campagna nazionale Nastro Rosa ha permesso alla Sezione Provinciale di dare il via 
a molteplici iniziative: una grande cerimonia di premiazione del I Concorso Letterario 
“Emozioni tra le righe” presso il teatro “Il Piccolo” a Forlì con la speciale presenza di 
Lella Costa, l’illuminazione di monumenti simbolo delle due città Forlì e Cesena, il 
lancio della II edizione del Concorso Letterario “Emozioni tra le righe” rivolto alle donne 
operate di cancro al seno ma anche ai parenti e agli amici che con loro hanno condiviso 
quest’esperienza di vita.
Le amministrazioni comunali delle due città hanno dimostrato grande sensibilità 
al tema della prevenzione del tumore al seno, rendendo possibile l’illuminazione dei 
monumenti simbolo delle città: Piazzale della Vittoria e la statua di Aurelio Saffi a Forlì 
e la fontana Torre del Moro e la statua di Pio IX a Cesena.
Per la Sezione Provinciale LILT di Forlì-Cesena è fondamentale promuovere anche 
l’attività fisica come strumento necessario per mantenersi sani, a questo proposito sono 
state organizzate due iniziative importanti e significative quali: la “Passeggiata della 
Salute”, maratona non competitiva in collaborazione con AVIS e la “Manifestazione 
Nazionale di Nuoto Sincronizzato”.
La Sezione è stata, inoltre, impegnata sul fronte della Prevenzione secondaria, 
finanziando borse di studio a medici e biologi che operano per migliorare i servizi e la 
qualità di vita del paziente oncologico.
Tutte le attività sono state svolte grazie al prezioso aiuto dei volontari, la vera anima 
della Sezione Provinciale LILT.

FROSINONE
Presidente: Dott.ssa Bruna VENTURI
03100 Frosinone – Viale Mazzini c/o ex ospedale Umberto I (III piano)
Tel. 0775/2071 interni 373-374-375 – Fax 0775/841083
E-mail: info@legatumorifrosinone.it
Sito:  www.legatumorifrosinone.it

Dopo anni di attesa di una sede unica dove svolgere le numerose attività intraprese 
dai volontari della Sezione Provinciale LILT di Frosinone, l’8 aprile 2011 finalmente vi 
è stata l’inaugurazione dei nuovi locali nell’ex ospedale provinciale Umberto I, messi a 
disposizione dal Direttore dell’Azienda USL. Quattro locali ampi e luminosi, di cui due 
destinati agli ambulatori dove vengono effettuate le visite specialistiche in occasione 
delle campagne istituzionali.
Il 2011, dunque, ha registrato una partecipazione ed un coinvolgimento particolari, 
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grazie alla possibilità di coordinare il lavoro da quella che di fatto è ora la sede della 
Sezione. In occasione della Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica sono 
state effettuate visite ambulatoriali senologiche, dermatologiche e ginecologiche 
con relativo pap-test. Sono stati inoltre allestiti due banchetti con materiale 
informativo, vendita dell’olio, simbolo della campagna nazionale e emblema della 
Dieta Mediterranea. Le Volontarie della Sezione Provinciale LILT di Frosinone hanno 
aderito al progetto “Donna Amica” (lezioni di canottaggio per donne che hanno subito 
intervento al seno) della Sezione Provinciale LILT di Latina.
Nel mese di aprile sono state effettuate visite di screening urologico per 100 dipendenti 
dello stabilimento Agusta di Frosinone.
Nel mese di maggio è stato siglato un protocollo d’intesa con il Ministero di Giustizia 
che, nell’ambito di un programma di giustizia riparativa, consente a coloro i quali sono 
stati condannati a pene inferiori ai tre anni, di essere impegnati in attività socialmente 
utili. In occasione della Giornata Mondiale senza Tabacco sono stati organizzati 
incontri nelle scuole e in alcune fabbriche dove si sono tenute mini conferenze sui danni 
provocati dal tabagismo, sono stati allestiti banchetti nelle vie principali della città per 
la distribuzione di materiale informativo sugli effetti cronici del fumo di sigaretta.
Nei mesi estivi è stato organizzato un Convegno presso la Sala Teatro dell’Azienda 
Usl di Frosinone in collaborazione con il direttore UOC Riabilitazione sul tema “Ruolo 
del volontariato nel paziente oncologico”, ed è stato dato inizio alla programmazione 
relativa al Progetto Regionale “Assistenza e Prevenzione Oncologica nei cittadini 
extracomunitari nella provincia di Frosinone”.
È continuata la Stampa del giornalino della Sezione LILT “Obiettivo Prevenzione”.
Nei locali della sede della Sezione Provinciale, inoltre, si sono tenuti i corsi di ginnastica 
dolce per donne operate al seno.
In occasione della campagna nazionale Nastro Rosa, la Sezione Provinciale LILT di 
Frosinone ha effettuato, nei propri ambulatori, circa 200 visite ginecologiche con pap-
test e visite senologiche.
Le volontarie della Sezione Provinciale LILT di Frosinone hanno, inoltre, partecipato al 
convegno sui “Benefici del Dragon boat” organizzato dall’Università degli Studi di Tor 
Vergata di Roma.

GENOVA
Presidente: Dr. Andrea PUPPO
16124 Genova – Via Caffaro, 4/1
Tel. 010.2530160 – Fax 010.2530176
E-mail: info@legatumori.genova.it
Sito: www.legatumori.genova.it

Il 2011 è stato un anno denso di iniziative, che ha visto la Sezione Provinciale LILT di 
Genova impegnata sul territorio, per avvicinarsi alla popolazione e fare attività di 
divulgazione dei principi istituzionali: la prevenzione basata sui corretti stili di vita 
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e sulla diagnosi precoce. Le iniziative nazionali più 
seguite dai cittadini genovesi sono state, sicuramente, 
la Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica 
e la campagna Nastro Rosa, ormai caratterizzata 
dalla illuminazione in rosa della fontana di Piazza de 
Ferrari, nel centro città. Come ogni anno, la Settimana 
Nazionale della Prevenzione Oncologica è stata 
incentrata sui temi della corretta alimentazione e, 
utilizzando l’olio LILT, sono stati predisposti dei Pacchetti 
della Salute, composti dalla bottiglia d’olio, spaghetti e 
salsa ed inoltre sono state effettuate molte Consulenze 
alimentari. Anche la campagna nazionale Nastro 
Rosa ha visto la Sezione attivarsi in diverse piazze del 
centro cittadino con numerose iniziative: la Torta Rosa, 
l’Aperitivo Rosa e prestazioni del Centro Studi e Ricerche 
Shiatsu. Nella stessa occasione è stata inaugurata una 
Lotteria chiamata “Pink for Life” finalizzata all’acquisto 
di un nuovo ecografo per il Poliambulatorio.
Il 6 giugno è stata inaugurata, alla presenza del 
Presidente della Sezione Provinciale LILT di Genova, dr. 
Andrea Puppo, del rappresentante della ASL3 di Genova 
e dell’Assessore alla Salute di Arenzano, la Delegazione 
di Arenzano. Questo è stato possibile anche grazie 
all’aiuto di un gruppo di volontarie di Donna Oggi, 
che segue la gestione dell’ambulatorio. Le prestazioni 
fornite hanno riguardato visite ginecologiche e 
pap-test, ecografie transvaginali, visite dei nei e 

visite urologiche. Molto importante è la Convenzione stipulata con l’Università di 
Genova: dipendenti e studenti dell’ateneo possono accedere al Poliambulatorio della 
Sezione LILT con agevolazioni appositamente dedicate. Notevole è stato il riscontro 
e l’apprezzamento per questa nuova iniziativa. Il progetto “Ancora Donna” attivato 
nel 2010, ha riscontrato un notevole e sempre crescente gradimento da parte delle 
donne in trattamento oncologico. Numerosi sono stati anche i suggerimenti raccolti 
dalle stesse signore, che hanno indotto la Sezione LILT ad allargare i servizi proposti, 
soprattutto nell’ambito delle tecniche di rilassamento e gestione dello stress: il reiki, il 
training autogeno e il tai chi chuan. In continua crescita sono le richieste per le visite di 
prevenzione oncologica presso gli ambulatori della Sezione Provinciale LILT di Genova, 
dislocati nei 3 punti della provincia: il Poliambulatorio di Genova, quello di Chiavari e 
Arenzano. Ed è proprio per questo motivo che a fine anno si sono attivati dei contatti 
per una collaborazione con la CRI per l’apertura di un nuovo Punto Ambulatorio in 
una delle loro sedi: la volontà è quella di portare la prevenzione sotto casa. Sempre più 
proficuo è il contributo all’Hospice M. Chighine, dove i volontari LILT prestano il loro 
servizio a beneficio dei pazienti, ricoverati per le cure di fine vita, e dei loro familiari.
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GORIZIA
Presidente: Prof. Claudio BIANCHI
34074 Monfalcone (GO) – Via Galvani, 1 c/o Ospedale di Monfalcone
Tel. 0481.44007 – Fax 0481.487677
E-mail: legatumori1@interfree.it

La Sezione Provinciale LILT di Gorizia ha 
attivamente partecipato alla campagna 
promossa dalla LILT nel Friuli Venezia Giulia 
per ottenere una più larga e cosciente 
partecipazione della popolazione agli 
screening regionali per i tumori della cervice 
uterina, della mammella e del colon retto. 
In tale campagna si è ritenuto di scegliere 
come interlocutori privilegiati i Sindaci 
dei 25 Comuni della Provincia di Gorizia. A 
loro sono state inviate varie comunicazioni 
sull’iniziativa e in particolare le tabelle 
riportanti le attuali percentuali di adesione 
della popolazione ai vari screening nei 
singoli Comuni. Inoltre riunioni sono 
state dedicate alla campagna suddetta 
in occasione della Notte Bianca della 
Prevenzione e della campagna Nastro Rosa 
per la prevenzione del tumore al seno.

Le ricerche condotte presso il Centro di Studio e Documentazione sui Tumori 
Ambientali hanno riguardato principalmente la patologia da amianto e si sono svolte 
seguendo tre filoni. Uno studio ha preso in considerazione la distribuzione geografica 
del mesotelioma nei vari paesi del mondo. Tale studio si è basato da un lato sui dati 
recenti reperibili nella letteratura, dall’altro su interviste condotte ai ricercatori dei 
vari paesi. I risultati dello studio sono stati pubblicati sulla Rivista degli Infortuni e 
delle Malattie Professionali. Nel secondo studio sono state analizzate le variazioni 
della forza lavoro dei cantieri navali di Monfalcone negli anni ’60 del secolo scorso e 
le ricadute sull’incidenza del mesotelioma maligno osservato nella zona negli ultimi 
decenni. Nel terzo studio è stata ricostruita la storia degli usi dell’amianto a partire 
dalle testimonianze preistoriche di circa 6.000 anni fa e passando ai documenti storici 
e letterari delle varie epoche sia nell’area europea che nelle civiltà dell’Estremo Oriente. 
Le ricerche in corso sul tema amianto presso il Centro sono finalizzate principalmente 
ad identificare i fattori individuali che svolgono un ruolo nell’insorgenza dei tumori da 
amianto.
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GROSSETO
Presidente: Dott. Silvio SARTI
58100 Grosseto – Via De Amicis, 1 C. 1 Barbanella
Tel. e fax 0564.453261
E-mail: legatumorigrosseto@tiscali.it

Le attività della Sezione Provinciale LILT 
di Grosseto sono state convogliate verso 
l’adempimento dei compiti istituzionali.
Grazie all’impegno e alla dedizione dei 
volontari della Sezione Provinciale LILT è 
stato possibile predisporre stand e gazebo in 
occasione delle quattro campagne nazionali 
organizzate dalla LILT Sede Centrale, dove 
gli operatori, adeguatamente formati, 

hanno potuto confrontarsi con i cittadini del territorio informando sull’educazione 
alimentare, sull’importanza di una dieta equilibrata e sana e sul valore della lotta al 
tabagismo.
Inoltre, nel mese di maggio è stato organizzato ad Arcidosso un congresso sul tema 
del melanoma, che ha avuto come relatore il prof. Riccardo Sirna, primario del reparto 
Dermatologia presso l’Ospedale di Grosseto.

IMPERIA
Presidente: Dott. Claudio BATTAGLIA
18038 San Remo – Via Roma, 128
Tel. e fax 0184.570030/506800
E-mail: info@legatumorisanremo.it
Sito: www.legatumorisanremo.it

Un lungo elenco di attività istituzionali ed eventi hanno visto Presidenza, Consiglio 
e Volontari tutti molto impegnati nei singoli ruoli. La sede si è dotata di nuovi ampi 
locali situati al piano sottostante e dedicati al Gruppo Coraggiosamente Donna e alle 
volontarie dedicate all’organizzazione di  manifestazioni.
La Sezione Provinciale LILT di Imperia - Sanremo ha perseguito, nel corso di tutto il 2011, 
i suoi fini istituzionali svolgendo circa 2600 visite in undici diverse aree specialistiche, 
attivando i Corsi per smettere di fumare, promuovendo visite di prevenzione itineranti, 
per la lotta al melanoma, nell’estremo ponente della provincia e visite per il controllo 
del cavo orale nel nuovo ambulatorio di prevenzione a Bordighera .
Sono stati organizzati, inoltre, incontri con gli alunni delle Scuole Superiori della 
Provincia tenuti da medici per trattare  le tematiche relative ai sani stili di vita.
Ha riscosso un notevole successo il servizio “Coraggiosamente Donna”, offerto dalle 
volontarie della Sezione Provinciale che si sono recate in Ospedale per incontrare e 
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supportare le signore che sono ricoverate per l’intervento al seno. Si è stabilita  una 
buona integrazione ed accoglienza con il reparto di Ginecologia e si interagisce e 
collabora con la psicologa ASL di riferimento. Hanno proseguito gli incontri di gruppo 
di supervisione e di auto-aiuto per le donne che si sono rivolte e continuano a rivolgersi 
alla Sezione LILT. È stato, inoltre, effettuato un primo ciclo di “training autogeno” che ha 
visto una buona partecipazione e ha posto le basi per ulteriori corsi.
Anche nel 2011 è stato forte l’impegno della Sezione Provinciale LILT di Imperia 
– Sanremo per il lavoro del Centro di Cure Palliative LILT che ogni anno assiste 
gratuitamente a domicilio un importante numero di pazienti oncologici. Nel 2011 si è 
registrato un incremento del 15% rispetto all’andamento consolidato degli scorsi anni 
portando il numero dei nuovi assistiti a 300. Tutti i malati oncologici in fase terminale 
e le loro famiglie sono affidati ad équipes formate da medici, psicologici, infermieri, 
volontari laici.
Il servizio per la fornitura di presidi (carrozzelle, letti, materassini antidecubito ecc.) è 
risultato molto utile, in considerazione anche dei tempi piuttosto lunghi della struttura 
pubblica per la consegna di detto materiale.
Sempre più apprezzamento, inoltre, è riservato dall’utenza al servizio di counseling 
con un numero di telefono dedicato aperto tutti i giorni e disponibile per semplici 
informazioni o per assistenza verso le complicate procedure burocratiche.
La delegazione di Bordighera, con gli uffici aperti tutti i giorni dalle 9 alle 12, oltre alle 
visite di prevenzione itineranti di controllo dei nei e del cavo orale, ha organizzato vari 
eventi tra i quali il più impegnativo ed importante, sia a livello di risorse umane che 
economiche, è stato “Una nota per amica” al Teatro del parco di Bordighera.
L’info-point di Ventimiglia aperto presso il Comune tutti i giovedì pomeriggio ha avuto 
anche nel 2011 grandi riconoscimenti da parte dell’Amministrazione Comunale. 
Sono stati organizzati eventi di sensibilizzazione e informazione, spettacoli teatrali 
e  molto altro. È stata inoltre effettuata una notevole attività di prenotazione visite di 
prevenzione e informazioni varie.

ISERNIA
Presidente: Dott.ssa Maria OTTAVIANO
86170 Isernia - Via Berta, 1 c/o Sede Palazzo Provinciale
Tel. e fax 0865.29484
E-mail: liltisernia@virgilio.it

Nell’anno 2011 la Sezione Provinciale LILT di Isernia ha mantenuto e potenziato tutti 
i servizi già attivati negli anni precedenti. L’anno è stato caratterizzato da tre ambiti 
operativi: la Prevenzione, la Riabilitazione, gli eventi. Per quanto attiene alla Prevenzione, 
particolare impegno è stato profuso nel portare a termine il progetto a valenza 
regionale: “Si scrive Screening…si legge Prevenzione dei tumori“ in collaborazione con 
la Regione Molise, gli Ordini dei Medici di Isernia e Campobasso, l’Ordine degli Psicologi 
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del Molise, La Consigliera di Parità Regionale 
e L’Azienda Sanitaria Regionale nonché tutti 
i media regionali. Il progetto ha operato 
per migliorare la comunicazione verso le 
fasce di popolazione a rischio di malattia, 
al fine di farle aderire maggiormente 
al controllo degli screening oncologici 
regionali. Il convegno, destinato ai soli 
operatori sanitari operanti nel campo della 
prevenzione, ha visto presenti tra gli altri 

l’assessore regionale al Lavoro ed alle Politiche Sociali, l’assessore regionale alla Sanità, 
i Dirigenti Regionali e del Ministero della Sanità, i Presidenti degli Ordini Professionali 
dei Medici, degli Psicologi e del Collegio regionale delle Ostetriche. Sono state svolte 
tre campagne educazionali contro il fumo e l’alcol e per la promozione dei sani stili 
di vita, rivolte soprattutto ai giovani nelle fasce d’età tra i 13 e i 17 anni. A tal fine è 
stato utilizzato il Camper itinerante del Ministero per la Gioventù, messo a disposizione 
dal Ministro Giorgia Meloni per tutte le iniziative in favore dei giovani. Nel mese di 
ottobre 2011 è stata realizzata la campagna Nastro Rosa, con larga partecipazione del 
mondo femminile. Sono stati organizzati tre incontri sul territorio aventi per oggetto 
la prevenzione dei tumori femminili e utilizzato l’ottimo materiale divulgativo fornito 
dalla Sede Centrale. Nel corso delle visite gratuite del mese rosa, pur in presenza dello 
screening regionale, sono stati diagnosticati tre nuovi casi di tumore al seno.  Per la 
prevenzione e la cura del tabagismo, la Sezione Provinciale LILT di Isernia ha curato la 
diffusione del materiale dedicato alla Giornata Mondiale senza Tabacco, abbinandolo 
alle feste patronali locali, anche nel periodo successivo a quella data. Inoltre, sono stati 
svolti incontri di counseling individuali con i fumatori motivati a smettere.
Per quanto attiene alla Riabilitazione, la Sezione LILT ha realizzato con molto impegno 
il progetto “Il Corpo Ritrovato”, dedicato ai malati di tumore, soprattutto in fase post 
operatoria e chemioterapica. Il servizio ha offerto colloqui psicologici ai malati ed alle 
famiglie, fornitura di parrucche, trattamenti estetici al viso, tutela sociale: pensionistica, 
lavorativa, esenzioni sanitarie e benefici vari. Tutti questi servizi sono stati potenziati 
con l’apertura dello “Sportello oncologico”. Alle pazienti donne sono stati ulteriormente 
offerti servizi tesi a ripristinare il benessere psicofisico e la cura di sè. Le donne infatti 
hanno potuto scegliere i trattamenti più adatti a ciascuna tra quelli messi a disposizione: 
ginnastica dolce, linfodrenaggi manuali, yoga, ginnastica in piscina. A tutti i pazienti 
dello “sportello” viene donata la Guida per il Malato Oncologico “un aiuto per te”.
Gli eventi realizzati nel 2011 sono stati numerosi ed in linea con le tematiche nazionali: 
la Settimana della Prevenzione Oncologica è stata realizzata presso 11 piazze; la 
Giornata Mondiale senza Tabacco è stata realizzata con la collaborazione del mondo 
dello sport; la Notte Bianca è stata realizzata con l’ausilio della scuola di ballo; la 
campagna Nastro Rosa è stata realizzata con l’ausilio del camper del Ministero della 
Gioventù.
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L’AQUILA
Presidente: Dott. Rodolfo FANINI
67100 L’Aquila - Via Giorgio Agnetti, 5
Tel. 347.6482159
E-mail: legatumori.laquila@libero.it

A causa dei drammatici eventi del 2009, la Sezione Provinciale de L’Aquila non ha 
potuto portare avanti la propria attività istituzionale. L’augurio è di poter riprendere 
quanto prima il tradizionale impegno sul territorio a favore della popolazione.

LA SPEZIA
Presidente: Dott. Alberto NARDINI
19100 La Spezia - Via Fazio, 89
Tel. 0187.732912 - Fax 0187.734462
E-mail: laspezia@lilt.it

Anche nel 2011 la Sezione Provinciale LILT di La Spezia ha continuato a coinvolgere 
il più possibile la popolazione del territorio con eventi, manifestazioni e incontri per 
diffondere il messaggio della Prevenzione.
Oltre alle attività volte alla sensibilizzazione dei cittadini sui temi dei fattori di rischio 
che hanno incidenza nell’insorgenza delle patologie tumorali, significativa è stata 
anche l’attività di Prevenzione secondaria: anche la diagnosi precoce può salvare dalla 
malattia. Per questo sono state realizzate tantissime visite cliniche e strumentali di 
prevenzione volte a individuare formazioni pretumorali o tumori allo stadio iniziale. Il 
successo delle attività della Sezione Provinciale LILT di La Spezia è stato garantito dalla 
grande partecipazione della popolazione locale, sensibile ai temi della salute, successo 
avuto soprattutto in occasione della promozione della campagne nazionali della LILT 
Sede Centrale, come quella del Nastro Rosa per la prevenzione del tumore al seno, o 
quella della Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica, dedicata alla sana 
alimentazione.
 

LATINA
Presidente: Dr. Alessandro ROSSI
04100 Latina - Via Scaravelli
Tel. 0773.694124 - Fax 0773.489075
E-mail: latina.lilt@gmail.com
Sito: www.legatumorilatina.it

Il 16 Novembre 2011 presso il Teatro G. D’Annunzio di Latina si è svolta la cerimonia del 
trentennale della nascita della Sezione Provinciale LILT di Latina.
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Di fronte ad una platea gremita da oltre 
settecento persone sono stati ripercorsi 
attraverso un video, prodotto per l’evento, 
i momenti più significativi della vita della 
Sezione in questi trent’anni. Momento 
centrale della manifestazione è stata la 
relazione del Presidente LILT nazionale prof. 
Francesco Schittulli che ha fatto il punto 
sulla prevenzione oncologica allo “stato 
dell’arte”.
È seguita la premiazione dei volontari che 
da oltre dieci anni danno il loro contributo 
alla Sezione Provinciale LILT di Latina. Ha 
chiuso la serata una brillante esibizione 
di canti della montagna da parte del coro 
degli alpini della Sezione di Latina.

LECCE
Presidente: Dr. Giuseppe SERRAVEzzA
73042 Casarano (LE) - Via Alpestre, 4
Tel. E fax 0833.512777
E-mail: info@legatumorilecce.org
Sito: www.legatumorilecce.org

Nel 2011 la Sezione Provinciale LILT di Lecce 
ha proseguito a pieno ritmo nella sua mission, 
ovvero la lotta al cancro nel territorio salentino, 
con l’offerta ai cittadini di molteplici servizi : 
educazione sanitaria, rivolta soprattutto ai 
giovani, con interventi nelle scuole; servizio 
di informazione ed orientamento oncologico 
presso i principali ospedali del territorio 
(Sportello Oncologico Informa); pubblicazione 

di un trimestrale a carattere divulgativo, con tiratura di 20.000 copie ogni numero; 
prevenzione clinica nei 20 ambulatori sparsi in provincia; assistenza domiciliare gratuita 
ai malati terminali; trasporto dei pazienti che devono sottoporsi a sedute di radioterapia. 
Caratterizzante è stato poi l’impegno nel campo della lotta ai fattori di rischio ambientale e 
l’insistenza sull’importanza della prevenzione primaria, con numerosi dibattiti, conferenze 
e convegni, mediante i quali si è riusciti a coinvolgere un elevatissimo numero di persone. 
Qualificante è stato il V Corso di Aggiornamento “Ambiente e Salute”, per docenti e referenti 
scolastici, tenuto all’Università di Lecce, cui hanno partecipato oltre 100 insegnanti e cittadini.
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LECCO
Presidente: Dr.ssa Silvia VILLA
23807 Merate – Piazza Vittorio Veneto, 1
Tel. e fax 039.599623
E-mail: info@legatumorilecco.it

Sono proseguiti per tutto il  2011 i programmi  di prevenzione secondaria e primaria 
con progetti contro il fumo sostenuti da vari sponsor. Oltre ad aver partecipato a 
tutti gli eventi nazionali, la Sezione Provinciale LILT di Lecco per il 2011 ha  realizzato  
manifestazioni provinciali che come sempre hanno suscitato interesse e partecipazione 
da parte della popolazione.
Nel mese di giugno la Sezione ha partecipato alla camminata delle associazioni del  
volontariato meratese con lo slogan “Facciamoci conoscere”, mentre il 9 maggio la  
Sezione ha collaborato per la realizzazione di incontri con le istituzioni   sul  rapporto  
medico – malato oncologico tenutasi presso il Liceo Agnesi della città di Merate; 
importante anche la partecipazione alla presentazione del libro del prof. Virgilio 
Sacchini “Dare sempre speranza”.
Particolare sviluppo è stato dato alle attività della delegazione di Lecco con l’apertura 
di una nuova sede più ampia e fornita di ambulatorio per le visite di prevenzione: è 
partito nelle scuole elementari di Lecco e Merate il progetto “Alimentare la salute” 
sostenuto dalla Fondazione Provincia e dal Rotary Brianza. Ad ottobre presso il tennis 
club 88 di Valmadrera (Lecco) 300 persone hanno partecipato ad una cena organizzata 
dalla Sezione LILT. Il ricavato è stato destinato all’Ospedale Manzoni di Lecco per la 
realizzazione di un “punto d’accoglienza” all’interno del reparto di oncologia. La cena 
è stata allietata da uno spettacolo con Gabriele Birilli, comico di Zelig, e dai maestri di 
tango argentino.
Il 19 novembre presso il Teatro della Società di Lecco si è svolto lo spettacolo teatrale 
“Sorelle d’Italia” con Veronica Pivetti e Isa Danieli. L’incasso servirà per  istituire una 
Borsa di studio di 12 mesi per un giovane specialista in oncologia che lavorerà presso 
un ambulatorio che si occuperà delle tossicità cutanee causate dall’utilizzo di farmaci 
biologici antitumorali.
In occasione del mese rosa 2011, nell’ambulatorio di Casatenovo si sono svolte delle  
visite senologiche serali mentre le volontarie di Missaglia (Lecco) hanno organizzato 
presso la baita degli alpini “Cassoeula e polenta”, un pranzo a base di piatti tipici 
brianzoli.
Per il periodo natalizio, quest’anno la Sezione Provinciale di Lecco ha scelto di offrire alla 
popolazione prodotti tipicamente italiani quali noci di Sorrento e frutta secca mista. 
Le confezioni personalizzate con il logo LILT sono state distribuite in circa 20 piazze e 
vari mercati settimanali della provincia di Lecco. Grande successo hanno riscontrato 
anche le calze della befana, appositamente realizzate dalle nostre  volontarie e offerte 
ai bambini presenti nelle piazze.
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LIVORNO
Presidente: Avv. Ugo BOIRIVANT
57128 Livorno - Via Francesco De Sanctis, 10
Tel. 0586.811921 - Fax 0586.411251
E-mail: legaitalianalivorno@alice.it

Oltre alle consuete attività istituzionali, nel 2011 la Sezione Provinciale di Livorno 
ha organizzato incontri negli enti per promuovere la diffusione della prevenzione 
alimentare delle neoplasie e la lotta al tabagismo per la diminuzione dell’incidenza dei 
tumori ai polmoni.
Molto attiva è stata anche l’attività ambulatoriale della Sezione Provinciale LILT di 
Livorno: sono state effettuate numerose visite strumentali ed esami diagnostici di 
prevenzione.
Le attività della Sezione LILT, soprattutto per quel che riguarda la sensibilizzazione 
al tema della prevenzione della popolazione locale, si sono rese possibili e hanno 
riscontrato una grande partecipazione grazie al continuo e preziosissimo lavoro dei 
volontari.

LODI
Presidente: Dott. Desiderio SEMENzA
26900 Lodi - Via Secondo Cremonesi, 10
Tel. e Fax 0371.423052
E-mail: legatumorilodi@alice.it

Durante il 2011 la Sezione Provinciale LILT 
di Lodi ha affrontato soprattutto il progetto 
del cambio di Sede, visto che quella di Via 
Legnano 12 in Lodi, ormai era insufficiente 
per far fronte all’incremento della richiesta 
di Prevenzione da parte dei cittadini.
All’inizio di dicembre è stata così inaugurata 
la Nuova Sede, che si sviluppa su due piani, 
per una superficie totale disponibile pari a 

oltre 300 mq. Entrando dall’esterno, al piano rialzato si trova un’ampia sala d’aspetto, 
con il desk di ricevimento ed un back office, destinato alla Coordinatrice delle attività 
ambulatoriali, tre ambulatori di cui uno più spazioso dove è collocato il Mammografo 
digitale, oltre ad una stanza adibita ad ufficio a disposizione della Direzione Sanitaria. 
Al primo piano si trovano l’Ufficio Amministrativo, l’Archivio - Promozione, dove le 
Volontarie aiutano la Responsabile ad allestire gli eventi di raccolta fondi, oltre ad 
una ampia sala Consiglio – Formazione . Nella vecchia sede, per ragioni di spazio, si 
poteva affrontare soltanto una patologia alla volta, ora se ne possono ospitare due 
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e, volendo, c’è spazio per una terza. Per quanto attiene il sistema informatico, la nota 
azienda Zucchetti, che ha sede in Lodi, ha sponsorizzato la sostituzione dei PC ed ha 
fornito un programma ad hoc per le prenotazioni, le accettazioni e l’elaborazione delle 
statistiche.
Quindi, nella Sezione Provinciale LILT di Lodi si respira aria nuova; operando in un 
ambiente adeguato alle esigenze ed al prestigio della LILT, tutte le Volontarie/i stanno 
dimostrando un nuovo spirito partecipativo ed un rinnovato entusiasmo. Le attività 
istituzionali, sviluppate in sede locale o in collaborazione con la Sede Centrale, sono 
state puntualmente realizzate con successo durante l’anno trascorso.

LUCCA
Presidente: Dott. Domenico AMOROSO
55041 Lido di Camaiore (Lucca) - via Aurelia, 335 - c/o Ospedale Versilia
Tel. 340.3100213
E-mail: liltviareggio@hotmail.it

La Sezione Provinciale LILT di Lucca, oltre 
a promuovere puntualmente le iniziative 
della Sede Centrale ed ottemperare al 
disciplinare nazionale nell’anno 2011, ha 
dato vita ad una serie di iniziative incentrate 
sulla divulgazione dei concetti basilari della 
Prevenzione oncologica.
In particolare, la Sezione ha organizzato un 
convegno tenutosi nel mese di settembre 
nel contesto del Festival della Salute di 

Viareggio, ripreso dalla tv locale Rete Versilia e trasmesso più volte con la partecipazione 
di illustri personaggi tra cui l’ex ministro della salute De Lorenzo.
Inoltre, è stato predisposto un concorso per l’attribuzione di una Borsa di Studio per 
Specialisti in oncologia in modo da permettere ad un giovane Specialista di perfezionare 
la propria preparazione professionale.
La Sezione Provinciale LILT di Lucca ha, inoltre, un contratto di collaborazione con 
la dott.ssa Barbara Burlali, psiconcologa, con la quale ha realizzato due interessanti 
pubblicazioni : “Narrazioni” e “Camici bianchi”.
In occasione della campagna nazionale Nastro Rosa più di duecento donne sono state 
coinvolte nelle visite senologiche realizzate con la collaborazione del personale medico 
della Usl 12 versilia.
Tutti gli anni la Sezione Provinciale LILT di Lucca organizza, il 24 dicembre, il Concerto 
di Natale nella hall dell’ospedale unico della versilia (protagonista uno dei più grandi 
pianisti jazz italiani Riccardo Arrighini) seguito dalla celebrazione della S.Messa a cui 
hanno partecipato diverse centinaia di persone.
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Nel periodo di Natale vengono, inoltre, organizzate diverse giornate di prevenzione 
con distribuzione del materiale divulgativo.
Particolare risonanza ha avuto la partecipazione al “Caffè della versiliana” a Marina 
di Pietrasanta del Presidente della LILT Nazionale prof. Francesco Schittulli che è stato 
ospite del talk show ripreso da 18 reti televisive sul tema della prevenzione e condotto 
dal vice-presidente della Sezione LILT di Lucca Claudio Sottili.
Sono stati organizzati alcuni appuntamenti teatrali in collaborazione con la 
“palcoscenico”, svoltisi al Teatro Politeama di Viareggio tra cui l’opera teatrale “il medico 
dei pazzi” che ha avuto diverse repliche.
È fiore all’occhiello da diversi anni della Sezione Provinciale LILT di Lucca di 
l’organizzazione, in collaborazione con il Comune di Camaiore, della partita di calcio del 
cuore con la Nazionale di calcio dei cantanti, ormai un classico della programmazione 
annuale.
 

MACERATA
Presidente: Dr. Marcello PANNELLI
62032 Camerino - Via E. Betti, 3
Tel. e fax 0737.636748
E-mail: macerata@lilt.it
Sito: www.legatumorimacerata.it

La Sezione Provinciale LILT di Macerata 
ha organizzato nel mese di luglio 2011 
un Convegno sulla fotoprotezione presso 
l’Hotel Cosmopolitan di Civitanova Marche 
e a maggio, in occasione della Festa della 
Mamma, in 22 città della Provincia, è 
stata organizzata una manifestazione 
che prevedeva l’offerta di una pianta di 
Begonia e la distribuzione di materiale 
informativo sanitario al fine di raccogliere 

fondi per la promozione della ricerca oncologica e per l’organizzazione delle attività 
di prevenzione sul territorio.
In occasione della Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica 2011 
la consegna di bottiglie di olio extravergine di oliva agli alunni della scuola 
elementare U. Betti che hanno realizzato lavori grafico pittorici sull’argomento “sana 
alimentazione”.
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MANTOVA
Presidente: Cav. Maria Grazia GANDOLFI
46100 Mantova - Via Portichetto, 9
Tel. 0376.369177/8 - Fax 0376.223209
E-mail: info@legatumori.mantova.it

La Sezione Provinciale LILT di Mantova è 
stata, come di consueto, molto attiva sul 
territorio nel campo della Prevenzione.
Oltre allo svolgimento delle attività 
istituzionali promosse dalla LILT Sede 
Centrale, la Sezione Provinciale, presieduta 
dalla dr.ssa Maria Grazia Gandolfi, si è fatta 
promotrice di numerose iniziative locali.
Nel mese di giugno è stato organizzato un 
Galà benefico con cena e ballo presso il Club 

Chiringuito Ristorante, che ha visto la partecipazione di medici e ricercatori ai quali 
sono state consegnate borse di studio che la Sezione Provinciale LILT ha loro attribuito.
È continuata l’attività di Educazione alla Salute che la Sezione LILT di Mantova svolge 
nelle scuole ormai da parecchi anni. La dott.ssa Armida Turini ha incontrato i ragazzi 
e si è confrontata con loro sull’importanza di adottare un corretto stile di vita per la 
prevenzione dei tumori, e a conclusione dell’anno scolastico la Sezione LILT di Mantova 
ha assegnato premi in denaro agli elaborati migliori e buoni denaro spendibili alla 
libreria Nautilus di Mantova.
Molto attive anche le Delegazioni di Revere, Pegognana, Piubega e Magnacavallo, 
che, in stretta collaborazione con la Sezione di Mantova, hanno organizzato incontri 
divulgativi, attività finalizzate a finanziare Borse di Studio per la ricerca scientifica e 
manifestazioni benefiche a carattere ricreativo.
In occasione della campagna della Settimana Oncologica della Prevenzione 
Oncologica, a Mantova, le volontarie LILT e la Presidente Maria Grazia Gandolfi, hanno 
distribuito il kit con l’olio extra-vergine d’oliva, alimento protagonista della Dieta 
Mediterranea.
In occasione della campagna nazionale Nastro Rosa, la Sezione Provinciale LILT di 
Mantova , in collaborazione con TEA Energia e il patrocinio del Comune di Mantova, 
ha deciso di illuminare in rosa il Palazzo della Regione nella centralissima piazza Erbe. 
Presso la Sede della Sezione Provinciale LILT è stato attivato un servizio ambulatoriale 
con visite di controllo senologiche, dermatologiche e ginecologiche, del cavo orale 
ed esami di esplorazione rettale, con la possibilità di effettuare Pap-test, ago aspirati 
mammari ed esami ecografici. Nelle scuole è stato inoltre distribuito il memorandum 
educativo “Guarda come cresco”.
Nel 2011, inoltre, la Sezione Provinciale LILT di Mantova ha indetto quattro bandi 
di concorso per l’assegnazione di Borse di Studio a laureati in medicina che hanno 
approfondito le loro conoscenze nel campo della malattia oncologica ed ha consegnato 
tre Borse di Studio a medici e ricercatori che hanno dato il loro contributo alla scienza 
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per la lotta contro il cancro.
La Presidente della Sezione, Maria Grazia Gandolfi, attiva nel campo sociale e sanitario 
da trent’anni, ha ricevuto il Premio Bontà 2011 dal Comm. Maestro del Lavoro Renzo 
dal Maschio, Presidente dell’UNCI.

MASSA CARRARA
Presidente: Dott. Carlo Ceccopieri
54100 Massa Carrara - Via Alberica, 50
Tel. 0585.493006 - Fax 0585.493006
E-mail: lilt@usl1.toscana.it

La Sezione Provinciale LILT di Massa Carrara è stata presente nel 2011 relativamente 
agli appuntamenti nazionali programmati dalla LILT Sede Centrale, che hanno riscosso 
grande successo grazie soprattutto al notevole impegno di tutti i volontari LILT. Inoltre, 
sono state organizzate una serie di iniziative volte alla sensibilizzazione  dei cittadini 
del territorio provinciale sul tema della Prevenzione oncologica, quindi relative anche 
ai corretti e sani stili di vita, ad una sana alimentazione, e alla lotta al tabagismo. 
L’adesione alle procedure di prevenzione oncologica, infatti, dovrebbe rientrare in 
un’idea di responsabilità a livello individuale e familiare: per questo motivo si sono 
implementate le attività relative alla diagnosi precoce, volte non solo ad individuare in 
tempo formazioni pretumorali, ma anche allo scopo di interpretare la diagnosi precoce 
come una cultura degli stili di vita da trasmettere anche alle generazioni future.

MATERA
Presidente: Dott.ssa Immacolata BRUCOLI
75100 Matera – Vico Gramsci, 19
Tel. e fax 0835.332696
E-mail: legatumorimt@tiscali.it
Sito: www.liltmatera.it

Nei primi mesi del 2011 la Sezione Provinciale 
LILT di Matera ha continuato a partecipare 
al progetto “Si scrive screening… si legge 
prevenzione dei tumori”. A conclusione di 
detto progetto, in data 4 febbraio 2011, si é 
tenuto a Matera il Convegno Regionale che 
ha visto la partecipazione del Presidente 
Nazionale della LILT prof. Francesco 
Schittulli.



93

Nel corso dell’anno non sono mancati eventi e manifestazioni volti a sensibilizzare 
tutta la cittadinanza alla cultura della prevenzione. Durante la Settimana Nazionale 
della Prevenzione Oncologica sono stati distribuiti in diversi locali pubblici e nelle 
farmacie della città e dei Comuni limitrofi opuscoli informativi e, nei giorni 19 e 20 
marzo in Piazza Vittorio Veneto a Matera, anche le bottiglie di olio extra-vergine d’oliva, 
simbolo della Dieta Mediterranea. In sinergia con l’Azienda Sanitaria Materana, la 
Sezione Provinciale LILT ha partecipato alla diffusione della prevenzione nelle scuole 
medie e superiori rivolta ad alunni, genitori e docenti, con i temi “L’alimentazione nella 
prevenzione” e “I principi di una sana e corretta alimentazione”.
Nell’ambito della Giornata Mondiale senza Tabacco, il mondo giovanile é stato 
coinvolto in data 29 maggio a partecipare alla manifestazione ciclistica “Gran 
Fondo Città dei Sassi”, gara nazionale organizzata dalla società sportiva EmmeTI 
Cygling in collaborazione con la Sezione Provinciale LILT e l’AVIS di Matera. Inoltre, 
il Lions Club Matera Host e l’AVIS hanno condiviso l’iniziativa della Sezione LILT di 
divulgare i contenuti informativi della Giornata Mondiale senza Tabacco attraverso lo 
spettacolo teatrale in vernacolo materano “Come Eravamo”, che si é svolto il 4 giugno 
nell’Auditorium Comunale. Altro momento per diffondere la cultura della prevenzione é 
stato il mese di ottobre con la campagna nazionale Nastro Rosa. Per l’occasione é stata 
illuminata di rosa la chiesa seicentesca Madonna del Carmine, attigua al rinomato 
museo Palazzo Lanfranchi. L’evento ha richiamato l’attenzione di numerose donne alle 
quali sono state fornite informazioni sulla prevenzione dei tumori al seno e sono stati 
loro offerti i nastrini rosa. Ulteriore impegno é stato profuso nell’assistenza psicosociale 
e nella riabilitazione del paziente oncologico. La Sezione Provinciale LILT di Matera ha 
sostenuto il progetto “La riabilitazione in oncologia” indirizzato alla riabilitazione 
psichica e fisica delle pazienti operate al seno. I corsi di musicoterapia previsti dal 
progetto sono stati tenuti dalla psiconcologa dott.ssa Cifarelli e dalla fisiatra dott.
ssa Laurentaci. I volontari hanno partecipato attivamente ai vari progetti ed inoltre 
hanno fornito assistenza psicosociale presso l’ambulatorio oncologico dell’Ospedale 
Madonna delle Grazie di Matera.

MESSINA
Presidente: Avv. Antonio BARRESI
98122 Messina - Viale Regina Margherita, 15 B - c/o Casa di Cura Villa Salus
Tel. 090.45452
E-mail: liltmessina@virgilio.it

Anche nel corso del 2011 la Sezione Provinciale LILT di Messina ha continuato la 
consueta opera di divulgazione sul territorio dell’importanza della prevenzione, 
impegnandosi ad organizzare, oltre alle campagne previste dalla LILT Sede Centrale, 
molte altre attività.
In occasione della campagna nazionale Nastro Rosa sono state effettuate gratuitamente 
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circa 1000 visite senologiche, più di 200 ecografie e un 
centinaio di mammografie.
In concomitanza con la Giornata Mondiale senza 
Tabacco è stata effettuata la premiazione di un evento 
al quale la Sezione Provinciale LILT di Messina ha 
partecipato attivamente, sia con la presenza dei medici 
volontari, sia con un contributo economico.
La Sezione Provinciale LILT di Messina ha, infatti, 
aderito alla realizzazione di un progetto, sotto forma 
di concorso, rivolto alle Scuole secondarie di primo e 
secondo grado di Messina e provincia, promosso dal 
Provveditorato agli Studi in collaborazione con alcune 
Associazioni che si interessano alla realizzazione di 
progetti scolastici, patrocinato dalla Regione Siciliana, 

dalla Provincia Regionale di Messina, dal Comune di Messina e dall’Ente Teatro di 
Messina. Il fine dell’iniziativa è stato quello di sensibilizzare gli adolescenti su temi attuali 
quali alcolismo, droga, sicurezza stradale, prevenzione, ecc. Ed è proprio quest’ultimo 
tema che ha ispirato la scuola vincitrice a realizzare, presso la sede della Sezione 
LILT, un cortometraggio dal quale arriva chiaro il messaggio che la prevenzione può 
salvare la vita. È possibile visionare lo spot vincitore su youtube, selezionando il canale 
“scuolafilmfest”, proiettato in occasione dell’evento cinematografico TaorminaFilmFest 
del 14 giugno 2011.
Fra le attività organizzate dalla Sezione Provinciale LILT di Messina ha ottenuto 
particolare successo la “settimana di prevenzione dei melanomi”. La quantità di 
adesioni ed i pareri favorevoli espressi hanno convinto la Sezione Provinciale LILT a 
ripetere anche nel 2012 la stessa campagna.
Per diffondere sempre più capillarmente il messaggio dell’importanza della prevenzione 
e della concreta presenza della LILT sul territorio, si è cercato di presenziare anche ad 
alcune importanti manifestazioni cittadine, una fra queste è stata la mostra dal titolo 
”Santi medici e taumaturghi - testimonianze d’arte e di devozione”, organizzata per il 
cinquantenario dalla casa di cura Villa Salus di Messina ed inaugurata  dal Presidente 
della Regione Siciliana, Raffaele Lombardo.
La Sezione LILT di Messina è stata anche impegnata nel mantenimento dello “Sportello 
oncologico”, nato per i pazienti affetti da tumore ed i loro familiari, bisognosi di un 
supporto psicologico o di  maggiori informazioni sulla malattia.
In risposta alle numerose richieste arrivate allo sportello, la Sezione, grazie a medici 
volontari, ha messo a disposizione ambulatori nei quali è possibile effettuare visite di 
prevenzione per il tumore del colon, per il controllo dei nei e della cute, per il tumore 
dell’utero e per fornire tutte quelle notizie utili per la salvaguardia della salute.
Infine, nel 2011, sono state raccolte le adesioni di tanti fumatori, interessati a partecipare 
ai corsi per la disassuefazione dal fumo che saranno tenuti presso la Sede della Sezione 
Provinciale LILT nel corso del 2012.



95

MILANO
Presidente: Dr.ssa Franca FOSSATI BELLANI
20133 Milano - Via Venezian, 1
Tel. 02.49521 – Fax 02/26680500
E-mail: info@legatumori.mi.it
Sito: www.legatumori.mi.it

L’anno si è aperto per la Sezione Provinciale 
LILT di Milano con un evento dedicato al 
prof. Gianni Ravasi ad un anno dalla sua 
scomparsa: il convegno “La lezione di una 
vita”. È stata giornata intensa e commovente 
che ha rivisitato i percorsi di vita del prof. 
Ravasi, dall’impegno scientifico come 
precursore e innovatore della chirurgia 
toracica all’impegno entusiasta nel mondo 
dell’Associazionismo. Il Convegno è stato 
anche un momento di condivisione dei 
valori trasmessi con il suo esempio e 
l’occasione per approfondire il significato 
della prevenzione del tumore al polmone 
oggi.
L’impegno nel diffondere la cultura della 
prevenzione e della diagnosi precoce è 
continuato per tutto l’anno con i tradizionali 
eventi di sensibilizzazione affiancati da 

iniziative speciali. 
La prima è stata la serata straordinaria al Teatro alla Scala che, con l’esibizione del 
violoncellista Enrico Dindo insieme alla Filarmonica della Scala, ha preannunciato gli 
appuntamenti celebrativi della Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica. 
Importanti anche il concorso “Se la spegni, ti accendi” e l’iniziativa “Lo shopping fa 
bene alla salute”. Il concorso, lanciato in occasione della Giornata Mondiale senza 
Tabacco attraverso i social network, ha coinvolto giovani videomaker di tutta Italia 
invitandoli a spegnere la sigaretta e ad accendere la telecamera per produrre uno 
spot contro il fumo. La giornata di shopping solidale, voluta dall’Associazione della 
Via MonteNapoleone vestita di rosa per promuovere la campagna Nastro Rosa, si è 
svolta sabato 1° ottobre con il coinvolgimento di 35 boutiques della via della moda più 
famosa che hanno devoluto alla Sezione Provinciale una percentuale dell’incasso della 
giornata. L’anno si è chiuso con l’inaugurazione dell’Albero di Natale in Piazza Duomo 
dedicato ai bambini assistiti dalla Sezione grazie a FonDazione Aem-GruppoA2A  e al 
Comune di Milano.
Da ricordare è anche la quotidiana attività di educazione sanitaria nelle scuole, nelle 
aziende e nei confronti della popolazione attraverso conferenze sulla lotta al tabagismo 
e sugli stili di vita.
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Sono stati 23 mila i giovani raggiunti dalle campagne contro il fumo, 700 le ore 
impiegate per interventi di sensibilizzazione, 25 mila i dépliants distribuiti alle donne 
extracomunitarie, nell’ambito del progetto Donna Dovunque, 108 mila le visite e gli 
esami di diagnosi precoce.
A novembre è stato installato in uno degli Spazi Prevenzione di Milano un nuovo 
mammografo digitale, ultimo nato delle tecnologie nella diagnostica senologica, 
conferma ulteriore degli alti standard qualitativi delle prestazioni erogate negli 
ambulatori. 
L’attenzione alla qualità è continuata ad essere il leit motiv delle attività. La Sezione 
Provinciale LILT di Milano ha ottenuto la riconferma della certificazione ISO 9001:2008 
per i servizi di prevenzione, di diagnosi precoce e di supporto socio/assistenziale nelle 
istituzioni oncologiche e presso il domicilio del paziente. La certificazione è inoltre 
stata estesa alla Scuola di Formazione del Volontariato della Sezione, prima in Italia e 
modello di riferimento a livello nazionale.
Il sostegno e l’assistenza alle persone malate è stata molto impegnativa. 2053 malati 
adulti e bambini sono stati aiutati in vario modo con migliaia di interventi. I numeri: 
2.000 sussidi erogati, 3.160 malati terminali assistiti, 1.150 malati hanno ricevuto 
presidi sanitari a domicilio, 200 mila Km percorsi dai volontari per accompagnare 
pazienti alle terapie, 7.500 pernottamenti offerti ai pazienti di altre province, 1.000 
viaggi di ritorno a casa per malati provenienti da tutta Italia.

MODENA
Presidente: Sig. Claudio DUGONI
41124 Modena - Largo del Pozzo, 71 c/o Policlinico
Tel. 059.374217/059.4225747 - Fax 1786033242
E-mail: info@lilt.mo.it
Sito: www.lilt.mo.it

La Sezione Provinciale LILT di Modena 
Onlus nel 2011 ha proseguito le attività 
di Assistenza Domiciliare Integrata con 
l’ausilio di medici specialisti e psicologi 
assicurando circa 5000 ore di assistenza a 
pazienti e famigliari.
Al Centro Oncologico Modenese i circa 
40 volontari del Gruppo Aurora hanno 
garantito 2400 ore di servizio per 
l’accoglienza e l’accompagnamento dei 

pazienti e dei famigliari, animando nel contempo iniziative in occasione del Natale, 
della Pasqua, dell’8 marzo. È continuato, tutti i giovedì, il progetto PassaTempo.
I volontari del Gruppo Aurora hanno, inoltre, mantenuto attivo per 352 ore lo sportello 
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oncologico per dare informazioni a pazienti 
e famigliari. Il Camper di Educazione 
Sanitaria e Prevenzione VIVICOSI’ – Scegli 
la Salute ha percorso più di 2000 km in 
provincia di Modena incontrando nelle 
piazze dei paesi più di 5000 cittadini.
È proseguita la realizzazione del Centro 
di Riabilitazione Oncologica Casa Luce e 
Sorriso a Casola di Montefiorino, già attivo 
nel periodo estivo con fini di soggiorno.

NAPOLI
Presidente: Prof. Adolfo D’ERRICO GALLIPOLI
80131 Napoli - Via Mariano Semmola c/o Istituto Tumori Napoli
Tel. 081.5465880/081.5903444 - Fax 081.5466888
E-mail: presidente@legatumorinapoli.it
Sito: www.legatumori.na.it

Una stagione segnata senz’altro dal concerto di beneficenza in esclusiva per la Sezione 
Provinciale LILT di Napoli di Stefano Bollani e dal riconoscimento del prestigioso 
premio “Solidarte” che il comando regionale della Guardia di Finanza ha voluto 
riservare all’assistenza domiciliare oncologica gratuita della squadra guidata dal 
professor Adolfo Gallipoli D’Errico. Ma soprattutto da un bilancio finanziario in crescita 
che, malgrado la crisi, ha potuto contare sulle istituzioni regionali e locali oltre che su 
tantissimi amici e sostenitori (segno di un apprezzamento largamente condiviso) e da 
un’agenda della solidarietà e dell’impegno medico scientifico di tutto rispetto.
74 sono stati i progetti di ricerca clinico-scientifica che vedono attualmente impegnati 
la Sezione Provinciale LILT di Napoli, spesso con prestigiose istituzioni sanitarie e 
scientifiche (Asl, Aziende Ospedaliere, Policlinici, e Ircss) e alla fervente e quotidiana 
attività degli ambulatori oncologici presenti a Napoli e in diverse città della provincia 
come Capri, Torre del Greco, Caivano e Vico Equense o Pozzuoli, per citarne alcune e 
che nell’insieme hanno potuto superare, per l’anno 2011, la soglia delle tremila visite 
di controllo e prevenzione oncologica, vero e proprio baluardo del contrasto alle 
patologie oncologiche. 
Le oltre 500 visite oncologiche domiciliari, gli oltre 40 sostegni psicologici e le oltre 
3500 prestazioni di natura infermieristica dimostrano l’impegno della LILT napoletana 
sull’esaltante fronte dell’assistenza oncologica domiciliare gratuita.
Numeri, insomma, che hanno contribuito ad offrire un’immagine più che positiva 
di una compagine che ha potuto contare su di un’organizzazione interna davvero 
all’altezza del compito e che ha saputo conquistare la stima e il cuore di una intera 
città, provincia inclusa.
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A testimoniarlo il seguito e, dunque, i successi inanellati con i tantissimi eventi 
organizzati a complemento delle iniziative istituzionali, per il rilancio dell’immagine 
della Sezione Provinciale e che hanno potuto contare su risultati importanti in termini 
di presenze, oltre che di raccolta dei fondi destinati all’attività istituzionale della LILT  
partenopea.
Su tutte il concerto-spettacolo in esclusiva nazionale di Stefano Bollani che a dicembre 
scorso, nell’ambito delle iniziative augurali di fine anno, ha chiuso, nel prestigioso Teatro 
Augusteo di Napoli, la feconda stagione delle iniziative curate dal comitato promotore 
dell’istituzione oncologica. Un evento vero e proprio per l’intera città di Napoli, da tutto 
esaurito, aperto da un simpatico ed improvvisato siparietto col sindaco di Napoli, Luigi 
De Magistris, stile commedia degli equivoci con scambio dei ruoli. Cinque divertenti 
minuti col primo cittadino di Napoli seduto al pianoforte nelle vesti di un sedicente 
musicista e il popolare compositore jazz, nei panni di sindaco della città, per dar vita 
ad un esilarante sketch per rimarcare il ruolo fondamentale della musica, dell’arte e 
della cultura nelle attività di solidarietà e più in generale nella crescita complessiva 
delle comunità.
E dall’ampio carnet degli eventi promossi dalla Sezione Provinciale LILT di Napoli 
(che hanno sempre potuto contare sulla presenza delle massime autorità civili, 
religiose e militari) fanno capolino le tradizionali iniziative della Settimana Nazionale 
della Prevenzione Oncologica, la campagna Nastro Rosa e tante altre che molto 
spesso l’hanno vista in collaborazione con l’Istituto Nazionale Tumori “Giovanni 
Pascale” (struttura nella quale, ad esempio, è stata realizzata grazie alla Sezione LILT 
un’accogliente ludoteca). Importante anche la prestigiosa iniziativa di beneficenza 
organizzata per le festività natalizie dal Comando Regionale della Guardia di Finanza 
“Solidarte”, che ha voluto destinare alla Sezione Provinciale LILT di Napoli il ricavato 
della relativa mostra-mercato delle opere artistiche e artigianali realizzate dai familiari 
dei finanzieri e non solo ed esposte, per l’occasione, al Maschio Angioino di Napoli. Per 
premiare e incoraggiare, come ha sottolineato  il  generale Giuseppe Mango, quella 
vocazione per la solidarietà “che trova nell’impegno della LILT una testimonianza 
quotidiana e concreta”.

NOVARA
Presidente: Dott. Silvio MAFFEI
28100 Novara – Via Giulietti, 4
Tel. 0321.35404 - Fax 0321.33360
E-mail: letumnov@tin.it
Sito: www.legatumorinovara.it

La Sezione Provinciale LILT di Novara ha rinnovato, anche nel 2011, il suo impegno sul 
fronte della lotta ai tumori. Molte sono le attività svolte in ambito ambulatoriale dagli 
operatori sanitari LILT di Novara presso il Centro Prevenzione. Ai malati oncologici e ai 
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loro familiari, infatti, sono stati offerti numerosi servizi, tra i quali sostegno psicologico, 
accoglienza, riabilitazione oncologica con incontri a cadenza periodica per le persone 
che hanno attraversato le varie fasi della malattia, trasporto gratuito dei malati 
oncologici presso i centri di terapia e di cura, sostegno economico alle famiglie indigenti 
che loro malgrado si trovano a dover combattere la malattia. Anche la partecipazione 
alle campagna nazionali indette dalla LILT Sede Centrale è stata di notevole rilievo: 
la Sezione, infatti, è da sempre in prima linea per la promozione e la diffusione della 
cosiddetta Prevenzione primaria, la prevenzione, cioè, volta alla sensibilizzazione e alla 
corretta informazione dei cittadini sui fattori di rischio e incidenza sull’insorgenza dei 
tumori e sui corretti stili di vita da adottare affinché la malattia possa essere evitata.

NUORO
Presidente: Dott.ssa Maria Pia CORTES
08032 Desulo (NU) - Via Cagliari, 54
Tel. 0784.619249 – Fax 0784/613249
E-mail: nuoro@lilt.it
Sito: www.legatumorinuoro.it

La Sezione Provinciale LILT di Nuoro ha continuato nel 2011 la sua intensa attività 
di Prevenzione oncologica. Rilevante, innanzitutto, la partecipazione attiva alle 
campagne nazionali organizzate dalla LILT Sede Centrale, grazie alle quali è stato 
possibile distribuire materiale informativo nelle maggiori piazze della provincia e 
organizzare eventi volti alla sensibilizzazione dei cittadini sul tema della prevenzione 
oncologica. È stato, inoltre, organizzato l’evento “Staffetta per la vita” per celebrare 
la vita nella vittoria sul cancro da parte degli ex pazienti oncologici e nel coraggio 
dei pazienti in lotta, che ha permesso di informare, educare alla salute e sostenere le 
comunità locali, oltre che di raccogliere risorse per i programmi di prevenzione e le 
attività della Sezione Provinciale LILT di Nuoro. La Raccolta Fondi dell’edizione 2011 è 
stata destinata, dalla LILT Sezione Provinciale di Nuoro, all’organizzazione del servizio 
dell’Assistenza Domiciliare Oncologica.

ORISTANO
Presidente: Dott. ssa Mercedes Eralda LICHERI
09170 Oristano - Via Dorando Petri, n. 9/B
Tel. e fax 0783.74368
E-mail: legatumori.oristano@tiscali.it

Nel 2011 la Sezione Provinciale LILT di Oristano ha promosso numerose iniziative 
finalizzate alla Prevenzione oncologica e alla promozione della salute, sia potenziando 
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quelle già avviate negli anni scorsi, sia 
varando nuovi servizi.
Grazie ad una capillare campagna di 
informazione è stato radicato nel territorio 
lo sportello oncologico “Rosa e non solo”, 
un servizio di consulenza burocratica e 
psicologica rivolto alle persone affette da 
tumore ed ai loro familiari attivato nella 
Sezione LILT di Oristano, ed è stato aperto 
un servizio analogo a Bosa, un territorio 

periferico che necessitava di un presidio importante. 
Dopo averla già lanciata a Oristano, è stata ampliata la campagna di prevenzione 
del melanoma cutaneo “Salviamoci la pelle” ad Arborea, una cittadina a preminente 
vocazione agricola dove l’esposizione ai raggi solari, forte fattore di rischio per i tumori 
della pelle, è particolarmente importante: grazie al dermatoscopio portatile, sono 
state promosse una serie di visite settimanali gratuite in cui i cittadini che lo desiderano 
possono essere sottoporsi allo screening della pelle e dei nei. 
In occasione della Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica, la Sezione 
Provinciale LILT di Oristano ha organizzato sia giornate di screening gratuito del 
melanoma cutaneo, sia stand informativi sulla sana alimentazione: testimonial 
come sempre l’olio extravergine d’oliva. L’attenzione si è rivolta anche al tema del 
sovrappeso e dell’obesità, altro importante fattore di rischio: sono stati attivati corsi 
psicoeducazionali per le persone in sovrappeso.
Per la prima volta, in occasione della Borsa del Turismo Ambientale delle Aree marine 
protette di Cabras sono state offerte alle donne visite al seno gratuite, effettuate da 
un senologo che ha anche illustrato loro come effettuare l’autodiagnosi. Per le donne 
affette dal carcinoma mammario, sono stati attivati presso la Sezione Provinciale LILT 
di Oristano di gruppi di auto-aiuto.
In occasione della Giornata Mondiale senza Tabacco è stato portato il messaggio della 
prevenzione nelle scuole elementari e medie della provincia per sensibilizzare i giovani 
sui danni provocati dalla sigaretta. Sempre sul fronte del fumo sono stati attivati 
incontri rivolti ai tabagisti intenzionati a smettere di fumare. 
Sul versante dei tumori femminili, con la manifestazione “Shopping Sotto le Stelle”, in 
occasione della Notte Bianca della Prevenzione, scegliendo di incentrare l’iniziativa 
sulla prevenzione del tumore al collo dell’utero.
A settembre, è stata promossa la XI edizione della manifestazione velica “Una vela per 
la vita”, evento mirato a puntare l’attenzione sul movimento e lo sport come vettori di 
salute. Nella banchina principale del porticciolo turistico è inoltre stato  allestito un 
ambulatorio itinerante nel quale effettuare visite dermatologiche gratuite rivolte a 
pescatori e diportisti.
In occasione della campagna nazionale Nastro Rosa, la Sezione Provinciale LILT 
ha organizzato il convegno “I Tumori: la scommessa della prevenzione” con la 
partecipazione di figure di spicco del panorama medico e scientifico nazionale e, come 
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di consueto, i volontari LILT sono scesi in piazza per sensibilizzare alla prevenzione.
Per promuovere la conoscenza dell’associazione e delle iniziative relative alla 
prevenzione oncologica anche via internet, sono stati attivati un sito web e una pagina 
facebook.

PADOVA
Presidente: Ing. E. Dino TABACCHI
35129 Padova - Via Ognissanti, 99/a
Tel. 049.8070205 - Fax 049.8075366
E-mail: segreteria@liltpadova.it
Sito: www.liltpadova.it

Il 2011 è da ritenersi per la Sezione 
Provinciale LILT di Padova un anno molto 
positivo ed importante.
È stato aperto il quarto ambulatorio in 
provincia, il secondo a Padova.
L’inaugurazione del nuovo ambulatorio 
LILT Arcella e la Conferenza “La LILT e il 
melanoma cutaneo”, avvenuta alla presenza 
del Presidente Nazionale della LILT prof. 
Francesco Schittulli, hanno visto coinvolte 
le sette province venete e molte autorità 
locali in ambito sanitario. I temi di rilevante 
importanza trattati, sono stati lo sviluppo 
della prevenzione e della diagnosi precoce 
del melanoma cutaneo a livello nazionale 
e sul territorio oltre alla presentazione del 
“Progetto Rete Mela”, progetto pilota ideato 
dallo IOV e finalizzato alla creazione di 
una rete di collaborazione fra le diverse 
istituzioni che operano per la diagnosi 

precoce e la cura del melanoma cutaneo.
Nel nuovo ambulatorio è stata trasferita l’attività per la diagnosi precoce del melanoma 
cutaneo, che ha portato l’attività della Sezione Provinciale a raggiungere ben oltre 5700 
visite per la prevenzione del melanoma con un incremento del 79% rispetto all’anno 
precedente, 2800 mammografie ed ecografie mammarie e 518 visite ginecologiche con 
un incremento del 40%, sempre attivi il servizio di senologia con 475 visite, fisiatria con 
82 visite e 69 pazienti hanno usufruito del trattamento di  fisioterapia.
Durante tutto l’anno sono stati organizzati eventi artistici, culturali e sportivi per 
la raccolta di fondi per sostenere le numerose attività di prevenzione che la Sezione 
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Provinciale LILT di Padova svolge sul territorio.
Il 23 giugno, in occasione della Notte Bianca della Prevenzione è stato organizzato 
il Convegno “Il cammino della Prevenzione” patrocinato dall’Ufficio Città Sane del 
Comune di Padova. 
Tra gli intervenuti il dr. Mocellin, il dr. Ribecco e la dr.ssa Zanetti che attivamente operano 
presso le nostre strutture, la dr.ssa Nardi specialista presso il Servizio di Dietetica, il prof. 
Lise Presidente Onorario LILT e il dr. Pezzatini, chinesologo.
In occasione della campagna nazionale Nastro Rosa, sabato 8 ottobre nella splendida 
cornice di Prato della Valle è stata organizzata una giornata dedicata alla prevenzione 
del tumore al seno, con la collaborazione della Croce Rossa e del Comune di Padova. 
Per tutta la giornata sono state eseguite visite senologiche gratuite e al termine la 
Fontana dell’Isola Memmia è stata illuminata di rosa.
Per concludere l’anno, in occasione con le festività natalizie, è stata organizzata la serata 
“A cena con la LILT” che ha coinvolto oltre ai numerosi volontari, medici, il Consiglio 
Direttivo e anche tutti gli amici e sostenitori della Sezione LILT che rappresentano come 
sempre la linfa vitale dell’Associazione.
La Sezione ha inoltre aderito ai protocolli di diagnosi precoce previsti per i dipendenti 
delle Aziende Eudaimon e Aurora Assicurazioni.

PALERMO
Presidente: Prof. Giuseppe PALAzzOTTO
90144 Palermo - Via Lincoln, 144 c/o Pal. Barone
Tel. 091.6165777 - Fax 091.6161502
E-mail: legatumori.pa@tiscali.it
Sito: www.legatumori-palermo.it

Il 6 gennaio, in occasione della “Befana in 
Piazza”, un mini stand LILT è stato presente in 
Piazza Marina ed ha intrattenuto i genitori 
sulla problematica della Prevenzione 
oncologica e distribuito dolcetti (di 
preparazione genuina e casalinga) ai bimbi.
Il 7 e l’8 aprile è stato organizzato in sinergia 
con la Sezione Provinciale LILT di Ragusa un 
corso di formazione per psicologi conduttori 
di GDF (Gruppi di disassuefazione dal fumo) 

condotto dalla dott.ssa Maria Ottaviano (Presidente LILT Isernia) e dalla dott.ssa Clarita 
Bollettini (responsabile dei Servizi per il Tabagismo della LILT Sede Centrale) e con la 
partecipazione di psicologi provenienti da Sicilia, Sardegna e Valle d’Aosta. Sempre 
in sinergia, le due Sezioni LILT di Palermo e di Ragusa hanno organizzato a Ragusa, il 
1°ottobre, un convegno sullo sportello oncologico dal titolo “La salute passa attraverso 
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l’informazione”. Il 23 maggio, in occasione dell’anniversario della strage di Capaci, uno 
stand LILT è stato presente in Piazza Maggione, la più significativa per il momento del 
ricordo e della prevenzione; i due grandi giudici, Falcone e Borsellino, erano infatti 
originari del quartiere che gravita intorno alla piazza. Si è parlato di prevenzione ai 
giovani, distribuendo pane e olio, in un ambito in cui la lotta alla mafia è intesa come 
educazione alla legalità, quindi come prevenzione ai comportamenti mafiosi.
Il 7 ottobre vi è stata l’inaugurazione del nuovo punto LILT a Cinisi (PA) con gli 
ambulatori di senologia e dermatologia ed è coincisa con l’illuminazione in rosa 
dell’antico Convento dei Cappuccini, oggi sede del Municipio di Cinisi. All’evento 
hanno partecipato il Sindaco Avv. S. Palazzolo e l’Ass. Sanità dott. V. Cusumano; il 
prof. G. Palazzotto, nel corso di una tavola rotonda, ha illustrato la campagna Nastro 
Rosa sottolineando l’importanza della prevenzione con l’intervento del prof. N. Gebbia 
(Dir. Oncologia Medica policlinico UNIPA) e del dott. G. Badalamenti (ricercatore 
UNIPA). L’evento è stato seguito da un folto pubblico che si è poi radunato in piazza per 
l’illuminazione in rosa del monumento.
Punto culminante delle attività 2011 senza dubbio è stato il partenariato con l’ASP6 
(Azienda Sanitaria Provinciale della prov. di Palermo) che ha visto la Sezione LILT 
di Palermo impegnata attivamente nel programma di screening mammografico. 
Il Camper LILT dotato di mammografo, donato dai LIONS Sicilia, ha consentito il 
raggiungimento di località distanti dalla città e difficilmente raggiungibili (quali ad 
esempio le Isole di Ustica, Linosa, Lampedusa e paesi dell’entroterra) garantendo una 
corretta prevenzione ad un grande numero di donne (1696).
Fiore all’occhiello di questa cooperazione è stato l’ingresso del Camper LILT al Carcere 
Pagliarelli, assicurando così un’attività di prevenzione ad un gruppo di donne recluse 
che mai avrebbero potuto fruire di questo servizio.

PARMA
Presidente: Prof.ssa Stefania PUGOLOTTI
43126 Parma – Via Gramsci, 14
Tel. 0521.988886/0521.702243 – Fax 0521.988886
E-mail: parma@lilt.it
Sito: www.liltparma.org

In aprile 2011 la Sezione Provinciale 
LILT di Parma ha presentato un nuovo 
ambulatorio per la diagnosi precoce dei 
tumori del cavo orale. Con lo slogan “La 
tua bocca non è un dettaglio”, è stato dato 
il via a quest’iniziativa che si è da subito 
rivelata di grande impatto popolare: la 
costante affluenza dimostra quanto la 
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sensibilizzazione sulla prevenzione dia i risultati aspettati. Attualmente la Sezione LILT 
di Parma sta espandendo questo servizio ambulatoriale in diversi paesi della provincia, 
verificando così che i casi di formazioni precancerose sono più numerosi di quanto si 
pensasse e che i tumori conclamati richiedono interventi estremamente demolitivi nel 
reparto di Maxillo Facciale, per cui si è resa indispensabile la consulenza della psicologa 
con quei pazienti e con i loro famigliari.
Un seminario informativo sul papilloma virus e sulla necessità di sottoporre le ragazze 
alla vaccinazione è stato organizzato dalla Consulta Provinciale Femminile il 28 
maggio, presso la Camera di Commercio. Il convegno ha avuto lo scopo di parlare 
ai genitori e di ascoltare i loro dubbi sull’importanza del vaccino, l’arma migliore per 
combattere il tumore del collo dell’utero.
La Giornata Mondiale senza Tabacco si è svolta in Piazza Garibaldi sotto quattro 
gazebo dove si sono rappresentati i diversi momenti della vita di un fumatore. Il 
primo passaggio, con la presenza delle ostetriche, rivolto alle mamme fumatrici in 
gravidanza e in allattamento; il secondo con bambini ed adolescenti delle scuole 
elementari e medie, indirizzati da psicologi a non accendere la prima sigaretta; il terzo 
rivolto ai ragazzi delle scuole superiori che abbinano il fumo all’alcool, non capendo 
la pericolosità dell’associazione di questi due elementi; il quarto rivolto all’adulto che 
fuma ed al quale sono state presentate tutte le patologie che ne derivano.
Nel mese di settembre si è svolta la XXXII edizione del Premio Letterario Nazionale 
“Flaminio Musa” rivolto a medici scrittori e psicologi. Il primo premio è stato consegnato 
alla dott.ssa Fiorella Ceratto, psicologa. La Giuria ha evidenziato come i racconti fossero 
tutti di alto livello, tanto che oltre al primo premio vi sono stati due secondi classificati 
ex aequo. Sono stati inoltre evidenziati quattro racconti intensi nella loro semplicità 
per il senso profondo che hanno saputo trasmettere, ai quali sono state assegnate delle 
menzioni, ed un racconto particolarmente commovente al quale è stata dedicata una 
targa speciale.      
La campagna nazionale Nastro Rosa è stata caratterizzata da un calendario ricco 
di appuntamenti per sensibilizzare le persone in modi e con linguaggi diversi: dagli 
incontri informativi ai convegni, fino alle sfilate di moda e agli spettacoli teatrali, 
oltre naturalmente alle consuete visite gratuite di prevenzione attivate per tutto il 
mese a Parma e in provincia. Il convegno scientifico, rivolto anche alla cittadinanza, 
“Ricominciare dopo un tumore al seno: una conquista che è anche una sfida culturale” 
è stato un momento di riflessione sulla condizione delle donne operate al seno, non 
solo da un punto di vista medico, ma anche emotivo e relazionale. Grandissimo 
successo di pubblico hanno ottenuto la sfilata di moda all’Auditorium del Carmine, 
con la partecipazione di Platinette, dove le modelle sono state pazienti, dottoresse, 
biologhe e infermiere dell’Oncologia dell’Azienda Ospedaliera di Parma, e la serata 
benefica a favore della Sezione Provinciale LILT di Parma organizzata dall’associazione 
“Con Parma nel cuore” presso l’Ente Fiere, con diversi momenti ricreativi che hanno 
spaziato dalla musica alla moda, alla danza, il tutto accompagnato da degustazioni 
eno-gastronomiche.
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PAVIA
Presidente: Prof.ssa Amalia BIANCHI
27100 Pavia – Piazza Botta, 10/11
Tel. 0382.27167/0382.33939 – Fax 0382.306945
E-mail: info@legatumori.pv.it
Sito: www.legatumori.pv.it

Nel 2011 la Sezione Provinciale LILT di Pavia 
ha ottenuto un buon successo generale. 
L’attività dell’ambulatorio di prevenzione 
oncologica ha contato un notevole numero 
di visite ed esami strumentali. Anche nel 
2011 è  proseguito il progetto “Conoscere 
per Prevenire” rivolto alle scuole superiori 
della città, con interventi dei medici 
specialisti, che hanno suscitato notevole 

interesse. Sono iniziate le visite di prevenzione del tumore della mammella rivolte a 
pazienti straniere provenienti da diversi continenti, in collaborazione con la Caritas di 
Pavia per informare anche queste persone il valore della prevenzione. In autunno la 
Delegazione di Voghera ha cambiato il responsabile e spostato la sede: è ora ospite 
di una struttura ospedaliera del Comune di Voghera dove si fa attività di prevenzione 
oncologica. L’attività della Delegazione di Mortara è come ogni anno molto vivace 
con visite ed esami strumentali. In occasione della campagna Nastro Rosa, oltre 
all’illuminazione in rosa del Broletto e del palazzo Mezzabarba (Municipio) di Pavia, 
la Sezione Provinciale LILT di Pavia ha effettuato durante tutto il mese di ottobre visite 
senologiche gratuite sia sul territorio comunale sia in alcuni comuni limitrofi. Per gli 
auguri di Natale il più importante fotografo pavese, Pierino Sacchi, ha regalato alla 
Sezione LILT fotografie della città, con le quali è stato possibile pubblicare un bellissimo 
calendario da offrire ai soci della Sezione. Infine anche le attività istituzionali promosse 
dalla LILT Sede Centrale hanno avuto buon successo, come ad esempio le numerose 
visite dermatologiche effettuate in occasione della Notte Bianca della Prevenzione in 
collaborazione con la CRI di Pavia.

PERUGIA
Presidente: Dott.ssa Anna TOGNI
06127 Perugia – Via Gallenga, 4
Tel. e fax 075.5004290
E-mail: rulli@unipg.it
Sito: www.legatumoriumbria.it

La Sezione Provinciale LILT di Perugia ha proseguito nel 2011 sia le attività di Prevenzione 
oncologica promosse a livello nazionale dalla LILT Sede Centrale, sia le proprie attività 
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di tipo ambulatoriale a favore della diagnosi precoce e delle visite di Prevenzione.
In occasione della campagna nazionale Nastro Rosa, per il secondo anno consecutivo la 
Presidente della Giunta Regionale Umbria, Catiuscia Marini, ha deciso di rappresentare 
la “testimonial” umbra della campagna.
Inoltre, in data 7 ottobre, alla presenza dell’Assessore alla Sanità della Regione Umbria, 
del Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia e del Direttore dell’Azienda Ospedaliera 
di Perugia, la Presidente si è congratulata con i Volontari della Sezione Provinciale 
LILT, che forniscono un contributo indispensabile, augurando una sempre più stretta 
collaborazione tra le Istituzioni. Al termine la Presidente ha fatto visita alle pazienti 
ricoverate ed operate al seno.
Sempre in occasione della campagna nazionale Nastro Rosa per la Prevenzione 
del tumore al seno, la Sezione Provinciale LILT di Perugia ha garantito alle utenti del 
territorio di poter usufruire di visite senologiche gratuite presso le Farmacie comunali 
AFAS, ha predisposto l’illuminazione in rosa della Fontana Maggiore, simbolo della 
città, ed ha organizzato uno spettacolo di Danza dedicato soprattutto alle donne con 
un vissuto cancro.

PESARO e URBINO
Presidente: Dr.ssa Giuseppina CATALANO
Presidente delegato: Dr. Vincenzo CATALANO
61122 Pesaro – Via Lombroso, 1
c/o U.O.C. Oncologia, Az. Osp. “Osp. Riuniti Marche Nord”, Presidio S. Salvatore
Tel. e fax 0721.364094
E-mail: g.magi@ospedalesansalvatore.it - v.catalano@ospedalesansalvatore.it
info@legatumori.pu.it
Sito: www.legatumori.pu.it

La Sezione Provinciale LILT di Pesaro e 
Urbino ha promosso a livello locale le varie 
campagne istituzionali di prevenzione. In 
occasione della Settimana Nazionale della 
Prevenzione Oncologica e della Giornata 
Mondiale senza Tabacco sono stati allestiti 
banchetti informativi presso la galleria del 
Rossini Center di Pesaro (il 18 marzo 2011 
ed il 31 maggio 2011, rispettivamente) e 

presso l’Oncologia dell’A.O.“Ospedali Riuniti Marche Nord”, Presidio San Salvatore di 
Pesaro. La campagna Nastro Rosa è stata promossa effettuando visite senologiche 
gratuite nei mesi di ottobre e novembre (circa 200 le richieste pervenute), presso le 
Oncologie dell’A.O. “Ospedali Riuniti Marche Nord”.
Il 30 ottobre ed il 13 novembre 2011 si sono tenute due mattinate di visite gratuite in 
Piazza del Popolo a Pesaro, realizzate con la collaborazione della locale C.R.I., che ha 
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fornito volontari e due ambulanze, adibite a postazioni 
mobili per l’effettuazione delle visite senologiche, e 
dell’Associazione Vip Clown Ciofega di Senigallia, 
che ha intrattenuto i piccoli ospiti della piazza. Visite 
senologiche gratuite sono state effettuate anche presso 
la casa circondariale di Villa Fastiggi a Pesaro. Nel mese 
di ottobre sono state illuminate in rosa la fontana 
principale di Piazza del Popolo a Pesaro e la facciata del 
Palazzo Comunale.
L’attività di informazione e sensibilizzazione al tema 
della prevenzione è proseguita durante l’anno attraverso 
la collaborazione col notiziario settimanale a diffusione 
locale “La Fiera”, curando la pagina della salute. “La 
salute vien imparando” è un progetto di educazione 

alla salute attuato durante l’anno scolastico 2010/11 presso gli Istituti Comprensivi 
“Leopardi” e “Villa San Martino” di Pesaro e “Gandiglio” di Fano. I vari argomenti 
della prevenzione primaria sono stati discussi con gli alunni della scuola dell’infanzia 
e secondaria (differenziando gli argomenti per ordine di scuola) e le loro famiglie. 
Tra gli eventi dell’anno, sono stati importanti i due concerti eseguiti nel programma di 
formazione del Conservatorio “G. Rossini” di Pesaro e dedicati alla Sezione Provinciale 
LILT di Pesaro e Urbino, il primo tenutosi il 5 marzo 2011 presso l’Auditorium Pedrotti 
del Conservatorio Rossini di Pesaro con l’Orchestra Filarmonica Marchigiana, il 
secondo tenutosi il 2 dicembre presso la Chiesa di S. Filippo a Fossombrone. La 
distribuzione di un libro dedicato a Gioacchino Rossini, scritto e donato alla Sezione 
Provinciale LILT dal dr. Manlio Bassano, ha permesso di pubblicizzare l’impegno della 
LILT nella prevenzione durante il “Rossini Opera Festival” di Pesaro.
Altrettanto dicasi per il libro di favole per bambini “Le avventure del gatto Pepe”, 
manifestazione promossa dal Rossini Center di Pesaro con gli alunni delle scuole 
primarie della provincia, che hanno realizzato disegni diventati un libro di 
illustrazioni, presentato al pubblico il 4 dicembre. 
La promozione della ricerca è proseguita attraverso progetti realizzati all’interno 
dell’Oncologia di Pesaro: rilevazione epidemiologica dell’incidenza e dello stadio dei 
tumori mammari; un progetto di data management, dalla cui attività sono scaturite 
pubblicazioni riguardanti alcuni fattori prognostici tumorali; un convegno aperto 
alla popolazione su “psiconcologia: sostegno alla prevenzione e lotta alla malattia”, 
che ha riassunto i risultati di un progetto sul benessere psicologico, sociale e fisico dei 
pazienti e delle loro famiglie durante il percorso della malattia tumorale.
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PESCARA
Presidente: Dott. Marco LOMBARDO
65124 Pescara – Via Fonte Romana, 8
Tel. 085.385199 - Cell. 338.5885788 – Fax 085.4252808
E-mail: pescara@lilt.it
Sito: www.legatumoripescara.org

La Sezione Provinciale LILT di Pescara, come tutti gli anni, è stata impegnata 
nell’attuazione, a livello locale, delle attività istituzionali nazionali a favore della 
Prevenzione oncologica.
Martedì 8 febbraio 2011 la Sezione LILT ha predisposto, presso l’aeroporto militare 
di Pescara, un incontro formativo dal titolo “Stili di vita e tumori”, nell’ambito della 
Giornata di Prevenzione Oncologica organizzata dalla Sezione LILT su richiesta del 
Direttore Marittimo, dott. Pietro Verna.
L’evento, volto a favore del personale militare, civile e loro familiari è stato presieduto 
dal dr. Marco Lombardo, Direttore del Dipartimento di Oncologia Medica della ASL di 
Pescara e Presidente della Sezione Provinciale pescarese della LILT, da Achille Lococo 
direttore dell’unità operativa di Chirurgia Toracica, da Roberto Renzetti dirigente 
medico dell’unità operativa di Urologia e assessore istruzione-sanità del Comune di 
Pescara, da Maria Di Domenico, psicologo dirigente del Dipartimento di Medicina e 
formatore della Sezione LILT di Pescara.
Sabato 12 marzo 2011 si è tenuta la lettura teatrale di Eugene Ionesco: “La Lezione” 
presso l’Auditorium Papa Giovanni XXIII e l’incasso della serata è stato devoluto per le 
attività istituzionali della Sezione Provinciale LILT di Pescara.
In data 20 maggio, in occasione del Decennale del Reparto di Chirurgia Toracica 
dell’Ospedale Civile di Pescara, si è svolto presso il Teatro Massimo il Gran Galà di 
Beneficenza a favore della Sezione LILT di Pescara: un concerto per Coro e Orchestra 
dell’Università G. d’Annunzio con la Partecipazione Straordinaria del Maestro Piero 
Mazzocchetti e di Pino Caruso.
In occasione della Notte Bianca della Prevenzione, la notte del 23 giugno, presso il porto 
turistico marina di Pescara, la Sezione LILT di Pescara ha organizzato l’evento a favore 
della prevenzione come parte integrante della manifestazione estiva 2011.

PIACENZA
Presidente: Avv. Sisto SALOTTI
29100 Piacenza – Via Taverna, 49
Tel. 0523.384706 – Fax 0523.324338
E-mail: legatumori.pc@virgilio.it

La Sezione Provinciale LILT di Piacenza ha attuato a livello locale le attività istituzionali 
promosse dalla LILT Sede Centrale. Nell’ambito delle attività svolte durante la Settimana 
Nazionale della Prevenzione Oncologica sono state effettuate gratuitamente circa 
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210 visite dermatologiche per il controllo dei nei.  Il 31 maggio, in occasione della 
Giornata Mondiale senza Tabacco, oltre all’allestimento di una postazione in città (a 
Barriera Genova) per la distribuzione di materiale informativo, la Sezione Provinciale 
LILT di Piacenza ha organizzato una “biciclettata per tutti” attraverso le vie della città, 
riscontrando una buona partecipazione. In occasione della campagna nazionale 
Nastro Rosa sono state effettuate 70 visite senologiche gratuite per la prevenzione 
del tumore al seno. Nell’arco dell’anno, inoltre, si sono tenuti diversi incontri aperti al 
pubblico sulla prevenzione, con lo scopo di divulgare l’informazione sugli screening 
oncologici già avviati nella provincia di Piacenza.

PISA
Presidente: Dott. Luca CIONINI
56123 Pisa – Via Tino di Camaino, 13
Tel. 050.830684 - Cell 339.2790197 - Fax 050.830684
E-mail: legatumoripisa@virgilio.it

La Sezione Provinciale LILT di Pisa ha svolto tutte le attività istituzionali e ha partecipato 
alle campagne nazionali promosse dalla LILT Sede Centrale.
In occasione della campagna nazionale Nastro Rosa è stata organizzata una serata 
dedicata alla prevenzione del tumore al seno. È stata predisposta l’illuminazione 
in rosa del Ponte di Mezzo sull’Arno alla presenza del sindaco Marco Filippeschi, del 
vicesindaco Paolo Ghezzi, della testimonial Frida Scarpa, campionessa mondiale di 
fioretto 2001 e dei volontari della LILT. Dalle 20 fino a tarda notte è stato servito un 
Cocktail Rosa al Caino Caffè Contemporaneo, dove sono stati distribuiti gli opuscoli 
informativi relativi alla campagna Nastro Rosa con l’obiettivo di sensibilizzare i giovani 
che la sera affollano il locale sul tema della Prevenzione. Tutta la manifestazione ha 
avuto un grande successo, vista la notevole partecipazione della popolazione locale.

PISTOIA
Presidente: Dott. Giancarlo PIPERNO (dimissionario)
Vice Presidente: Dott. Arturo PACINOTTI
51100 Pistoia – Viale Adua, 39
Tel. e fax 0573.365280
E-mail: pistoia@lilt.it

Nella Sala Maggiore del Comune di Pistoia alla presenza delle più alte autorità cittadine 
è stata festeggiata la Sezione Provinciale LILT di Pistoia per il 50° anniversario della 
sua fondazione. Nell’occasione è stata presentata la pubblicazione  che ricostruisce 
la storia della nascita e dell’attività della Sezione con l’immediatezza del linguaggio 
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delle immagini accompagnate da breve 
didascalie, per privilegiare la concretezza 
del fare degli uomini e delle donne che negli 
anni hanno animato l’attività della Sezione.
La Sezione Provinciale LILT pistoiese fu 
fondata nel 1961 da un giovane medico 
specializzato in Radiologia ed Oncologia 
illuminato, il dottor Giancarlo Piperno, il 
quale, nonostante la scarsa rilevanza riposta, 
a quel tempo, sulla prevenzione, riteneva 
potesse essere di importanza fondamentale 
per sconfiggere il cancro, così come la 
diagnosi precoce. Prevenzione primaria 
e diagnosi precoce sono stati gli obiettivi 
che si è proposta la Sezione Provinciale 
LILT pistoiese fin dalla sua nascita e che è 
riuscita a realizzare con grande successo. 
L’avvio ad un’ampia e corretta informazione 

pubblica, attraverso conferenze, dibattiti, incontri, mostre ed iniziative analoghe, dove 
si illustrano le cause che possono scatenare il tumore, a partire dal fumo fino a certi 
stili di vita, ha costituito l’inizio di un lungo percorso di educazione sanitaria, seguita 
a ruota da una capillare attività volta alla diagnosi precoce. Un impegno attento e 
costante che, speriamo, possa aver contribuito a  salvare alcune vite umane. Il percorso 
della lotta ai tumori prosegue con l’attività dello Studio Medico ove, con l’ausilio di 
alcune apparecchiature all’avanguardia, si alternano 16 medici specialisti volontari. 
La manifestazione ha visto la presenza di un numeroso e vario pubblico, comprese 
intere scolaresche. Sono intervenuti il Sindaco di Pistoia, il Prefetto, il Direttore Generale 
Asl3, lo stesso fondatore della Sezione, dott. Giancarlo Piperno, l’attuale Primario di 
Radiologia, dott. Pacini, il dr. Arturo Pacinotti, organizzatore dell’evento, e persone del 
pubblico che hanno mostrato riconoscenza per l’operato che la Sezione Provinciale 
LILT ha prestato sul territorio nei suoi “primi” 50 anni.

PORDENONE
Presidente: Dott.ssa Sasa BORANGA
33170 Pordenone – Viale Martelli, 12
Tel. 0434.28586 – Fax 0434.26805
E-mail: boranga@iol.it

Anche per il 2011 la Sezione Provinciale LILT di Pordenone ha proseguito nello 
svolgimento delle sue attività istituzionali: Prevenzione oncologica primaria e 
secondaria. In occasione delle campagne nazionali indette dalla LILT Sede Centrale, la 
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Sezione Provinciale LILT di Pordenone ha avuto la possibilità di portare sul territorio 
locale il messaggio che una cultura della Prevenzione può salvare la vita, che una 
corretta e sana alimentazione ed uno stile di vita equilibrato possono aiutare a vivere 
meglio e che il tabagismo è un nemico da combattere, predisponendo postazioni LILT 
nelle principali zone della città e della provincia.
Anche dal punto di vista della Prevenzione secondaria, la Sezione Provinciale LILT di 
Pordenone ha messo a disposizione dei soci per tutto l’anno i propri ambulatori per 
effettuare visite di prevenzione, esami diagnostici e strumentali.

POTENZA
Presidente: Dott. Raffaele PARADISO
85100 Potenza – Largo Don Pasquale Uva, 4
Tel. e fax 0971.441968
E-mail: lilt@liltpotenza.it
Sito: www.liltpotenza.it

L’attività della Sezione Provinciale LILT di 
Potenza è stata per il 2011 caratterizzata, 
come in passato, da un costante impegno 
nella sensibilizzazione della popolazione sui 
temi della prevenzione oncologica.
L’impegno non è stato soltanto 
nell’informazione, ma molto è stato 
fatto con l’attività ambulatoriale, che 
ha visto impegnati medici specialisti in 

senologia, pneumologia, oncologia, dermatologia. Con 
la collaborazione dell’Azienda Sanitaria del Potentino si 
sono effettuati molti esami spirometrici e mammografici.
Anche nel 2011, l’azione della Sezione Provinciale LILT di 
Potenza si è sempre di più dispiegata e rivolta verso le aree 
interne del territorio potentino, ed in questo di grande 
aiuto è stata la UNITRE (università delle tre età) di Potenza, 
che con le sue oltre 30 sedi periferiche ha fatto incontrare 
tantissima gente.
Non è mancata la partecipazione a tutte le campagne 
nazionali, ed a queste se ne sono aggiunte alcune 
specifiche organizzate dalla Sezione Provinciale LILT di 
Potenza, come la terza edizione del trofeo LILT di atletica 
leggera “CORRI E VINCI… per la pelle” che oltre alle visite 

specialistiche per la prevenzione del melanoma, si è abbinata a due giorni di sport e 
spensieratezza presso l’OASI WWF del Pantano di Pignola.
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La Sezione Provinciale LILT di Potenza riceve molta collaborazione nelle sue iniziative 
dal mondo dello sport in genere, ed in particolare dal volley femminile, tant’è che grazie 
alla società Livi Volley, una compagine partecipa al campionato nazionale di serie C 
con il nome LIVI VOLLEY LILT.
Tutte le iniziative hanno teso a formare e consolidare una rete di rapporti con le 
organizzazioni che si occupano di volontariato presenti sul territorio, affinché la 
sensibilizzazione dei cittadini agli screening regionali cresca sempre di più.

PRATO
Presidente: Avv. Maurizio NARDI
59100 Prato - Via Giuseppe Catani, 26/3
Tel. 0574.572798 - Fax 0574.572648
E-mail: info@legatumoriprato.it
Sito: www.legatumoriprato.it

Nell’anno 2011 la Sezione Provinciale LILT 
di Prato oltre a dedicarsi alla notevole 
attività ambulatoriale di prevenzione (9.971 
visite) e di assistenza domiciliare al malato 
oncologico (1.298 interventi) si è dedicata 
alla promozione, alla raccolta fondi e 
all’organizzazione di convegni scientifici.
Per offrire un miglior servizio agli utenti, 
la Sezione ha ritenuto opportuno 

completare l’ecografo Zonare acquisito nel 2010 attraverso i seguenti accessori: sonda 
endocavitaria, sonda convex, adattatore multiporte, kit biopsia x sonda convex, kit 
biopsia per sonda endocavitaria. Sono stati anche iniziati dei lavori di ristrutturazione 
di alcuni locali della Sezione LILT per la realizzazione di una piccola ma efficiente saletta 
chirurgica.
Nel corso dell’anno la Sezione ha stipulato delle convenzioni con l’Asl 4 di Prato 
rispettivamente per l’attività di “Assistenza domiciliare oncologica” e per l’attività 
di “Diagnosi precoce del melanoma cutaneo” mediante l’effettuazione di visite 
dermatologiche e per “Attività di prevenzione senologica” mediante l’effettuazione di 
prestazioni di ecografia mammaria ed eventuale ago aspirato e, infine, per “attività 
di screening ecografico” mediante l’effettuazione di prestazioni ecografiche a pazienti 
indirizzati dal Cup.
Inoltre è iniziata una Partnership tra la Sezione Provinciale LILT di Prato e C.F.O. 
(Centro Fiorentino Oncologico) che si occupa di formazione professionale, educazione 
sanitaria nel campo dell’oncologia, prestazioni ambulatoriali e diagnostiche e tra la 
Sezione Provinciale LILT di Prato e lo Studio Ecografico dr. Stefano Ciatti che effettua la 
mammografia digitale a tariffa ridotta ai soci della Sezione.
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Nel mese di marzo la Sezione Provinciale LILT di Prato, come di consuetudine, ha 
aderito alla Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica effettuando le visite 
gratuite, distribuendo l’olio extra-vergine di oliva della prevenzione, diffondendo la 
corretta informazione e promuovendo l’educazione sanitaria attraverso la diffusione 
di materiale informativo.
Nel mese di maggio l’attività della Sezione si è molto intensificata con l’organizzazione 
di un incontro con gli studenti del Liceo Scientifico Gramsci Keynes sulla prevenzione del 
tumore del colon, dei tumori della mammella e sulla autopalpazione della mammella. 
Inoltre, gli alunni di due classi prime della Scuola Media Fermi ed i loro genitori hanno 
partecipato ad un incontro di educazione alimentare, appuntamento conclusivo del 
Progetto “Si mangia??Bene!”. Il giorno 21 maggio presso la Sala Convegni si è svolto il 
“1° Corso di Ecografia Oncologica” in urologia per Specialisti. Lo scopo del corso è stato 
quello di illustrare le indicazioni, i vantaggi ed i limiti della metodica ecografica, nella 
diagnosi, stadiazione, valutazione della risposta alla terapia e follow up.
In occasione della Giornata Mondiale senza Tabacco sono state distribuite presso gli 
ambulatori della Sezione Provinciale LILT di Prato e all’entrata del Supermercato Conad 
adiacente le borse in cotone “limited edition” con la riproduzione dei disegni originali 
realizzati dagli stilisti a favore della LILT.
Il giorno 22 ottobre si è svolto il “2° Corso di Ecografia Oncologica“. Lo scopo del corso 
è quello di fornire un significato preciso all’ecografia sia nella sua forma office di 
completamento della visita ginecologica.
In occasione della campagna Nastro Rosa la Sezione Provinciale LILT di Prato ha allestito 
presso Piazza del Duomo un gazebo dove le volontarie hanno distribuito materiale 
informativo. Grazie alla disponibilità e collaborazione del “Golf Club Le Pavoniere” 
domenica 13 novembre è stata organizzata una gara di golf a scopo benefico.
Il 4 dicembre presso l’Hotel Datini si è svolto un Torneo di Burraco di beneficienza in 
collaborazione con il Club Burracando. Nel mese di dicembre come di consuetudine 
si è svolta la distribuzione delle stelle di Natale e delle palline di Natale. Infine, nel 
2011 è stato strutturato il nuovo sito della Sezione Provinciale LILT di Prato ad opera di 
Emanuele Milanini.

RAGUSA
Presidente: Dott.ssa Maria Teresa FATTORI
97100 Ragusa – Via Avv. G. Ottaviano, Circonvallazione Ragusa Ibla
Tel. e Fax 0932.229128
E-mail: info@legatumori.rg.it
Sito: www.legatumori.rg.it

Grazie all’incremento delle attività ambulatoriali e all’apertura di alcuni punti di 
informazione dello Sportello Oncologico, la Sezione Provinciale LILT di Ragusa nell’anno 
2011 ha registrato 1039 iscritti. L’offerta ambulatoriale di prevenzione oncologica si è 
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articolata in 5 specialità diverse: prevenzione 
del tumore al seno, del tumore della pelle, 
del tumore oro faringeo, visite dietologiche 
per il controllo del peso ed ambulatorio di 
ecografia al seno ed alla tiroide. La Sezione 
Provinciale LILT di Ragusa gestisce un 
ambulatorio di prevenzione oncologica in 
quasi ogni comune della Provincia e quattro 
ambulatori di prevenzione del tumore della 

pelle nei comuni di Ragusa, Modica, Pozzallo e Scicli.
È continuata, altresì, la promozione di iniziative di sensibilizzazione delle persone 
e degli organismi pubblici e privati, che operano in ambito sanitario; iniziative di 
informazione ed educazione alla prevenzione oncologica nelle scuole, nei luoghi 
di lavoro e nelle associazioni femminili; iniziative di studi e ricerche nel campo della 
prevenzione oncologica e dell’oncogenesi.
Nel 2011, a seguito di un convegno ECM dedicato allo Sportello Oncologico, si sono 
attivati quattro punti informazione dove i Volontari e gli operatori LILT, appositamente 
formati, hanno accolto ed orientato l’utenza sui temi della prevenzione, fornendo 
informazioni sui diritti del malato e sulle strutture sanitarie presenti sul territorio.
È continuato l’impegno in alcuni progetti quali prevenzione oncologica gratuita 
dedicata alle donne immigrate, sostegno gratuito alle donne operate al seno.
Le importanti sinergie avviate con altre associazioni, quali l’Avis, l’Ail, il Rotary e 
l’Associazione Mogli Medici, hanno rafforzato la presenza della LILT di Ragusa sul 
territorio. Anche a livello regionale sono state avviate importanti iniziative quali il 
corso per conduttori di gruppi di ex fumatori, tenutosi a Palermo con la partecipazione 
della dr.ssa Maria Ottaviano e della dott.ssa Clarita Bollettini, che ha visto l’adesione di 
numerosi psicologi LILT provenienti da tutta Italia.
Prosegue, altresì, la collaborazione con l’Azienda Sanitaria Provinciale di Ragusa, per 
incrementare la partecipazione della cittadinanza agli screening per il seno, utero e 
colon retto, promossi dall’Assessorato Regionale alla Salute.

RAVENNA
Presidente: Dott. Giorgio CRUCIANI
48022 Lugo (RA) – Viale Masi, 10 c/o Ospedale Umberto I
Tel. 0545.214089 – Fax 0545.214540
E-mail: ravenna@lilt.it

Anche quest’anno la Sezione Provinciale LILT di Ravenna ha svolto i suoi compiti 
istituzionali, contribuendo alle campagne di prevenzione promosse dalla Sede Centrale.
Sono stati distribuiti le bottiglie di olio extra-vergine di oliva e i dépliants informativi 
durante la Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica dalle postazioni a 
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Ravenna e a Lugo, con la collaborazione della Associazione Commercianti di Ravenna.
Il 31 maggio la Sezione ha partecipato alla Giornata Mondiale contro il Tabacco, 
distribuendo il materiale informativo della LILT .
È proseguita l’attività di educazione nelle scuole della Regione Emilia Romagna, 
grazie alla disponibilità del dr. Marco Montanari, referente LILT per l’Emilia Romagna, 
nell’ambito del progetto patrocinato dal Ministero della Pubblica Istruzione e ai 
referenti istituzionali del Provveditorato agli studi della Regione, con il coordinamento 
della prof.ssa Martinez di Faenza, attualmente Provveditore agli Studi per la Provincia 
di Ravenna.
In ottobre è stata data adesione alla campagna nazionale Nastro Rosa per la 
prevenzione oncologica dei tumori al seno, mettendo a disposizione gli ambulatori per 
effettuare visite ed ecografie dell’Oncologia di Lugo.
È proseguito il lavoro per creare le basi di una rete di cure palliative oncologiche in 
provincia di Ravenna e si è avviato il programma di formazione del personale sanitario 
nel nuovo Hospice ospedaliero, inaugurato alla fine del  2009, in collaborazione con il 
dr. Luigi Montanari, medico oncologo, Direttore della Struttura Dipartimentale di Cure 
Palliative.
È stata elargita una borsa di studio per una psicologa, dedicata ai corsi antifumo, 
sotto la supervisione della dr.ssa Germana Piancastelli, responsabile dei programmi 
antifumo presso l’azienda USL Ravenna.
È proseguita inoltre la convenzione con l’ENI per la prevenzione oncologica.                                          

REGGIO CALABRIA
Presidente: Prof. Leonardo IACOPINO
89125 Reggio Calabria - Via Tenente Panella, 3
Tel. e fax 0965.331563
E-mail: legalottatumori@virgilio.it

La Sezione Provinciale LILT di Reggio Calabria 
nel 2011 si è impegnata in molteplici attività 
istituzionali.
Nel settore della Prevenzione sono 
stati sviluppati, presso l’Ambulatorio di 
Prevenzione LILT, altri settori specialistici, 
inserendo oltre all’ Oncologia, Senologia, 
Ginecologia, Dermatologia, Urologia, 
Pneumologia, Ecografia ed ecodoppler 
anche l’Endocrinologia.

Per quanto riguarda l’assistenza domiciliare ai malati oncologici terminali, è continuata 
l’attività con l’équipe medico-infermieristica, che dal 1995 prende in assistenza e 
segue fino al decesso quei pazienti che non possono più essere sottoposti a chemio o 
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radioterapia, ma che comunque hanno diritto ad una buona qualità di vita residua.
La partecipazione alle campagne nazionali di Prevenzione  oncologica è stata attiva. 
In occasione della Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica, della Giornata 
Mondiale senza Tabacco, della Notte Bianca della Prevenzione e della campagna 
Nastro Rosa, sono state organizzate manifestazioni locali organizzate  nel comune di 
Reggio Calabria in concomitanza con eventi finalizzati per promuovere la prevenzione 
oncologica e la missione della LILT.
Sono stati organizzati anche incontri nelle Scuole per la promozione dell’educazione 
sanitaria su larga scala, attraverso l’annuale campagna contro il fumo e, in particolare, 
si è realizzato un progetto rivolto alle Scuole medie denominato “Prevenzione obesità 
e tumori” in collaborazione con la Cattedra Alimentazione e nutrizione umana, diretta 
dal prof. A. De Lorenzo, dell’Università Roma Tor Vergata.
Per quanto riguarda il volontariato, è stato predisposto l’XI° Corso di Formazione per 
Volontari della LILT, sia per l’assistenza domiciliare che per il servizio di accoglienza che 
la Sezione Provinciale LILT di Reggio Calabria svolge presso il reparto di Radioterapia 
ed il reparto di Oncologia dell’Ospedale Riuniti di Reggio Calabria.
Numerosi anche i convegni e le manifestazioni organizzati dalla Sezione Provinciale 
per la diffusione della cultura della Prevenzione.

REGGIO EMILIA
Presidente: Dott. Roberto PRATI
42100 Reggio Emilia – Via V. Alfieri, 1/2
Tel. e fax 0522.283844
E-mail: info@legatumorireggio.it
Sito: www.luoghidiprevenzione.it

La Sezione Provinciale LILT di Reggio Emilia 
ha rinnovato nel 2011 il suo impegno per 
la Prevenzione Primaria e la diffusione del 
tema relativo ai corretti stili di vita, grazie 
anche al prezioso contributo delle Istituzioni 
Locali.
Di primaria importanza l’attività di 
educazione e formazione dei giovani, presso 
il Centro di Didattica Multimediale “Luoghi 
di Prevenzione”, centro di formazione 

regionale ed inserito anche per il 2011 in progetti regionali e ministeriali per la 
divulgazione dei corretti stili di vita.
Nel 2011 l’affluenza ai Laboratori sui temi dell’alimentazione, del fumo, dell’alcol, delle 
dipendenze, della prevenzione oncologica, dell’attività fisica è stata di circa 17.500 
persone tra giovani ed operatori socio-sanitari.
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La Sezione Provinciale LILT di Reggio Emilia 
ha partecipato attivamente a tutte le 
campagne nazionali, grazie al preziosissimo 
ed insostituibile lavoro dei sui volontari. 
Quest’anno si è cercato di richiamare 
l’attenzione su come la pratica quotidiana 
di attività fisiche salutari rivesta un ruolo 
di primaria importanza per la prevenzione  
e salvaguardia dello stato di salute 
dell’individuo.

Tra le iniziative più importanti, in occasione della Giornata Mondiale senza Tabacco il 
29 maggio è stata organizzata la “Camminata della Prevenzione”, un momento in cui 
giovani e meno giovani hanno passeggiato insieme per la salute e la solidarietà.
Un altro importante appuntamento che si ripete negli anni è stata la “Maratona di 
Spinning Dona un sorriso - 3° Memoril Zucchi”. Montecavolo, graziosa località sulle 
colline reggiane, è stata trasformata in una palestra a cielo aperto in cui i partecipanti 
hanno potuto scoprire insieme il piacere di fare attività fisica non competitiva in una 
giornata dedicata alla Promozione della Salute.

RIETI
Presidente: Prof. Ivan LIGUORI
02100 Rieti - Via Flavio Sabino, 25
Tel. e Fax 0746.205577
E-mail: legatumoririeti@libero.it
Sito: www.rietilegatumori.it

L’anno 2011 è stato un anno ricco di attività 
che hanno portato la Sezione Provinciale 
LILT di Rieti all’attenzione di tutta la 
Provincia.
La Sezione ha organizzato numerose 
manifestazioni. L’entusiasmo delle giovani 
signore ha portato una ventata di nuovo 
entusiasmo che ha trovato il suo maggior 
spicco nel mese dedicato alla donna 
“Ottobre Rosa” nell’ambito della campagna 

nazionale Nastro Rosa. in tale circostanza sono stati illuminati in rosa i giardini del 
Vignola che sono parte integrante della Prefettura. Tutti i negozi di via Roma, via 
commerciale della città, hanno esposto fiocchi rosa e manifesti della LILT. Sempre in 
occasione della campagna Nastro Rosa, la Sezione Provinciale LILT ha organizzato, 
nei quattro sabati del mese, convegni sulla prevenzione dei tumori del seno e degli 



118

organi genitali femminili, grazie anche alla collaborazione della CRI che ha fornito 
dei manichini per mostrare materialmente come fare l’autopalpazione e altri vari 
esami. Nell’ultima settimana di ottobre bande musicali, attori e pittori reatini hanno 
allietato la giornata di chiusura della campagna Nastro Rosa, conclusasi con una cena 
di beneficienza alla presenza di tutte le autorità dal Prefetto al Sindaco di Rieti, a molti 
assessori della Provincia e del loro Presidente.
Sono stati organizzati incontri presso le scuole di 1° e 2° grado e presso le Università. 
Relazioni, sempre sul tema della prevenzione sono state portate presso la scuola allievi 
sottoufficiali e guardie del Corpo Forestale dello Stato di Cittaducale, presso la scuola 
militare NBC, presso la Municipale.

RIMINI
Presidente: Dott.ssa Laura Enrica LASI
47900 Rimini - Via Cufra, 4/A/B
Tel. e fax 0541.394018
E-mail: rimini@lilt.it
Sito: www.liltrimini.com

La Sezione Provinciale LILT di Rimini non 
avendo ambulatori per gli screening è 
molto attiva nella prevenzione primaria 
soprattutto nelle scuole, attraverso percorsi 
educativi aiutati dalle favole della dott.
ssa Marina Zaoli: anche quest’anno 6 
scuole (elementari e materne) di Riccione, 
Sant’Arcangelo, Verucchio, Bellaria-
IgeaMarina ed alcune di Rimini (Miramare e 
le “Ferrari” del Circolo n.1) hanno aderito ad 
un progetto sul fumo attraverso la favola-
gioco “Sciari, Niki e la Strega del fumo” in 
collaborazione con l’AUSL locale. Le scuole 
sono state premiate con un contributo di 
1200 euro totali grazie ad una donazione in 
memoria di Rosa Bianca Grassi Mariani, una 
maestra elementare di Riccione. Il progetto 
è terminato il 31 maggio con la consegna 
dell’assegno alle scuole e di un piccolo dono 
ai bambini (una filastrocca sul fumo).

La novità del 2011 è stata la nuova favola-gioco “che mi combini Tommaso...” sul tema 
dell’alcol per bambini di IV-V elementare e I media.
C’è stata la presentazione alla città di Rimini nell’aprile 2011 con un bellissimo evento 
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in piazza Cavour sotto la Vecchia Pescheria dove sono stati invitati un centinaio di 
scout a giocare sui vecchi banconi di marmo. L’evento ha avuto molto spazio sui 
giornali e le Tv locali anche per la partnership con ICAROTV. La Sezione Provinciale LILT 
di Rimini è stata orgogliosa di ricevere l’apprezzamento del Direttore Generale della 
LILT Sede Centrale che ha richiesto di far presente a tutte le Sezioni LILT questo nuovo 
ed innovativo strumento di prevenzione.  
A settembre è partita la presentazione e la distribuzione nelle scuole attraverso un corso 
per insegnanti con crediti formativi in modo che l’interesse per la favola-gioco fosse più 
alto e che partecipassero attivamente gran parte delle scuole della Provincia riminese.
È stato fatto anche un percorso educativo sulla Prevenzione nelle Scuole Superiori.
Attraverso un progetto finanziato dal CSV locale si è riusciti a svolgere una bellissima 
giornata alle terme di Riolo dove circa 50 ragazzi di Seconda Superiore hanno 
partecipato ad un percorso formativo di educazione alla salute e corretti stili di vita:  
si è provato a sperimentare un nuovo metodo di insegnamento, coinvolgendo più 
attivamente i ragazzi e cercando di ridurre i tempi delle lezioni frontali alquanto noiose.
La Sezione Provinciale LILT di Rimini ha partecipato a tutte le campagne nazionali.
Durante la Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica i volontari della Sezione 
LILT hanno organizzato diversi banchetti informativi nelle piazze principali della città 
di Rimini e anche presso il centro Commerciale “Le Befane”.
In occasione della campagna Nastro Rosa, i volontari hanno sensibilizzato la 
popolazione della provincia con banchetti informativi allestiti durante i fine settimana 
di ottobre nelle piazze della città di Rimini. Anche nel 2011 si è riusciti ad illuminare 
un monumento di rosa: la Fontana della Pigna in Piazza Cavour. In questa stessa 
piazza è stato offerto ai ragazzi della città un bellissimo Concerto in Rosa dal vivo di un 
complesso tutto al femminile, un sabato pomeriggio sotto la Vecchia Pescheria. 
Inoltre, nel corso dell’anno vi è stata la ripresa dei Gruppi per la Disassuefazione da 
Fumo di Tabacco.
Sono stati due i gruppi organizzati dalla dott.ssa Laura Bellio con una adesione totale 
di 10 persone.

ROMA
Commissario straordinario: Dott. Francesco D’ALFONSO
Sede momentaneamente chiusa
E-mail: lega.tumori.roma@iol.it

La Sezione Provinciale LILT di Roma nel corso del 2011 ha iniziato ad affrontare un 
cambiamento di sede. Nonostante questa fase di assestamento istituzionale, la Sezione 
ha cercato in tutti i modi di garantire il proprio impegno a favore della Prevenzione 
oncologica.
In occasione della campagna nazionale Nastro Rosa alcune strutture come il Nuovo 
Regina Margherita, il Cristo Re, lo Studio Ilda, l’Ospedale Sant’Anna, il Policlinico 



120

Umberto I, l’Istituto Dermopatico dell’Immacolata – IDI, hanno dimostrato una grande 
sensibilità dando la loro disponibilità per effettuare visite di prevenzione e controlli 
diagnostici relativi al tumore al seno a favore di tutte le donne del territorio che avessero 
chiamato la Linea Verde SOS LILT per registrare la prenotazione.
Inoltre, sempre in occasione della campagna Nastro Rosa, a Roma è stato illuminato 
in rosa il Campidoglio, alla presenza del Direttore Generale della LILT Sede Centrale, 
avv. Bruno Pisaturo e del Presidente Nazionale della LILT, prof. Francesco Schittulli. 
L’evento ha visto la partecipazione sentita del sindaco Alemanno e di alcuni membri 
della Giunta comunale, dell’on. Isabella Rauti, Consigliere Regionale del Lazio e della 
dott.ssa Giovanna Poloni, Responsabile Relazioni Esterne Estée Lauder.
Da ricordare l’impegno sempre costante delle volontarie LILT, che per l’occasione 
hanno fornito il loro prezioso contributo diffondendo il messaggio della prevenzione, 
distribuendo opuscoli, materiale informativo della LILT e i nastrini rosa, ormai da anni 
simbolo della lotta al tumore al seno.

ROVIGO
Presidente: Sig.ra Maria Iside BRUSCHI
45100 Rovigo - Via Tre Martiri, 140 c/o Ospedale
Tel. e fax 0425.411092
E-mail: info@legatumorirovigo.it - presidente@legatumorirovigo.it
Sito: www.legatumorirovigo.it

L’attività della Sezione Provinciale LILT 
di Rovigo, anche per il 2011, è stata 
caratterizzata dall’impegno costante 
nella sensibilizzazione della popolazione 
sui fattori di rischio correlati alle malattie 
oncologiche, aderendo alle campagne 
di prevenzione che si svolgono a livello 
nazionale.
Durante la Settimana Nazionale della 
Prevenzione Oncologica i volontari della 

Sezione LILT affiancati da alcune associazioni quali la Fidas Polesana, l’associazione 
XKè di Polesella e il Moto club “G. Leoni” di Badia Polesine sono stati presenti nelle 
principali piazze del territorio Polesano per distribuire le bottiglia d’olio extra-vergine 
d’oliva insieme ad informazioni, consigli e ricette.
Nella lotta contro il tabagismo, la fattiva collaborazione tra ULSS 18 e la Sezione 
Provinciale LILT ha consentito l’organizzazione di Gruppi per la Disassuefazione dal 
Fumo con la nuova metodologia di gruppo “TGFUMO”: l’obiettivo è quello di arrivare a 
smettere di fumare attraverso una serie di indicazioni pratiche di tipo comportamentale 
e stimolare un cambiamento delle abitudini associate al fumo per riscoprire un nuovo 
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stile di vita più attento alla salute, sperimentando strategie alternative alla sigaretta 
per rispondere ai propri bisogni.
Durante il mese di ottobre, in occasione della campagna Nastro Rosa, tutte le iniziative 
rivolte alla prevenzione dei tumori al seno organizzate sul territorio Polesano, in 
collaborazione con l’ANDOS, la Provincia, le ULSS e le Case di Cura di Porto Viro e Santa 
Maria Maddalena, grazie anche al co-finanziamento del CSV di Rovigo, hanno visto 
coinvolti i volontari in 12 serate di incontri con la popolazione, una giornata dedicata 
alle donne extra-comunitarie e interventi nelle scuole.
Hanno aderito alla manifestazione tutti i 50 Comuni della Provincia, che hanno 
illuminato di rosa le loro piazze e hanno organizzato banchetti per la distribuzione di 
materiale informativo.
Con l’Azienda ULSS 19 è stato portato a termine un progetto: “Test HPV e prevenzione 
del carcinoma della cervice uterina: sviluppo di un modello di integrazione funzionale 
tra segreteria di screening ed anatomia patologica” che prevedeva, tra l’altro, la 
collaborazione con la Sezione LILT per sostenere gli aspetti innovativi connessi alle 
nuove modalità di screening, con particolare riferimento agli aspetti comunicativi con 
l’utenza.
Nell’Azienda ULSS 18 sono stati finanziati due progetti, uno sulla “Terapia adiuvante 
anti-estrogenica nelle donne con carcinoma mammario: possibilità di un approccio 
personalizzato.
Studio multicentrico nella Regione Veneto” pensato e progettato dalla responsabile 
della Consulta Femminile della Sezione LILT rodigina, e un progetto, “I Markers 
prognostici P16INK4A e KI67 nelle lesioni pre-neoplastiche della cervice” che aveva 
come obiettivo quello di dimostrare che i marcatori p16 e Ki67 sono utili per integrare 
le diagnosi cito-istologiche strettamente morfologiche; predire la progressione delle 
lesioni pre-neoplastiche causate dall’infezione da HPV consentendo di seguire il follow-
up delle pazienti; verificare che l’utilizzo di questi biomarcatori migliori il VPP globale e, 
in particolare, può identificare meglio il gruppo delle pazienti con lesioni di alto grado 
con CIN 2 o più; verificare il legame diretto tra lo sviluppo e la progressione dei vari 
gradi della neoplasia in situ (CIN) della cervice. 
Presso il Dipartimento di Oncologia è in atto una attività di Data Manager il quale ha 
il compito di coordinare la raccolta e la gestione di tutte le informazioni rilevanti per la 
valutazione di un trattamento nell’ambito di un trial clinico. 
Nel periodo pre-natalizio, con la collaborazione della compagnia teatrale “I Ricci” 
è stata organizzata, con gran successo, una serata dedicata alla raccolta fondi 
per finanziare un progetto “Promuovere Salute nella Scuola Primaria”, finalizzato 
all’educazione e alla prevenzione primaria dei problemi di alcol correlati nei giovani, 
tramite il gioco interattivo “Che mi combini Tommaso…?” realizzato dalla Sezione LILT 
di Rimini. L’attività è in work in progress e andrà a compimento il prossimo anno.



122

SALERNO
Presidente: Dr. Giuseppe PISTOLESE
84125 Salerno - Via Pio XI c/o Distretto Sanitario “E” ASL
Tel. 089.220197 / 331.6487548 Fax 089.220197
E-mail: lilot@tiscali.it - info@legatumori.sa.it
Sito: www.legatumori.sa.it

Il 2011 ha visto protagonista la Sezione 
Provinciale LILT di Salerno nel percorso 
di sensibilizzazione ed informazione 
alla cittadinanza sulla Prevenzione ed in 
particolare agli studenti delle scuole di 
ogni ordine e grado, coinvolgendo anche il 
mondo sportivo, culturale e scientifico.
L’attività della Sezione Provinciale LILT, oltre 
che per le campagne nazionali si è distinta 
per altre iniziative. È stata organizzata una 
“cena sociale” di augurio e premiazione per 
i collaboratori della Sezione LILT, che ha 
visto tra i protagonisti le massime autorità 
civili e militari della città. A febbraio è 
iniziato un percorso di prevenzione con 
il Rotary Club Nocera/Sarno articolato in 
quattro incontri: Alimentazione, Senologia, 
Urologia e Dermatologia. A marzo si è 
svolta la manifestazione “Sorridere fa bene” 
con la partecipazione dei Licei Classico e 

Scientifico della città e l’incontro con la Farmagourmet, con la quale è stato stipulato 
un protocollo riguardante la corretta alimentazione. Ad aprile si è svolta l’VIII Giornata 
della Prevenzione del Ca Prostatico, “L’arte è salute”, tenutasi nello splendido scenario 
della Pinacotea Provinciale, che ha ottenuto una grande partecipazione. In seguito 
sono state effetuate oltre 500 visite ed esami di laboratorio gratuiti.
Nella stessa pinacoteca l’artista Fausto Lubelli ha presentato, in collaborazione con 
la Sezione Provinciale LILT di Salerno, la mostra “Odissea di pulcinella”, riscuotendo 
notevole interesse da parte dei visitatori italiani e stranieri. Nei mesi successivi si è 
svolta la II° Giornata del “The Pink Day”, lo “Show - Purosangue Arabo”. Oltre alle 
campagne nazionali relative alla Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica 
e alla Giornata Mondiale senza Tabacco, è stata realizzata la II° Edizione della Notte 
Bianca della prevenzione, coinvolgendo in maniera attiva la cittadinanza e le autorità. 
Ad ottobre si è svolta la campagna nazionale Nastro Rosa, dedicata alle donne 
salernitane, che ha anche coinvolto tutte le autorità cittadine nella sensibilizzazione 
alla prevenzione dei tumori femminili. Quest’anno il sindaco di Salerno, on. Vincenzo 
De Luca, ha partecipato all’evento e contribuito a diffondere la mission della Sezione 
Provinciale LILT di Salerno con l’illuminazione in rosa delle fontane dedicate a Giovanni 
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Falcone e Paolo Borsellino; si è riscontrato, rispetto allo scorso anno, un notevole 
incremento delle richieste di visite senologiche, effettuate gratuitamente presso gli 
ambulatori della Sezione.
L’attività della Sezione LILT si è conclusa in dicembre con la lotteria di beneficenza 
“Tessera Fortuna”, offrendo ai vincitori un soggiorno vacanze ed un viaggio a Parigi.

SASSARI
Presidente: Dott. Marco BISAIL
07100 Sassari - Via Amendola, 40/L
Tel. 079.214688/079.2111017 - Fax 079.214688
E-mail: legatumorisassari@tiscali.it
Sito: www.legatumori.ss.it

La Sezione Provinciale LILT di Sassari è 
attivamente impegnata su tutto il territorio 
Provinciale nella lotta contro il cancro. Il 
compito istituzionale primario della Sezione 
LILT è la prevenzione mirata alla diagnosi 
precoce dei tumori. Per il raggiungimento di 
tale obiettivo ci si avvale dell’informazione 
e dell’educazione sanitaria. Informare 
significa portare le persone a conoscenza del 
problema cancro e di conseguenza educarle 

a correggere stili di vita sbagliati che possono essere dannosi alla salute. Nascono 
da qui le campagne informative con la distribuzione di materiale propagandistico 
e le manifestazioni sull’alimentazione, contro il fumo ecc. La Sezione è stata molto 
attiva anche per quanto riguarda l’attività di diagnosi precoce, rivolta a migliorare la 
qualità della vita e a incrementare le prestazioni, visto il crescente numero di richieste, 
di visite ambulatoriali: senologiche, ginecologiche, pap-test,  dermatologiche e 
otorinolaringoiatriche, con prescrizioni di mammografie presso il Centro Radiologico 
dell’Università di Sassari, detentore di un mammografo  e di un ecografo donato in 
comodato d’uso all’Università di Sassari dalla Sezione Provinciale LILT di Sassari.
Per quanto riguarda l’educazione alla salute, per celebrare la Settimana Nazionale della 
Prevenzione Oncologica, nella prima settimana di primavera, la Sezione Provinciale 
LILT di Sassari ha offerto  un servizio pubblico di sensibilizzazione alla prevenzione, 
prima arma di difesa, per il mantenimento alla salute.
Nella maggiore piazza della città le volontarie hanno messo in vendita piccole bottiglie 
d’olio extra-vergine d’oliva, tipico alimento della Dieta Mediterranea e simbolo di 
buona e corretta alimentazione. Nel contempo è stato distribuito materiale come 
guida di comportamenti alimentari per acquisire un sano stile di vita.
In occasione della Giornata Mondiale senza Tabacco le volontarie della Sezione LILT 
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di Sassari hanno celebrato la giornata vendendo i gadgets predisposti dalla LILT Sede 
Centrale. È stato distribuito materiale informativo sui danni fisici prodotti dal fumo di 
sigaretta, attivo e passivo, quali le malattie respiratorie gravi ed il tumore al polmone.
Presso il Liceo Classico Azuni di Sassari è stato organizzato un incontro con gli studenti 
in collaborazione con l’Istituto di Pneumologia Universitario (Ambulatorio per la 
disassuefazione al fumo), tutto questo per portare a conoscenza degli studenti i danni 
del fumo e soprattutto per portare il nostro messaggio di prevenzione attraverso 
l’educazione sanitaria finalizzato a correggere stili di vita sbagliati già dall’età scolare.
Inoltre è stata organizzata la 7° Edizione della regata velica chiamata “Regata della 
Solidarietà” che è partita da Portotorres per poi raggiungere Stintino. Ha collaborato 
alla realizzazione La Lega Navale e il Circolo Nautico Torres di Porto Torres e Stintino. Il 
tutto è stato patrocinato dal Comune di Stintino.   
La Sezione LILT di Sassari ha partecipato alla campagna Nastro Rosa ideata da Evelyn 
Lauder e dedicata alle neoplasie al seno, mettendo a disposizione gli ambulatori dal 
lunedì al venerdì per le visite di prevenzione ai pazienti, che hanno risposto ai messaggi 
di prevenzione proposti dalla stampa, dalla televisione, da opuscoli informativi sul 
tumore al seno, appositamente preparati dalla LILT e depositati nelle farmacie.
È proseguito il servizio gratuito di assistenza psicologica, presso la sede della Sezione 
LILT di Sassari, a favore di pazienti di diverse patologie tumorali. Con sedute di terapia 
individuale si assistono donne in difficoltà a seguito di intervento di mastectomia e 
chiunque abbia bisogno di un supporto psicologico. 
In prossimità delle festività natalizie le volontarie della Sezione LILT anche quest’anno 
si sono attivate per organizzare una raccolta fondi il cui oggetto è stato  il “cioccolato” 
fornito da un’azienda sarda di SUNI in Provincia di Oristano. Anche quest’anno abbiamo 
avuto la collaborazione speciale di aziende locali come la Polimeri Europa  dove abbiamo 
potuto portare  il nostro messaggio di prevenzione mirato alla diagnosi precoce dei 
tumori. Come ogni anno in occasione del Natale, nella Chiesa di San Giuseppe, la Sezione 
Provinciale LILT di Sassari ha offerto il “Concerto di Natale”, quale ringraziamento alla 
cittadinanza per la solidarietà dimostrata nel corso dell’anno e come augurio di un 
Buon Natale e Felice Anno Nuovo. Hanno partecipato il Coro Polifonico Turritano, il Coro 
Filarmonico della Sardegna e il Coro dell’Università di Sassari.

SAVONA
Presidente: Dott.ssa Wally DE PIRRO
17100 Savona - Corso Mazzini, 7/1
Tel. 019.812962 - Fax 019.821403
E-mail: savona@lilt.it
Sito: www.legatumorisavona.it

Nel 2011 l’attività della Sezione Provinciale LILT di Savona è stata per diversi 
mesi impegnata nell’organizzazione e nell’apertura di due nuovi ambulatori 
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di prevenzione in Via Montenotte 41, 
concessi in locazione dal Comune di 
Savona.
I locali, debitamente attrezzati dalla 
Sezione, arredati e implementati anche 
dal punto di vista informatico, sono stati 
aperti al pubblico domenica 17 aprile. 
Dopo la benedizione l’incontro è stato 
allietato da un buffet e da un recital di 
musica operistica.

Questo evento è stato preceduto qualche giorno prima da un Convegno presso 
la Sala Rossa del Comune rivolto a tutta la cittadinanza dal titolo: “La LILT: ieri, 
oggi, domani. Un patrimonio per tutti” nel quale la Presidente dr.ssa De Pirro ha 
illustrato la nascita e l’evoluzione nel tempo della Sezione Provinciale LILT nella 
realtà savonese. Hanno partecipato all’incontro il Sindaco e gli Assessori comunali 
che hanno seguito il progetto. L’apertura di questi nuovi ambulatori, oltre a 
produrre un significativo incremento delle visite specialistiche, ha permesso di 
allargare l’offerta di prevenzione oncologica anche ad Enti e Istituzioni interessati 
per i propri dipendenti e le loro famiglie.
In occasione della campagna Nastro Rosa la Sezione Provinciale LILT ha coniugato 
questo evento con i festeggiamenti per i 150 anni dell’Unità d’Italia. Per tale motivo 
è stato illuminato di rosa il Monumento ai Caduti, opera di Luigi Venzano e, sempre 
con l’aiuto del Comune, è stato collocato nel prato antistante il monumento, due 
“nastri” di ciclamini rosa, simbolo internazionale della manifestazione. Anche 
Quiliano, un piccolo comune alla periferia della città ha dato il suo contributo 
all’evento illuminando di rosa la chiesina romanica di San Pietro in Carpignano.
È continuato l’impegno della Sezione Provinciale LILT di Savona a trasmettere 
la cultura della prevenzione attraverso incontri e lezioni sul territorio che spesso 
sono stati richiesti espressamente. Al riguardo è stato grande l’interesse e la 
partecipazione di cittadini extra-comunitari alle lezioni di educazione sanitaria. 
Il mondo dello sport, sempre sensibile alla realtà della Prevenzione, quest’anno è  
stato impegnato in una maratona di tre giorni di volley col fine di raccogliere fondi 
per la Sezione Provinciale LILT.
L’evento è stato organizzato da un sindacato autonomo di polizia penitenziaria a 
ricordo di un collega scomparso in giovane età  per patologia tumorale. L’amore e 
la passione sportiva per il calcio da parte di un socio della Sezione fanno sì che ogni 
anno vengano organizzati dei tornei locali nei quali i giocatori, ragazzi e ragazze, 
indossano la maglia col logo della LILT. In questa occasione è stato portato 
materiale informativo ai giovani sportivi.
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SIENA
Presidente: Prof. Franco NOBILE
53100 Siena - Strada Massetana Romana, 44
Tel. 0577.285147 - Fax 0577.44104
E-mail: info@legatumori.siena.it
Sito: www.legatumori.siena.it

La Sezione Provinciale LILT di Siena, in una 
provincia con poco più di 200 mila abitanti, 
un quarto dei quali residenti nel capoluogo, 
dopo 40 anni di attività ha raggiunto i 10 
mila soci. Questa cultura della solidarietà 
umana e sociale così largamente condivisa 
forma la solida base su cui poggiano la 
gestione e l’aggiornamento di un Centro di 
Prevenzione Oncologica all’avanguardia 
nel Paese per mantenere in piena efficienza 

tutti i Servizi radiologici, ecografici, endoscopici, digitali e di telemedicina, con decine 
di specialisti e di tecnici di elevata professionalità nelle anticipazioni diagnostiche dei 
tumori, condizione essenziale per il successo delle terapie. Congiuntamente, è andata 
sempre più lievitando nel senese una diffusa presa di coscienza di educazione sanitaria 
oncologica, sollecitata anche dalle continue informazioni di prevenzione primaria 
dispensate dalla Sezione Provinciale LILT.
Come ha dimostrato l’allestimento di “Agendamica 2012”, dopo la favorevole accoglienza 
registrata dal calendario per il 2011, la consolidata alleanza sociale tra la Guardia di 
Finanza e la Sezione LILT di Siena ha proposto all’opinione pubblica un altro strumento 
di frequente consultazione per promuovere, specie fra i giovani, utili informazioni di 
educazione fiscale e di educazione sanitaria, proponendo settimanalmente i consigli 
da seguire per prevenire i tumori e mensilmente i comportamenti da adottare per non 
incorrere in evasioni fiscali, vero e proprio cancro per l’intera società.

SIRACUSA
Presidente: Dott. Claudio CASTOBELLO
96100 Siracusa - Via Po, 22
Tel. e Fax 0931.67306
E-mail: liltsiracusa@virgilio.it
Sito: www.legatumorisr.it

In occasione della Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica, in piazza XXV 
Luglio e presso il Centro di Prevenzione Oncologica di Siracusa, sono stati allestiti i 
banchetti per offrire, tramite il gruppo inossidabile di volontarie, le bottiglie di olio extra-
vergine d’oliva, il vero attore della manifestazione. Una settimana di visite ed ecografie 
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senologiche hanno completato e chiuso 
la Settimana Nazionale della Prevenzione 
Oncologica nei 3 Centri di Prevenzione della 
Sezione LILT di Siracusa rispettivamente nel 
centro di Siracusa, nella sede area Montana 
di Canicattini B. e nella sede sud della città 
di Pachino.
Il secondo appuntamento di calendario 
nazionale è dedicato alla Giornata 
Mondiale senza Tabacco che, da parte della 

Sezione Provinciale LILT, è stata inserita anche in seno al “Progetto Scuola”, denominato 
“Conoscere per Vivere”,  meglio riconosciuto negli anni precedenti come “Progetto 
Quadrifoglio”. Molteplici classi scolastiche di istituti secondari di secondo grado hanno 
aderito al progetto, operandosi in lavori didattici tematici e producendo lusinghieri 
lavori in collaborazione tra docenti e discenti delle rispettive classi. Anche presso il 
Centro di Prevenzione della Sezione Provinciale LILT di Siracusa, è stato dato ampio 
spazio alle attività di comunicazione.
In occasione della Notte Bianca della Prevenzione è stato organizzato un appuntamento 
“per strada” tra i cittadini di Siracusa, Canicattini Bagni e Pachino, rispettivamente 
Sezione Provinciale, area montana e area sud, che ha suscitato notevole interesse tra 
la gente che si è avvicinata, fino a notte tarda, ai banchetti LILT, dove le instancabili 
volontarie e medici senologi hanno condotto un meritevole lavoro di comunicazione, 
mediante la distribuzione e delucidazione del contenuto degli opuscoli LILT inerenti la 
prevenzione oncologica e le correlate attività ambulatoriali di prevenzione secondaria 
gratuita.
In occasione della campagna nazionale Nastro Rosa, in data 2 ottobre si è tenuta la 
Conferenza stampa presso la sede della Sezione Provinciale LILT di Siracusa, dove si è 
aperta ufficialmente la campagna Nastro Rosa 2011, in diretta radiofonica su FM ITALIA. 
Madrina radiofonica Anna Brancati che per tutto il mese sulla emittente radiofonica FM 
ITALIA è stata la protagonista e testimonial di “Mezzogiorno di  Prevenzione in ROSA”. 
Tale  trasmissione  radiofonica per due ore al giorno ha  intrattenuto i radioascoltatori 
con informazione, interviste ed interventi in studio da parte della presidenza della 
Sezione LILT e di tanti medici volontari specialistici.
In varie giornate del mese di ottobre è stata organizzata la Notte Rosa della Prevenzione 
presso il Comune di Rosolini e il Comune di Canicattini Bagni, in occasione della quale 
sono state effettuate visite ed ecografie gratuite dalle 19 fino a notte inoltrata a favore 
di tutti i soci della Sezione Provinciale LILT. 
La campagna Nastro Rosa è stata presentata anche all’Alto Comando Militare 
Marittimo Autonomo in Sicilia di Augusta, per cui è stato possibile prenotare visite ed 
ecografie senologiche per lo staff dipendente. Inoltre, presso il Centro di Prevenzione 
della Sezione Provinciale LILT di Siracusa ubicato presso l’Ospedale A. Rizza e presso gli 
ambulatori della Delegazione Provinciale di pachino, sono state effettuate numerose 
visite ed ecografie gratuite per tutte le donne con un’età inferiore ai 35 anni.
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SONDRIO
Presidente: Dott. Claudio BARBONETTI
23100 Sondrio - Via IV Novembre, 21
Tel. 0342.219413 - Fax 0342.518526
E-mail: legatumorisondrio@alice.it

Nel corso dell’anno 2011 la Sezione Provinciale LILT di Sondrio ha effettuato visite di 
prevenzione presso il proprio ambulatorio, mammografie, ecografie seno, pap-test, 
visite ginecologiche con t.v., visite dermatologiche, visite otorinolaringoiatria, visite 
urologiche e Gruppi per la Disassuefazione dal Fumo (GDF).
Durante la Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica la Sezione Provinciale 
LILT di Sondrio è stata impegnata a portare tra la popolazione del territorio il messaggio 
che una sana alimentazione è fondamentale per una migliore qualità della vita, con 
la vendita dell’olio extra-vergine di oliva nelle piazze di Sondrio, Morbegno, Tirano e 
Berbenno.
Nello stesso mese la Sezione Provinciale LILT ha presentato la prima edizione della “LILT 
Running” attraverso una  conferenza stampa tenutasi presso la propria sede.
Il 17 aprile si è svolta la suddetta manifestazione nel Comune di Morbegno ottenendo 
un’enorme successo.

TARANTO
Presidente: Dott.ssa Caterina Perla SUMA
74100 Taranto – Piazzale Dante, 31, 4° piano
Tel. 099.4528021/328.1752630 - Fax. 099.4528021
E-mail: info@legatumoritaranto.it
Sito: www.legatumoritaranto.it

Infittire le maglie della rete di supporto 
socio-sanitaria e moltiplicare i centri di 
comunicazione sono stati gli obiettivi 
conseguiti dalla Sezione Provinciale LILT 
di Taranto, che nel 2011 hanno generato 
sul territorio veri e propri circoli virtuosi 
di sensibilizzazione e cittadinanza 
attiva attorno ai temi della Prevenzione 
oncologica.  Come è stato, per esempio, con 
l’iniziativa delle edizioni “Centro Culturale 

Giulia Selvaggi” di Manduria, che ha devoluto alla Sezione provinciale LILT gli incassi 
maturati nel giorno di San Valentino dalla vendita di due suoi volumi. Particolarmente 
fervide sotto questo aspetto si sono rivelate anche le attività del mese di marzo, 
cominciate con il pomeriggio del 3, dedicato a visite senologiche gratuite.
Nel resto del mese, diffuso interesse hanno raccolto i desk informativi territoriali relativi 
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alla Settimana Nazionale per la Prevenzione 
Oncologica, ai quali hanno collaborato la 
Fidapa ionica, nove farmacie e tre esercizi 
commerciali di Taranto, l’Arsenale Militare 
e la Banca di Credito Cooperativo di San 
Marzano di San Giuseppe.
In continuità con il concept di campagna, 
inoltre, la chef tarantina Valentina De 
Palma ha cucinato alcuni piatti consigliati 
nel ricettario di Filippo LaMantia, all’interno 

di due puntate del programma televisivo “Tutti a tavola”, in onda sulla locale Blustar Tv.
In aprile, l’attenzione della Sezione Provinciale LILT è stata indirizzata alla diagnosi 
precoce delle neoplasie polmonari, attraverso due visite spirometriche gratuite a 
settimana, destinate ai soggetti a rischio (fumatori attivi e passivi, lavoratori di 
complessi industriali ad alte emissioni inquinanti, persone con casi di tumore al 
polmone in famiglia).
 Il 7 maggio, la presidente della Sezione Provinciale, dott.ssa Suma e il presidente 
della LILT Nazionale prof. Francesco Schittulli sono stati congiuntamente invitati a 
relazionare sul tema “I tumori femminili si vincono con la prevenzione”, nell’omonima 
conferenza organizzata a Grottaglie dalla locale associazione Aedé.
Su temi simili anche i convegni scientifici organizzati il 6 e l’11 giugno, rispettivamente 
dalla Asl di Taranto e dal Comune di Leporano, a cui ha presenziato la presidente dott.
ssa Suma.
Il 18 settembre, la Sezione LILT di Taranto è stata impegnata in un’insolita iniziativa, tesa 
a coniugare la bellezza dei beni culturali con la bellezza della vita. La locale associazione 
“Vento Refolo” ha condotto gli intervenuti in una visita guidata del monumento “Il 
Calvario” di Manduria, invitandoli all’uscita a familiarizzare con un desk informativo 
LILT appositamente allestito. In ottobre è partita, invece, la campagna di prevenzione 
indirizzata ai dipendenti della sede Edison di Taranto.
Tre gli ambiti di azione che la Sezione LILT ionica ha concordato in un protocollo d’intesa, 
sottoscritto con la multinazionale del settore energia: orientamento oncologico 
(cute, cavo orale e polmoni), prevenzione dedicata alle donne (tumori femminili) e 
prevenzione rivolta agli uomini (tumori maschili).
E sempre alla diagnosi precoce delle neoplasie di genere a fine anno sono state dedicate 
due giornate specifiche (il 9 novembre a Fragagnano e il 17 dicembre a Palagiano), con 
la possibilità da parte delle donne di effettuare una visita ginecologica, un’ecografia 
pelvica e un pap-test in una sola seduta e con trattamento specialistico in convenzione. 
A dicembre, la Sezione LILT di Taranto è entrata nella rete di volontariato territoriale 
denominata ReVES, con altre 17 associazioni, e ha partecipato all’annuale Rassegna 
del Volontariato, organizzata dal CSV di Taranto.
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TERAMO
Presidente: Prof.ssa Anna Maria DI BERARDINO
641100 Teramo - Via Paolucci, 1
Tel. 338.1541142 - Fax 0861.246162
E-mail: annadiberardino@yahoo.it

La Sezione Provinciale LILT di Teramo ha 
promosso la prevenzione e la diagnosi 
precoce offrendo alla popolazione durante 
tutto l’anno ed in più occasioni la possibilità 
di iniziare un percorso fondamentale per la 
propria salute: eventi di sensibilizzazione, 
visite di orientamento, esami diagnostici ed 
analisi cliniche. 
Oltre alle campagne nazionali (Settimana 
Nazionale della Prevenzione Oncologica 

e Giornata Mondiale senza Tabacco), durante le quali sono stati distribuiti opuscoli 
informativi sull’importanza di un corretto stile di vita e sulle prestazioni sanitarie 
gratuite offerte dalla Sezione Provinciale, sono state organizzate delle campagne di 
prevenzione secondaria. 
Tra le varie iniziative è da segnalare la Notte Bianca della prevenzione, evento che, 
organizzato in collaborazione con la ASL della città, ha riscosso molto successo. 
Durante la notte sono state fatte visite ed ecografie alle utenze che si sono presentate 
a seguito di un’attenta pubblicità promossa attraverso giornali, emittenti locali e siti 
internet.
Gli stessi canali informativi sono stati utilizzati per la campagna Nastro Rosa, per la cui 
realizzazione sono state organizzate più giornate di prevenzione in collaborazione la 
ASL. Presso l’Unità Operativa di Senologia dell’Ospedale di Teramo sono state effettuate 
numerose ecografie e visite alle donne presentatesi in reparto per poter usufruire della 
lodevole iniziativa.
Inoltre, durante l’intero anno sono stati messi a disposizione delle utenti ulteriori 
strumenti di diagnosi precoce, di cui le stesse si sono servite per fare, sempre 
gratuitamente, mammografia ed ecografia in strutture cittadine ed effettuare analisi in 
laboratori, dove, tra l’altro, si sono recati anche gli uomini per il controllo del dosaggio 
del PSA e della ricerca del sangue occulto nelle feci. 
A rafforzare la cultura della prevenzione e a rendere un vero servizio alla salute 
dei cittadini ha contribuito sicuramente il nostro studio ginecologico dove si sono 
presentate molte donne per visite, controlli e pap-test. 
Nel 2011 è stata confermata per la terza volta l’attività qualificante della Sezione e cioè 
il progetto “Supporto psicologico per malati oncologici”. Una psicologa ha offerto a 
tempo pieno sostegno psicologico ai pazienti in Day Hospital, nel reparto di oncologia 
dell’ospedale “Giuseppe Mazzini” della città. 
Il bilancio consuntivo a termine del triennio di psico-oncologia 2009-2011 nel Day 
Hospital Oncologico del P.O. Mazzini di Teramo è estremamente positivo. 
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L’attività clinica, riguardante il supporto psicologico al paziente e alla famiglia ed 
i colloqui psicodiagnostici, ha rivelato una crescita costante annuale del 16%. Per 
quanto concerne l’area della ricerca si è sempre mantenuta alta l’attenzione sul 
paziente attraverso la valutazione delle necessità psico-assistenziali e lo screening del 
distress emozionale.

TERNI
Presidente: Dott.ssa Fiorella PEzzETTI
05100 Terni - Viale Trento, 50
Tel. e Fax 0744.431220
E-mail: info@legatumoriditerni.it
Sito: www.legatumoriditerni.it

L’anno 2011 è stato, per la Sezione Provinciale 
LILT di Terni, intenso nelle attività prodotte. 
Le iniziative intraprese, in linea con lo spirito 
della Onlus, hanno permesso un incremento 
di tali attività grazie alla disponibilità ed alla 
collaborazione di tanti medici volontari che, 
invitati a prestare la loro opera nella Sezione 
Provinciale LILT di Terni, hanno fatto propri 
i principi ed i valori del Volontariato LILT, 
offrendo la propria professionalità e parte 

del loro tempo al servizio dell’Associazione.
La Sezione, impegnata da quasi trent’anni sul territorio, agisce contemporaneamente 
su tre direzioni: prevenzione primaria, con un’adeguata informazione  sui corretti stili 
di vita; diagnosi precoce; volontariato, assistenza e riabilitazione.
Sono stati attivati corsi riservati ad adulti per smettere di fumare ed è stato portato 
avanti il progetto di incontri con gli studenti di alcune scuole medie e superiori della 
Città di Terni, attivando una collaborazione con la ASL, la quale ha sottoscritto una 
Convenzione con gli Istituti scolastici che prevede la presenza della Sezione LILT di Terni 
per l’attività di formazione ai docenti.
Sono state formate nuove risorse da destinare alle scuole del territorio e presso la Sede 
della Sezione per attivare corsi GDF – Gruppi di Disassuefazione dal Fumo.
Vincente è risultata la strategia di essere sinergici ed in sintonia  con le attività delle 
Strutture Pubbliche Sanitarie: la Sezione Provinciale LILT di Terni ha privilegiato il 
dialogo con le Istituzioni locali in campo sanitario (Azienda Ospedaliera ed ASL) al 
fine di indirizzare ogni sforzo verso l’unico importante obiettivo: il valore della salute 
e la difesa dei diritti della persona malata. A tal fine ci sono stati proficui contatti con 
la Struttura Ospedaliera (Reparto Oncologico –  Psiconcologia - Chirurgia del Seno – 
Servizio Radioterapia – Servizio Nutrizione).
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Alle persone con esperienze di malattie tumorali è stato fornito un efficace supporto 
psicologico ed una adeguata consulenza in materia di nutrizione e cure palliative.
Fiore all’occhiello della Sezione LILT è stato il programma di Riabilitazione psico-fisica 
per le donne operate al seno, che prevede il linfodrenaggio manuale e l’assistenza 
psicologica individuale e di gruppo. Inoltre, dal mese di settembre 2011 è attivo un 
servizio di “attività di supporto psicologico all’elaborazione del lutto“.
Nel 2011 numerose (e sempre molto partecipate) le manifestazioni pubbliche sia di 
carattere medico-scientifico che divulgativo e comunicativo, con titolata partecipazione 
di Esperti ed Autorità.
A gennaio si è tenuto un convegno Regionale sul tema “Si scrive screening, si legge 
prevenzione dei tumori: l’esperienza dell’Umbria“; a marzo una manifestazione 
COLDIRETTI/LILT sul tema “Alimentiamo la prevenzione per sconfiggere il Cancro“ in 
occasione della Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica 2011.
In ottobre, in occasione della campagna nazionale Nastro Rosa, la Sezione Provinciale 
LILT di Terni ha organizzato uno spettacolo al Teatro Gazzoli con la partecipazione, 
a titolo gratuito, della famosa attrice Emanuela Aureli. In occasione dell’evento, 
svoltosi in collaborazione con il Comune di Terni, è stata illuminata di Rosa la Torre 
della Bibliomediateca e i medici volontari della Sezione LILT hanno effettuato 84 visite 
senologiche gratuite. 
Nel mese di novembre si è svolta la Corsa Podistica “Dragonissima 2011“ con  
premiazione della donna prima classificata.
Infine, si è svolta la pratica per la conferma del riconoscimento dell’iscrizione della 
Sezione Provinciale al Registro Associazioni ONLUS – Regione Umbria – Organizzazione 
del Volontariato – Attività Sanitaria –  al n. 493.

TORINO
Presidente: Dott.ssa Donatella TUBINO
10123 Torino - Via S. Massimo, 24
Tel. 011.836626/011.6333526 - Fax 011.836626
E-mail: legatumoritorino@libero.it
Sito: www.legatumori.to.it

La Sezione Provinciale LILT di Torino ha portato avanti il progetto “Ce l’hai” per la 
sensibilizzazione sul tema del Virus HPV, con lo scopo di diffondere la cultura della 
prevenzione primaria e di cercare di dare alla popolazione un messaggio di cautela nei 
confronti di atteggiamenti a rischio. 
Tale evento, che ha coinvolto l’intero quartiere di San Salvario tra il 13 ed il 17 settembre 
2011, è stato proposto dalla prof.ssa Anna Sapino, Direttore dell’Anatomia Patologica 
3 dell’Ospedale Molinette di Torino e membro del Comitato Scientifico della Sezione 
Provinciale LILT di Torino, ideato e coordinato dall’agenzia torinese DAIMON EVENTI.
Il progetto si è sviluppato in tre fasi principali: la prima di diffusione del materiale 
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informativo. Nei giorni di martedì 13 e mercoledì 14 
settembre in tutti gli esercizi commerciali e nei luoghi 
maggiormente frequentati del quartiere, è stato 
distribuito del materiale informativo riguardante 
l’iniziativa al fine di incuriosire la popolazione e creare 
aspettativa. 
Nella seconda fase giovedì 15, venerdì 16 e sabato 
17, un nutrito numero di virus/mimi si sono aggirati 
nel quartiere avvicinando le persone nelle loro azioni 
quotidiane (in fila alla posta, al tavolino di un bar, al 
supermercato). Una volta avvicinate e incuriosite le 
ignare vittime, il virus/mimo le ha contagiate con un 
adesivo riportante il logo “CE L’HAI!”. A questo punto i 
contagiati, seguendo le istruzioni del materiale diffuso 

in precedenza o visitando l’indirizzo web indicato sull’adesivo, hanno potuto scoprire 
come e dove munirsi del vaccino.
Negli stessi giorni sono state affisse delle nuove locandine che hanno dato maggiori 
informazioni sull’iniziativa (compresa la partecipazione straordinaria di Luciana 
Littizzetto) ed è stato attivato il sito internet www.celhai.it.
Sabato 17 è stata allestita in Largo Saluzzo la festa conclusiva dell’evento. Solo a 
questo punto è stata chiara agli abitanti la vera natura di tutto il progetto. È stato 
attivato un punto informativo curato da esperti che si è occupato della didattica 
sulla prevenzione con opuscoli e materiale informativo, in un altro stand sono stati 
predisposti dei microscopi a cura dell’Università di Torino Anatomia Patologica, dove 
medici anatomo-patologi hanno permesso di far vedere alla popolazione il virus ed 
infine è stata creata una zona gioco per intrattenere anche i più piccoli nell’attesa 
della conferenza conclusiva. Con la partecipazione straordinaria di Luciana Littizzetto 
si è aperto un dibattito dal tono informale presso il Teatro Baretti, luogo simbolo del 
quartiere di San Salvario. La Conferenza è stata condotta dalla  professoressa Anna 
Sapino ed i relatori intervenuti sono stati il dottor Mistrangelo, il dott. Tubino, il dott. 
Desanctis, il dott. Sideri, il prof. Giordano, il dott. Pecorari,  la dott.ssa Lucchini, la dott.
ssa Rampino e la dott.ssa Viberti.
La Sezione Provinciale LILT di Torino ha organizzato un corso di preparazione per i 
volontari, nato dall’esigenza di alcuni volontari LILT di confrontarsi “sul campo” con 
i malati, con l’obiettivo di prendersi cura e condividere con loro i momenti negativi 
ma anche i positivi. Tale corso si è svolto  nel mese di novembre presso il San Giovanni 
Antica Sede, in collaborazione con la S. C. Psicologia Clinica ed Oncologica nella figura 
della dott.ssa Maria Rosa Stanizzo e la Consulta Femminile LILT di Torino Presidente 
dott.ssa Maria Vittoria Oletti.
Sono stati organizzati 4 incontri per affrontare i problemi dei volontari quando si 
accingono a prestare assistenza diretta ai malati di tumore in fase diagnostica, 
terapeutica e palliativa.
Si è iniziato ad affrontare il tema “oncologia” approfondendo le cause che inducono 
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i tumori, la prevenzione dei tumori, la ricerca dei sintomi che aiutano alla diagnosi, 
la stadiazione, vale a dire lo studio della persona per mezzo di esami strumentali per 
valutare l’estensione del tumore, necessaria per stabilire la terapia più appropriata. Si 
è quindi fatta una panoramica delle nuove terapie che insieme alle diagnosi sempre 
più precoci, accurate e precise hanno portato il cancro non più ad essere una malattia 
“incurabile e inguaribile” ma “curabile” e soprattutto “guaribile” in circa la metà dei casi.
Dalla malattia si è poi rivolto lo sguardo al malato: si è parlato di bioetica, di 
comunicazione col paziente oncologico e anche con la sua famiglia che rappresenta 
un tutt’uno col malato perché ne condivide le emozioni, la sofferenza, il percorso verso 
la guarigione o verso la palliazione. 
Si è cercato di interpretare le emozioni di un malato oncologico leggendo dei brani di 
due libri che testimoniano il  percorso di due persone che hanno scritto la loro storia di 
malati e soprattutto sentendo la testimonianza di una amica, la sig.ra Angela Termine, 
che ha raccontato la sua storia, comprese le sensazioni e le paure provate raccontate in 
prima persona e quindi molto più vere e sentite.
Si è chiuso il corso con la sessione dedicata all’ultima fase della vita ed ai problemi 
dell’assistenza domiciliare e del ricovero in Hospice. Di qui nasce il ruolo dei volontari 
nell’assistenza: l’ascolto, la discrezione, la presenza amica e costante fino a creare un 
rapporto di fiducia col malato sono i cardini fondamentali a cui il volontario deve 
mirare. E per fare questo occorrono tante motivazioni e una grande dose di umanità 
e umiltà. 
È stata inaugurata  il 19 febbraio 2011, la nuova sede della Sezione LILT di Torino 
presso l’Ospedale San Giovanni Antica Sede. Un ritorno, considerando che la Sezione 
Provinciale LILT di Torino è nata proprio tra le mura di questo Ospedale, per volere del 
Presidente prof. Pescarolo nel 1926.
In molti hanno creduto e credono in questa associazione, tra tutti la dott.ssa Rossana 
Becarelli, Direttore Sanitario dello SGAS, che molto si è adoperata per la realizzazione 
di questo progetto.
Anche il dott. Alberto Anglesio (Presidente Fondo Anglesio Moroni di Torino), nipote 
prof. Enrico Anglesio, Presidente della Sezione LILT di Torino dal 1967 al 1995, ha voluto 
raccontare, momenti di vita dell’illustre zio, ricordandolo come uomo di scienza dedito 
alla medicina e come uomo affettuoso, onesto, leale.
Non è mancata, nonostante un fitto calendario di impegni, l’Assessore alla Sanità 
Regione Piemonte, dr.ssa Caterina Ferrero. Parole di incoraggiamento sono giunte dal 
dott. Domenico Bertero, rappresentante dell’Ordine dei Medici di Torino e dalla dott.ssa 
Fabrizia Monfrino, delegata del CSA di Torino. Momento di commozione è stato l’arrivo 
del prof. Francesco Schittulli, Presidente Nazionale della LILT.
Accolto con un caloroso applauso, il Presidente ha ricordato gli obiettivi e le finalità 
della Onlus, fiducioso dell’impegno del nuovo direttivo.
La Segreteria, Paola, Daniela, Marisa, Laura, tutti i volontari, insieme alla Consulta 
Femminile, hanno collaborato all’organizzazione dell’evento.
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TRAPANI
Presidente: Dott. Domenico MESSINA
91100 Trapani - Via Serraino Vulpitta, 38
Tel. e fax 0923.873655
E-mail: legatumoritp@libero.it

Molte le iniziative messe in atto dalla Sezione Provinciale LILT di Trapani per l’anno 
2011.
Relativamente alle campagne nazionali promosse dalla LILT Sede Centrale la Sezione 
è stata presente sul territorio con i propri volontari per distribuire gli opuscoli della 
prevenzione in occasione della Giornata Mondiale senza Tabacco, della campagna 
Nastro Rosa e della Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica.
Significative, anche nel 2011, le attività della Sezione LILT relative allo Spazio 
Prevenzione: sono state effettuate numerose visite di prevenzione senologica, 
dermatologica, ginecologica ed urologica. La Sezione Provinciale LILT di Trapani ha 
promosso la cultura della Prevenzione anche nelle scuole, organizzando incontri con 
gli studenti per illustrare i danni causati dal fumo di tabacco.

TRENTO
Presidente: Dott. Mario CRISTOFOLINI
38122 Trento - Corso 3 Novembre, 134
Tel. 0461.922733 - Fax 0461.922955
E-mail: info@lilttrento.it
Sito: www.lilttrento.it

Le attività della Sezione Provinciale LILT di Trento 
si sono aperte quest’anno con un intervento molto 
importante, in linea con la filosofia LILT che mette al 
centro la “persona”: l’ammodernamento delle due 
salette-soggiorno per i degenti dell’Ospedale Santa 
Chiara di Trento, per le quali la Sezione LILT ha donato 
la decorazione delle pareti, i televisori e le librerie, 
rendendole più accoglienti e funzionali.
Due grandi eventi, tra i molti organizzati, hanno 
caratterizzato il 2011: la Mostra “Waterlife” (70 water 
dismessi e riciclati, trasformati da altrettanti artisti in 
opere d’arte - dedicata ad educare alla responsabilità 
sociale, alla tutela della salute individuale e collettiva, 
oltre che alla prevenzione primaria e secondaria del 
tumore del colon retto) e la serata “Grazie a Voi”, che 

ha riunito tutti i volontari LILT ed è stata anche occasione per ringraziare tutti coloro 
che negli ultimi anni hanno messo a disposizione della Sezione Provinciale LILT le loro 
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risorse in termini di tempo, professionalità, contributi economici.
Gli argomenti relativi alla prevenzione primaria ed alla diagnosi precoce sono stati più 
volte affrontati dalla Sezione LILT di Trento e dalle sue 9 Delegazioni in provincia, sia 
attraverso divulgazione di materiale informativo che con l’organizzazione di eventi.
La Sezione ha partecipato attivamente alla realizzazione, sul territorio, delle campagne 
di sensibilizzazioni nazionali: in occasione della Settimana Nazionale della Prevenzione 
Oncologica sono state effettuate visite di diagnosi precoce alla prostata ed al seno; per 
la Giornata Mondiale senza Tabacco si è tenuto uno spettacolo teatrale “Faccia da 
fumo? No grazie!” frutto di un Laboratorio  per i ragazzi sui danni del tabacco; per la 
Notte Bianca della prevenzione sono state effettuate visite di prevenzione al melanoma; 
in occasione della campagna Nastro Rosa sono state effettuate visite di prevenzione al 
seno e 58 Comuni trentini sono stati illuminati con la luce rosa della prevenzione.
Si sono alternati in calendario altri importanti appuntamenti (conferenze, serate a 
tema) durante i quali le tematiche si sono ampliate fino a toccare argomenti di grande 
attualità: il testamento biologico, la teoria socio-economica della decrescita felice, 
che hanno coinvolto  un ampio pubblico. La promozione delle attività è stata favorita 
dalla creazione di un nuovo sito internet: www.lilttrento.it e dalla creazione della 
pagina facebook “LILT Lega Tumori Trento Onlus”. La comunità ha sempre trovato, 
presso gli ambulatori LILT del Centro Prevenzione di Trento e della provincia, dei punti 
di riferimento accoglienti e di alta qualità professionale sia per quanto riguarda le 
visite ed i controlli (oncologia generale, tumori della cute, cavo orale, prostata, seno) 
– proposte ad integrazione del servizio di screening dell’Azienda Sanitaria Provinciale 
già assai efficace – sia per il Servizio di riabilitazione e trattamento del linfedema post-
chirurgico, affidato a fisioterapiste specializzate in drenaggio linfatico manuale, sia per 
il Servizio di sostegno psicologico per gli ammalati e le famiglie. 
I volontari dell’assistenza si sono attivati presso il day hospital e reparto oncologico, 
unità operative di chirurgia, hospice - équipe per le cure palliative (ospedali di Trento, 
Cles, Rovereto), presso lo Sportello Informativo nell’atrio dell’Ospedale di Trento e presso 
la Casa d’Accoglienza che a Trento ospita gli ammalati e/o i loro accompagnatori che 
vengono da fuori città. Si è intensificata, infine, la collaborazione con la Fondazione 
Hospice, di cui la Sezione Provinciale LILT di Trento è socio fondatore.

TREVISO
Presidente: Prof. Alessandro GAVA
31100 Treviso - Via Marchesan, 6
Tel. 0422.1740616 - fax 0422.1740736
E-mail: legatumoritreviso@libero.it
Sito: www.legatumoritreviso.it

Nella Delegazione trevigiana della LILT una ventina di volontari si sono occupati  
dell’accoglienza e dell’ascolto, delle persone che si sono rivolte alla Sezione Provinciale 
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LILT di Treviso  fornendo informazioni 
sulle attività, sui servizi, sulle attività 
ambulatoriali.
Questi volontari che costituiscono 
l’interfaccia con l’utenza svolgono una 
costante  attività di formazione (affidata 
a Ornella Calesso che periodicamente 
organizza incontri che diventano momenti 
significativi di crescita ed orgoglio 
dell’appartenenza).
Il Servizio di Consulenza Alimentare, svolto 
nell’anno 2011 dalla Sezione Provinciale 
LILT di Treviso secondo le indicazioni del 
professor Berrino dell’Istituto Nazionale 
Tumori di Milano a favore di donne operate 
al seno, è stata molto apprezzato ed ha 
coinvolto centinaia di pazienti a Treviso e 
Vittorio Veneto. Sono stati realizzati anche 
corsi teorici e pratici di cucina.

La Sezione LILT di Treviso ha sempre dato un grande rilievo al supporto psicologico dei 
pazienti che stanno attraversando la dura realtà della malattia neoplastica.
Molteplici gli interventi delle psicologhe della Sezione LILT che hanno seguito centinaia 
di pazienti nelle delegazioni provinciali, negli Ospedali e nelle équipes di cure domiciliari 
del territorio con un impegno che ha superato le  30000 ore. 
Nell’ambito delle iniziative per migliorare la comunicazione tra operatori sanitari e 
pazienti è stato realizzato il progetto “dottore si spogli”, nato dalla collaborazione del 
Centro di senologia dell’Azienda ULSS n. 9 con la Sezione LILT trevigiana. 
I medici che partecipano al gruppo di patologia mammaria hanno incontrato un 
numeroso gruppo di donne operate di carcinoma mammario, molte accompagnate 
anche dai mariti e compagni, ed hanno potuto rivolgere qualsiasi tipo di domanda, 
esprimersi liberamente senza alcuna distanza di ruolo. Sono esperienze utili ed 
emozionanti, sia per le donne che per i medici. Ogni partecipante ha portato a casa 
un messaggio di fiducia nella speranza che l’ascolto attento delle esigenze dell’utenza 
possa tradursi in una risposta concreta, per migliorare la cura di questa malattia che 
colpisce circa 800 donne all’anno nella provincia trevigiana.
Nelle sedi di Treviso, Castelfranco e Vittorio Veneto è stato svolto un intenso servizio di 
riabilitazione fisioterapica, per consentire ai pazienti che si rivolgono alla Sezione LILT 
di ottenere possibilmente un buon recupero funzionale dopo gli interventi chirurgici 
e le cure oncologiche. È stata realizzata un’attività di linfodrenaggio manuale e 
pressoterapia  con qualche seduta di rieducazione neuro-motoria agli arti superiori. 
Inoltre a Treviso sono stati realizzati corsi di yoga, shiatsu e ginnastica riabilitativa.
La Sezione Provinciale LILT di Treviso ha svolto anche il servizio trasporto pazienti ai 
luoghi di cura. È un servizio molto apprezzato perché va incontro alle esigenze di tanti 
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pazienti che necessitano di cure prolungate, che possono rappresentare un problema 
per molti pazienti anziani o con una scarsa rete familiare. Sono stati oltre 120 volontari 
impegnati in questo servizio nelle varie Delegazioni, tutti formati per affrontare il tema 
della comunicazione con il paziente oncologico.
23 volontari della Delegazione di Vittorio Veneto, in collaborazione con l’équipe di 
assistenza domiciliare, hanno assistito 35 pazienti in fase avanzata di malattia con 335 
interventi e 919 ore.
Entro quest’anno a Vittorio Veneto verrà completato e inizierà la sua attività l’Hospice, 
dotato di 10 posti letto, per cui l’attività di assistenza ai malati oncologici a domicilio e 
in Hospice è destinata ad aumentare, e la Delegazione ha appena completato un corso 
di formazione frequentato da oltre 30 partecipanti.
Nel 2010 è stato istituito un protocollo di intesa tra il Centro di Senologia ULSS 9 (Breast 
Unit) e la Sezione Provinciale LILT di Treviso per poter offrire a tutte le pazienti con esiti 
di mastectomia e ricostruzione per tumore della mammella,  la possibilità di usufruire 
della dermo-pigmentazione per la ricostruzione del complesso areola capezzolo.
Questo protocollo prevede la selezione delle  pazienti da parte del Chirurgo Plastico 
e del Chirurgo Senologo: viene preparata una scheda di accesso con un’accurata 
anamnesi patologica dove vengono segnalate le patologie ed allergie associate e i casi 
vengono discussi con la tatuatrice Rita Molinaro.
Tutta la procedura è eseguita in stretta collaborazione con i chirurghi plastici e senologi 
e 90 donne sono già state trattate presso la Sezione Provinciale LILT.
Importante l’impegno e la presenza costante dei volontari del progetto Giocare in 
Corsia della Sezione LILT nell’anno 2011 che con 3.316 accessi all’Ospedale di Treviso 
per un totale di 7.794 ore, 576 accessi all’Ospedale di Conegliano con 1152 ore di 
animazione, hanno allietato il ricovero di tanti bambini negli ospedali.

TRIESTE
Presidente: Prof.ssa Bruna SCAGGIANTE
34121 Trieste - Piazza dell’Ospitale, 2
Tel. 040.398312 - Fax 040.9381757
E-mail: info@legatumoritrieste.it 
Sito: www.legatumoritrieste.it

La Sezione Provinciale LILT di Trieste ha organizzato nel 2011 numerosi progetti e 
incontri come: “Prevenzione per i dipendenti delle Poste Italiane: incontri su Stili di 
vita e prevenzione dei tumori: alimentare la salute”, “Risultati della diagnosi precoce 
dei tumori della mammella a Trieste”, “Risultati della diagnosi precoce dei tumori del 
colon-retto a Trieste”.
In collaborazione con ASS1 e Centro Sociale Oncologico-Trieste, in occasione della 
Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica, è stata organizzata una Conferenza 
Pubblica al Circolo Sottufficiali Trieste: “La prevenzione dei tumori: l’importanza degli 
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stili di vita e della diagnosi precoce. Il programma di screening del colon-retto” e una 
Conferenza Pubblica nella sala della Regione a Trieste per la settimana europea delle 
vaccinazioni dal titolo “La vaccinazione contro il papilloma virus”.
In occasione della Giornata Mondiale senza Tabacco, in collaborazione con la Regione 
e ASS1, è stato predisposto un concorso per le scuole di ogni ordine e grado sul tema 
“Cervello e fumo”, in seguito si è tenuta la premiazione degli elaborati. 
In occasione della Notte Bianca della Prevenzione si è tenuto un incontro, presso il 
Museo Sartorio, sul tema “Perché aderire allo screening del colon retto: la prevenzione 
qui è un’altra musica“, in collaborazione con l’Ordine dei Medici di Trieste, ASS1 e 
Provincia di Trieste.
In collaborazione con il Comune di Trieste, per la campagna Nastro Rosa si è predisposta, 
nella sala del Consiglio Comunale di Trieste, l’illuminazione della statua di Carlo V di 
piazza Unità d’Italia.
La Sezione Provinciale LILT di Trieste ha svolto per tutto l’anno attività di educazione 
nelle scuole sui temi della dipendenza dal tabagismo, della prevenzione primaria e 
secondaria e sulla sessualità nelle scuole di ogni ordine e grado della provincia: 54 ore 
frontali di lezione e 1355 contatti.
Importanti anche le attività di recupero psico-fisico per malati oncologici consistenti 
in gruppi di Auto Mutuo Aiuto, yoga e rilassamento, pomeriggi al Centro Sociale 
Oncologico sulla gestione dello stress/distress e sulla cura dei capelli prima e dopo la 
chemioterapia.
Da ricordare anche il patrocinio della Sezione Provinciale LILT di Trieste al 16th World 
Congress of Cryosurgery , la bandiera della LILT Nazionale alla Barcolana 2011 e le 
attività dei volontari: 2798 ore di volontariato per attività al punto di ascolto del Centro 
Sociale Oncologico, per trasporti ammalati, per assistenza domiciliare agli ammalati, 
per supporto alla segreteria e pratiche di invalidità, per campagne istituzionali.

UDINE
Presidente: Dott. Eddi ROTA
33100 Udine - P.le S. Maria della Misericordia, 15 c/o Azienda Ospedaliero Universitaria
Tel. e fax 0432.481802
E-mail: udine@lilt.it
Sito: www.legatumoriudine.it

Presso il Centro Medico di Prevenzione e Ascolto 
“Nella Arteni” si sono svolte, con un largo 
consenso in termini di prenotazioni, le campagne 
annuali di prevenzione dei tumori del cavo orale, 
della prostata (nel mese di giugno e in occasione 
della festa del papà), della pelle-melanomi, del 
colon-retto e del seno, quest’ultima sia nel mese 
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di maggio in occasione della festa della 
mamma che ad ottobre per la campagna 
nazionale Nastro Rosa.
Il Gruppo Scuola della Sezione LILT ha 
proseguito, per il sesto anno, la propria 
attività di informazione ed educazione alla 
salute rivolta alle Scuole Superiori.
Con il progetto “Cultura della prevenzione 
oncologica”, estensione del progetto “I 
tumori: conoscenza e coscienza della 

prevenzione” il Gruppo ha operato in nove Istituti Scolastici di Udine.
Da un’idea nata dall’Istituto Stringher è stata realizzata, il 19 marzo 2011 presso il 
Parco del Cormor di Udine, la staffetta non competitiva “LILT 4X1000 – Arrivo prima io” 
a cui hanno partecipato con entusiasmo più di 100 studenti delle varie Scuole coinvolte 
nel progetto di cui sopra.
In occasione della Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica i volontari della 
Sezione LILT hanno distribuito l’olio extra-vergine di oliva sia nel centro di Udine che in 
varie parrocchie della città, mentre il 23 giugno, per la Notte Bianca della Prevenzione, il 
Centro Medico di Prevenzione e Ascolto “Nella Arteni” è rimasto aperto tutta la giornata 
per visite di prevenzione, consulenze e distribuzione di materiale informativo LILT.
Il mese di ottobre, ricco di iniziative ed eventi, ha visto la Sezione Provinciale LILT di 
Udine ed i suoi volontari impegnati nella IX Edizione del “Peperoncino Day”, nelle 
manifestazioni GOOD ed IdeaNatale presso il Centro Fieristico di Udine e nel Convegno 
annuale dedicato alla campagna Nastro Rosa. Quest’ultimo, tenutosi presso la sala 
Ajace del Comune di Udine, era incentrato sull’importanza dell’alimentazione sana e 
dell’attività fisica regolare nella prevenzione di molti tipi di tumore.
Un grosso impegno è stato, inoltre, profuso nel progetto LILT “Si scrive screening, si 
legge prevenzione dei tumori” avente l’obiettivo prioritario di migliorare, attraverso 
adeguate metodologie e procedure di coinvolgimento, la consapevolezza dei cittadini 
sull’importanza degli screening, rafforzando nel contempo la diffusione, l’accesso e la 
partecipazione ai programmi di screening regionali organizzati.
La Consulta Femminile della LILT, considerato il successo dell’anno precedente, 
ha riproposto con la medesima affermazione il progetto “Belle come prima” ed 
ha realizzato il Progetto Salute Donna, con incontri di conoscenza, educazione e 
prevenzione dedicato alle donne straniere.
Si è proseguito nella collaborazione con la Dirigenza dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria di Udine per la struttura destinata ai malati oncologici in fase avanzata 
(Area Cure Palliative), oltre che con il Servizio di Consulenza Psicologica, attivato 
nell’aprile del 2005, rivolto ai malati oncologici ed ai loro familiari.
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VARESE
Presidente: Dr. Franco MAzzUCCHELLI
21052 Busto Arsizio (VA) - Piazza Plebiscito, 1
Tel. 0331.623002 / 0331.848999 - Fax 0331.623002
E-mail: lilt@legatumoriva.191.it
Sito: www.legatumorivarese.com

La Sezione Provinciale LILT Varesina anche nel 2011 ha dedicato ampio spazio 
all’assistenza domiciliare del malato oncologico terminale e alla sua famiglia, 
servizio offerto gratuitamente con tre équipes specializzate composte da un medico 
palliatore, da un infermiere e da uno psicologo.
Sono stati assistiti, con cure palliative e supporto psicologico, 153 pazienti.
Nel distretto di Busto Arsizio la Sezione ha supportato l’Azienda Ospedaliera fornendo 
ai pazienti assistiti domiciliarmene dalla stessa, materiale protesico intervenendo 
per tale servizio ben 57 volte.
Di importante rilievo è stata anche l’attività di prevenzione svolta dalla Sezione 
Provinciale LILT di Varese nel Centro di Prevenzione Oncologica “Angelo Girola” e negli 
altri ambulatori presenti in provincia, dove sono stati sottoposti a visite senologiche, 
dermatologiche, pneumologiche e dietologiche 2564 pazienti; in tale numero sono 
comprese visite senologiche effettuate presso la Società Novartis di Origgio che ha 
richiesto anche per il 2012 il servizio della Sezione.
Sono stati anche organizzati corsi finalizzati alla disassuefazione dal fumo e corsi 
di cucina naturale promossi per far leva sull’importanza di un corretto modello 
alimentare nella prevenzione dei tumori.
Nell’ambito dell’attività di prevenzione svolta dalla Sezione Provinciale LILT, merita 
una particolare attenzione la partecipazione al Progetto “Diana 5“ promosso 
dall’Istituto Nazionale Tumori di Milano e legato alla prevenzione delle recidive del 
tumore al seno attraverso una corretta alimentazione e un adeguato stile di vita.
Il progetto ha visto il coinvolgimento di 56 pazienti che stanno ora seguendo un 
percorso programmato. 
Oltre alle attività di prevenzione e di assistenza ai malati terminali, la Sezione 
varesina ha proseguito nel servizio di accompagnamento di pazienti presso strutture 
ospedaliere per cure e controlli clinici, così come ha proseguito nel servizio di 
riabilitazione fisica post operatoria ed ha partecipato a tutte le campagne indette 
dalla LILT Sede Centrale.
Con la fattiva collaborazione e il patrocinio dell’Ordine dei Medici di Varese, la Sezione 
LILT di Varese ha bandito una borsa di studio biennale dell’importo di € 30.000 per la 
formazione di base in oncologia e terapie palliative, destinata a laureati in medicina 
e chirurgia.
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VENEZIA
Presidente: Dott. Luciano GRIGGIO
30172 Mestre Venezia - Via Carducci, 9
Tel. 041.958443 - Fax 041.957960
E-mail: legatumori-ve@libero.it

Molte le attività svolte dalla Sezione Provinciale LILT Veneziana per il 2011. Particolare 
attenzione è stata data al tema della prevenzione primaria e secondaria, con gli 
ambulatori di prevenzione del melanoma, senologico, e come ultimo arrivato 
l’ambulatorio di prevenzione urologica. L’assistenza psiconcologica ai pazienti e ai loro 
familiari è un servizio così richiesto che è stato integrato da una nuova psicologa. È 
stato inaugurato anche lo sportello legale a favore dei pazienti oncologici, un servizio 
di consulenza legale gratuita e di assistenza giudiziale e stragiudiziale grazie alla 
collaborazione di un avvocato. La Sezione LILT di Venezia ha dato ampio risalto alle 
manifestazioni nazionali, come la campagna Nastro Rosa, in occasione della quale 
è stato illuminato un monumento cittadino e sono stati predisposti punti informativi 
e gazebo. In occasione della Giornata Mondiale senza Tabacco e della Settimana 
Nazionale della Prevenzione Oncologic, l’attività dei volontari della Sezione LILT di 
Venezia volta alla divulgazione e sensibilizzazione alla cultura della Prevenzione è 
continuata senza sosta.
Nelle attività di riabilitazione poi, è stato inserito il corso di Nordic Walking, presentato 
con una conferenza cittadina.
È un’attività facile e salutare che permette di convogliare i benefici dello sport con il 
relax e il divertimento, è un nuovo modo di fare sport bruciando i grassi senza gravare 
troppo sulle articolazioni e prevenire malattie cardiovascolari. È stato inoltre avviato il 
“Progetto Canoa” come riabilitazione, ed è stato inaugurato con grande partecipazione 
di pubblico il giorno 23 giugno 2011 presso la Canottieri Mestre, alla presenza di un 
sostenitore della Sezione LILT di Venezia e allenatore: l’olimpionico di canoa Daniele 
Scarpa.

VERBANO CUSIO OSSOLA
Presidente: Sig.ra Angiolina CINQUINI FOVANA 
28887 Omegna (VB) - via Mazzini, 117
Tel. e fax 0323.643668
Email: lega.tumori@libero.it
Sito: www.legatumorivco.it

Diverse le iniziative promosse dalla Sezione Provinciale LILT di Verbano Cusio Ossola  
a sostegno delle campagne nazionali LILT a partire dalla Settimana Nazionale 
della Prevenzione Oncologica nel mese di marzo e dalla Giornata Nazionale senza 
Tabacco nel mese di maggio. In queste due occasioni, grazie a valide collaborazioni, 
la Sezione Provinciale LILT di VCO ha potuto offrire opuscoli e notizie agli studenti degli 
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istituti scolastici  di tutta la provincia e ha 
distribuito materiale informativo nei posti 
pubblici informando e sensibilizzando sia 
sulla corretta alimentazione che sui gravi 
danni causati dal fumo, incoraggiando i 
fumatori a smettere di fumare.
La Sezione Provinciale LILT VCO ha rivolto 
una particolare attenzione  alla creazione 
di due progetti di particolare importanza: 
la partenza del “Registro dei Tumori”, 
con personale laureato con competenze 
clinico/statistico per realizzare uno studio 
epidemiologico sull’incidenza e mortalità 
per neoplasie nel VCO e l’acquisto del nuovo 
dermatoscopio  per la mappatura dei nevi.
Per finanziare tali progetti numerose sono 
state le iniziative promosse per la raccolta 
fondi, ad iniziare dal musical “Oncology 
Paradise 2”, dove medici ed infermiere del 

reparto oncologico del VCO si sono adoperati per salire sul palco ed offrire al pubblico 
uno spettacolo esilarante e divertente, a seguire il progetto Caramellita, rientrato nei 
guinness dei primati e per finire, nel mese di dicembre, la vendita in piazza di camelie 
(fiore tipico del lago) e la serata musicale offerta dalla banda Ghiffese.
Una particolare attenzione va al mese della prevenzione del tumore della mammella   
con la campagna Nastro Rosa dove non sono mancate iniziative informative, con 
convegni tenuti da medici specialisti sulla prevenzione, iniziative sportive, con  la 
camminata lungo il centro Omegnese capitanata dalla testimonial Veronica Minati  
della squadra di pallavolo in serie B1 di Ornavasso organizzata dalla Consulta 
Femminile di recente costituzione, e iniziative mediche con visite senologiche gratuite 
dal mese di ottobre al mese di dicembre. La Sezione LILT VCO continua ad essere vicina 
ai pazienti oncologici e ai loro  famigliari con l’attiva assistenza di  psiconcologia che si 
svolge regolarmente presso i presidi ospedalieri del VCO.

VERCELLI
Presidente: Dr. Ezio BARASOLO
13100 Vercelli - Via Giovine Italia, 23
Tel. e fax. 0161.255517
E-mail: vercelli@lilt.it

La Sezione Provinciale LILT di Vercelli ha eseguito tutte le sue attività istituzionali - in 
forma gratuita senza alcun onere a carico dei fruitori - a mezzo dei propri volontari 
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e dei medici specialisti degli Ospedali della 
Provincia o Liberi Professionisti.
Le direttive adottate hanno tenuto 
conto di alcuni fattori estremamente 
importanti, quali: l’informazione diretta alla 
popolazione in generale e con determinate 
caratteristiche oratorie, come la semplicità 
espositiva, la verifica del recepimento, lo 
scambio di pareri e proposte tra oratori e 
pubblico, la esplicita indicazione di alcuni 
percorsi e con chiari esempi; il continuo 
incremento delle visite per anticipazioni 
diagnostiche, tenendo anche conto delle 
nuove tecniche di approccio scientifico 
conseguenti al fatto di avere a disposizione 
illustri professionisti che si prestano all’uopo; 
collaborazione con la ASL per lo screening e 
per altre forme che si rendano necessarie, 
nell’ambito delle rispettive competenze, 

comprese donazioni di strumentazioni; collaborazione con altre associazioni di 
volontariato in ambito territoriale per favorire la prevenzione, in modo particolare 
con la Sezione Provinciale Alpini; informativa presso le Scuole primarie, secondarie e 
superiori; adesione alle campagne nazionali per le manifestazioni indette.
Nell’anno 2011 le visite preventive per anticipazioni diagnostiche nel capoluogo ed 
in tutta la provincia hanno avuto un notevole incremento dovuto a diversi fattori  
concomitanti e susseguenti alla notevole opera di informazione sia con le conferenze 
che a mezzo stampa in generale; tutto ciò grazie alla eccellente ed essenziale fase 
organizzativa svolta a monte dai volontari della Segreteria Provinciale per Vercelli città 
e circondario e  da quelli della Zona Valsesiana; all’uopo si è concretizzata l’apertura di 
un recapito operativo in Varallo.
La collaborazione dei volontari e degli operatori sanitari è stata determinante.
L’attività informativa nelle scuole con un progetto specifico della Sezione Provinciale 
LILT di Vercelli, approvato e segnalato dalla Direzione Provinciale ex Provveditorato agli 
Studi, è stata anche debitamente valorizzata dalle varie convenzioni ottenute dalla LILT 
Nazionale.  Nel mese di ottobre è stata ospitata a Vercelli la Comunità di San Patrignano 
per uno spettacolo rivolto agli studenti delle superiori per evidenziare la gravità del 
problema relativo all’uso delle sostanze stupefacenti; il successo è stato notevole sia 
nell’immediato che per le varie dimostrazioni di interesse che si sono successivamente 
evidenziate. Lo sportello informativo con i volontari LILT presso l’Ospedale S.Andrea di 
Vercelli ha portato all’attenzione degli operatori sanitari e dei pazienti la presenza della 
Sezione Provinciale LILT di Vercelli.
Anche la celebrazione  della SS.Messa annuale nella Cattedrale di Vercelli ha avuto il 
consueto notevole successo.
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VERONA
Presidente: Dott. Gianni STEVOLI
37126 Verona - Via Isonzo, 16
Tel. e fax. 045.8303675
E-mail: lilt.vr@gmail.com
Sito: www.legatumorivr.it

La Sezione Provinciale LILT di Verona, coerente con la scelta attuata nel 2009 ed in linea 
con la mission dell’Associazione, ha mantenuto e incrementato l’attività  ambulatoriale 
di prevenzione oncologica.
L’offerta alla cittadinanza è stata significativa circa l’incidenza e diffusione delle 
principali patologie e pertanto l’attenzione si è mantenuta sulla prevenzione del 
tumore al seno, della prostata e del melanoma.
L’obiettivo principale dell’attività ambulatoriale è stato quello di scongiurare 
l’eventualità di malattia o di poter pervenire, in caso contrario, alla diagnosi precoce 
come fattore favorente non solo l’efficacia delle cure ma anche la qualità della vita 
della persona.
Grande impegno, quindi, è stato profuso dalla Sezione Provinciale LILT veronese 
a sostegno della prevenzione secondaria a favore della quale hanno prestato 
gratuitamente la loro attività medici specialisti delle aree interessate; nel contempo 
la cittadinanza è stata a più riprese sollecitata tramite i media locali ad aderire 
gratuitamente alle campagne lanciate.
Nel corso dell’anno sono state realizzate complessivamente 826 visite di prevenzione 
oncologica, in particolare 173 dedicate al seno, 47 dedicate alla urologia e 606 al 
melanoma.
È proseguito, ormai per il quarto anno consecutivo, il progetto di “Assistenza 
Psicoalimentare” dedicato ai pazienti in trattamento chemioterapico in fase di day 
hospital. Accedono al servizio gratuito della Sezione LILT tutti quei pazienti che 
desiderano avere un supporto per superare momenti critici causati dagli effetti 
collaterali della chemioterapia a carico dell’apparato gastro-intestinale con frequenti 
alterazioni e disturbi a carico della sfera emotiva.
Obiettivo principale dell’assistenza offerta è stato quello di cercare di identificare 
strategie efficaci per migliorare la qualità di vita del paziente e sostenerlo nella 
motivazione a proseguire il proprio iter terapeutico.
I pazienti che hanno avuto accesso al servizio sono stati 111 e complessivamente 
hanno prodotto un volume di contatti con le nostre Esperte pari a 565. Ciò significa 
che numerosi pazienti hanno fruito dell’assistenza almeno all’avvio di ciascun ciclo 
chemioterapico.
Si tratta di un’attività fornita gratuitamente in convenzione con l’amministrazione 
ospedaliera e erogata direttamente nel day hospital del reparto di oncologia medica 
del Policlinico cittadino.
Nel mese di marzo è stata inaugurata la nuova Delegazione LILT di Legnago, un 
territorio densamente popolato che non mancherà di rispondere adeguatamente alla 
sollecitazione della prevenzione oncologica. L’avvio dell’attività è avvenuto in  sintonia 
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con l’USL locale che, riconoscendo la funzione sinergica della LILT, ha siglato con la 
Sezione una convenzione, in base alla quale si impegna a collaborare strettamente e a 
condividere la strategia della Lotta al tumore che ne caratterizza la natura. 
In collaborazione con quattro grandi comuni del comprensorio veronese la Sezione 
Provinciale LILT ha lanciato il concorso “Chi Non Fuma Vince” destinato alle scuole 
medie inferiori degli stessi comuni.
Hanno aderito la gran parte delle classi coinvolte producendo un gran numero di 
elaborati che sono stati vagliati da un’apposita commissione che per ogni classe ha 
identificato un primo e un secondo premio consistenti in una giornata a Gardaland e 
in un ingresso allo stadio per una partita di campionato di serie A del Verona-Chievo 
e per il secondo classificato la possibilità di scelta tra ingresso al parco divertimenti o 
allo stadio.
La premiazione, con grande festa, è avvenuta il 31 maggio 2011, in occasione della 
Giornata Mondiale senza Tabacco, presso l’auditorium della Banca Popolare di Verona 
con la partecipazione di oltre 500 ragazzini accompagnati dai loro insegnanti.
Nella consapevolezza che gli squilibri alimentari, indipendentemente dall’età, 
rappresentano un importante fattore di rischio di malattia oncologica, nel mese di 
ottobre è stato inaugurato un nuovo servizio dal nome “Restart”, ripartire con uno 
stile di vita più sano migliorando le abitudini alimentari. Al servizio, gestito da una 
équipe formata da un dietista e una psicologa, possono aderire liberamente i cittadini 
di qualsiasi età e sesso. Anche questo servizio consulenziale è totalmente gratuito 
ed è stato particolarmente apprezzato dagli utenti, poiché si tratta di interventi non 
medicalizzati che, in alcuni soggetti particolarmente sensibili, potrebbero causare 
ansia.
Gli accessi al progetto “Restart” sono stati oltre 150 e, visto il successo, si sta 
programmando di aumentare il tempo dedicato al servizio stesso.

VIBO VALENTIA
Presidente: Prof.ssa Adalgisa NARDO
89900 Vibo Valentia - Via Terravecchia Inferiore, 98
Tel. e fax 0963.547107 - Cell. 335 6723763 - Segreteria Prenotazioni  392 2845923
E-mail: ppetrolo@libero.it

La Sezione Provinciale LILT di Vibo Valentia ha partecipato a tutte le campagne 
promosse dalla LILT Sede Centrale, intensificando la propria attività con allestimento 
di un gazebo su uno spazio pubblico per la distribuzione di materiale informativo e 
rilasciando interviste ai quotidiani locali e alla televisione. Quest’ultima ha trasmesso 
ripetutamente e per lunghi periodi le registrazioni effettuate. 
Per quanto riguarda le attività di Prevenzione sono state effettuate visite per la 
prevenzione di tumori della mammella grazie alla collaborazione di un radiologo 
ospedaliero, col quale è stato stabilito un programma di prenotazione, il quale effettua 
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l’indagine riservando alla LILT uno spazio settimanale e in relazione alle richieste. Per 
quanto riguarda i tumori cutanei le visite sono state effettuate in media due volte al 
mese, anche queste per tutto l’anno con interruzione nel solo periodo estivo grazie 
ad una strumentazione di ultima generazione. Sono state effettuate anche visite di 
prevenzione per la sfera genitale femminile: le visite ginecologiche e i pap-test sono 
state eseguite una/due volte la settimana, in relazione alle richieste pervenute. Inoltre 
la Sezione Provinciale LILT di Vibo Valentia ha dedicato un mese alla prevenzione 
dei tumori della prostata sottoponendo a dosaggio del PSA e a visita urologica circa 
trecento uomini. Alla fine dell’indagine, tutti i soggetti sono stati informati del valore 
del PSA. Sono stati individuati otto casi da tenere sotto stretto controllo urologico e due 
casi di carcinoma prostatico.
L’attività della Sezione viene egregiamente coordinata dalla dott.ssa Maria Grazia 
Santagata, coadiuvata dalla dott.ssa Vera Fuduli e occorre precisare che gli esami 
di laboratorio e le indagini citologiche sono state offerte agli utenti della Sezione 
Provinciale LILT in modo completamente gratuito dal dottor Sergio Pacetti e dal 
Laboratorio Nusdeo, le prestazioni ginecologiche e i pap-test sono stati effettuati dal 
dottor Massimo Prestia, primario ospedaliero oggi in pensione, volontario della LILT 
e la dermatologia è stata garantita da uno specialista proveniente da altro territorio, 
non essendoci nella Provincia di Vibo Valentia un numero adeguato di specialisti in tale 
settore.
La Sezione Provinciale LILT di Vibo Valentia, che nell’anno 2010 era riuscita ad 
acquistare uno stabile da destinare alla Sezione per le sue attività, nel corso del 2011 ha 
ristrutturato quasi completamente l’intera costruzione, che misura oltre 200 mq. Oggi 
la Sezione Provinciale, ovviamente oltre i servizi e l’ufficio amministrativo, può contare 
sull’uso, anche contemporaneo, di tre ambulatori.

VICENZA
Presidente: Gen. Domenico INNECCO
36100 Vicenza - Via Borgo Casale, 84/86
Tel. e Fax 0444.513881
E-mail: info@legatumorivicenza.it
Sito: www.legatumorivicenza.it

Nel 2011, oltre alla consueta attività 
istituzionale, la Sezione Provinciale LILT 
di Vicenza ha realizzato una campagna 
specifica per la lotta al melanoma e al 
tumore al seno potenziando, nel campo 
specifico, la funzionalità degli ambulatori 
e dedicando prevalentemente alla 
dermatologia ed alla senologia l’operazione 
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“La LILT in Camper 2011”.Nel corso dell’anno 
circa 5000 pazienti sono stati sottoposti al 
controllo dei nei e 4500 al controllo del seno. 
È stata inoltre completata la campagna di 
prevenzione del tumore alla prostata, già 
iniziata nel 2010, sottoponendo ad esame 
del PSA e alla visita specialistica circa 850 
Soci della Associazione Nazionale Alpini 
della Sezione di Vicenza, compresi in una 
fascia di età 47/80 anni.

I dati anamnestici e di corollario, raccolti nel corso delle visite, unitamente ai risultati 
degli accertamenti, saranno impiegati ai fini di una ricerca epidemiologica della 
patologia in funzione sia dei diversi stili di vita e sia dell’età dei pazienti. Tali risultati 
saranno oggetto di trattazione nel corso di uno specifico congresso  che sarà tenuto nel 
corso del prossimo anno.

VITERBO
Presidente: Dott. Massimo GEMINI
01100 Viterbo - Via F. Cristofori, 5
Tel. e fax 0761.325225
E-mail: liltvt@libero.it
Sito: www.legatumoriviterbo.it

Nel corso dell’anno 2011 la Sezione Provinciale LILT di Viterbo ha portato a termine 
tutte le attività ed i programmi previsti nel Bilancio di Previsione.
Particolare attenzione è stata riservata all’obiettivo principale dell’associazione 
costituito dalla diffusione della cultura della prevenzione e della conoscenza dei fattori 
di rischio ambientali e derivati da comportamenti individuali e collettivi che espongono 
al rischio di insorgenza dei tumori.
Sono state confermate le attività ambulatoriali della Sezione: visite ginecologiche, 
pap-test, colposcopie, visite senologiche, visite dermatologiche, visite urologiche, 
ecografie. Sono state svolte regolarmente e con successo di partecipazione dei cittadini 
tutte le manifestazioni nazionali della LILT: Settimana Nazionale della Prevenzione 
oncologica, Giornata Mondiale senza Tabacco, campagna Nastro Rosa.
La Sezione Provinciale LILT di Viterbo ha partecipato a tutte le manifestazioni riservate 
alle associazioni di volontariato ed ai vari convegni e congressi che si sono svolti nel 
territorio sui temi legati alle patologie neoplastiche.



Protocolli e convenzioni
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Convenzioni istituzionali

  MIUR (Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca)

  L’accordo prevede la realizzazione di progetti informativi-formativi 
nelle scuole italiane. Un progetto pilota dal titolo “Prevenzione Azione” 
è stato avviato nel 2007 e sperimentato per tutto il 2009 interessando 
alcune scuole secondarie di primo e secondo grado in tre Regioni 
(Emilia Romagna, Lazio e Puglia).

   MINISTERO DELLA SALUTE

  L’accordo quadro sottoscritto l’11.04.2007 tra Ministero della Salute 
e la Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori (LILT) ha l’obiettivo di 
costituire un quadro programmatico di attività per garantire alle 
Regioni la disponibilità delle risorse professionali e strutturali della LILT. 
Una delle iniziative intraprese nel 2009-2010 ha riguardato l’attivazione 
in tre cinque Regioni di campagne informative per la promozione dei 
programmi di screening del cancro al seno, della cervice uterina e del 
colon-retto.

  I.S.S. (Istituto Superiore di Sanità)

  Attuazione programma di lavoro stabilito nella convenzione n° ACC1/
WP3/2. Partecipazione al programma Alleanza Contro il Cancro (ACC) 
- Azione concertata ”Riduzione delle disparità nell’accesso dei pazienti 
ai mezzi diagnostici e alle terapie (art. 3 DM 21 luglio 2006 Programma 
Straordinario di Ricerca Oncologica 2006)”.

  UNIVERSITÀ TOR VERGATA - ROMA

  Dipartimento di Medicina Interna, Oncologia Medica. Attuazione 
programma di lavoro stabilito nella convenzione n. ACC il Cancro (ACC) 
- Azione concertata “”Riduzione delle 1/WP3/2 disparità nell’accesso 
dei pazienti ai mezzi diagnostici e alle terapie (art. 3 DM 21 luglio 2006 
Programma Straordinario di Ricerca Oncologica 2006)”.
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  MINISTERO PER I DIRITTI E LE PARI OPPORTUNITÀ

  L’intesa ha l’obiettivo di promuovere campagne di sensibilizzazione, 
informazione e comunicazione pubblica sul tema della prevenzione 
oncologica.

  ACISMOM
  (Associazione dei Cavalieri Italiani del Sovrano Militare Ordine di 

Malta)

  Attuazione programma di lavoro stabilito nella convenzione n° ACC1/
WP3/2. Partecipazione al programma Alleanza Contro il Cancro (ACC) 
- Azione concertata ”Riduzione delle disparità nell’accesso dei pazienti 
ai mezzi diagnostici e alle terapie (art. 3 DM 21 luglio 2006 Programma 
Straordinario di Ricerca Oncologica 2006).

  IRCCS SAN RAFFAELE PISANA - ROMA
  (Dipartimento di Medicina di Laboratorio e Biotecnologie 

Avanzate)

  Attuazione programma di lavoro stabilito nella convenzione n° ACC1/
WP3/2.

  Partecipazione al programma Alleanza Contro il Cancro (ACC) - Azione 
concertata ”Riduzione delle disparità nell’accesso dei pazienti ai 
mezzi diagnostici e alle terapie (art. 3 DM 21 luglio 2006 Programma 
Straordinario di Ricerca Oncologica 2006)”.

  MINISTERO DELLA SALUTE

  L’accordo mira a rafforzare la collaborazione per l’organizzazione a 
cura della LILT della “Giornata Mondiale senza Tabacco 2010” e delle 
iniziative correlate all’evento.

  IDI SAN CARLO - ROMA

  Accordo nato per supportare la LILT durante la Campagna Nazionale 
“Nastro Rosa” per la prevenzione del tumore del seno.

  In particolare la struttura offre gratuitamente alla LILT l’effettuazione di 
visite di prevenzione. Presso l’Ospedale è attivo, inoltre, uno Sportello 
Tabagismo LILT.
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  PROVINCIA DI ROMA

  Accordo con il quale la Provincia mette a disposizione le proprie 
strutture e la propria organizzazione per la realizzazione a cura 
della LILT di iniziative di prevenzione oncologica oltre alla specifica 
collaborazione per l’apertura di poliambulatori.

  UNIVERSITÀ ”SAPIENZA” - ROMA
  (Dipartimento di Scienze Odontostomatologiche)

  La collaborazione mira a sviluppare la ricerca scientifica sulla diagnosi 
e terapia del carcinoma orale oltre che ad intraprendere un percorso 
comune per la prevenzione di tale patologia.

  CRISTO RE - ROMA

  L’accordo prevede la realizzazione di un percorso comune per offrire 
attività assistenziali relative alla patologia della mammella. La struttura 
ospedaliera, in particolare, ospita gratuitamente la LILT ed affianca i 
propri medici per lo svolgimento di attività di prevenzione primaria e 
secondaria.

  UNIVERSITÀ ”SAPIENZA” - ROMA
  (Dipartimento di Oncologia Medica, Policlinico Umberto I)

  L’accordo è diretto a realizzare uno “Sportello LILT” presso la struttura 
ospedaliera del Policlinico per divulgare la cultura della prevenzione 
oncologica nonché a fornire assistenza psicologica ai malati di tumore 
e divulgare il messaggio no smoking.

  IFO (Istituti Fisioterapici Riuniti) - ROMA

  L’accordo è diretto a sviluppare i settori della ricerca scientifica, della 
prevenzione primaria e secondaria. In particolare la struttura si rende 
disponibile ad ospitare la LILT per la sperimentazione di un centro 
multifunzionale di prevenzione oncologica. 

  REGIONE LAZIO

  L’Accordo, diretto a promuovere la salute ed una “no smoking policy” 
negli ambienti di lavoro, ha portato alla sperimentazione per tutto 
il 2009 di due progetti: “Guadagnare il respiro”, nell’ambito del quale 
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sono stati somministrati questionari per valutare la prevalenza del 
tabagismo in azienda, è stato misurato ai dipendenti di alcune aziende 
il tasso di CO espirato, è stato attivato su richiesta di alcune aziende 
uno sportello Tabagismo, e “RESTART” (acronimo di: Respirazione 
“pulita”, Esercizio fisico, Sole, Temperanza - equilibrio, Alimentazione, 
Riposo, Tempo libero), nell’ambito del quale sono stati somministrati 
questionari sugli stili di vita tra i lavoratori in ambito aziendale con la 
realizzazione e la diffusione di un opuscolo su tali argomenti. Entrambi 
i progetti hanno previsto la valutazione dei risultati presentati in un 
apposito convegno.

  LILT/ENI Servizi

  convenzione per visite prevenzione oncologica dipendenti Eni 
2012/2013 

  LILT/SNAM RETE GAS

  convenzione per visite prevenzione oncologica dipendenti Eni 
2012/2013 

  LILT/Novartis

  2011/2012 convenzione per visite prevenzione oncologica dipendenti 
Novartis.

  LILT/UCI unione coltivatori italiani

  2011/2012 accordo quadro per visite di prevenzione oncologica per i 
dipendenti UCI

  LILT/Dipartimento di Sociologia Achille Ardigò (Università 
Bologna).

  La LILT sovvenziona l’università per la ricerca sui problemi dei malati 
oncologici relativi al dolore e alla sofferenza. Marzo 2011/2012
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Protocolli d’intesa 

  SIMO (Società Italiana Maxillo Odontostomatologica)

  Collaborazione per la prevenzione e diagnosi precoce dei tumori della 
cavità orale.

  FEDERAZIONE NAZIONALE COLLEGI OSTETRICHE

  Realizzazione sul territorio nazionale del progetto “Mamme libere dal 
fumo”, sperimentato dalle Sezioni Provinciali della LILT di Treviso e di 
Reggio Emilia e consistente in un counseling antitabagico breve rivolto 
alle gestanti fumatrici, da parte di ostetriche appositamente formate.

  ETSI (Ente Turistico Sociale Italiano) - CISL

  Scambio di conoscenze e informazioni.

  MOIGE (Movimento Italiano Genitori)

  Promozione di iniziative di consultazione permanenti ai fini della 
divulgazione delle informazioni relative ai danni derivanti dal fumo, con 
particolare attenzione al fumo nei giovani, nelle donne in gravidanza e 
nel puerperio.

  INTERNATIONAL INSTITUTE FOR PSYCHOANALYTIC RESEARCH 
AND TRAINING OF HEALT PROFESSIONALS (I.I.P.R.T.H.P)

  Collaborazione formativa attraverso i coordinamenti regionali, previa 
sottoscrizione di apposite convenzioni.

  FIDAPA (Federazione Italiana Donne Arti Professioni e Affari)

  Promozione di campagne di sensibilizzazione, informazione e 
comunicazione pubblica sul tema della prevenzione oncologica, 
attraverso lo sviluppo di iniziative volte a divulgare informazioni relative 
alle patologie tumorali che possano consentire e incentivare un 
corretto stile di vita per prevenire i tumori, con particolare attenzione 
verso quelli femminili.
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  AGEING SOCIETY
  Collaborazione per l’elaborazione e la realizzazione di progetti comuni 

di prevenzione primaria e secondaria dei tumori della terza età.

  A.D.I. (Associazione Italiana di Dietetica e nutrizione clinica)

  Collaborazione per l’elaborazione e la realizzazione di progetti di studio 
sulle tematiche dell’alimentazione e per la realizzazione di attività 
divulgative e formative (pubblicazioni, convegni, seminari, corsi, ecc.).

  Glaxo Smith Kline

  Collaborazione per l’elaborazione e la realizzazione di progetti su 
obiettivi comuni quali il diritto per l’accesso alle cure, l’accesso alle 
terapie più appropriate, la disponibilità all’informazione più completa 
e aggiornata e la ricerca di nuovi trattamenti antitumorali.

  FIALPO (Federazione Italiana Associazioni dei Laringectomizzati 
e Pazienti oncologici della testa e del collo)

  Impegno ad individuare forme condivise per l’effettuazione congiunta 
di progetti/iniziative per migliorare la “qualità della vita” del malato 
oncologico nelle diverse fasi della malattia, eliminando quanto più 
possibile le discriminanti fra i cittadini.

  ASSTRA (Associazione Trasporti) Associazione delle aziende di 
trasporto locale private e di proprietà degli enti locali

  Collaborazione alla diffusione della cultura della prevenzione primaria 
e secondaria.

  ISTISSS (Istituto per gli Studi sui Servizi Sociali)

  Collaborazione per la realizzazione di iniziative di prevenzione 
oncologica primaria e secondaria e approfondimento di studi e 
attivazione di programmi integrati di assistenza al malato oncologico.

  LILT/ABO 2010/2012

  Collaborazione a promuovere e organizzare momenti di formazione/ 
informazione presso le aziende, a favore dei dipendenti, collaboratori 
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e familiari, per la cultura della prevenzione oncologica dei corretti stili 
di vita.

  CACA (Chinese Anti - Cancer Association)

  Collaborazione bilaterale Italia - Cina sull’anticipazione diagnostica e la 
prevenzione del tumore.

  DIREZIONE DELLA CASA CIRCONDARIALE REBIBBIA N.C. - ROMA

  Collaborazione per organizzare iniziative, convegni, studi finalizzati a 
programmi di prevenzione oncologica e per promuovere un corretto 
stile di vita, studiando anche le modalità più efficaci per veicolare i 
messaggi sociali e sanitari e i vettori ritenuti più idonei. La LILT si rende 
disponibile nell’ambito dei programmi riguardanti la lotta al tabagismo 
ad organizzare sia incontri e percorsi per smettere di fumare oltre 
che sia a fornire supporto per l’adozione di menù per una corretta 
alimentazione.

  CASA DI CURA MARCO POLO - ROMA

  Collaborazione a promuovere iniziative, organizzare convegni e a 
promuovere campagne di sensibilizzazione per la diffusione della 
cultura della prevenzione oncologica e di un corretto stile di vita 
nonché a realizzare progetti di ricerca e ad attuare programmi di 
formazione per gli operatori sanitari. La LILT si impegna a pubblicare 
articoli scientifici e divulgativi sulla rivista “Il Caduceo” della Casa di 
Cura.

  LILT/ORDINE DEI FARMACISTI

  Si impegnano a promuovere iniziative e organizzare convegni per 
sviluppare la cultura alla prevenzione oncologica, in particolar modo 
un corretto stile di vita “libero dal fumo”.

  AMMI (Associazione Mogli dei Medici Italiani)

  Promozione di campagne di sensibilizzazione, informazione e 
comunicazione pubblica sul tema della prevenzione oncologica con 
particolare attenzione alla prevenzione dei tumori femminili.
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  LILT/Paglieri System

  Utilizzando parte dei proventi ricavati dalla vendita di un dentifricio la 
Paglieri System stanzia i fondi per la pubblicazione di un opuscolo sui 
corretti stili di vita e lotta al tabagismo.

  LILT/Ethos Group (profumerie)

  Raccolta fondi per la LILT con piccola percentuale sulle vendite di 
prodotti cosmetici.

  LILT/Associazione Poly Ugarte Fmujer

  accordo con l’Equador  per formare il personale medico dell’associazione 
Poly Ugarte Fmujer  facendo loro corsi di formazione e distribuendo 
materiale ed opuscoli informativi   2011/2012

  LILT/Teatro dell’Opera di Roma

  la LILT si impegna a diffondere la cultura della prevenzione ai 
dipendenti del teatro con opuscoli materiale informativo ecc….e 
cercando di coinvolgere il personale del teatro nella Campagne 
nazionali….in cambio il teatro si impegna a mettere a disposizione i 
propri locali(quando può) per ospitare i volontari lilt per diffondere la 
cultura della prevenzione anche a teatro…2011/2012

  LILT e CITROËN insieme per la Prevenzione

  La Lega Italiana per la Lotta Contro i Tumori ha potuto contare per il 
2010 su una nuova partnership all’insegna della Prevenzione. La nota 
azienda automobilistica Citroën ha scelto di partecipare attivamente 
alla causa della Prevenzione Oncologica a fianco della LILT e di 
attivarsi con un aiuto concreto, dimostrato dalla fornitura di un auto 
di rappresentanza al top della gamma, che ha reso visibile e portato 
in giro per le strade d’Italia il messaggio “LILT e CITROËN insieme per la 
Prevenzione”.

  LILT/Confartigianato

  Simile alla convenzione fatta col FISDE (gruppo ENI) scade nel 2011. 
rinnovato anche nel 2012

ENTE

OGGETTO

ENTE

OGGETTO

ENTE

OGGETTO

ENTE

OGGETTO

ENTE

OGGETTO

ENTE

OGGETTO



158

AZIENDE CHE HANNO FORNITO UN CONTRIBUTO PER FINANZIARE LE ATTIVITA’ 
ISTITUZIONALI DELLA LILT:

 

 Giordano Vini S.p.a. aprile 2011 dicembre 2011;

 JULIA Cartotecnica S.r.l.    2011/2012/2013 ;

 Ethos Group 01/08/2011/2012;   

 Swarovski Internazionale d’Italia S.p.a.    2011/2012 ;

 Vallè Italia S.p.a. 2011/2012;

 Estee Lauder Companies Inc. Italia  (Nastro Rosa);



Il bilancio
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Relazione del Presidente
al conto consuntivo 2011

Obiettivo principale della LILT è promuovere e attuare la prevenzione oncologica 
attraverso attività di sensibilizzazione, corretta informazione ed educazione, formazione 
ed aggiornamento degli operatori sanitari, studio e ricerca, anticipazione diagnostica, 
riabilitazione e assistenza socio-sanitaria.
In quasi un secolo di attività la LILT ha sempre messo al primo posto la cura della persona, 
è stata determinante nella formazione e diffusione della cultura della prevenzione come 
metodo di vita per vincere la malattia.
Anche per questo la LILT nel 2010 è stata riconosciuta, con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei MInistri, “Ente Pubblico di notevole rilievo”.  Una “riclassificazione” che sottolinea 
il radicamento su tutto il territorio nazionale attraverso un numero sempre maggiore di 
punti di prevenzione - Ambulatori e Sezioni Provinciali.
Il 2011 ha visto la LILT sempre più impegnata ad incidere nell’abituare i cittadini alla 
prevenzione per vincere il cancro. La missione dell’Ente per diffondere la cultura della 
prevenzione come pratica positiva che coinvolga il maggior numero possibile di cittadini, 
contribuisce infatti a garantire un incremento sensibile e costante della guaribilità dei 
tumori, ne limita l’insorgenza e, in pratica, riduce il costo sociale, sempre molto alto quando 
si sviluppa la malattia. Le campagne nazionali promosse dalla LILT nel 2011 sono, in questo, 
strumento determinante.

Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica
In concomitanza con l’arrivo della primavera si è svolto, come di consueto, uno dei principali 
appuntamenti della LILT: la Settimana Nazionale della Prevenzione Oncologica, istituito 
proprio per diffondere la cultura della prevenzione e l’importanza di corretti stili di vita.
L’evento si è svolto con il  Patrocinio della Presidenza del Consiglio, del Ministero della Salute, 
del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, del Ministero per le Pari Opportunità e del 
Ministero della Gioventù.
La Lega Calcio, come nelle passate edizioni, ha contribuito alla diffusione dei messaggi 
educativi della campagna in tutti i campi di calcio della serie A e B.
Il simbolo della Settimana per la Prevenzione è la bottiglia d’olio d’oliva extravergine, il 
“principe” della Dieta Mediterranea. L’Unesco ha proclamato la Dieta Mediterranea patrimonio 
culturale immateriale dell’umanità con queste motivazioni: “...Perché è caratterizzata da un 
modello nutrizionale che è rimasto costante nel tempo e nello spazio, i cui ingredienti 
principali sono olio d’oliva, cereali, frutta e verdura, fresche o secche, un ammontare 
moderato di pesce, prodotti lattiero-caseari e carne...”. Nel 2011 la Settimana Nazionale 
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della Prevenzione Oncologica è stata quindi contraddistinta da un valore aggiunto che 
ha permesso alla LILT di cercare nuovi rapporti di collaborazione con istituzioni pubbliche, 
enti locali, associazioni oltre a proporre diverse e nuove iniziative per promuovere una sana 
alimentazione.

Giornata Mondiale Senza Tabacco
La lotta al fumo resta uno dei cardini fondamentali della Lega Italiana per la Lotta contro 
i Tumori, per questo il 31 maggio  2011, Giornata Mondiale Senza Tabacco promossa 
dall’OMS - e per cui la LILT è referente in Italia - ha visto la LILT ancora protagonista di un 
forte momento di mobilitazione con la presenza nelle piazze, la distribuzione di materiale 
informativo e una forte campagna di sensibilizzazione. Anche nel 2011 la Camera Nazionale 
della Moda Italiana e gli associati hanno appoggiato la LILT nella lotta al tabagismo.

Notte Bianca della Prevenzione
Il 2010 ha visto la nascita di una nuova Campagna Nazionale: la Notte Bianca della 
Prevenzione. Una notte in cui la cultura, in tutte le sue forme artistiche, si coniugava con la 
cultura della prevenzione e della salute.
La seconda edizione 2011 è stata contraddistinta dalla mobilitazione della LILT che ha 
chiesto la collaborazione e il supporto delle istituzioni locali su tutto il territorio nazionale 
per l’apertura dei musei e luoghi di cultura e la collaborazione della Confcommercio per 
l’apertura di negozi e librerie.

Nastro Rosa
Per tutto il mese di ottobre si è svolta la XVIII edizione della Campagna Nastro Rosa.
Ideata nel 1989 negli Stati Uniti e promossa in tutto il mondo dal Gruppo Estée Lauder, 
la Campagna ha come obiettivo quello di sensibilizzare un numero sempre più ampio di 
donne sull’importanza della prevenzione e della diagnosi precoce dei tumori alla mammella. 
Anche per il 2011 la Sede Centrale e le Sezioni Provinciali hanno offerto visite senologiche 
gratuite nei loro ambulatori, organizzato conferenze, distribuito materiale informativo-
scientifico, messo in atto molteplici iniziative (manifestazioni, incontri, convegni etc.) volte a 
responsabilizzare sempre più le donne su questa problematica.

Attività istituzionale
Nel 2010 è stato siglato il nuovo il Protocollo d’Intesa con il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca per promuovere, sostenere e sviluppare iniziative di lavoro e 
informazione relative alle patologie tumorali che possano consentire un corretto stile di vita 
e sensibilizzare sul tema dell’educazione alla salute.
Un protocollo che segue quello già siglato nell’ottobre 2006 tra la LILT e Ministero 
dell’Istruzione che ha visto coinvolti, per la prima volta, molteplici soggetti: insegnanti, 
dirigenti scolastici, studenti e famiglie, Sezioni Provinciali LILT, medici, psicologici e volontari 
per promuovere nella scuola la cultura della Prevenzione e che ha dato vita al Progetto 
“Prevenzione Azione”.
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Il nuovo Protocollo ha permesso per tutto il 2011 la costituzione di una task force che ha 
operato in tutte le scuole di ogni ordine e grado per divulgare la cultura della Prevenzione 
come metodo di vita e permette alle numerose Sezioni Provinciali che operano nella scuola 
di continuare e intensificare questa presenza.
Il Protocollo d’intesa siglato con il Ministero della Salute, organo vigilante, ha permesso 
alla LILT di essere protogonista anche per il 2011 del Programma “Guadagnare Salute: 
rendere facili le scelte salutari”, promosso dal Ministero della Salute, dove la prevenzione 
del tabagismo rappresenta una delle aree di azione più importanti. Per questo lo stesso 
Ministero ha messo in atto l’iniziativa “Per un ministero libero dal fumo”. La LILT si è fatta 
carico di distribuire al personale materiale informativo sui rischi riconducibili al fumo e ha 
attivato e gestito, per i dipendenti che ne hanno fatto richiesta, i corsi per smettere di fumare 
secondo la metodologia dei “Gruppi di Disassuefazione”.

Progetto “Si scrive screening, si legge prevenzione”
Nel 2011 è stata portata avanti e conclusa la terza fase del progetto “Si scrive screening, si 
legge prevenzione dei tumori”. Il progetto, che ha visto coinvolte oltre 10 Regioni italiane - 
in tre diverse fasi - ha avuto tra i suoi obiettivi principali quello  di garantire a tutti i cittadini 
un accesso informato, più partecipazione e qualità nei programmi di screening; creare 
un Modello Operativo Integrato (M.O.I.) per la fruizione di percorsi informativi inerenti la 
prevenzione oncologica, monitorare i processi di informazione con valutazione degli esiti, e 
diffondere prassi e relativi strumenti per contribuire al miglioramento dell’adesione.

Indagine sull’accesso al credito per il malato oncologico
La Lega Italiana per la Lotta Contro i Tumori ha condotto con il suporto della Comunità 
Europea nell’ambito del Programma Salute 2008-2013, una ricerca in materia di restrizioni 
assicurative e creditizie per i malati e/o ex malati oncologici: un tema particolarmente 
sentito anche in ragione del numero sempre crescente di pazienti oncologici che, grazie 
a prevenzione e cure, possono contare su una più lunga e migliore aspettativa di vita o 
riescono  guarire.
Nel settembre 2011, in occasione della conferenza Continuing Cancer Care - organizzata 
dall’European Cancer Leagues - è stato presentato al Parlamento Europeo di Bruxelles un 
report dei primi risultati dell’indagine alla presenza di alcuni parlamenti europei. La LILT, 
la prima organizzazione a rilevare con puntualità il fenomeno proponendosi l’ambizioso 
obiettivo di sensibilizzare l’opinione pubblica su una materia di così grande attualità 
pubblica e di interesse sociale, si è posta dunque all’avanguardia nel promuovere la cultura 
della Prevenzione come metodo di vita in tutti i suoi aspetti.

La linea Verde SOS LILT
La linea verde della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, SOS LILT (800-99.88.77), è un 
servizio consolidato e indispensabile. Nel 2011 il volume di telefonate ha superato le 20mila. 
Inoltre dal 1986 ad oggi sono stati promossi oltre 5mila Gruppi per la Disassuefazione dal 
Fumo dove sono stati coinvolti più di 62mila italiani.
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Come ogni anno SOS LILT è stata presente nelle Campagne Nazionali LILT: Settimana 
Prevenzione Oncologica; Giornata Mondiale senza Tabacco; Notte Bianca della Prevenzione; 
Nastro Rosa.
Per tutto il 2011 è stato inoltre attivo un canale SOS LILT presso l’Infopoint LILT, all’interno 
dell’IFO - Istituti Fisioterapici Ospedalieri (inaugurato nel luglio 2010).
Nel 2011 si è consolidato e ampliato il progetto - attuato in stretta collaborazione con il 
Ministero della Salute - “Aziende libere dal fumo” che ha visto la presenza degli operatori di 
SOS LILT in numerose società quali AceaElectrabel Spa, Ford, Inail, Fujitsu per organizzare 
seminari e incontri sui rischi del fumo, distribuire materiale scientifico informativo, 
organizzare i Gruppi di Disassuefazione dal Fumo.

I rapporti internazionali
Nella’mbito della propria missione di Prevenzione la LILT ha rilanciato e intensificato rapporti 
internazionali, collaborazioni, scambio di informazioni e pratiche. E’ membro dell’European 
Cancer League (ECL), dell’Unione Internazionale Contro il Cancro (UICC), del network 
internazionale European Men’s Health Forum (EMHF) e mantiene rapporti con l’American 
Cancer Society e con analoghe istituzioni in Cina, Albania, Kosovo e Libia.
Da tempo la LILT si è attivata al fine di partecipare a progetti e programmi sostenuti e 
finanziati dalla Comunità Europea.
Scopi e missione hanno portato i rappresentanti dell’Ente a fare riferimento al “Programma 
Sanità 2008-2013” e nello specifico al Work Package 5 “Promozione della Salute e Prevenzione” 
assicurandosi il supporto ed il parere positivo dell’European Cancer League, promotrice del 
progetto.
In questo ambito la LILT ha presentato una candidatura ufficiale, accettata dal Ministero 
della Salute, per un’iniziativa che prevede nel 2012 l’organizzazione della Settimana Europea 
contro il Cancro in Italia (a cura del Ministero Italiano della Salute). In questa circostanza sarà 
affidata alla LILT l’organizzazione di una Conferenza denominata “Roma 2012”.
A seguito di numerosi incontri svoltisi nel corso del 2011 con rappresentanti della Comunità 
Europea in sinergia con ECL (European Cancer Leagues), e nell’ambito della European 
Partnership for Action Against Cancer (EPAAC) si sono concretizzati obiettivi e temi della 
Conferenza internazionale che si svolgerà il 31 maggio e il 1 giugno 2012 presso il Ministero 
della Salute e che verterà in particolare sulle strategie di controllo del tabacco (in occasione 
della Giornata Mondiale senza Tabacco che cade il 31 maggio), screening e sani stili di vita.
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Schemi di bilancio - Sede Centrale
STATO PATRIMONIALE

Attività Anno 2011 Anno 2010

IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni materiali
Terreni e fabbricati 5.527.103 2.313.503
Impianti e macchinari 376.398 376.142
Ammortamenti - 1.272.662 - 1.136.829
TOTALE 4.630.839 1.552.816

Immobilizzazioni finanziarie
Crediti finanziari diversi 2.531.235 5.792.873
TOTALE 2.531.235 5.792.873
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 7.162.074 7.345.689

ATTIVO CIRCOLANTE

Residui attivi
Crediti verso altri 1.182.920 1.380.552
TOTALE 1.182.920 1.380.552

Disponibilità liquide
Depositi bancari e postali 5.736.676 4.281.802
TOTALE 5.736.676 4.281.802
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 6.919.596 5.662.354
TOTALE ATTIVITA’ 14.081.670 13.008.043

Passività Anno 2011 Anno 2010

PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazione 8.435.559 8.435.559

Avanzi (disavanzi) economici
portati a nuovo - 223.120 - 1.619.494

Avanzo (disavanzo) 
economico d’esercizio 915.111 1.396.374

TOTALE PATRIMONIO NETTO 9.127.549 8.212.438
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 382.989 327.676

Residui passivi
Debiti diversi 4.571.132 4.467.928
TOTALE 4.571.132 4.467.928
TOTALE PASSIVITA’ 14.081.670 13.008.043
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

Anno 2011 Anno 2010 Variazioni

a. RICAVI 5.186.811 4.389.183 797.629

Variazione  delle rimanenze  di  prodotti 
in corso di lavorazione, semilavorati e finiti, 
lavorazioni in corso su ordinazione

8.308 8.442 - 134

b. VALORE DELLA PRODUZIONE TIPICA 5.195.120 4.397.625 797.495

Consumi di materie prime
e servizi esterni

3.176.718 3.307.680 - 130.962

c. VALORE AGGIUNTO 2.018.402 1.089.945 928.457

Costo del lavoro 1.033.204 840.015 193.189

d. MARGINE OPERATIVO LORDO 985.198 249.930 735.268

Ammortamenti 135.833 104.386 31.447

Stanziamenti a fondi rischi ed oneri *** 14.184 - 14.184

Saldo proventi ed oneri diversi *** 11.407 - 11.407

e. RISULTATO OPERATIVO 849.365 119.953 729.412

Proventi ed oneri finanziari 70.030 109.518 - 39.487

Rettifiche di valore di attività finanziarie - - -

f. RISULTATO PRIMA DEI COMPONENTI
   STRAORDINARI E DELLE IMPOSTE 919.395 229.470 689.925

Proventi ed oneri straordinari 13.221 1.174.393 - 1.161.172

g. RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 932.616 1.403.864 - 471.247

Imposte di esercizio 17.505 7.490 10.015

h. AVANZO/DISAVANZO ECONOMICO
    DEL PERIODO 915.111 1.396.374 - 481.263
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Anno 2011 Anno 2010

Entrate Residui Competenza 
(Accertamenti) 

Cassa 
(Riscossioni) Residui Competenza 

(Accertamenti)
Cassa 

(Riscossioni) 

Totale Entrate 
correnti 983.291,13 5.265.412,22 5.325.138,34 1.043.017,25 4.507.249,89 4.688.168,74

Totale Entrate 
c\capitale 7.585,22 3.464.120,86 3.630.812,86 174.277,22 467.271,62 300.579,62

Totale Entrate 
per partite di 
giro

192.044,04 624.115,92 595.329,46 163.257,58 942.458,79 905.538,44

Totale delle 
Entrate 1.182.920,39 9.353.649,00 9.551.280,66 1.380.552,05 5.916.980,30 5.894.286,80

Fondo iniziale 
di cassa  *** *** 4.282.802,08 *** *** 4.989.324,29

Totale Generale 1.182.920,39 9.353.649,00 13.833.082,74 1.380.552,05 5.916.980,30 10.883.611,09

Disavanzo di 
competenza *** *** *** *** 442.338,92 ***

Totale a 
pareggio 1.182.920,39 9.353.649,00 13.833.082,74 1.380.552,05 5.474.641,38 10.883.611,09

Anno 2011 Anno 2010

Uscita Residui Competenza 
(Impegni) 

Cassa 
(Pagamenti) Residui Competenza 

(Impegni)
Cassa 

(Pagamenti) 

Totale Uscite 
correnti 4.243.540,35 3.875.256,95 3.910.214,87 4.278.498,27 4.148.280,26 5.340.441,85

Totale Uscite
c\capitale 203.014,37 3.700.238,41 3.512.080,53 14.856,49 383.902,33 370.157,95

Totale Uscite 
per partite di 
giro

124.577,75 624.115,92 674.111,43 174.573,26 942.458,79 891.209,21

Totale delle 
Uscite 4.571.132,47 8.199.611,28 8.096.406,83 4.467.928,02 5.474.641,38 6.601.809,01

Avanzo di Cassa *** *** 5.736.675,91 *** *** 4.281.802,08

Avanzo di 
competenza *** 1.154.037,72 *** *** 442.338,92 ***

Totale a 
pareggio 1.182.920,39 9.353.649,00 13.833.082,74 1.380.552,05 5.474.641,38 10.883.611,09

RENDICONTO GESTIONALE
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Nota integrativa al bilancio - Sede Centrale

Premessa

Considerazioni Preliminari
La presente relazione, così come previsto dal D.P.R. 97/2003 “Regolamento concernente 
l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70”, 
è un documento illustrativo di natura tecnico contabile riguardante l’andamento della 
gestione della LILT e completa il rendiconto generale per l’anno 2011. In particolare vengono 
esaminate le voci del bilancio composte dal rendiconto finanziario, dallo stato patrimoniale, 
dal conto economico corredate dalle informazioni e dagli schemi utili per la comprensione 
dei dati contabili.
Il Bilancio di previsione per l’anno 2011 è stato deliberato dal Consiglio Direttivo Nazionale 
il 16 dicembre 2010 sulla base delle disposizioni legislative vigenti.
Il Ministero della Salute con nota n. DGRST 5/I.4.d.a.4/16 n. 1343-P del 05/03/2011 ha 
approvato il Bilancio di Previsione 2011 della LILT. 

Nel corso dell’anno 2011 sono state accertati degli aumenti nell’entrate e precisamente:

AUMENTO CONTRIBUTO ORDINARIO PREVISTO PER L’ANNO 2011 
del Ministero Salute cap. 3412 (€. 2.905.750,00 - €. 488.445,00 = 
€.  2.417.305,00) ****AUMENTO CONTRIBUTO STRAORDINARIO 
Dal Ministero Salute cap. 3413 (€.  48.259,00) ****AUMENTO 
CONTRIBUTO STRAORDINARIO PREVISTO PER L’ANNO 2011 
Dal Ministero Politiche Agricole e Forestali per Organizzazione 
Settimana Nazionale della Prevenzione 2011 (€. 297.000,00)  
****AUMENTO 5 per mille 2009 (Distribuzione delle scelte e 
degli importi per gli enti della ricerca sanitaria) Dal Ministero 
Salute (€. 1.139.232,84 - €. 1.000.000,00 = €. 139.232,84)

2.901.796,84 

AUMENTO estinzione titoli investiti provenienti da eredità varie 
di proprietà LILT Sede Centrale 3.450.000,00

AUMENTO DEPOSITO A CAUzIONE LOCAzIONE Cantina Via A. 
Torlonia, 15 900,00

TOTALE   6.352.696,84

AUMENTO Avanzo di Amministrazione all’1/1/2011 (Somma 
Accertata 1.194.426,11) - (Somma Presunta 780.000,00) 414.426,11

TOTALE AUMENTI 6.767.122,95
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Per effetto dei suddetti incrementi quindi è stata effettuata la variazione in aumento al 
Bilancio di Previsione 2011 per complessivi €. 6.767.122,95
L’assestamento del Bilancio di Previsione 2011 risulta così determinato:

I suddetti incrementi hanno determinato una variazione in aumento in conto competenza 
e cassa per complessivi €. 6.767.122,95 del Bilancio di Previsione 2010;
Sono stati altresì accertati al 31/12/2011 i Residui Attivi e Passivi determinando l’assestamento 
al Bilancio di Previsione 2011;
Il Ministero della Salute con nota DGRST.5/I.4.d.a.4/16 n. 3461-P del 16/5/2011 ha approvato 
la  variazione al Bilancio di Previsione della LILT relativo all’anno 2011 deliberata dal Consiglio 
Direttivo Nazionale della LILT del 6/4/2011.

AUMENTO per Settimana Nazionale della Prevenzione 2011 297.000,00

AUMENTO per implementazione Attività 600.000,00

AUMENTO per implementazione Attività 500.000,00

AUMENTO per implementazione Attività 100.000,00

AUMENTO per implementazione Attività 70.000,00

AUMENTO per implementazione Attività 200.000,00

AUMENTO per adempimenti DL 78/2010
convertito legge 30/7/2010 n. 122 14.492,14

AUMENTO acquisto immobile Via Nomentana 303 Roma 119.872,60

AUMENTO per accantonamento al fondo di riserva 127.135,97

AUMENTO acquisto immobile Via Nomentana 303
con fondi provenienti da eredità Sede Centrale LILT 3.330.127,40

AUMENTO per progetto Ambulatorio d’Eccellenza
(5 per mille 2009) 1.139.232,84

AUMENTO acquisto arredamenti immobile
Via Nomentana, 303 - Roma 80.000,00

AUMENTO acquisto titoli Stato per realizzo eredità Rainaldi 188.362,00

AUMENTO versamento deposito a cauzione
per locazione cantina Sede Centrale 900,00

TOTALE GENERALE 6.767.122,95
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Immobilizzazioni

Immobilizzazioni Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai 
corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto 
degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l’utilizzo 
dell’immobilizzazione, portando a riduzione del costo 
gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare 
rilevante.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, 
sono state calcolate attesi l’utilizzo, la destinazione e 
la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del 
criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio 
rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate 
rispetto all’esercizio precedente e ridotte alla metà 
nell’esercizio di entrata in funzione del bene:

- terreni e fabbricati: { 3 }%
- mobili di ufficio: {12}%
- arredamento - elettrodomestici: {15}%
- computer, telefoni, macch. Elettrico : {20}%
- video registratori – televisori : {30}%
- altri beni: {100}%

Per quanto riguarda i profili quantitativi si fa rinvio al 
contenuto dell’allegato n. 3.

Residui attivi Sono esposti al presumibile valore di realizzo.

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale, modificato
in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.

Titoli
I titoli dell’Ente derivanti da investimento di valori 
provenienti da varie eredità ricevute sono valutati al valore 
corrente alla data di bilancio. (Allegato n. 1)

Fondi per rischi e oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza 
certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la 
data di sopravvenienza.

Criteri di valutazione

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2011 non si discostano dai 
medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare 
nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza 
e competenza, nella prospettiva della continuità dell’attività da svolgere nonché tenendo  
conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato.
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Fondo TFS

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti 
in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 
considerando ogni forma di remunerazione avente 
carattere continuativo.
Il fondo del trattamento di fine servizio corrisponde 
al totale delle singole indennità maturate a favore dei 
dipendenti alla data di chiusura del bilancio, ed è pari a 
quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale 
data. (Allegato n. 2)

Imposte sul reddito

Le imposte sono accantonate secondo il principio di 
competenza; rappresentano pertanto:
- gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare 
per l’esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme 
vigenti;

II. Immobilizzazioni materiali

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

1.552.816 4.630.839 3.078.023

Terreni e fabbricati

Descrizione Importo

Valore Lordo al 31/12/2010 2.313.503

Incrementi dell’esercizio 3.213.600

Ammortamento dell’esercizio 117.609

Fondo ammortamento al 31/12/2011 (981.864)

Saldo al 31/12/2011 4.545.239

Altri beni

Descrizione Importo

Valore Lordo al 31/12/2010 376.142

Acquisizioni dell’esercizio 256

Ammortamento dell’esercizio 18.224

Fondo ammortamento al 31/12/2010 (290.798)

Saldo al 31/12/2011 85.600

Attività
B) Immobilizzazioni

Vedasi allegata Situazione Immobili e Mobili (Allegato n. 3)
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II. Residui attivi

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

1.380.552 1.182.920 (197.632)

Crediti finanziari diversi

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

5.792.873 2.531.235 (-3.261.638)

Residui anni precedenti

MPAF CONTRIBUTO SNPO ANNO 2008 110.001,81

Ministero Salute saldo progetto screening I fase 158.000,00

Ministero Salute saldo progetto screening II fase 240.000,00

Ministero Salute saldo progetto screening III fase 2.082,79

Regione Lazio saldo contributi  progetti restart e guadagnare respiro 15.000,00

PROGETTI ORIANI 8.000,00

Eredità 54.467,51

Depositi a cauzione 7.585,22

Partite di giro 161.518,23

TOTALE 756.655,56

Residui relativi all’esercizio 2011

MPAF CONTRIBUTO SNPO ANNO 2010 297.000,00

MINISTERO DELLA SALUTE - SALDO CONTRIBUTO ORDINARIO ANNO 2011 1.766,50

LILT SEDE CENTRALE -  FITTI IMMOBILI 3.301,14

LILT Sede Centrale interessi su titoli 70.292,45

ITALFARMACO erogazione liberale 5.000,00

OBLAzIONI DA C\C\P 28220002 18.378,93

ALTRI RESIDUI IN PARTITE DI GIRO 30.525,81

C) Attivo circolante

(Allegato n. 4)

La variazione è determinata dalla differenza tra il valore in deposito al 31/12/2010 e quello 
al 31/12/2011 (allegato n. 1) 

I residui attivi sono vantati principalmente nei confronti di:
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IV. Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

4.281.802 5.736.676 1.454.874

Descrizione 31/12/2010 31/12/2011

Depositi bancari e postali 4.281.802 5.736.676

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e di valori alla data 
di chiusura dell’esercizio così come rappresentato (allegato n. 5 ) da cui si evince la 
corrispondenza con quanto comunicato dall’Istituto Tesoriere Monte dei Paschi di Siena 
Sede di Roma con verifica di cassa al 31/12/2011 (Allegato n. 6). 

Non sono presenti fondi rischi

La variazione è così costituita.

A) Patrimonio netto

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

8.212.438 9.127.549 915.111

Descrizione 31/12/2010 31/12/2011

Fondo di dotazione 8.435.559 8.435.559

Utili (perdite) portati a nuovo (1.619.494) (223.120)

Utile (perdita) dell’esercizio 1.396.374 915.111

8.212.438 9.127.549

B) Fondi per rischi e oneri

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

- - -

D) Trattamento di fine servizio di lavoro subordinato

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

327.676 382.989 55.312

Variazioni 31/12/2010 Incrementi Decrementi 31/12/2011

TFR, movimenti del 
periodo 327.676 55.312 382.989

Passività
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Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito dell’Ente al 31/12/2011 verso i dipendenti 
in forza a tale data (Allegato n. 7). 

Nell’anno 2011 è stato liquidato il trattamento di fine servizio ad una ex dipendente per 
l’importo pari a €. 100.849,01, tale importo è stato imputato all’esercizio 2011 in quanto alla 
data dell’atto deliberativo (n. 113 del 28.12.2010) non è stato possibile effettuare la Variazione 
di Bilancio essendo fuori dai termini previsti dal DPR 97/2003.

I debiti sono valutati al loro valore nominale. (Allegato n. 4)

E) Debiti - Residui Passivi

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

4.467.928 4.571.132 103.204

A) Valore della Produzione

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

4.397.625 5.195.120 797.495

B) Costi della produzione

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

4.277.672 4.345.755 68.083

2010 2011

per materie prime, sussidiarie, consumo e merci** 207.880 172.649  

per servizi** 3.099.800 3.004.069

per il personale** 840.15 1.033.204

Ammortamenti e svalutazioni 104.386 135.833

Accantonamenti 14.184 0

Oneri diversi di gestione 11.407 0

Totale Costi 4.277.672 4.345.755

Conto economico
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Costi per materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci

Trattasi esclusivamente di uscite per acquisto di beni 
consumo e di servizi 

Costi per servizi
In tale voce di costi ricadono la quasi totalità delle spese 
sostenute dall’Ente per l’espletamento dei propri compiti 
istituzionali, Uscite per prestazioni istituzionali.

Costi per il personale

La voce comprende l’intera spesa per il personale 
dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 
passaggi di categoria, scatti di contingenza, secondo le 
disposizioni previste dal CCNL vigente per gli enti pubblici 
non economici, la contrattazione integrativa e gli oneri 
sociali riflessi a carico dell’Ente.

Ammortamento delle 
immobilizzazioni 
materiali

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli 
stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile del 
cespite e dello sfruttamento nella fase di utilizzo.

C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

109.518 70.030 (39.488)

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

0 0 0

Descrizione 31/12/2010 31/12/2011 Variazioni

Di immobilizzazioni finanziarie 0 0 0

2010 2011

15) Proventi da partecipazioni  -  

16) Altri proventi finanziari di titoli iscritti nelle
immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni

109.625 70.292

17) Interessi e altri oneri finanziari -107 -262

Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17) 109.518 70.030 

I proventi finanziari per interessi su titoli iscritti nell’attivo circolante sono il frutto degli 
investimenti delle somme provenienti da eredità, lasciti  nel tempo avviati dall’Ente sul 
valore nominale complessivo dei valori mobiliari posseduti.

Svalutazioni
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E) Proventi e oneri straordinari

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

1.174.393 13.221 1.161.172

Imposte sul reddito d’esercizio

Saldo al 31/12/2010 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

7.490 17.505 1.240

2010 2011

Sopravvenienze attive ed insussistenze del passivo 
derivanti dalla gestione dei residui

1.186.788 14.121   

Sopravvenienze passive ed insussistenze dell’attivo 
derivanti dalla gestione dei residui

-12.395 -900

Totale delle partite straordinarie 1.174.393 13.221

I proventi straordinari sono esposti nella dimostrazione analitica dei componenti che non 
danno luogo a movimenti finanziari di cui al Conto Economico (allegato H DPR 696/1979)

Le imposte sul reddito sono quelle effettivamente pagate nell’anno 2011 dalla LILT.
Infine l’Ente per permettere un più immediato confronto tra quanto rappresentato nel 
Conto Economico e nello Stato Patrimoniale 2011 e quanto relativo agli anni precedenti 
ha provveduto a elaborare e rappresentare il conto economico e la situazione patrimoniale 
secondo lo schema previsto dal precedente regolamento di contabilità D.P.R. 696/1979 
(allegati G e H e relative dimostrazioni analitiche). 

Conclusioni

Nell’anno 2011 a fronte di maggior ricavi per € 797.495, rispetto al 2010, dovuti soprattutto 
alle maggiori entrate derivanti dai contributi ordinari e straordinari erogati dello Stato a 
favore della Sede della LILT qui di seguito riportate:
Sono stati sostenuti comunque minori costi per consumi di materie prime, servizi nel 
dettaglio:

e maggiori costi del lavoro per €. 193.189 di cui  €. 92.340 (n. 5 dipendenti in più rispetto al 
2010  ed €. 100.849 per liquidazione TFS di un dipendente collocato a riposo.
L’Avanzo finanziario dell’anno 2012 ( entrate accertate € 9.353.649,00, uscite impegnate €. 

materie prime, sussidiarie, consumo e servizi - € 35.231

per servizi ( Istituzionali ) - € 95.731
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8.199.611,28 ) è determinato in  €. 1.154.037.72, dovuto sia ad un’oculata gestione che dalle 
maggiori entrate accertate nell’esercizio (5 per mille anno 2009, Contributo straordinario  
MPAF ed altri contributi) 
L’Avanzo di Amministrazione per l’anno 2011 risulta pari a €. 2.348.463,83,  di cui vincolati  € 
382.988,78 ( Fondo accantonamento TFR) e disponibili €  1.965.475,05.
Si è pertanto determinato un maggiore accertamento pari a €. 1.025.475,05 rispetto a quello 
previsto (€. 940.000,00) all’inizio dell’anno 2012.
Tale somma verrà distribuita a favore di capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2012 per 
implementare attività istituzionali della LILT.
Nell’anno 2011 è stato inoltre effettuata una operazione di disinvestimento di titoli di 
proprietà provenienti  da eredità pari a €. 3.450.000,00 per acquistare un immobile sito in Via 
Nomentana, 303 – Roma, per la costituzione di un Centro Polifunzionale della LILT.

GESTIONE DI CASSA 

FCF = FCI + Er - Up  

FONDO CASSA INIZIALE FCI 4.281.802,08  +

ENTRATE RISCOSSE Er 9.551.280,66  +

USCITE PAGATE  Up 8.096.406,83 -

FONDO CASSA FINALE FCF 5.736.675,91 =

GESTIONE DI COMPETENZA FINANZIARIA 

 A/D di AF = A/D di AI + Ea - Ui 

Avanzo di Amm.ne Iniziale A/D di AI 1.194.426,11 + 

Entrate Accertate Ea  9.353.649,00 + 

Uscite Impegnate  Ui 9.338.844,12  -

Avanzo di Amm.ne Finale A/D di AF 1.209.230,99  =

SITUAZIONE AMM.VA/CONNESSIONI CASSA COMPETENZA  

FONDO CASSA FINALE  FCF 5.736.675,91  + 

RESIDUI ATTIVI FINALI  RAF  1.182.920,39  + 

RESIDUI PASSIVI FINALI   RPF 5.710.365,31   -

Avanzo di Amm.ne Finale  A/D di AF 1.209.230,99   =

SITUAZIONE AMM.VA INIZIALE /FINALE   

FONDO CASSA INIZIALE FCI 4.281.802,08    + FONDO CASSA FINALE FCF 5.736.675,91 +

RESIDUI ATTIVI INIZIALI RAI  1.380.552,05   + RESIDUI ATTIVI FINALI RAF 1.182.920,39 +

RESIDUI PASSIVI INIZIALI  RPI 4.467.928,02    - RESIDUI PASSIVI FINALI RPF 5.710.365,31 -

Avanzo di Amm.ne Iniziale A/D di AI 1.194.426,11    = Avanzo di Amm.ne Finale A/D di AF 1.209.230,99 =
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VARIAZIONE RESIDUI E IMPATTO SULLA SITUAZIONE AMM.VA 

FONDO CASSA FINALE FCF 5.736.675,91 + 

RESIDUI ATTIVI FINALI  RAF  1.182.920,39 + 

RESIDUI PASSIVI FINALI   RPF 5.710.365,31  -

Avanzo di Amm.ne Finale  A/D di AF 1.209.230,99  =

MATRICE FLUSSI E STOCK DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

FCI 4.281.802,08 + Er-Up 1.454.873,83 +

RAI 1.380.552,05 + RAc-RAr+VRA 197.631,66 +

RPI 4.467.928,02 - RPc-RPr+VRP 1.242.437,29 -
A/D di AI 1.194.426,11 = Er-Up+VRA-VRP 14.804,88 =

FCF 5.736.675,91 +

RAF 1.182.920,39 +

RPF 5.710.365,31 -

AD/di AF   1.209.230,99 =

GESTIONE RESIDUI 

RESIDUI ATTIVI INIZIALI RAI 1.380.552,05 + RESIDUI PASSIVI INIZIALI RPI 4.467.928,02  +

RESIDUI ATTIVI DI COMP.ZA RAC  426.264,83  + RESIDUI PASSIVI DI COMP.ZA RPC 2.739.737,05  +

RESIDUI ATTIVI RISCOSSI  RAR 623.896,49  - RESIDUI PASSIVI PAGATI RPP 1.497.299,76  -

RESIDUI ATTIVI FINALI RAF 1.182.920,39  = RESIDUI PASSIVI FINALI RPF 5.710.365,31  =

VARIAZIONE RESIDUI 

RESIDUI ATTIVI INIZIALI RAI 1.380.552,05 + RESIDUI PASSIVI INIZIALI RPI 4.467.928,02 +

RESIDUI ATTIVI DI COMP.ZA RAC 426.264,83 + RESIDUI PASSIVI DI COMP.ZA RPC 2.739.737,05 +

RESIDUI ATTIVI RISCOSSI RAR 623.896,49 - RESIDUI PASSIVI PAGATI RPG 1.497.299,76 -

VARIAZIONE RESIDUI ATTIVI VRA             -         +  VARIAZ. RESIDUI PASSIVI VRP             -         +

 RESIDUI ATTIVI FINALI RAF 1.182.920,39 = RESIDUI PASSIVI FINALI RPF 5.710.365,31 =

GESTIONE DELL’ANNO  

ENTRATE RISCOSSE ER 9.551.280,66 + Entrate Accertate EA 9.353.649,00

USCITE PAGATE UP 8.096.406,83 - Uscite Impegnate UI 9.338.844,12

RESIDUI ATTIVI DI COMP.ZA RAC 426.264,83 + VARIAZIONE RESIDUI ATTIVI VRA         -       +

RESIDUI ATTIVI RISCOSSI RAR 623.896,49 - VARIAZ. RESIDUI PASSIVI VRP         -       +

VARIAZIONE RESIDUI ATTIVI VRA         -       +

RESIDUI PASSIVI DI COMP.ZA RPC 2.739.737,05 - GESTIONE DELL’ANNO 14.804,88

RESIDUI PASSIVI PAGATI RPP 1.497.299,76 + AVANZO DI COMPETENZA 14.804,88

VARIAZIONE RESIDUI PASSIVI VRP            -            -

GESTIONE DELL’ANNO 14.804,88

AVANZO DI COMPETENZA 14.804,88
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Stato patrimoniale attivo -  Sede Centrale

Stato patrimoniale passivo -  Sede Centrale

67

Patrimonio netto
Debiti

Patrimonio netto - 9.127.549
Debiti - 4.571.132

33

65

Attivo immobilizzato
Attivo circolante

35

Attivo Immobilizzato - 7.162.074
Attivo Circolante - 6.919.596
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Ripartizione entrate - Sede Centrale

Ripartizione spese - Sede Centrale

5.000.000

4.500.000

4.000.000

3.500.000

3.000.000

2.500.000

2.000.000

1.500.000

1.000.000

500.000

-
Soci

4.044
2.906

Stato

4.049.854
4.878.685

Enti Locali

-
-

Istituti di credito

-
-

Oblazioni e proventi

453.351
383.821

totale

4.507.249
5.265.412

2010
2011

70

Spese istituzionali
Organi e personale
Servizi
Altre spese

Spese istituzionali - 2.527.182
Organi e Personale - 979.773
Servizi - 172.649
Altre Spese - 195.653
totale - 3.875.257  

25

4 2



Un ringraziamento particolare ai dipendenti e ai collaboratori 
che hanno contribuito alla redazione di questo Annual Report 
e a tutti coloro che hanno lavorato e lavorano ogni giorno per 
offrire ai cittadini un servizio sempre migliore.


